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D gov, in più 
metrate il doppio 


LZANO 


VOCI DI UN COMPLOTTO AL CAIRO 
SVENTATO CON UN'ONDATA D'ARRESTI 


La sollevazione sarebbe stata provocata dalla «svolta» della politica egiziana nei confronti 
di Israele - Il Re dell'Arabia Saudita Feisal snobbato dal «rais» all'inizio del «vertice» 


Kartum, 29 
Tl Presidente della RAU, Nas- 


ser, è giunto questo pomerig- 
gio a Kartum, per la conferen- 
za al vertice dei Paesi arabi. 
Il dittatore egiziano è giunto 
alle ore 16.55 italiane, da solo. 
Secondo il programma origina- 
rio, Nasser doveva lasciare il 
Cairo la mattina, insieme al 
Presidente yemenita Abdullah 
Sallal e al Presidente iracheno 
Aref, Ufficialmente non è stato 
detto il motivo per cui Nasser 
abbia cambiato programma, de- 
cidendo di partire da solo. 

Giunto all'aeroporto, Nasser 
si è rifiutato di aspettare l’ar- 
rivo di Re Feisal di Arabia, 
che era atteso dopo pochi mi- 
nuti, e, a quanto pare, si è in- 
furiato quando ha appreso che 
il Governo sudanese aveva or- 
ganizzato una trionfale entrata 
a Kartum con i Capi d’Egitto 
e d’Arabia Saudita seduti fian- 
co a fianco sulla stessa auto. 
Nasser è entrato in città ac- 
compagnato dal Primo Ministro 

l 


sudanese e accolto dalle accla- 

mazioni della folla. 

Un incidente ancor più gra- 
ve e visibile tra Nasser e Fei 
| sal si è avuto nel salone della 
conferenza: tutti i Capi di Sta- 
to presenti hanno abbracciato 
Re rFeisal al suo arrivo, ma 
Nasser gli ha ostentatamente 
voltato le spalle ignorandolo. 
Molto grave è stata pure la 
decisione del Presidente. siria- 
no Atassi di boicottare com- 
pletamente la conferenza: non 
solo, come preannunciato, Atas- 
si non è venuto a Kartum, ma 
non ha neppure voluto farvisi 
rappresentare, come hanno fat- 
to altri Capi di Stato assenti. 

L'arrivo ‘del Presidente, Nas- 
ser con un ritardo di varie ore 
sul previsto ha coinciso con il 
diffondersi, a Kartum, di voci 
relative a una grave situazione 
che si sarebbe determinata al 
Cairo. Secondo queste voci — 
che non è stato possibile con- 
trollare presso ‘la delegazione 
egiziana — numerosi arresti sa- 
$ rebbero stati compiuti al Cairo 
tra ufficiali stretti collaborato- 
| ri dell'ex vicepresidente e co- 
| mandante delle Forze armate 
Maresciallo Amer. 

A Kartum, subito dopo l’arri. 
vo, Nasser ha avuto colloqui 
preliminari con Re Hussein di 
;0 Giordania, il Presidente libane- 

| se Helou, l’Emiro del Kuwait 
e il Presidente dell’Irak, Aref. 
| L'impressione prevalente è che, 
anche a causa dell'assenza dei 
due «ultras» del mondo arabo 
| — l’algerino Bumedien e il si- 

riano Atassi — a Kartum fi- 
nirà per prevalere una visione 


| realistica delle cose, La posi- 
> | zione di Nasser — sì dice — 
Ù sarà determinante. Il «Rais» è 
È adesso persuaso della necessità 
Ù | di concludere una pace onore- 


. vole con Israele, nel più breve 
* tempo possibile. A costo di fa- 
| re una pace separata, d’accor- 
do con Hussein, del quale ha 
finito per condividere anche 
> l’idea di un regolamento defi- 
Li nitivo, possibilmente graduato, 
del problema palestinese, sulla 
base del compromesso TUusso - 
americano concluso il mese 
scorso alle Nazioni Unite fra 
3 Goldberg e Gromiko, Nasser 
Î; | ha imboccato la strada del rea- 
Ì* | lismo dopo essersi reso conto 
> dei limiti dell’aiuto sovietico e 
del prezzo troppo elevato da 
pagare; inoltre, dopo avere ac- 
cettato l'evidenza che gli Stati 
Uniti sono in posizione più fa. 
T vorevole dell'URSS per eserci- 
tare pressioni sul Governo di 
‘Tel Aviv e, convincerlo ad eva- 
> cuare i territori occupati. 
0 Contro la «svolta» di Nasser 
| ci sarebbe stata, al Cairo. una 
levata di scudi, tale da fare te- 
mere la «verra civile; ma il 
Presidente egiziano sarebbe riu- 
| scito nella notte fra il 25 e il 
© 26. con una vasta operazione 
di arresti e di epurazione (re- 
| sidenza sorvegliata per l’ex ca- 
| po delle Forze armate Mare- 
sciallo Amer, cognato del «rais): 
incarcerazione di una. cinguan- 
| tina di ufficiali, compreso l'ex 
Ministro della Guerra Chams 
Badrane: destituzione del re. 
sponsabile dei servizi d’infor- 
| mazione, Moukhabarat) a vren- 
dere in mano la situazione, ab. 
bastanza per decidere di recar- 
si alla conferenza di Kartum. 
| Resta il fatto che la confe. 
| renza al vertice araba, che ha 
| richiesto una preparazione di 
tre mesi, si apre stasera a Kar- 
tum tra vive recriminazioni per 
l'assenza di alcuni tra i più au- 
torevoli Cavi dei 13 Stati ara- 
bi, E quella-che doveva essere 
l'occasione per una dimostra- 
zione dell'unità araba già si an- 
| nuncia come una dimostrazio- 
ne dei contrasti che dividono 
il mondo arabo. Particolarmen- 
te dispiaciuto per la piega pre- 
sa dagli avvenimenti è Nasser, 
il quale secondo un’autorevole 
fonte egiziana, avrebbe affer- 


| 


Sd Die 


mato che: l’assenza dal. «verti. 
ce» dei Presidenti dell'Algeria 
e della Siria non può essere 
scusata. In questa situazione, 
tutto fa ritenere che la confe- 
renza, invece di colmare il fos- 
so che divide moderati da estre- 
misti, sia destinata ad allar- 
garlo ancor di più. 

La Radio israeliana ha. dato 
grande rilievo nelle sue trasmis- 
sioni alle notizie di crisi in 
Egitto e al desiderio, attribuito 
a Nasser, di fare al più presto 
la pace con Israele. Negli am- 
bienti competenti non ci si me- 
raviglia della lotta tra estremi. 
sti e moderati in Egitto, dove, 
si dice, già da parecchio covava 
la crisi. 

Meno certi, invece, si è sulla 
‘portata delle intenzioni attribui- 
te a Nasser, se cioè esse pu- 
trebbero costituire la base per 
la soluzione del conflitto arabo- 
israeliano. Comunque, le asseri- 
te intenzioni di pace di Nasser 
e le voci di una ripresa del dia- 
logo tra il Cairo e Washington, 
hanno suscitato l’interesse degli 
israeliani, e sono l'argomento 
principale di tutte le conversa: 
zioni. 


Sulla nave-traghetto lazio» 


FANFANI E' PARTITO 


con Burghiba per Tunisi 


Roma, 29 

Si sono conclusi stamane alla 
Farnesina i colloqui fra il Mi- 
nistro Fanfani ed il Ministro 
degli Esteri tunisino Habib 
Burghiba jr., in visita ufficiaie 
in Italia. I due Ministri hanno 
proceduto alla firma degli ac- 
cordi per l’indenizzo dei beni 
espropriati a connazionali in 
Tunisia e per la collaborazione 
economica e finanziaria. tra i 
due Paesi. In precedenza Bur- 
ghiba aveva avuto un colloquio 
con il Presidente del Consiglio 
Moro. 

Nel comunicato finale è detto, 
tra l’altro, che «nei loro: collo- 
qui i due Ministri degli Esteri 
hanno particolarmente passato 
in rassegna la, situazione inter- 
nazionale, con speciale riguar- 
do a quella del Mediterraneo, 
cui entrambi i Paesi sono, per 
la posizione che vi occupano, 
particolarmente sensibili. I due 
Ministri sono stati concordi nel- 
l'auspicare : vivamente .che il 
gravissimo turbamento della pa- 
ce, avutosi nel bacino orienta- 
le del Mediterraneo, con riper- 
cussioni ‘anche per tutti gli al- 
tri popoli affacciati sulle. sue 
sponde, possa essere quanto pri- 
ma avviato a soluzione e pro- 
gressivamente ricomposto  se- 
condo giustizia ed equità. A 
tale fine di pace l’Italia e la 
Tunisia opereranno e coopere- 
ranno, in ogni possibile occa- 
sione, con la perseveranza che 
potranno richiedere le circo- 
stanze. Sul piano dei rapporti 
bilaterali, i due Ministri hanno 
constatato con soddisfazione la 
evoluzione positiva dei rapporti 
tra i due Paesi». 

Nel pomeriggio. Fanfani e 
Burghiba sono partiti alla vol- 
ta di Napoli, dove, alle 16, si 
sono imbarcati sulla turbonave 
«Lazio» per il viaggio inaugura: 
le del traghetto Napoli-Tunisi. 
Assieme ai due Ministri si è 
imbarcato sulla nave anche il 
Ministro della Marina mercan- 
tile Natali. 


(Teletoto A.P. al «Piccolo») 


Kartum — L’arrivo di Re Hussein nella capitale sudanese per il vertice dei Capi di Stato ara- 
bi. Il Sovrano di Giordania è stato accolto dal Presidente delSudan Ismail Azhari, a sinistra 


COMUNICATO UFFICIALE DEL VICECOMMISSARIO DEL GOVERNO A 


EGGER È IL QUINTO ASSASS 
DEI FINANZIERI UCCISI A SAN MAR 


Il parroco del paese è indiziato di cospirazione politica, ma egli nega ogni 
Preamnunciati dal BAS nuovi attentati senza più alcun riguardo per i civili i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 29 

Ormai non ci sono più dub- 
bi: Andreas Egger, il terrori- 
sta austriaco arrestato assie- 
me a Helmuth Kroess, nipote 
di Georg Klotz, è uno degli 
assassini dei finanzieri di San 
Martino di Casies. La notizia 
è stata confermata ufficial- 
mente dal Vicecommissariato 
del Governo, che nella matti- 
nata odierna ha emesso un 
comunicato stampa, nel quale 
si dice che «l’Egger, noto da 
tempo al Servizio di sicurezza 
come corresponsabile di gravi 
attentati a manufatti e a per- 
sone, tra i quali quello di Ci- 
ma Vallona, ha ammesso a se- 
guito di contestazione di pre- 
cisi elementi di prova, di aver 
partecipato, unitamente a Ste- 
ger, Forer, Oberlechner e 
Oberleiter, all'attentato per- 
petrato il 24 luglio 1966 in 
San Martino di Casies contro 
i finanzieri Salvatore Cabitta 
e Giuseppe D'Ignoti, rimasti 
uceisi, e il finanziere Cosimo 
Gusso, rimasto ferito». 

Il comunicato prosegue af- 
fermando che da parte del- 
l'Arma dei carabinieri e della 
Pubblica sicurezza continuano 
le indagini per accertare l’at- 
tività di Helmuth Kroess e i 
suoi rapporti con appartenen- 
ti all’organizzazione terrori- 
stica. Infine, viene precisato 
che «nei confronti di don 
Johann Weitlaner, parroco di 


0 


chi fossero coloro che gli ave- 
vano chiesto ‘ asilo: essendo 
però San Martino in Casies 
un paesetto con poche centi- 
naia di abitanti dove una raf- 
fica di mitra non può certo 
passare inosservata, questa 
versione appare piuttosto im- 
probabile. 

Secondo taluni, poi, don 
Weitlaner avrebbe in qualche 
modo agevolato la fuga dei 
terroristi senza materialmen- 
te ospitarli nella canonica, 
mentre secondo altri nella sa- 
erestia o nella canonica di 
don  Weitlaner gli assassini 
avrebbero addirittur.. nasco- 
sto le armi prima. e dopo l’ag- 
guato alle guardie di Finanza. 

Testimoni che erano presen- 
ti a San Martino in Casies la 
notte dell'attentato, il 24 lu- 
glio 1966, affermano che du- 
rante le indagini immediata- 
mente compiute sul. posto fu- 
rono perquisite attentamente 
tutte le case del paese, com- 
presì i fienili, lungo le strade 
di accesso. La stretta sorve- 
glianza delle forze di polizia 
nella zona fu mantenuta an- 
cora per alcuni giorni dopo 
l'attentato... E' . improbabile, 
pertanto — secondo questi te- 
stimoni — che gli assassini dei 
finanzieri siano potuti rima- 
nere indisturbati, sia pure 
ospiti della canonica. a San 
Martino in Casies, mentre ca- 


San Martino in Casies, indi- 
ziato, sulla base di dichiara- 
zioni dell’Egger, del reato di 
cui all’art. 305, del Codice pe- 
nale (cospirazione politica me- 
diante associazione), l’autori- 
tà' giudiziaria ha confermato 
e prorogato il fermo, mentre 
sono in corso ulteriori indagi- 
ni». Come è noto, il sacerdote 
è stato fermato a seguito del- 
le dichiarazioni rese da Kroess 
agli inquirenti, e la sua posi- 
zione sarebbe aggravata: non 
più favoreggiamento nei con- 
fronti degli assassini di San 
Martino di Casies, bensì co- 
spirazione politica mediante 
associazione, vale a dire par- 
tecipazione all’organizzazione 
terroristica; tale reato preve- 
de dai 5 ai 12 anni di reclu- 
sione. 

Il sostituto Procuratore del- 
la Repubblica di Bolzano ha 
interrogato oggi, per il terzo 
giorno, don Weitlaner, Sul- 
l'esito di questo interrogato- 
rio non si conoscono partico- 
lari. Il magistrato è lo stesso 
che si occupa dell'istruttoria 
a carico di Andreas Egger ed 
Helmuth Kroess. Secondo ta- 
lune indiscrezioni non confer- 
mate, il parroco avrebbe ospi- 
tato ì cinque assassini a casa 
sua, permettendo loro di sfug- 

ire alle battute organizzate 

alle forze dell'ordine dopo 
l'attentato. Si aggiunge da 


qualche parte che forse il par-|2binieri, poliziotti, alpini e 
roco non sapeva esattamente|finanzieri li stavano cercan- 
do. L'uccisione dei finanzieri 


avvenne prima di mezzanotte. 


GAZZARRA SENZA PRECEDENTI NELLA STORIA DELLA DIPLOMAZIA INTERNAZIONALE 


Fino alle 8 del mattino — af- 
ferma chi fu testimone del 
tragico attentato terroristico 


Funzionari cinesi imbestialiti 
iziottiaLondra 


Scuri, bastoni è bottiglie usati come armi - Anche gli abitanti della zona partecipano ai tafferugli 
Qualche ferito fra'gli agenti e i membri della Legazione - Una protesta respintadal Foreign Office 


— non meno di trecento uo» 
mini, con elicotteri e cani po- 
liziotto, furono posti sulle 
tracce dei terroristi nel cen- 
tro di San Martino, dove sor- 
ge anche la chiesa parrocchia- 
le e la canonica. 

Quale sia la reale consisten- 
za di queste voci riguardanti 
le accuse a don Weitlaner, non 
È stato possibile accertare, per- 
chè gli interrogatori dell’Eg- 
ger e del sacerdote — che sem- 
bra abbia respinto energica 
mente ogni addebito — sono 
coperti dal segreto istruttorio. 
Nessuna indiscrezione si è avu- 
ta neanche in merito al collo- 
quio ‘avvenuto ieri tra il Ve- 
scovo di ‘Bressanone, mons. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

Venticinque tra diplomatici e 
funzionari della Legazione cine- 
se a Londra hanno oggi aggre- 
dito con bastoni, spranghe di 
ferro, ‘bottiglie, scuri e altri 
corpi contundenti un gruppo di 
agenti di Scotland Yard in nor- 
male servizio d'ordine presso la 
sede dell’Incaricato d'affari del- 
la Repubblica popolare di. Pe- 
chino. Gli agenti che erano dì- 
sarmati come d'ordinanza, so- 
no stati costretti a indietreggia- 
re mentre uno dei diplomatici 
da una finestra li minacciava 
con una pistola. 

Uno cei «policemen», ferito da 
un colpo dì scure alla testa, è 
stato ricoverato al Middlesex 
Hospital. Anche altri due poli- 
ziotti, un fotografo del «Daily 
Telegraph» e quattro cinesi han- 
no dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari per ferite e lesioni 
di vatia gravità. 

Secondo il racconto di un te- 
stimone, i primi pugni e calci 
sono volati mentre un gruppo 
di cinesi stava «filmando» un 
loro collega che sventolava il lì- 
bro dei «pensieri di Mao» sotto 
gli occhi dei passanti: alcuni di 


questi ultimi ridevano, ma uno 
ha spostato con un gesto della 
mano il libro. Subito ne è nato 
un tafferuglio, poichè da una 
parte sono intervenuti altri ci. 
nesi e dall'altra prima due ca- 
mionisti e poi altri ‘inglesi si 
sono schierati con il passante. 

Quando i rinforzi della poli- 
zia sono giunti vi erano una 
quindicina di cinesì e una de- 
cina di inglesi che si scambiava- 
no pugni e calci. Alcuni cinesi 
perdevano sangue dal naso, un 
inglese ha avuto gli occhiali rot- 
ti nella colluttazione, alcuni 
agenti della «Special branch» di 
«Scotland Yard», che sono stati 
î primi a intervenire per sedare 
il tafferuglio, trovandosi sul po- 
sto, sono rimasti contusi; un 
altro agente di polizia è stato 
ricoverato in ospedale, dopò 
aver ricevuto un calcio a una 
costola. 

Un secondo tafferuglio si è 
avuto nel primo pomeriggio, 
questa volta con maggiore vio- 
lenza di quello di stamani. So- 
no volati oggetti contundenti, 
tra ì quali una scure, e molti 
poliziotti inglesi, oltre ad alcuni 
cinesi, sono rimasti feriti. L’in- 
cidente è accaduto al rientro 


dell’Incaricato  d’affari Shen 
Phing dal Foreign Office, dove 
si era recato a protestare per 
le violenze subîte da uno dei 
componenti della sua missione 
durante i disordini dì stamani, 
e per le restrizioni ìimposte dal 
Governo sui movimenti della 
missione cinese a Londra. Shen 
Phing, che è stato ricevuto dal 
vice Sottosegretario De La Ma- 
re, che dirige il settore del- 
l’Estremo Oriente al Foreign 
Office, non è stato troppo sod. 
disfatto del colloquio, Gli è sta- 
to chiesto infatti, per tutta ri- 
sposta, se si aspettava veramen- 
te che la sua protesta sarebbe 
stata presa sul serio, conside- 
rando che la Missione britan- 
nica a Pechino è stata incen- 
diata, la casa dell’Incaricato 
d'affari saccheggiata e i com- 
ponenti della Missione  pic- 
chiati. 

Al rientro di Shen Phing è 
avvenuto il secondo tafferuglio. 
Davanti alla porta secondaria 
della residenza dell’Incaricato 
d'affari si fermava un’automo- 
bile nera della polizia, con al. 
cuni uomini in borghese. Resisi 
conto che si trattava di una vet- 
tura di Scotland Yard, i cinesi 


INTERVENTO DEL DELEGATO CARACCIOLO ALLA CONFERENZA DEL DISARMO 


Riserve manifestate dall’Italia 


sul 


piano dinon-proliferazione 


Tra l’altro non è stato tenuto conto delle «nostre osservazioni» in materia 
di sicurezza dei Paesi non nucleari - Rilevate però anche le parti positive 


Ginevra, 29 

. L'Italia si è associata oggi a 
Germania Ovest e India nello 
esprimere riserva sul progetto 
di trattato contro la prolifera- 
zione nucleare, Alla prima se- 
duta della conferenza del disar- 
mo dopo. la presentazione .del 
progetto da parte degli Stati 
Uniti e dell’Urss, il delegato 
italiano Roberto Caracciolo ha 
detto: «Taluni passi del testo 
di trattato non sembra abbia- 
no potuto tenere conto di no- 
stre osservazioni in materia di 
non discriminazione tra i due 
gruppì di firmatari, in materia 
di sicurezza dei Paesi non nu- 
Cleari, in materia di spinte alla 
‘unificazione dell'Europa). 

In merito all’articolo tre, an- 
cora in bianco, che riguarde- 
Tebbe le ispezioni, Caracciolo 
ha detto che questo problema 
non dovrebbe interferire con i 
negoziati su altri articoli. Egli 
ha proposto di rinviare a una 
fase successiva la discussione 
dell’articolo tre. Caracciolo ha 
avvertito che il Governo italia. 
no non assumerà una posizione 
definitiva fino a che il trattato 
non apparirà in una forma 
completa. Caracciolo, però, non 
ha mancato di rilevare anche i 


servando che esso è anche il 
risultato. degli sforzi e dei con: 
tatti internazionali — ai quali 
l’Italia ha partecipato — che 
si sono svolti in questi mesi 
sulla base di iniziali ipotesi di 
lavoro. «L'utilità di tali contat- 
ti preliminari ormai risulta evi. 
dente ed è servita, ad esempio, 
a far risaltare, nel nuovo pro- 
geito ora sottoposto al nostro 
esame, l’importanza del proble- 
ma degli usi pacifici dell’ener- 
ghia nucleare, al quale è stato 
consacrato uno specifico artico- 
lo. Pur non ritenendo di pro- 
nunciarsi sul contenuto di tale 
articolo — ha aggiunto Caraccio- 
lo — ci piace considerare mol. 
ito significativa questa integra 
zione, da parte del Governo ita. 
liano sempre auspicata. 

«Il problema degli usi pacifi. 
sti è molto importante anche 
per l’acuta situazione, che da 
parte italiana è stata da tempo 
sollevata in altre sedi, del cre: 
scente divario tecnologico. Per- 
tanto, l'avere riservato un ‘arti. 
colo specifico alla questione di- 
mostra, da parte dei proponen- 
ti del trattato, sensibilità, rea- 
lismo e lungimiranza. Altri ele- 
menti positivi che costituisco- 
no il risultato dell’azione svol. 


lati positivi dello schema, es-|ta in questi mesi — ha osserva. 


to il delegato italiano — sono 
rappresentati dalle disposizioni 
previste nel preambolo, sia a 
proposito della marcia verso il 
disarmo sia a proposito degli 
usi pacifici delle esplosioni nu- 
cleari», 

{Il delegato italiano ha con- 
eluso dicendo: «Il Governo ita- 
liano confida che il comitato — 
partendo dal progetto che è sta- 
to depositato il 24 agosto dai 
delegati degli Stati Uniti e del. 
la Unione Sovietica e che co- 
stituisce un apprezzabile con- 
tributo al progresso ed al suc- 
cesso dei nostri lavori — possa 
pervenire a realizzare l’obietti- 
vo che la risoluzione dell’As- 
semblea generale dello scorso 
anno ha letteralmente defini. 
to quello di ”un trattato che 
sia accettabile a tutti gli Stati 
e soddisfacente per la comu- 
nità internazionale”». 


Manifestazione a Pechino 
all'Ambasciata dell'URSS 


Belgrado, 29 
L'agenzia di stampa jugoslava 
«Tanjug» rende noto in un di- 
spaccio da Pechino che una ma- 
nifestazione ostile è cominciata 
stamane davanti all’Ambasciata 


dell'URSS nella capitale cine- 
se, L'agenzia precisa che le 
guerdie rosse hanno bloccato 
parecchie vie di accesso all'Am- 
basciata e che tutto attorno alla 
rappresentanza diplomatica so- 
no stati installati altoparlanti 
che diffondono in russo slogan 
antisovietici. È 

I motivi dell'odierna manife- 
stazione non sono noti. Il cor- 
rispondente della «Tanjug» ri- 
corda che, esattamente un anno 
fa, 100 mila guardie rosse ave- 
vano manifestato davanti alla 
Ambasciata dell'URSS. 

A Mosca, l'agenzia «Tassy ri- 
ferisce oggi che, agli inizi del 
mese, le guardie rosse hanno 
dato l’assalto al mercantile gre- 
co «Kyra Marta», alla fonda a 
Sciangai, aggredendo l’equipag- 
gio e vergando «slogan» maoi- 
sti sulla nave. La «Tass» aggiun- 
ge che i giovani maoisti «tenta- 
tono di indurre i marinai greci 
a gridare «slogan» di elogio al- 
l'indirizzo di Mao Tsetung, a 
stringere foto di Mao sul loro 
petto e a inginocchiarsi». Sem- 
pre la «Tass», in un dispaccio 
da Atene, afferma che «circa 
un mese fa, in un porto cinese, 
le guardie rosse malmenarono 
diversi marinai della nave gre- 
ca «Capitano Vamvakas». 


incominciavano a protestare, 
gridando all'autista di andarse- 
ne al più presto. L'agente re- 
plicava che aveva istruzioni di 
sostare esattamente in quel 
punto. A un certo momento, 
come a un segnale prestabilito, 
dalla Legazione uscivano circa 
venti persone, che circondava- 
no con fare minaccioso la mac- 
china, dando pugni e calci sul- 
le lamiere e gridando che l’uo- 
mo che era volante aveva «ol- 
traggiato» il Presidente Mao. 

Agenti în uniforme accorreva- 
no allora per liberare i colleghi 
rimasti bloccati, mentre i cine- 
si, ormai scatenati, li carìcava- 
no con sbarre di ferro, bottiglie 
e mazze da «baseball». Tre po- 
liziotti venivano messi fuori 
combattimento e î loro caschi 
fatti a pezzi e calpestati dagli 
energumeni. Altri cinesi, fuori 
di sè per la rabbia, vedendo 
che i fotografi continuavano a 
scattare lampi a ripetizione, di- 
rigevano la loro furia contro di 
essi, facendo a pezzi numerose 
macchine fotografiche e ferendo 
alcuni «reporters» con bottiglie 
di birra scagliate dal secondo 
piano della Legazione. 

Intanto, discepoli di Mao ur- 
lavano insulti all'indirizzo della 
folla, che si era radunata allo 
esterno ‘e che si andava ingros: 
sando con il passare dei minu- 
ti. Numerosi passanti prendeva. 
no le difese della polizia e dei 
fotografi e la mischia degene- 
rava in una baraonda generale, 
con le persone delle case vicine 
che scagliavano suppellettili e 
secchi d’acqua contro i cinesi 
dalle finestre, mentre altri agen- 
ti tentavano di ristabilire l’ordi- 
ne e dall'interno della Legazio- 
ne cinese veniva issato un alto- 
parlante che diffondeva insulti 
e «slogans» propagandistici. 

Tra ì proiettili usati vi erano 
bottiglie di latte e secchi del- 
l'immondizia, i cui coperchi ve- 
nivano usati come scudi, Una 
donna, che abita in una delle 
case a un piano di quella stra- 
da (case chiamate «Mews») ha 
bombardato la folla di cinesi 
con vasi da fiori. Testimone 
oculare della zuffa è stato un 
noto chirurgo londinese, Sir 
Erie  Riches, che abita nel 
«Mews», Accorso per soccorrere 
i feriti, ha detto che i cinesi, 
con cui tutti i vicini della stra- 
da sono statì sempre în buoni 
rapporti, si comportavano come 
selvaggi, uno persino branden- 
do un’accetta: «Uno spettacolo 
assolutamente terrificante». 

Successivamente si riusciva a 
riportare la calma nella centra- 
lissima strada dove ha sede la 
Legazione, I diplomatici di Pe- 
chino facevano sfilare le «vitti- 
me della brutale aggressione po- 
liziesca», mentre gli altoparlanti 
installati al secondo piano con- 
tinuavano a lanciare contume- 
lie sulla folla, 

In serata, la polizia pattuglia 
in forze le strade antistanti la 
Legazione per impedire nuovi 
disordini. Alcune decine di a- 
genti di polizia hanno disperso 
le trecento persone circa che. 
avevano posto l'assedio davanti 
alla Legazione cinese. Un porta- 
voce della polizia ha detto: «Ci 
siamo basati su un decreto del 


Gargitter e il Vicecommissario 
di Governo dott. Masci. Negli 
ambienti della Curia di Bressa- 
none-Bolzano si esclude che fi- 
no allo scadere del fermo del 
parroco venga presa una posi- 
zione ufficiale da parte delle 
autorità religiose sulla vicen- 
da. Intanto le accuse rivolte da 
Egger al parroco di San Marti 
no continuano a provocare am- 
pio interesse ed emozione in 
Alto Adige. E’ la prima volta, 
infatti, che un sacerdote di 
lingua tedesca viene implicato 
ufficialmente nelle vicende dei 
terroristi altoatesini. Nell’alta 
Val Pusteria don Weitlaner è 
giudicato un sacerdote preoc- 
cupato soltanto della cura del- 
le anime, senza narticolari pre- 
dilezioni politiche. Don Weit- 
laner ha un altro fratello sa- 
cerdote ed è parente di una 
famiglia di contadini di Monte 
San Candido, gli Zwigl, che 
prima della seconda guerra 
mondiale avevano optato per 
l’Italia. 

In questi giorni si è rifatto 
vivo anche il «BAS», la banda 
di terroristi che si qualifica co- 
me «Comitato di liberazione 
per il Sud Tirolo». Il «BAS» ha 
inviato una lettera a tutti i di- 


1839, che vieta le manifestazio- 
ni davanti alle Ambasciate», Que- 
sta decisione, presa per evitare 
altri incidenti, rispecchia, sì ri- 
tiene, le preoccupazioni che si 
nutrono a Whitehall, dove si te- 
mono eventuali nuove rappre: 
saglie contro î diplomatici bri- 
tannici a Pechino, che già la 
settimana scorsa sono stati per- 
cossi dalle «guardie rosse». 

Il Foreign Office ha addossa- 
to questa sera ai membri della 
Legazione cinese la rasponsabi- 
lità degli incidenti. Un comuni- 
cato ufficiale dice: «Sembra che 
gli odierni incidenti rappresen- 
tino un tentativo da parte del- 
la missione cinese di provoca- 
re disordini, în modo giusti- 
ficare le azioni intraprese dal- 
la Cina contro la rappresentan- 
za diplomatica britannica a Pe- 
chino». 

Sembra che negli ambienti di 
Whitehall si stia considerando 
con estrema serietà il modo în 
cui sono state ignorate le fon- 
damentali regole della diploma- 
zia da parte della Missione ci- 
nese, regole che vengono unt 
versalmente rispettate. 

Vice 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Londra — Un poliziotto immobilizza un funzionario della Le- 
gazione cinese nel corso dei tafferugli provocati dai maoisti 


rigenti e agli attivisti della S.V 
P., in cui si criticano aspramen- 
te le deplorazioni del dott. Ma- 
gnago nei confronti del terro- 
tismo in Alto Adige e definisce 
il presidente della S.V.P. un 
«traditore» della terra natia te- 
desca e un «luogotenente della 
Italia», in quanto non punta al 
plebiscito come soluzione della 
controversia altoatesina. «Que- 
st'anno — affermano i terrori. 
sti nella lettera — ricorre il 
decimo anniversario della gior- 
nata di Castelfirmiano. Se aves- 
simo fatto allora una marcia 
su Bolzano il problema sareb- 
be oggi risolto e ci sarebbero 
risparmiati molti sacrifici», 

«La lotta continua — conclu- 
de il messaggio del "’BAS” — 
in tutte le azioni sinora com- 
piute abbiamo avuto cura nei 
limiti del possibile di evitare 
vittime tra la popolazione civi- 
le italiana dell’Alto Adige. La 
situazione, però, ci costringe 
ora a metodi più gravi». I cri- 
minali, dunque, preannunciano 
gesta ancora più sanguinose ed 
infami anche contro i civili che 
finora sono sempre stati ri. 
sparmiati. 

Giorgio Fait 


RIUNIONE DI SARAGAT 


con Moro e Leone 


Roma, 29 

Un colloquio al Quirinale tra 
Saragat e Moro ha segnato uf. 
ficialmente la ripresa dell’atti- 
vità politica. Al termine del 
colloquio, il Capo dello  Sta- 
to, presente Moro, ha ricevu- 
to il nuovo senatore a vita Leo- 
ne; l’incontro fra i tre perso- 
naggi si è prolungato in una 
riunione conviviale. 

Tutto fa ritenere che l'odier- 
no colloquio tra Saragat e Mo- 
ro sarà seguito da altri nei 
prossimi giorni, per una valu- 
tazione di tutti i problemi che 
verranno sul tappeto nel pe- 
riodo autunnale e in relazione 
anche alla lunga assenza del 
Capo dello Stato in occasione 
del prossimo viaggio negli Sta- 
ti Uniti e in Australia dall’Il 
settembre al lo ottobre. 


ACCREDITATO IN SPAGNA 


il primo Console comunista 


San Sebastiano, 29 

Alexandnu Petrescu, console 
romeno e rappresentante com- 
merciale di Bucarest in Spagna, 
ha presentato le credenziali al 
Ministro degli Esteri spagnolo, 
Castiella, a San Sebastiano, re- 
sidenza estiva. del Governo spa: 
gnolo. 

Petresci è il primo rappresen- 
tante di un Paese comunista ac- 
cettato in dall’epoca 
‘della guerra civile spagnola. 


La situazione 


A Kartum, dove il Presidente 
egiziano è giunto in ritardo sul- 
l’orario previsto per partecipare 
al «vertice arabo», sono circola» 
te voci su un complotto che sa- 
rebbe stato sventato nei giorni 
scorsi al Cairo con un’ondata di 
arresti fra gli ufficiali delle for- 
ze armate. Ai lavori del «verti- 
ce», iniziatosi ieri sera, non par- 
tecipano ì «leaders» della linea 
«dura», come ‘l’algerino Bume- 
dien e il siriano Atassi, nè quel. 
li più inclini a trovare una solu. 
zione pacifica alla crisi del Me- 
dio Oriente, come il tunisino 
Burghiba e i sovrani di Libia e 
di Marocco. Nasser, al suo ar- 
tivo, ha snobbato Re Feisal del- 
l'Arabia Saudita, rifiutando di 
attendere che il suo aereo atter- 
Tasse; anche più tardi nella sala 
della conferenza, gli ha ostenta 
tamente voltato le spalle, senza 
salutarlo. 

Gravi episodi di violenza sì 
sono avuti a Londra di fronte 
alla sede della Legazione cinese; 
quando i funzionari comunisti 
sono usciti sulla strada armati 
di bastoni, asce e altri oggetti 
contundenti, aggredendo poliziot- 
ti e passanti, Gli agenti e i citta- 
dini inglesi hanno reagito con 
energia e da entrambe le parti vi 
sono stati feriti. La cosa non ha 
‘precedenti nelia storia della diplo- 
mazia. Al Foreign Office si teme. 
che gli incidenti siano stati pro- 
vocati ad arte per offrire un pre-‘ 
testo a rappresaglie contro i 
membri . della Legazione inglese 
a Pechino, la cui sede è stata di 
recente assalita e data alle fiam- 
me dalle guardie rosse, Una pro- 
testa avanzata da parte dell’In- 
caricato d'affari cinese a Lon- 
dra per gli incidenti di ieri è sta- 
ta respinta come inaccettabile dal 
Foreign Gffice. 

Nel Vietnam continua l’offensi- 
va terroristica dei guerriglieri co- 
munisti nell’imminenza delle ele- 
zioni; tra l’altro, sono stati fatti 
saltare tutti i ponti che collega- 
vano la base americana di Da- 
nang al resto del Paese. Inoltre 
sono stati sferrati attacchi a de- 
cine di villaggi. 

A Ginevra il rappresentante ita- 
liano ha espresso una adesione 
di massima al progetto russo - 
americano di accordo per la non 
proliferazione nucleare, ma, non 
‘ha mancato di sollevare riserve 
e perplessità. che. confermano la 
‘posizione precedente assunta dal 
nostro Governo in materia, 
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UN ARTICOLO DI ANDREOTTI SUI RIFORNIMENTI DI PETROLIO 


i di 
ia 


quest 


“anno la benzina 


la crisi di Suez dovesse protrarsi fino al °68 le prospettive muterebbero 
<abitudine alla collaborazione tra lo Stato e le Compagnie petrolifere» 


articolo scritto 

anale «Oggi». Il 
‘proposito della chiu- 

1 Canale di Suez, mette 
vo che la decisione del 


alterati i prezzi dei prodotti 
petroliferi e di non procedere 
@ razionamenti è stata sostenu- 
ta da due ragioni: dalla, pre- 
senza in ogni raffineria «di una 
congrua scorta di riserva» e da 
«una abitudine alla collabora- 
zione tra lo Stato e le Compa: 
gnie petrolifere, sia VENI che 
le. private, estere e nazionali», 

L'on. Andreotti illustra. poi 
alcuni dati comparativi sull’im- 
‘portazione del petrolio dal 1956 
(anno in cui fu chiuso per la 
prima volta il Canale di Suez) 
ad oggi «per valutare il pro- 
gresso che l’economia italiana 
ha nel frattempo compiuto». 
Oggi, in confronto ai 15 milioni 
di tonnellate del 1956, l’Italia 
me importa oltre 56. L’«emer- 
genza del 1956-57 durò poco più 
di sei mesi. Lo Stato assunse 
su di sè l'onere dei maggiori 
costi (di prodotto e di traspor- 
to) e il mercato ebbe un anda 
mento di tranquillità. La spesa, 
che fu di 46 miliardi. venne co- 
perta con un sovrapprezzo (ri. 
‘masto in vigore per circa due 
anni) di 14 lire al litro sulla 
benzina. 


«A differenza di altri Stati — 
continua l'articolo — in Italia 
i prezzi massimi” dei prodotti 
petroliferi sono fissati dal Go- 
verno, e precisamente dal CIP. 
Le Compagnie, in concorrenza 
tra di loro, giocano sugli scon- 
ti rispetto ai prezzi massimi; 
e per grandi forniture o in mo- 
menti di più larga disponibilità 
gli sconti sono sensibili. Lo Sta- 
to si è impegnato a riconoscere 
agli importatori le spese stra- 
‘ordinarie che l'emergenza com- 
porta. L'interesse pubblico a 
non alterare, economicamente 
e psicologicamente, il mercato 
legittima, anzi, impone, qu.sto 
intervento. 

«Per far fronte alla crisi le 
società hanno incrementato al 
‘massimo i ritiri di materia pri- 
ma dal Golfo Persico (la classe 
dirigente del Kuwait in parti 
colare ha dimostrato un senso 
di responsabilità e una lungimi- 
ranza. esemplari) pur dovendo 
seguire la rotta del Capo di 
‘Buona Speranza. A causa della 
chiusura dei terminali del Me- 
diterraneo (alcuni per volontà 
politica, ora sensibilmente rie- 
quilibrata; altri per le agitazio- 
ni sindacali nei porti, come in 
Libia) si cercò anche di accre- 
scere i ritiri cal Venezuela e 
dal Mar Nero. La Russia per 
fortuna, pur appoggiando noto- 
riamente j Paesi arabi, non ha 
realisticamente desistito per un 
solo istante dal vendere il suo 
petrolio». 

Il Ministro dell'Industria, do- 
po aver affermato che le Com- 
pagnie «hanno noleggiato tutto 
il naviglio disponibile con. un 
notevole aumento delle tariffe 
di nolo», così prosegue: «Au- 
‘mento di tariffe e percorso più 
lungo: gli aggravi si sommano», 
Gli esperti stanno studiando 
ora se convenga dare l’integra- 
zione statale, con il calcolo de- 
gli oneri maggiori, «caso per 
caso» o con un «forfait» a se- 
conda delle diverse provenien- 
ze. La Compagnia di Stato e la 
Unione petrolifera caldeggiano 
questa ‘seconda soluzione. Di 
larga massima la stima della 
spesa da affrontare per sei me- 
si di crisi si dovrebbe aggirare 
sui 100 miliardi. Come trovar- 
li? Im una riunione intermini. 
steriale si è convenuto sulla te- 
si di prorogare per tutto il 
1969 il sovrapprezzo di dieci li- 
re sulla benzina ora in vigore 
per fronteggiare le spese di ri. 
parazione dei danni dell’allu- 
vione dello‘ scorsò novembre; 
l’addizionale «alluvionati» sca- 
de appunto il 31 dicembre del 
1968. «Ove la crisi non si chiu- 
desse con l’anno 1967 — conclu- 
de l'on. Andreotti — è difficile 
che si possa ipotecare il 1970 
per finanziare con identico me- 
todo altri sei mesi di caro-Suez. 
Il Governo dovrebbe trovare 
altri sistemi o accedere a un 
aumento dei prodotti petroli- 
feri». 

creazioni iui 


L'ACI CONTESTA 


le accuse della stampa 


Roma, 29 
Alcune precisazioni sono sta- 
te fornite dall'’ACI (Automobil 
Club d'Italia) in relazione alle 
notizie di stampa relative ad 
una documentazione che sareb- 
be stata consegnata, da fonti 
ministeriali alla Procura Gene- 
rale di Roma, «L’ACI. ritiene 
fioveroso — afferma il comuni- 
cato — precisare che le attività 
dell'Ente e «del complesso della 
ua organizzazione sono . state 
attuate in conformità delle nor- 
me statutarie, le quali attribui- 
scono all'Ente compiti di rap- 
presentanza e di tutela degli 
interessi generali dell’automobi- 
lismo italiano e. gli. impongono 
| svolgere attività assistenzia- 
nei loro molteplici aspetti, 
nonchè ogni altra azione utile 
agli automobilisti. 
«L’Automobil Club d’Italia ha 


+ 


inoltre sempre informato le sue 
attività e la sua organizzazione 
agli stessi criteri degli altri Au- 
tomobil Club del mondo, verso 
i quali ha, tra l’altro, obblighi 
di reciprocità dei vari servizi. 
E ciò anche per adeguarsi agli 
orientamenti stabiliti dalla ‘’’Fe- 
deration Internationale d’Auto- 
mobile” (FIA), presso la quale 
l'Ente rappresenta l’automobi- 
lismo italiano. Per quanto ri- 
guarda — prosegue il comuni: 
cato — la gestione dei servizi 
delegati dallo Stato all’Automo- 
bil Club d’Italia, essi sono svol- 
ti con la più scrupolosa osser- 
vanza delle norme e delle di- 
sposizioni contenute nelle con- 
venzioni stipulate con i Mini. 
steri competenti, e con l’osser- 
vanza della legislazione vigenti 
«In merito alle osservazioni 


mosse dalla Corte dei Conti nel. 
la sua relazione e comunicate 
all'Ente dalla amministrazione 
Vigilante, osservazioni che sono 
di carattere formale, i compe- 
tenti organi dell'ACI hanno 
provveduto agli opportuni ade- 
guamenti. Pertanto — conclude 
il comunicato l’Automobil 
Club d’Italia non può che riba- 
dire di aver operato in confor- 
mità alle disposizioni di legge 
e statutarie». 


Continuano le trattative 


per gli zuccherieri 
Roma, 29 
| I contatti per la ricerca di una 


soluzione della vertenza degli 
zuccherieri sono proseguiti oggi 


al Ministero del Lavoro, dopo 
che la notte scorsa la seduta 


da che, iniziata alle 17, durava 
ancora a notte, A quanto si è 
appreso non-vi è unanimità di 
valutazione .da parte dei sinda- 
cati: CGIL e CISL non sem 
brano soudisfatti dalle proposte 
falte dagli industriali; secondo 
il portavoce della UIL invece 
«esistono possibilità per il rag- 
giungimento di un accordo, A 
tarda notte la riunione era tut- 
itora in corso senza che si aves- 
se notizia, di una soluzione, 


IL PICCOLO 


Presidente d'noe dei Cavalieri dl Laroro( UNA TAVOLA ROTONDA AL CONVEGNO DELLE «ACLI» A VALLOMBROSA 


Il sindacato autonomo 
come fattore di equilibrio 


Bisogna saper evitare il rischio di una società che potrebbe cadere 
nelle tentazioni di un monolitismo prima economico e poi politico 


MORTO IN LIGURIA 
ENRICO POZZANI 


Genova, 29 

Nella sua villa di Bonassola 
è deceduto stamane alle 8'il cav. 
del lavoro Enrico Pozzani, pre- 
sidente onorario. della Federa- 
zione nazionale dei Cavalieri del 
lavoro, una delle personalità 
più in vista nel mondo del la- 
voro italiano degli ultimi venti 
anni, Nato a Genova nel 1886, 
ma da tempo stabilitosi a Bo- 
nassola, ultimo di undici figli di 
una modesta famiglia aveva dar 
to vita, con il fratello Fernando, 
ad una organizzazione commer- 
ciale, la «Fratelli Pozzano-Ru- 
sconi e C.» che fondata 60 an- 
hi or sono a Milano, si era 
ben presto affermata tutto il 
mondo nel, commercio interna. 
zionale dei cereali. Nominato 
cavaliere del lavoro nel 1933, 
era succeduto nel 1944 al sena- 
tore Giovanni Raineri nella pre- 
sidenza della Federazione nazio- 
nale dei Cavalieri del lavoro, 
carica che tenne poi ininterrot- 
tamente per oltre venti anni, 

Enrico Pozzani, che :per tuttà 
là vita ‘fu assertore convinto 
dello spirito di intrapresa, del- 
l'impegno personale, dell’etica 
del rischio, lascia. al mondo 
del. lavoro italiano un messag- 
gio di ottimismo a di fiducia 
nel futuro della nostra Nazione. 

Tra i numerosi messaggi di 
cordoglio pervenuti alla vedova 
di Enrico Pozzani da personali 
tà ed esponenti del mondo im- 
prenditoriale,. vi è quello del 
Presidente Saragat. 


LA STORIA 


CINESE DI GENOVA ASSOMIGLIA SEMPR 


E PIU' A UNA FARSA 


GLI STRISCIONI DELLA <LIMING> 
SERVONO PER STUDIARE L'ITALIANO 


Così ha dichiarato in un'intervista il «numero due» di Pechino in Italia 
I marinai non hanno quasi più acqua, ha aggiunto, e i viveri sono pochi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 29 

L'accomodante atteggiamento 
delle autorità italiane che han- 
no fatto ritirare dalla Calata 
Derna i poliziotti in divisa, non 
ha minimamente smosso i ci- 
nesi della «Liming» dal loro at- 
teggiamento. Ormai a bordo do- 
vrebbe avvicinarsi la fine dei 
viveri, ma non c'è alcun segno 
di smobilitazione. E' opinione 
diffusa che nulla accadrà fino 
all'arrivo nei prossimi giorni 
della «Xuchang» che potrebbe 
dare «il cambio» alla «Liming». 

Oggi intanto il quotidiano ge- 
novese il «Secolo XIX» ha avu- 
to un'intervista telefonica con 
il signor Chen Pao-shun il «nu- 
mero due» cinese in Italia, a 
proposito della «Liming», da 
ormai oltre due setitmane isola- 
ta nel porto di Genova. Ecco le 
battute principali dell’intervi- 
sta, 

D.: «Desidereremmo sapere, 
dopo la conferenza stampa te- 
nuta dal signor Liu Jo-ming, in 
cui le autorità italiane sono sta- 
te duramente attaccate, che co- 
sa c'è di nuovo nella situazione, 
Almeno da parte cinese». 

R.: «Io non posso dirvi che 
cosa c'è di nuovo, Tutto dipen: 
de dalle autorità italiane». 

D.: «Ci dica a che punto è per 
voi cinesi la situazione della 


le motivo soltanto la ”’Liming” 
quarta nave della Repubblica 
popolare cinese giunta a Geno- 
va quest'anno, abbia inscenato 
questo tipo di manifestazio- 
ne?» 

R 
dei 
ming”). 

D.: «Queste manifestazioni le 
avete fatte in altri porti?». 

R.: «Certo. A Rotterdam, An- 
versa, Amburgo, Marsiglia e in 
un altro porto francese del qua- 
le non ricordo il nome. Non è 
successo certo quello che è ac- 
caduto a Venezia prima e ora a, 
Genova». 

D.: «Leì conosce bene la po- 
sizione delle autorità italiane. 
Non sîì può certo negare che sia 
piuttosto accomodante. Ma voi 
che cosa siete disposti a dare în 
cambio? Non dica che avete già 
risposto a questa domanda. Ci 
pensi un attimo. Cosa siete di- 
sposti a concedere?». 

R.: «Abbiamo già espresso dl 
nostro punto di vista». 

D.: «Ma non potreste addol- 
cirlo ed evitare che questo ca- 
so, per alcuni versi comico, ce 
lo consenta, diventi sempre più 
ingarbugliato? Potreste, sia ben 
chiaro che parliamo a titolo 
personale, lasciare la scritta di 
Mao soltanto in cinese, tanto in 
quindici giorni i marinai della 
”Liming” avranno senz'altro im- 


«Le ripeto che così ha 
l'equipaggio della ”Li. 


nave isolata. Il parere delle au- 
torità italiane lo conosciamo 
già». 

R.: «La nave, come ha detto 
lei, è isolata. Manca di acqua e 
di viveri. Anche se lei ha scrit- 
to che nelle tanke di bordo vi 
sono trecento tonnellate di ac- 
qua. Il fatto è che l’avaria su- 
bita dall’apparato motore ha 
richiesto l'impiego di decine e 
decine di tonnellate di acqua e 
ora a bordo ce ne sono poche. 
E° libero di credere o di non 
credere a quanto le dico». 

D.: «Ma è stato il comandan- 
te Ku Fu-shan a dichiarare che 
le tanke erano piene. Non ce 
lo siamo mica inventato noi». 

R.: «Certo che l’ha dichiarato. 
Ma prima d'arrivare a Genova. 
Quando ancora non c’era stata 
l'avaria in macchina». 

D.: «E i viveri?». 

R.: «Anche i viveri scarseggia. 
no. Gli uomini a bordo non stan. 
no troppo bene. Però quanto al 
mangiare possono ancora resi. 
stere. Sono disposti a tutto». 

D.: «E’ questo che è assurdo 
signor Chen: che questi marit- 
timi siano disposti a resistere 
sino alla fine combattendo una 
guerra che non esiste». 

R.: «Certo che esiste, I mari- 
nai cinesi hanno messo i car- 
telli. Le autorità hanno impo- 
sto che questi cartelli fossero 
tolti, I marinai cinesi non pos 
sono accettare queste imposi- 
zioni». 

D.: «Le autorità vì hanno sol- 
tanto chiesto di togliere un car- 
tello, quello appeso a poppa del- 
la nave, con la massima di Mao 
Tse-tung. Se il signor Liu Jo- 
ming voleva, poteva farlo spo- 
stare e tutto sarebbe stato co- 
me prima». 

R.: «Non è stato il Governo 
cinese a ordinare di appendere 
il cartello. Non è nemmeno sta; 
to l'ufficio cinese di Roma. 
Quella degli striscioni è stata 
un'iniziativa dei marittimi. Noi 
e il Governo non peszionio far- 
ci nulla. Soltanto difenderli per- 
chè sulla loro nave sono liberi 
di mettere tutte le scritte che 
vogliono. E poi il signor Liu Jo- 
ming l’ha detto nella conferenza 
stampa che questo dei cartelli 
è un sistema di studio che è ap- 
parso molto utile ai nostri equi- 
paggi, i quali, in questo modo, 
riescono ad imparare le massi- 
me del Presidente Mao nella lo- 
ro lingua e in quella del Paese 
dove si trova la loro nave». 

D.: «Non vorrà certo afferma- 
re che i cinesi della ’’Liming” 
stanno imparando l’italiano leg- 
gendo a voce alta la traduzione 
di dodici ’’slogan’’?». 

R.: «Lei non ha visto cosa c'è 
sottocoperta. Infaiti, le autori. 
tà italiane non hanno permesso 
di salire a bordo. Sottocoperta, 
nei saloni, negli alloggiamenti 
dell'equipaggio, vi sono decine 
e decine di striscioni in cinese 
e in italiano contenenti le mas- 
sime di Mao. Noi siamo fatti 
cOsÌ», 

D.: «Siete fatti così: e va be- 
ne. Ma vuole spiegarci per qua- 


parato la traduzione italiana? 
Che ne pensa?». 

R.: «Non mi sento di rispon- 
dere. Certo che anche da parte 
nostra c'è buona volontà per 
porre termine a questo stato di 
cose. Ma non sta a me suggeri- 
re i metodi e i tempi per tro- 
vare una via d'uscita». 

B. C. 


Svenuto dopo un incidente 
viene derubato dell'auto 


Verona, 29 

Un produttore pubblicitario, 
Enrico Russo di 58 anni, di Cu- 
neo ma residente a Trento, per 
ton investire due giovani che 
chiedevano un passaggio e che 
si erano posti al centro della 
strada, ha perduto il controllo 
dell’auto sulla quale viaggiava, 
andando a finire contro un mu- 
retto, Nell’incidente, avvenuto 
nelle prime ore di stamane a 
Novene di Malcesine, sulla Gar- 
desana orientale, il Russo ha 
perduto i sensi per circa un’ora, 
Quando si è riavuto si è trova- 
to nella cunetta; dell'auto e dei 
due giovani nessuna traccia. 
Dalla giacca era sparito il por- 
tafogli, contenente 380 mila li- 
re e i documenti, Fattosi ac- 


compagnare a Malcesine da un 
automobilista di passaggio, il 
Russo ha denunciato il fatto 
ai carabinieri che poco dopo 
hanno trovato l’auto in bilico 
sul ciglio della strada con le 
ruote anteriori nel vuoto, 


II più Jongo del mondo 


CAVO SUBACQUEO 


tra Corfù e la Grecia 


Milano, 29 

La Pirelli e la Public Power 
Corporation di Atene hanno re- 
centemente firmato un contrat- 
to per la fornitura di un im- 
pianto completo, con cavo sot- 
tomarino ad olio «Flu-Do», per 
il trasporto fino a 66 chilowatt 
di energia elettrica tra l’isola 
di Corfù e la Grecia. Il cavo, 
fabbricato ad Arco Felice, sen- 
za giunti, in pezzatura unica e 
composto da quattro cavi lun. 
ghi circa 14 chilometri, è il più 
lungo realizzato nel mondo, 


I LADRI IN CASA 
del signor Aldo Moro 


Roma, 29 
I ladri non rispettano nessu- 
no: questa notte sono entrati 
in casa del signor Aldo Moro, 


in via della Stazione Vaticana | to 


3. Si tratta beninteso di una 
omonimia: il signor Aldo Moro 
in questione non ha niente a 
che vedere con il Presidente del 
Consiglio, 

I ladri, forzata la porta, han- 
no buttato tutto per aria. Al 
rientro, il signor Aldo Moro ha 
trovato il caos. Fatto un rapi- 
do inventario si è accorto che 
mancavano preziosi per un di- 
screto valore. Ha denunciato 
il furto al commissariato di P. 
S. di Borgo, dove gli agenti, a 
sentire che avevano rubato in 
casa di Aldo Moro, hanno pas- 
sato qualche attimo di sorpre- 
sa e di allarme, peraltro rapi- 
damente rientrato. 


Vallombrosa,: 29 

Nell'ambito ‘del convegno di 
Vallombrosa, si è svolta oggi 
pomeriggio una tavola rotonda 
sul «Ruolo autonomo del.sinda- 
cato tra integrazione e conte 
stazione», cui hanno partecipato 
Îl vicepresidente nazionale delle 
ACLI, Pozzar, il segretario con- 
federale della CISL, Armato, 
Ennio Antonini  dell’esecutivo 
nazionale delie ACLI, il dott. 
De Cesaris dell'ASAP (Sinda- 
cato ENI) e Antonio Fontana 
dell'ufficio studi delle ACLI. 

‘Nella! rélazione . introduttiva, 
Pozzar, affrontando il tema del- 
la partecipazione attiva dei Ja- 
voratori alla e allo svilup- 
po della società, ha detto che 
dovranno . essere esaminati le 
modalità e i contenuti di tale 
PE OAEOnA soprattutto al 

ine di garantire che essa non 
si risolva in uno «scivolamento 
fatale» verso forme di integra- 
zione, che comportino l'«accet- 
tazione supina» dell’evoluzione 
in atto, svuotamdo .così di sighi- 
ficato reale la funzione di sti- 
molo, di condizionamento e di 
guida delle forze del lavoro, 

Al fine di evitare tale conere- 
to pericolo, va esaltata a questo. 
punto l’autonomia del sindaca- 
to e va accentuata e precisata 
nelle sue componenti di strut- 
ture interne e di rapporti con 
l'esterno: partiti, Parlamento, 
pubblici polteri, impresa. Auto- 
nomia che — ha concluso Poz- 
zar — rappresenta una pista di 
lancio verso l’unità sindacale, 
da considerarsi di «inestimabile 
valore» per raggiungere l’'obiet- 
tivo di una reale, incisiva par- 
tecipazione del mondo del lavo- 
to allo sviluppo civile e umano 
di tutta la società. 

Il segretario confederale della 
CISL, Armato, he affermato, da 
parte sua che il sindacato, quali 
che siano le sue diverse matrici 
ideologiche, dimostra con la sua 
condotta pratica di essere una 
forza autonoma, non disposta a 
lasciarsi integrare nel sistema 
economico. Rafforzare il sinda- 
cato significa dunque rafforza- 
re le cose che rifiutano l’inte- 
grazione. Ecco perchè l'unità 
sindacale — ha aggiunto Arma: 

— diventa una condizione, 
oltre che fattore di riequilibrio 
generale del rapporto di forze, 
per evitare il rischio di una so- 
cietà che potrebbe cadere nelle 
tentazioni di un monoliti: 
prima economico e poi poli! 
co, basato su valori egemonici. 
Chiedere più potere ai lavorato- 
ri non significa dare tutto il po- 
tere ai lavoratori, ma restitui- 
te ad essi attraverso l’azione 
di conquista del sindacato, ciò 
che «una interpretazione politi 
ca dell’anticomunismo ha tolto». 

Concludendo, l’on. Armato ha 
detto che «è stato un fatto po- 
Sitivo l’aver coristatato che i col. 
loqui sull'unità sindacale, co- 
minciati per un accertamento 
delle divergenze, si siano con- 


clusi con un inventario delle 
convergenze. Si tratta oggi di 
proseguire, senza interruzioni, 
per realizzare non una qualun- 
que unità ma un processo di 
unificazione, garante del ruolo 
autonomo del sindacato rispet 
to ai Governi e ai partiti», 
Al convegno delle ACLI, in- 
tanto, è proseguita anche oggi 
la radiografia della «società del 
benessere», Protagonista della 
giornata odierna è stato il-prof. 
Francesco Alberoni, dell’Univer- 
sità cattolica di Milano, 
sua relazione 
ne creativa e p 
Numerosi telegrammi di ade- 
sione al convegno, letti in aula 
dal presidente Labor, tra cui 
quelli dei Ministri Scaglia e Pa- 
store, e dell'avv. Orsello che, a 
nome della direzione socialista, 
auspica una sempre più stretta 
collaborazione ira lavoratori 
cattolici e socialisti per il mag- 


gior progresso economico e so- 
ciale del Paese, Tra i presenti 
alla seduta odierna, il Sottose- 
gretario Donat-Cattin e l’avv. 
Galloni, della direzione DC, 


CINQUE TORI 


uccisi dal fulmine 


Torino, 29 
Durante un violento tempora- 
le scoppiato la scorsa notte su 
Rivoli, un fulmine; è entrato in 


,|una stalla e ha ucciso cinque 


tori, Gli animali si trovavano 
con un’altra ventina di bovini, 
nella stalla di via Rosta 155, Il 
proprietario, G. Battista Merli- 
no di 45 anni, è stato svegliato 
da un fragore assordante; sce- 
so ad ispezionare la stalla, vi 
ha scorto i cinque animali ab- 
battuti, 


CONFERENZA STAMPA DEL CARDINALE DELL'ACQUA 


Smentita 


la visita 


di Paolo VI a Mosca 


Tuttavia il porporato ha aggiunto che il Pontefice 
non decide mai con grande anticipo i suoi viaggi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Assisi, 29 

Il Papa non andrà a Mosca 
per far visita al Patriarca Ales- 
sio. Lo ha escluso il Cardinale 
Angelo Dell’ Acqua, Sostituto 
della Segreteria di Stato del 
Vaticano, nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta a con- 
clusione del corso di studi cri. 
stiani promosso dalla Pro-Ci. 
vitate. «Tuttavia — ha aggiun- 
to — Paolo VI nella program. 
mazione dei suoi viaggi non de- 
cide mai con grande anticipo». 

A proposito della riforma 
della Curia romana ha detto 
che essa presenta i seguenti 
vantaggi: 1) alla morte di un 
Papa tutti gli uffici si rendono 
vacanti per permettere al nuo- 
vo. Pontefice una ridistribuzio- 
ne degli incarichi, più adatti al 
momento particolare; 2) la tem. 
‘poraneità degli uffici (durano 
cinque anni), che serve per giù- 
dicare le attitudini degli uomi- 


STUPEFACENTE 


LA CONCLUSIONE DI UNA INDAGINE A LUINO 


Tre finanzieri arrestati 
Rapinarono un contrabbandiere 


La vittima del «colpo», incappata a sua volta nella rete della Giustizia 
non ha tardato a denunciarli - Ai carabinieri il merito dell’operazione 


Varese, 29 

Tre Guardie di Finanza, un 
sottufficiale e due militi, sono 
state arrestate dai Carabinieri 
a conclusione di una indagine 
che la Magistratura di Varese 
sta conducendo per far luce su 
Un episodio di contrabbando 
avvenuto nello scorso gennaio 
a Valdomino di Luino, Secon- 
do una prima ricostruzione dei 
fatti una mattina, verso le 5, 
tre giovani contrabbandieri di 
Luino, dopo una marcia durata 
l’intera notte, valicarono più 
volte il confine portando bricol- 
le contenenti complessivamente 
tre quintali di sigarette svizze- 
re per un valore di circa quat- 
tro milioni di lire, Tutta la 
merce fu raccolta presso il cimi. 
tero di Valdomino, in attesa 
che giungesse un autoveicolo 
guidato da Luciano Zambonini, 


di 28 anni, di Macugnaga, per | bo; 
è già 


caricarla, Lo Zambonini, 
stato arrestato a Novara negli 


LA CANTANTE POLACCA SI E° AGGRAVATA 


Morente Anna German 
dopo l'incidente d'auto 


Sciagura în Calabria causata da un abbagliamento 


Bologna, 29 

Le condizioni della cantante 
polacca di musica leggera Anna 
German, rimasta ferita ieri sul- 
l'autostrada Rimini-Bologna nei 
pressi del casello di San Lazza- 
To mentre in auto stava recan- 
dosi a Milano, sono peggiorate. 
Ricoverata all’Istituto ortopedi- 
co Rizzoli per ferite e fratture 
varie, nella nottata la giovane 
ha avuto un progressivo peg: 
gioramento nello stato di co- 
scienza e i sanitari hanno chie- 
sto la consulenza del neurochi- 
rurgo prof. Carlo Alvisi. 

E° stato così deciso di trasfe- 
rire la cantante nella casa di 
cura «Madre Fortunata Tonio- 
lo» per sottoporla a una serie 
di indagini che non erano pos- 
sibili compiere al «Rizzoli». La 
German è stata così sottoposta 
a esami arteriografici, radiogra- 
fici ed elettroencefalografici, al 
termine dei quali è stato accer- 
tato che non vi era necessità di 
un intervento chirurgico. 

La German è in condizioni 


molto gravi e l’ammalata si tro- 
va in stato di completa inco- 
scienza. Per Anna German i 
sanitari si sono riservati la pro- 
gnosi, 

Una donna è morta e altre 
tre persone sono rimaste grave- 
mente ferite in un incidente av- 
venuto sulla statale «18», nei 
pressi dell’abitato di Diaman- 
te, un paese distante 116 chi- 
lometri da Cosenza. Un’auto 
«Fiat 850», targata Torino, con- 
dotta da Orazio Chisari, di 35 
anni, e sulla quale erano anche 
la figlia del Chisari, Lucia, di 
7 anni, il sacerdote Francesco 
La Chiana, di 61 anni, e Gra- 
ziana Bini, di 32 anni, tutti di 
Torino, è precipitata sul fondo 
di una scarpata che sprofonda 
per circa 50 metri al lato della 
strada. Sembra che l'incidente 
sia avvenuto perchè il condu- 
cente della «850» è stato nnba- 
gliato dai fari di un'auto pro- 
veniente da opposta direzione. 
La Bini è morta all'istante. 


Secondo le testimonianze rac- 
colte dai carabinieri, egli giun. 
se regolarmente all’appuntamen. 
to, seguito a breve distan za da 
tre uomini che si qualificarono 
per Guardie di Finanza, Gli 
spalloni a questo punto fuggi. 
rono lasciando solo lo Zambo- 
mini con la merce. Le sigarette 
furono caricate su un furgone 
guidato dallo stesso Zambonini 
che scese a valle sotto la scor- 
ta dei tre che viaggiavano su 
una «Giulietta». Quale destina. 
rione abbia avuto la merce, 
per ora, non è noto. 

E ORalo per sai 

mpo non si seppe nulla; 

nella zona le voci cominciaro- 
no a circolare finchè ne furono 
informati i carabinieri che co- 
Mminciarono le indagini. Lo Zam- 
nini, dopo l’arresto, è stato 
rinchiuso nel. carcere di Varese. 
Durante l’interrogatorio egli ha 
fatto i nomi' delle tre persone 
Che erano a bordo della «Giu: 
lietta» e che risultano apparte- 
nenti al Nucleo di Polizia trib 
taria di Novara. Si tratta di un 
sottufficiale e di due militari. 
Essi sono stati arrestati e chiu- 
si nelle carceri giudiziarie di 
Varese, sotto l'accusa di rapina 
aggravata e contrabbando ag- 
gravato, Il sottufficiale è stato 
fermato nei pressi di Caserta ed 
è giunto oggi alle carceri di 
Varese. I tre giovani contrab- 
bandieri che fuggirono quella 
notte sono stati convocati per 
domani dal Magistrato inquiren- 
te per essere interrogati, 

Il comando della Polizia tri- 
butaria di Novara non ha emes- 
so nessun comunicato in merito 
all’arresto del sottufficiale e del- 
le due guardie implicate nella 
vicenda, Si è potuto sapere sol- 
tanto che uno dei tre arrestati 
è l’asente Antonio Luterto di 


scorsi giorni dai carabinieri di 
Luino, 


temporali. Al Centro, al Sud e sulle 
isole nuvolosità sparsa intermittente 
con possibilità di temporali. Tempe. 
tatura senza notevoli variazioni. Ven- 
ti deboli vari con rinforzi irregolari 
e colpi di vento nei temporali, Mari: 
localmente mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 17, 27; Verona 17, 25; 
Trieste 21, 27; Venezia 19, 26; Mila. 
no 18, 25; Torino 18, 22; Genova 22, 
28; Bologna 16, 28; Firenze 18, 31; 
Pisa 17, 30; Ancona 20, 26; Perugia 
16, 30; L'Aquila 11, 22; Pescara 16, 

Roma Nord 18, 30; Roma Fium. 
19, 28; Campobasso 16, 23; Bari 20, 
26; Napoli 18, 30; Potenza 14, 22; S. 
Maria di Leuca 21, 27; Catanzaro 19, 
27; R. Calabria 20, 30; Messina 24, 30; 
Palermo 25, 27; Catania 17, 32; Alghe. 
ro 18, 29; Cagliari 21, 30. 


32 enni, residente a Novara in 
Via delle Rosette, sposato e pa- 
dre di un bambino di sette me- 
si; sembra che l'arresto sia sta- 
to fatto domenica scorsa, subito 
dopo il rientro del Luterto a 
Novara dopo un periodo di fe- 
rie. Gli altri due arrestati sono 
il brigadiere Garzillo e la guar- 
dia Scognamillo, entrambi del. 
la Tributaria di Novara, le cui 
esatte generalità non sono sta- 
te, peraltro, meglio precisate. 


In Piazza del Popolo 


SUICIDA AL CAFFE' 


un uomo a Roma 


Roma, 29 
Un uomo molto elegante, di 
circa 50 anni, dopo essersi se- 
duto a un tavolino all'aperto 
del bar Canova; in Piazza del 
Popolo, si è ucciso ingerendo 


barbiturici, L'uomo, recatosi nel 
pomeriggio al bar, ha ordinato 
un tè freddo e un bicchiere 
d’acqua. Dopo circa un'ora si è 
alzato per fare una telefonata. 
‘Tornato al tavolino dopo un po’ 
si è accasciato sulla sedia, Il 
personale è accorso per soccor- 
rerlo, ma l’uomo ormai era 
morto, 

Gli agenti della polizia scien. 
tifica hanno trovato nella tasca 
interna della giacca del suicida, 
una lettera nella quale tra l’al- 
tro è scritto: «Sono diventato 
quasi completamente cieco e 
quindi mi tolgo la vita». Nella 
tasca destra dei pantaloni del- 
l'uomo sono stati trovati tre 
tubetti vuoti con le etichette di 
barbiturici e un mazzo di chia- 
vi: e nell’altra tasca, un porta- 
monete con pochi spiccioli. 

La Squadra mobile sta svi 
gendo le indagini per l’identi: 
cazione del suicida. 


ni; 3) il fatto che la nuova 
struttura della Curia permette 
di valorizzaria come organo 
non più prevalentemente am- 
ministrativo, ma propulsivo di 
coordinamento. 

Circa la nuova struttura am- 
ministrativa della Curia il Car- 
dinale Dell’Acqua ha rilevato 
che si sono diffuse notizie esa- 
gerate su quello che la Santa 
Sede ha e spende per far fronte 
alle proprie necessità. «Se fos- 
sero vere le cifre citate — ha 
detto — non ci sarebbe, tra 
l’altro, il rompicato di trovare 
ogni anno dai 100 ai 200 milio- 
ni per far quadrare il bilancio. 
Si è pure esagerato riguardo 
all’accentramento dell’ammini. 
strazione della nuova Curia: 
anche qui si tratta solo di co- 
ordinamento, al più si potra 
dire di supercontrollo». 


RONDE E MERCATI 


29 agosto 1967 
MILANO 


Mercato incerto con qualche reci* | 
pero nelle ultime battute. Nel corso | ] 
lib 


della riunione .sono affiorati nuovi 
contrasti di tendenza, che hanno co- | 
stretto i corsi ad ulteriori arretra Ne 
menti. La pressione delle offerte &4,,; 
è fatta maggiormente sentire a metà L î 
seduta, dove la quota accusava sen fe ha 
sibili cedenze, In controtendenza so qu 
lo Italpi, Motta e Mittel, che È 

non riuscivano a conservare i mas la de 
simi raggiunti, La chiusura è avv L, tr; 
nuta su basi irregolari. Mentre i var | ; 
lori guida e quelli chiamati per 


co 
Ultimi riuscivano a recuperare ui 
terreno perduto nella prima parte t 
della riunione, terminando sui li-Mmali 
velli migliori di lunedì, cedenze di icrta 
un certo rilievo denunciavano le È 
Fondiaria Vita, Carlo Erba, Inizia» dabil 
tiva Industriale e Commerciale, Tec the , 
nomasio, diversi finanziari, Milano 
Centrale, Falck, Cucirini, Lanerossi, Quan 
Linificio, Burgo e Reina, In bUon fegev 
rialzo solo le Mittel, e migliori, sep- . 
pur di poco, le Pirelli S.p.A, Ce (che. 
mentir, Chatillon, Sviluppo ed Eri: mo ]; 
dania, Poco mosso su fondo stabile N 
il reddito fisso, L'indice Mediobanca Non 
ha fatto registrare quota 64,79, con quel 
una variazione, rispetto a lunedì, 
dello 0,31 per cento in diminuzione. ® que 
Titoli trattati: di Stato 40 milioni; berdu 
‘Buoni del Tesoro 29 milioni; obbliga- la ra; 
zioni 788.462.308; azioni n. 1.325.725, !° ‘$ 
Titoli di Stato: Rend, It. 5% 103,338 SI 
(103,70); Red. 100,70 (—); Ri guerr 
costr. 3,5% (85,65); Ricostr, | 
5% 96,70 (96,50); Trieste 5% 95,30 ang 
(>); Rif. fond. 5% 95,30 (—). so de 
Buoni del Tesoro 5%: 1068 100,05\sute 
(100,025); 1969 100,05 (100,075); 1970 
100,30 (100,25); 1971 100,275 (100,20); Soffitt 
1973 100,10 (—); 1974 100,05 (100,10); 1 ; 
1975 I 100,15 (100,10); 1975 IL 100,05 
(100); Cert, Tes, 5% 98,80 (— Vvame 
Alimentari: Certosa 2450 (2460); Di- Franc 
stillerie 2830 (2845); Eridania 3359 
(3330); Es, Molini 2410 (—); Motta Vere 
7800 (7795); Romana Z. 191 (—);lla dis 
Rom. Zucc, pr. 325 (>). to, le 
Assicurativi: Ass. Generali 97.650 1” 
(97.510); Ass, Milano 26.890 (26.940); Ni 


Ass, Milano pr, 21.660 (21.700); Ass. morit 
Torino 7050 (7145); Ass. Torino pr... 
5515 (5590); Incendio 8320 (8400); 1 Pa2 
Fond. Vita 17.380 (17.498); L'Assi- per t 
curatr. 66.990 (67.600); Ras È sE 
(36.800), Inutil 
Bancari: Medioh, 74.700. (74.860), 
Chimici: Anic 1438 (1432); Brioschi 
13.850 (13.890); Caffaro 190,50 (191,50); 
Gas Napoli 900 (—); Erba 9500 
(9800); Erba priv, 6165 (6220); Ital- 
gas 1513 (1518); Iniz, Ind. Com, 3000 Ano 
(3280); Lepetit ord. 4350 (4395); 
petit priv. 5340 (5370); 
208,50 (210,125); Mira 
(—); Montedison 1910 (—); Ossigeno molte 
1455 (1485); Pibigas 97,50 (97,75); nella 
Rumianca 1563,50 (1565); Saffa ‘4740 D6 
; Sarom 1019 (1924,50). ione 
Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3006. Fang 
(3015); Emiliana 2405 (2423); Magneti ‘1° 
1080 (1087); Marelli 616,50. (625,50); Drio « 
Qrobia 2700 (2730); Sip 2620 (2616); come 
Tecnomasio 1175 (1218); Terni Nuova è o 
290 (290,50) lo ai 
Finanziari: Agr. Lig. Lom. 3120 vanti 
(3180); Bastogi 1034 (1949); Breda | 
3680 (3735); Finmare 366 (374); Fin- Stran 
sider 620,50 (627,75); Generalfin Bill xo è 
(890); Gim 3845 (3897); Invest 2970 1°'- 
(3005); Italpi 2720 (2705); La Cen- altri 
trale 7150 (7179); Pirelli ‘& C, 3805 aj na 
(3843); Sifir 938° (950); Sme 2340 7 
(2356); Stet 2798 (2810); Sviluppo Stati 
1970 (1960), vitù, 
Immobiliari e agricoli Aedes 1975 
(—); Beni Stabili 2969 (2990); Boni. lumar 
fiche 354 (—); Co. Ge. 8480 (—); a noi 
(>); Iniz, Edilizia 1928 (1995); Mi. Sia 
lano Centr, 18.300 (18.900); Risana- rivela 
mento 5210 (5770); Silos Genova ti 
2860 (2000), nostr 
Meccanici e automobilistici: We- tonti 
stingh. 900 (908); Fiat 2780 (> mo è 
Fiat priv, 2206 (2204); Nebiolo 590 !lO 
(606); Olivetti ord, 2975 (3002); Oli- ti po 
iCi.ri) 


Imm, Roma 512 (515,50); Sagi 1525 
vetti priv, 3214 (3225); Tosi Franco. 


Circa i rapporti travle Chiej" 


se locali e il Papa, il Cardinale 
Dell'Acqua ha risposto che si 
tratta di una autonomia nella 
unità: «Un Vescovo — ha af- 
fermato — non può essere tran- 
quillo quando vanno bene so- 
lamente le cose della sua dio- 
cesi: deve, come già scrisse Pio 
XII nella «Fidei donum», avere 
la sollecitudine della Chiesa 
universale». 

Il porporato si è poi soffer- 
mato sul fasto ‘e la povertà 
cella Chiesa affermando, tra 
l'aîtro: «La Chiesa non rinunce- 
Tà mai al fasto liturgico, ma a 
quello non liturgico sì; tuttavia 
anche qui sono in atto ridimen- 
sionamenti: c'è — ha detto — 
una commissione che studia co- 
me attuare, prima di tutto nel. 
la cappella papale, le nuove 
norme liturgiche riguardo agli 
ambienti, che esigono una mag- 
gior sobrietà. 

P.A. 


——+——— 


TRENTA PERSONE 


intossicate dai dolci 
Avellino, 29 

Trenta persone sono rimaste 
intossicate da dolci avariati of- 
ferti in un ricevimento di noz- 
ze, Il fatto è avvenuto a Mon- 
teverde, un paese dell'Alta Ir- 
pinia. Gli intossicati che aveva- 
No partecipato. al ricevimento 
nell'abitazione di Michele Spi- 
rito di 40 anni, sono stati tutti 
trasportati all'ospedale di Mel. 
fi. Dopo lavande gastriche, han- 
no. potuto ritornare alle loro 
abitazioni, 


Ica 


FORTE AUMENTO. DELLA NATALITA' A NOVE MESI DALLA CATASTROFE 


Numerosi nelle città del Veneto 


i <figli della grande alluvione» 


Un analogo fenomeno si ebbe negli Stati Uniti al tempo del «black out» 


Venezia, 29 

Oltre nove mesi or sono il 
Veneto fu colpito da tali e tan- 
te calamità naturali che si deve 
risalire molto addietro negli 
anni per fare un confronto, 
per poter trovare un paragone. 
Quello che tuttavia non è sta- 
to trovato scritto nei libri e 
nei resoconti, puntuali e abba- 
stanza precisi delle diverse epo- 
che, si riferisce ad un dato che 
— alla luce di recenti esperien- 
ze — sembra sia innegabilmen- 
te legato all'andamento di fat- 
tori del tutto estranei alla co- 
mune «routine» della vita odier- 
na. Si tratta del dato relativo 
alle nascite, computato circa 
nove mesi dopo questi fatti 
straordinari, siano essi di carat- 
tere naturale o tecnico. E' stato 
dimostrato che, in seguito alla 
«lunga notte» di alcune metro- 
poli degli Stati Uniti in oeca- 
sione del «black out», le nasci- 
te aumentarono in modo im. 
pressionante. Tale fenomeno, 
confermato poi anche in altre 


occasioni, è avvenuto ancora 
una volta in seguito alle allu- 
vioni del novembre dello scor- 
so anno, In tre capoluoghi di 
provincia del Veneto, città che 
per un verso o per l’altro, furo- 
no estremamente colpite dai Ji. 
sastri, il numero dei nati tra il 
primo ed il 15 agosto di que- 
st’anno è notevolmente superio- 
re a quello dello stesso periodo 
del 1966. 

L'aumento più cospicuo lo se- 
gna Venezia, con un incremen- 
to netto nelle nascite pari al 
45 per cento, Nel 1966 i neona- 
ti nei primi giorni di agosto fu- 
tono 91; — limitando l’analisi 
al centro storico ed al Lido, zo- 
ne particolarmente colpite dal- 
l'acqua alta e dalla mareggiata 
— sono saliti a 132. Così a Ro- 
vigo si è passati dai 53 nati del 
1966 ai 68 di questo anno con 
un aumento del 28 per cento; 
ed anche a Belluno dove, dai 
46 nati nella prima quindicina 
di agosto dello scorso anno, si 
è saliti ai 54 di quest'anno. 


Sociologi e psicologi hanno 
già cercato di spiegare il feno- 
meno in occasione del «black 
out» negli Stati Uniti; si pos- 
sono dare in merito le più sva- 
riate spiegazioni, tutte più o 
meno valide sul piano sociolo- 
gico e scientifico. Una cosa 
sembra certa, e cioè che il 
fenomeno assume il carattere 
di una sfida alle avversità na- 
turali, una pronta rivincita del- 
la vitalità umana su di esse, 

CE RISI 


«BAGARINI» DELLO STADIO 


denunciati a Napoli 


Napoli, 29 

Agenti della Squadra mobile 
della Questura hanno denunciato 
dieci persone sorprese a vende- 
Te, a prezzo maggiorato, abbo- 
namenti per assistere agli in- 
contri di calcio allo stadio «San 
Paolo». Sono stati sequestrati 
“numerosi abbonamenti: per. le 
«curve» e per i «distinti». 


Tessili e manifatturieri: Chatitton 3° 
5350 (5322); ' Cot. Cantoni 19450 trato 
(13.490); Val Ticino 6 (6,50); Olcese biam 
425 (428); Cucirini 7175 (7350); Stam. Am 
3490); Cascami seta 6400 | 


(510); Snia Viscosa 4185 (4181); Snia manc 
priv, 2911 (—); Bernasconi 540 (—); | 
Tilane 316 (315); Un, Manif, 36.000 Te mi 
(36,700), di ra 
Trasporti: Nord Milano 3395 (340057 l 
L’Ausiliare 2095 (2145); Mittel 7560 ‘a dI 
(7400). che 0 
Diversi: De Ferrari 1130. (1185); \len 


Pozzi 176,50 (177); Cer. 

(—); Cer. Ginori 394,50 (395); Ciga Una : 
3740 (3730); Acque Potab. 1160 (—);_ seraz 
Eternit 3250 (3270); Italcementi 14.510 E 
(14.580); Cond, Acqua 603 (615); Ri- sati, 
nascente 331 (334,75); Rinascente pr. sti si 
264 (267); Mondadori pr. 3050 (—); | È 
Pirelli S.p.A. 3623 (3609); Rejna 920 le, i 
(989); Ses (ex Sarda) 4120 (4140); 'aveve 
Sges (ex Seso) 1657 (1668); Smeri- | 

glio 79 (80); Terme Acqui 3270:(3295). No S 


CAMBI E VALUTE piCome 


Cambi per le banconote: dollaro dolizi 
USA 621,50; lina sterlina 1732,50; dire, 
franco svizzero 143,15; franco fran che ( 
cese 126,50; franco belga 12,34; mar- 
co tedesco 155,30; (n ASTI che 
24; peseta spagnola, ; escudo |, 1 

irtoghese 21,60; dollaro canadeso "Cal: 
575; fiorino olandese 172,85; corona Che £ 
danese 89,20; corona svedese 120,50; tica | 
corona norvegese 86,75; dinato jugo- 
slavo t.g. 42 . t.p. dracma greca anche 
t.g. 19,50 . t.p, 20, ‘aspet 

Metalli preziosi: oro fino 905-mf; “SP 
Platino 2800-3400; argento 35.000- QUert 
39.000; camp 

TRIESTE ebrei 

Mercato ancora in fase di arretra. Centr 
mento e contrastato nel corso della. qend 
seduta, In denaro Viscosa, Montedi- 
son e Sip, Fermi i locali. Scambi Conte 
Sì minimo, Nel reddito fisso ben fare 
tenute le obbligazioni. 

Titoli trattati: obbligazioni 1.000.000; Îno, } 
azioni n. 1050, alla 

Bastogi 1935; Finmare 365; Finsi- | 
der 620; Stet_ 2800; Ass; Generali Quan: 
96.650; Ass. Italiana 67.000; Ras tro « 

Gerolimich 5000; Premuda 
Tripcovich 27. 


Montecatini 1210; Cantieri 225: Me- | ©0' 
ridielettrica 2340; Terni 290; Si di 


‘che 


NEW YORK dendi 


Wall Street ha avuto un'altra riu | Qui 
nione dall'andamento incerto, con fatte 
chiusura mista, I titoli in rialzo |utzle 
hanno numericamente superato quel- tispo 
li in ribasso, ma cedenze sensibili INicol 
in alcuni capigruppo hanno depres- 
so la media Dow Jones degli indu on 
Striali. I tre maggiori titoli automo- |q,] ( 
bilistici sono stati nettamente in \S 
rialzo, in seguito alle contropropo- Nico] 
Ste dei datori di lavoro in merito pe, 
alla revisione contrattuale presenta |, 
ta dai sindacati dell'automobile. SÌ l'arte 
titiene che il mercato assumerà una e qa 
tendenza più decisa dopo la fine 
di settimana. Sono state scambiate del 
6,36 milioni di azioni contro le 6,28 lle in 
milioni di lunedì. L'indice di Dow 
Jones (industriali) è aumentato di  Ualle 
0,5, a quota 894,76, L'indice dell’A.P: somp 
è aumentato di 0,4, a 332,5. L'indice di 
dello Stock Exchange di 0,14, a 51,60. 1 un 

ti 
LONDRA US 
tte) 

La Borsa ha aperto calma e h& N 
chiuso piuttosto sostenuta. Tuttavia, \2SPec 
vi è stato scarso interesse agli acqu* fatto 
sti, presumibilmente in attesa di c0- 
noscere le conseguenze del rimpast9 |*Tasp 
ministeriale, che. ha toccato in pa |tamp 
ticolar modo il settore economico; ù 
La società editrice della musica del *no 
Beatles, la Northern Songs, ha pe* èrand 
so uno scellino a seguito della MO: ro 
te di Brian Epstein, ma poi in chiti pe 
sura ha recuperato una gran parte. ‘medi 
della perdita. Forti cedenze si s dieri 
registrate negli auriferi sudafricani. | QUerL 


DAN 


L Diario di Anna Franck è 
libro di lettura della terza 
iedia; le ragazze (non so i ra- 
fazzi) lo trovano noioso. Eppu- 
hanno quattordici anni, for- 
le quindici, ma la lettura pas- 
ia dentro di loro senza lascia- 
di le traccia; i brevi episodi non 
per e commuovono. Forse perchè 
una generazione indurita ai 
li- mali della vita che hanno sop- 
ti Sortato i loro genitori; più pro- 
ia- babilmente perchè non sanno 
the cosa è dietro quel libro. 
si, Quando noi lo abbiamo letto, 
on tedevamo i campi di sterminio 
DI irne Anna ignorava) prevedeva- 
I mo la fine tragica della storia. 
ca Non era la vita di Anna, in 
on quell diario, era Ja nostra vita 
je. è quella dei nostri che abbiamo 
berduto. Anna aveva visto solo 
la razzia degli ebrei nel ghetto, 
35% si aspettava che, finita la 
i guerra, tutti sarebbero tornati 
5$ tranquilli a casa e avrebbero ri- 
to delle comiche avventure vis- 
0 sute nella clausura della sua 
); Soffitta. 
Da I nostri ragazzi hanno nuo- 
vamente l'innocenza di Anna 
- Franck; Se tentiamo di descri- 
a vere loro i campi di sterminio, 
); la distruzione del popolo ebrai- 
co, le camere a gas, i prigionie- 
); ti e i feriti di guerra lasciati 
s. morire di fame, gli ammalati e 
N: ì pazzi massacrati dai medci 
i“ per togliere di mezzo le bocche 
inutili — se tentiamo di descri- 
Vere a una coetanea di Anna 
hi Franck questi orrori, ci avve- 
00. diamo che le parole ci si smor- 


So 


vee 


IELLIABT 
Di 


do 3 
È 


Ì 


Co 


yo zano in bocca, l'orrore si fa me | 


e- no orrido, davanti al peggio ci 
is fermiamo. Insomma l’uomo è 
10 molto migliore di come appare 
}} nella storia. Ci creiamo l'illu- 
sione che il martirio di Anna 
Franck non sia forse stato pro- 
); prio così come lo ricordiamo e 
% come non riusciamo a insegnar- 
lo ai nostri figlioli. Abbiamo da- 
0 vanti a noi le pezze che dimo- 
)- Strano come tutto questo è ve- 
il ro, è vero, sei milioni di ebrei, 
‘altri sei milioni di ariani che 
‘ai nazisti non piacevano, sono 
o Stati trucidati, ridotti in schia- 
Vitù, spogliati di ogni dignità 
i. umana — e cerchiamo di dire 
};} a noi stessi che non è vero. 
o | Siamo vili di fronte a queste 
i- Tivelazioni che ripugnano alla 
nostra natura; la nostra viltà 
>- Continua a sostenere che l’uo- 
x) no è buono. E come sono sta- 
i- ti possibili allora tanti orrori? 
° Ci ripetiamo che noi non sape 
& amo, che i tedeschi non lo sa- 
i pevano... Ma ricordiamo anche 
i\che durante quegli anni di guer- 
ta, i primi due o tre anni quan- 
do non si sentiva ancora il pe- 
So della realtà, abbiamo incon- 
rato nostri amici ebrei, li ab- 
biamo trovati stravolti, con glì 
oechi febbricitanti, e ci hanno 
raccontato quello che succede- 
Va ai ragazzi ebrei dell'Olanda, 
del Belgio, dei Paesi occupati 
der diritto di guerra. Venivano 
mandati in Germania a lavora- 
te nelle miniere di piombo e 
di rame, e non ricevevano quel 
la quantità di latte al giorno 
che occorre per non morire av- 
é velenati dal piombo e dal ra- 
ie. E ricordiamo di avere guar- 
: dato i nostri amici ebrei con 
‘una sorta di superiore commi- 
i serazione, poveretti, erano fis- 
- sati, la stella gialla che i nazi- 
- sti stampavano loro sulle spal- 
le, i posti all'università che 
5 ‘avevano perduto, i libri che era- 
. ho stati sequestrati, bruciati! 
‘Come se non si sapesse che le 
polizie funzionano per modo di 
dire, come.se non si sapesse 
), Che queste ordinanze più pazze 
‘che malvage non trovano in 
realtà chi le rispetti... Già si sa 
che gli ebrei soffrono di un'an- 
lica manìa di persecuzione; ed 
‘anche noi, come Anna Franck, 
aspettavamo che alla fine della 
}- guerra gli amici ritornassero dai 
campi di concentramento. E gii 
‘ebrei stessi, nei campi di con- 
- Centramento, non correvano ri- 
è dendo verso le camere a gas, 
i contenti di andare finalmente a 
R fare un bel bagno? Perchè l'uo- 
; mo, per Dio, l'uomo è buono e 
alla malvagità non crede fin 
i ‘quando non vi ha morso den- 
8 tro con tutti i denti che gli 
7 testano. 
î | Come fa l'uomo a persuader- 
; Si di non essere affatto buono, 
i di avere un fratello lupo pronto 
t a divorarlo, una sorella jena 
‘che per divorarlo aspetta ri- 
dendo che muoia? 
DI Queste domande ce le siamo 
‘fatte, dopo avere già trovato la 
ER in un libro di Guido 
Ì 
Ì 


dia 97 05 oa 


icoletti dal titolo biblico «E 
Non ha più nome», pubblicato 
dal Giordano di Milano. Guido 
icoletti è un chirurgo, è an- 


‘he uno studioso di storia del- 


3 
si 
] 
i l'arte, ha dedicato tempo e amo- 
> te a raccogliere sculture lignee 
J lag suo Friuli e ad illustrar- 
i le in un bel volume pubblicato 
i alle edizioni Silvana... E' in- 
omma un uomo di cultura e 
‘di umanità, che cura gli amma- 
lati e cura la loro anima. L'8 
tettembre ‘43 era medico allo 
èspedale militare di Udine, fu 
fatto prigioniero dai tedeschi e 
trasportato, come medico, in un 
ampo di prigionieri di guerra, 
| Uno sterminato campo dove vi 
° Irano russi e inglesi e francesi 
di. poi anche molti italiani. Un 
| medico in un campo di prigio- 
‘hieri, non è un vero prigionie- 


| 


Il 


on ho più nome» 


ro, continua nella sua missione, 
è soprattutto un collega, un 
compagno di lavoro e di fede 
degli altri medici, i medici del- 
l'esercito che lo tengono pri- 
gioniero. 

Il prof. Nicoletti, prigioniero 
di guerra, non crede alla sua 
prigionia. Invece poco dopo si 
deve persuadere del contrario: 
in realtà non è neppure un me- 
dico, non ha il minimo di me- 
dicine e di materiale che gli oc- 
correrebbe, non ha il minimo 
di libertà per curare i suoi am- 
malati; quando si spengono len. 
tamente per quell'anemia per- 
niciosa che i profani chiamano 
fame, non ha neppure quel mi- 
nimo pezzetto di carne che ba- 
sterebbe a salvarli. Fame di 
dentro e umiliazioni di fuori, 
lentamente l'individuo si ap- 
piattisce, di ogni uomo resta 
sempre meno, finchè un giorno 
scopre l'ultima verità: «e non 
ho più nome». Il campo di 
sterminio funziona anche là do- 
ve una Croce Rossa Internazio- 
nale sembra tutelare dall’alto 
che vi sia un umano trattamen- 
to e cura perchè siano recapita- 
ti pacchi di viveri e di bianche- 
ria calda, persino di libri (in 
teoria). 

Il libro del Nicoletti è stato 
scritto come un diario, durante 
la prigionia, e senza artifici let- 
terari rivela perciò a grado a 
grado questa dissoluzione della 
umanità: vorremmo dire che 
prima di incominciare a scrive- 
re (prima di essere fatto prigio- 
niero) il Nicoletti neppure lui 
avrebbe compreso il Diario di 
Anna Franck; alla fine del libro 
(alla fine della prigionia) il Dia- 
rio di Anna Franck ne diviene 
come il naturale corollario. 

Quante storie di Anna Franck 
vi sono qua dentro! Il vecchio 
tartaro arrivato da chi sa quale 
profondità dell'Asia, e che della 
sua incredibile odissea ha sal- 
vato uno zufolo; e lo suona per 
ringraziare d'una sigaretta o di 
un boccone di pane; o la pove- 
ra sentinella, questo tedesco re- 
duce di due guerre, che deve al- 
le ferite della prima, se in que- 
sta seconda non è mandato al 
fronte ma fa parte del corpo di 
guardia del campo, e non è me- 
no miserabile di coloro che de- 
ve mantenere dentro i‘reticola- 
ti; o l'allucinante storia di ot- 
to soldati (otto!) che hanno 
trovato fra i resti di una vettu- 
ra ferroviaria distrutta, un va- 
setto di marmellata, e sono sco- 
perti mentre lo mangiano e 
condannati a morte per furto 
di beni di guerra tedeschi. E 
non credono che la condanna 
possa essere vera, non ci pen- 
sano neppure, passano la notte 
dormendo tranquilli e la matti 
na dopo sono impiccati tutti in 
fila a una trave fra le baracche, 
in modo che gli altri prigionie- 
ri siano costretti a passarvi 
sotto... 

Che nome avrebbero questi 
otto? Erano russi e inglesi, e in 
mezzo anche due italiani. Non 
hanno più nome, ma la loro 
sorte ci pesa sull'anima come 
se dovessimo renderne conto 
noi a una superiore giustizia. 
Esiste questa superiore giusti- 
zia? Il dottor Nicoletti non osa 
rivolgersi questa domanda, so- 
lo balbetta di non riuscire, ecco, 
proprio non riesce a immagi- 
narsi che un essere umano pos- 
sa freddamente uccidere così 
un altro essere umano. E° in- 
comprensibile. Ed è tanto in- 
comprensibile che venti anni 
dopo ci sembra che non possa 
neanche essere vero. 

Alberto Spainî 


A PALAZZO GRASSI 
«Venezia - Moda ‘67» 


Venezia, 29 

Tl 16 e il 17 settembre prossi- 
mi avrà luogo a Venezia, in Pa- 
lazzo Grassi, la consueta manife- 
stazione di moda organizzata dal 
Centro Internazionale delle Ar- 
ti e del Costume. La manifesta- 
zione, che avrà il titolo di «Ve- 
nezia Moda ’67», sarà divisa in 
due parti: una prima dedicata 
alla boutique e alla confezione 
e una seconda dedicata all’alta 
moda, con la partecipazione del- 
le più importanti Case italiane. 

Saranno presentati complessi. 
vamente oltre 200 modelli ma- 
schili e femminili intonati all’au- 
tunno-inverno 1967-68 e alla pri- 
mavera successiva, in modo da 
offrire un panorama completo 
di quanto i creatori italiani ope- 
Tano per dare una precisa linea 
al nostro abbigliamento. 

Le creazioni di moda saranno 
tutte realizzate con i filati più 
moderni artificiali e sintetici: 
altro elemento destinato a soito- 
lineare l'attualità della rassegna 
del Centro delle Arti e del Co- 
stume, il quale indirizza l’inte- 
resse degli industriali e del pub- 
blico verso le più avanzate espe- 
Tienze nel campo della produzio- 
ne tessile. Parteciperanno alla 
rassegna la Chatillon, l’Italvisco- 
sa, la Novaceta, la Rhodiatoce 
e la Snia Viscosa, 

La manifestazione troverà un 
suo spiccato elemento di novità 
nell’impiego del cinema, che sot- 
tolineerà, con numerosi inserti 
filmati, momenti e ispirazioni 
della moda attuale. 

La manifestazione del Centro 
si presenterà, anche quest’an- 
no, più che come una comune 
sfilata di modelli, come un’im- 
magine viva del costume che 
si crea. 


IL PICCOLO 
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Si chiama Christel, ha 21 anni e «terrorizza» le zone periferiche d’Amburgo con questa moto- 
cicletta che può raggiungere la velocità di 150 chilometri l’ora. Per molti è oggetto di ammira- 
zione e i vigili urbani lasciano correre: a fermarla ci penserà probabilmente qualche ostacolo 
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‘A BORDO DEI DISCHI VOLANTI CI ONORANO DELLE LORO VISITE 


GLI «EXTRATERRESTRI» 
PASSATI ALL’ OFFENSIVA? 


Terrificante avventura vissuta da due coniugi del New Hampshire 
Le segnalazioni di UFO si moltiplicano - Il pensiero dell'Air Force 


Da quel giorno d'aprile del 
1897 in cui, secondo la testimo. 
nianza di un pacifico agricolto- 
te del Kansas, Alexander Hamil. 
ton, alcuni esseri mostruosi sce- 
si da un disco volante, dopo 
aver brevemente confabulato tra 
loro in uno strano linguaggio 
farfugliante, gli rubarono ‘la 
giovenca e risaliti a bordo del 
loro veicolo spaziale, decollaro- 
no in gran fretta sottraendosi 
rapidamente alla sua vista, i 
misteriosi «oggetti volanti non 
identificati» — o UFO, come li 
chiamano con le sole iniziali gli 
americani — che di tanto in tan- 
to fanno la loro comparsa nei 
cieli del nostro pianeta, non ave- 
vano in fondo arrecato gran 
danno a nessuno. Coloro che ne- 
gli ultimi settant'anni, in tempi 
e luoghi diversi, hanno asserito 
di averli visti solcare il cielo in 
silenzio o con un lieve ronzìo, 
e scomparire in fondo al mare o 
dileguarsi all’orizzonte, non han- 
no generalmente accusato che 
un po’ di paura. Aggressioni, se 
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HANNO PERMESSO CHE VI SI COMPIANO DELLE AUTENTICHE PROFANAZIONI 


Il cimitero della Certosa di Bologna 
è un'allucinante «casa dei defunti» 


Nel cercare a tutti i costi la modernità più spinta seppur legata ad esigenze inderogabili 
dovute allo spazio quì come altrove si è mancato di rispetto al camposanto oltrechè all’igiene 


Bologna, agosto 

Non credo proprio vi sia al- 
cun bisogno di scomodare gli 
autori della classicità o î poe- 
ti del romanticismo, i Pinde- 
monte o î Foscolo («A egregie 
cose il forte animo accendo- 
no | l'urne de’ forti») per af- 
fermare che da sempre i ci- 
miteri possiedono un valore, 
simbolico ed anche reale, che 
travalica la funzione per la 
quale essi stessi sono stati 
concepiti. Indubbiamente i cì- 
miterì non sono soltanto una 
serie di fosse, in luogo più o 
meno consacrato, dove far ri- 
posare le ossa di persone de- 
junte, una sequenza di monu- 
menti funebri, più o meno vali- 
di sotto il profilo architettoni- 
co e artistico, edificati per tra- 
mandare ai posteri il ricordo 
di chi ha lasciato questo nostro 
mondo. 

Vi è anche insito, neî cimite- 
ri, un significato «morale» che 
non può nè deve essere sotia- 
ciuto o dimenticato: essi ci 
«servono», perchè ci impongo- 
no numerose riflessioni che al- 
trimenti, nel frastuono e nello 
incalzante sopravvenire delle 
cose umane, andrebbero trala- 
sciate troppo facilmente. L’au- 
to-indagine, l'accostamento con 
îil Divino, qualunque forma es- 
so abbia o di qualsivoglia pan- 
ni si rivesta, un mistico senti- 
mento di unione con il passa- 
to: tutto ciò sta alla base di 
una necessaria venerazione, del- 
la quale î cimiteri debbono es- 
sere oggetto. 

Ed oltre a queste considera- 


zioni, che mi paiono certamen- 
te valide, ve ne sarebbero an- 
cora altre in aggiunta, ancor- 
chè puramente estetiche: gli al- 
beri, î cipressi, la quiete del 
luogo, le lapidi disordinate, 
scalzate, mosse e travagliate da- 
gli anni e dagli agenti atmosfe- 
rici d’ogni specie, formano so- 
vente dei paesaggi irripetibili, 
di indubbia efficacia. E ciò sol- 
tanto basterebbe ad attribuire 
ai campisantì un certo quali va- 
lore. 

Questo almeno per me. Così 
mi succede molto’ spesso, visi- 
tando per ventura cimiteri di 
diverse religioni, nei luoghi più 
svariati. Dirò pure che «anche 
le lapidi antiche nelle chiese, 
ancorchè deprecabili in onore 
ad un senso dell'igiene da non 
trascurarsi, ottengono la mia 
più incondizionata approvazio- 
ne, sotto questi aspetti poc'anzi 
descritti. Ecco il valore che at- 
tribuisco ai' cimiteri, indegno 
senz'altro di imitare il Foscolo 
în certi sentimenti comuni ad 
ogni epoca e ad ogni mente, 
sia essa piccina come un gra- 
nello di sabbia o vasta come 
un iceberg dell'Atlantico. 


Edifici interrati 


Ma, evidentemente, non tutti 
la pensano a questo modo, tan- 
to è che vengono permesse an- 
che delle autentiche profana- 
zioni. Il cimitero della Certosa 
a Bologna: l’ho visitato or non 
è molto e, pertanto, ad esso mi 
riferisco; ma ve ne saranno 
probabilmente già altri, costrui- 


ti o soltanti progettati, sullo 
stesso metro e secondo î me- 
desimi canoni di questo. 
L'impressione che se ne ri- 
cava a tutta prima è abbastan- 
za felice (anche se il termine, 
considerato il luogo cui si ri- 
ferisce, è certo dei meno indo- 
vinati): giusto sotto il colle 
stupendo di San Luca, c'era un 
tempo un vecchio monastero, 
di jrati certosini appunto, le 
cui vestigia permangono tutto- 
ra inalterate, comprese le arca- 
te invidiabili che soltanto Bo- 
logna possiede. Il suo cimitero 
via via si è ampliato, divenen- 
doil più importante della città 
intera: nuovi colombari, nuovi 
campi tutti ben ordinati, forse 
con scarso verde e troppi mo- 
numenti. Ma lo spazio a dispo- 
sizione è sempre misero, se 
rapportato al numero ingente 
delle inumazioni. Questo nono- 
stante qui, come ormai dapper- 
tutto, sia prevista, dopo un con- 
gruo numero di anni, la «rota- 
zione» delle salme ì cui resti 
vengono traslati nei colomba- 
ri (ed anche ciò, secondo me, 
pur” dovendosi comprendere 
non è certamente approvabile). 
Per risolvere il problema, si 
è trasformata una buona par- 
te del cimitero in una alluci- 
nante «casa di defunti». No, 
non si può assolutamente chia- 
mare camposanto un luogo 
composto da edifici interrati, 
costruiti con colate di cemento 
armato ed interamente rivestiti 
di marmo pregiato all’interno, 
cuì si accede per delle ampie 
scalinate, marmoree pur zsse, 


— 


== 


SCIENZA E TECNICA 


Dalla Luna le condizioni meteorologiche della Terra 


L'Istituto americano di aero- 
nautica ha segnalato, per la pri. 
ma volta, la possibilità di instal- 
lare sulla Luna un telescopio che 
"permetterebbe ad un astronomo 
sulla Terra di tenere sotto osser- 
vazione il satellite terrestre. 

Il progetto realizzato dalla 
«Westinghouse Electric Corpora- 
tion» indica la fattibilità di que- 
sta impresa, che si avvarrebbe 
delle tecniche più avanzate del- 
l'elettronica per creare questo 
veramente unico mezzo di osser- 
vazione lunare, del peso di ap- 
pena 45 chili e del diametro di 
30 centimetri. 

La Luna è un luogo ideale per 
i sensibili strumenti astronomi- 
ci, poichè provvede una piatta- 
forma più stabile dei satelliti e 
le sue notti di 300 ore, in cui la 
temperatura si mantiene su va- 
lori bassissimi, possono rivelar- 
sì utili per la regolazione e la 
messa a fuoco di uno strumen- 
to. Inoltre la Luna, a differenza 
della Terra, non ha una densa 
atmosfera che possa deformare 
la luce, proveniente ca lontani 
corpi celesti, 

L'installazione della stazione 
di osservazione lunare verrebbe 
eseguita da alcuni astronauti nel 
corso di una missione sul piane- 
ta negli anni intorno al 1970 e 
non comporterebbe alcuna diffi- 
coltà. La stazione completa con- 
sisterebbe di tre sottostazioni 
dislocate intorno alla stazione 
principale, recante il telescopio. 
L'energia necessaria al funziona» 
mento delle quattro stazioni ver- 
rebbe dall'energia nucleare, 

Uno studioso di fisica che 
svolge la sua attività presso i 
laboratori di ricerca delle We- 


stinghouse, ha dichiarato che 
innumerevoli sarebbero i van- 
taggi del telescopio lunare, Uno 
dei principali è quello di rende- 
Te possibile l'osservazione con- 
tinua «di una gran parte della 
superficie terrestre per lunghi 
periodi e, attraverso di essa, la 
determinazione anticipata delle 
condizioni meteorologiche del 
nostro pianeta per lunghi pe- 
riodi. 

Inoltre esso sarebbe in grado 
di ritrasmettere alla Terra pre- 
ziose misurazioni e analisi qua- 
li quelle sulle possibilità delle 
scosse della Luna, le forze delle 
maree, le radiazioni solari, la 
velocità e la direzione dei me- 
teoriti e dei gas dell'atmosfera 
lunare, oltre che informazioni 
astronomiche dieci volte più pre- 
cise di quelle possibili con il 
telescopio piazzato sulla Terra. 
L'apparecchio potrebbe, per 
esempio, essere d’aiuto a deter- 
minare l’origine di quelle miste- 
tiose fonti di luce che vengono 
chiamate «quasar» (quasi stelle). 

L’astronomia, con il nuovo te- 
lescopio e le tecniche modernis- 
sime di rilevamento elettronico, 
disporrà di una combinazione 
che consentirà l’osservazione, 24 
‘ore al giorno, dei cieli in misu- 
ta di gran lunga superiore alle 
altre possibilità a disposizione 
oggi nei nostri osservatori al 
suolo. 


IL CONTROLLO DEI PONTI 


In Germania è stato realizza. 
to un veicolo universale per il 
controllo dei ponti che è utiliz- 
zabile praticamente su tutti i 


ponti aventi una larghezza mas- 
sima di 15 metri. Il dispositivo 
può essere montato su un ri. 
morchio ribassato, su una vettu- 
Ta motrice, o su un vagone fer- 
roviario, per essere così convo- 
gliato fino al suo luogo di lavoro. 

Facendo oscillare lateralmen- 
te il braccio superiore contro il 
bordo del ponte, portando in 
verticale il tubo elevatore e 
aprendo la piattaforma di lavo- 
ro, il dispositivo viene messo 
rapidamente in posizione di 
esercizio. . Tutti i movimenti, 
nonchè il comando di solleva. 
mento e di abbassamento del 
tubo elevatore, avvengono per 
via elettrica, parzialmente idrau- 
lica. 

La sorgente di energia elettri- 
ca è un generatore montato sul 
veicolo, che fornisce una poten- 
za di circa 20kw. Le opere d’ar- 
te larghe più di 15 metri vengo- 
no controllate mediante una se- 
conda impalcatura, simile ad 
‘una gru automotrice ed una «va- 
sca idarulica» di ispezione. Que- 
st’ultimo è un congegno in tra- 
liccio, composto di sei elemen- 
ti, lunghi metri 5 ciascuno e di 
un settimo elemento lungo cir- 
ca.2 metri. Essi sono smontati 
in tre parti per il trasporto. Vi 
è poi un elemento terminale con 
o senza gabbia di ascensione, 
La dimensione di questo elemen- 
to finale è tale che, unendo i 
sei elementi della vasca, si ot- 
tiene una larghezza di metri 
31,5 tra i due cavi di sospensio- 
ne. Questa larghezza massima 
Può essere ridotta a metri 2,5 
a ciascuna estremità. La gru 
permette di discendere fino a 
fondo valle, cioè a 50 metri di 


altezza. Si entra nella vasca per 
mezzo del tubo elevatore e si 
possono quindi ispezionare i pi- 
lastri alti 50 metri, 

La gru è anche munita di un 
generatore di corrente. Questo 
apparecchio universale per il 
controllo dei ponti presenta il 
vantaggio di una grande mobi- 
lità e di una rapida messa in 
opera. Con tutti gli altri appa- 
recchi analoghi, la gabbia di la- 
voro viene fatta scivolare sotto 
Îl ponte. In caso di guasto del 
sistema di comando, gli ispetto- 
ri-verificatori possono trattener- 
si per molte ore nella gabbia. 
Inoltre avendo bisogno di cam. 
biare gli strumenti di misura, 
occorre rimontare interamente 
la gabbia di ispezione. 

Con il nuovo dispositivo, gli 
ispettori - verificatori possono 
scendere e risalire nella gabbia 
in qualsiasi momento. Dato il 
suo impiego universale, nella 
costruzione dei ponti si può fa- 
Te economia dei dispositivi pre- 
visti per il controllo. staziona- 
Tio delle opere d’arte. Altro 
vantaggio è costituito dal gene. 
ratore di elettricità incorporato, 
grazie al quale si possono far 
funzionare le saldatrici, i trapa- 
ni,. le lampade sui ponti non 
serviti da corrente elettrica. 

La. stabilità del dispositivo è 
tale che il veicolo può percor- 
rere lentamente il ponte a pie- 
no carico della piattaforma di 
lavoro (300 kg.), Infine, grazie 
all’argano incorporato, la cui le- 
vata è di 50 metri, si possono 
trasportare carichi di due ton- 
nellate. 


Pietro Longardi 


moderne all'inverosimile, dota- 
te perfino di una linearissima 
e banale ringhiera in ferro. Op- 
pure per mezzo di comodi 
ascensori dalle metalliche porte 
semiautomatiche, non sono in 
grado di specificare se con o 
senza la cellula fotoelettrica. 

E si arriva in un atrio, che 
immette in diversi corridoi, 
contrassegnati con diciture a 
lettere dorate: «corsia nord» 
oppure «corsia ovest». Sui mu- 
ri di questi locali, molto lun- 
ghi ed abbastanza angusti per 
contro, intervallate da pannelli 
di marmo verde variegato, so- 
no allineate în duplice fila so- 
vrapposta le lapidi. Non ho avu- 
to sinceramente la forza di con- 
tarle, nè tantomeno quella di 
domandar spiegazioni, ma non 
penso comunque di essere mol- 
to lontano dal vero affermando 
che in ogni «corsia» vì saranno 
più di quattrocento tombe, al- 
meno, Sono tutte eguali l’una 
all’altra, nel marmo bianco del- 
le loro lapidi (l’unico particola- 
re visibile del monumento fu- 
nerario), nel numero progressi 
vo stampigliato anche esso a 
caratteri dorati, nelle quattro 
borchie anodizzate che ne fissa- 
no gli angoli, nel loro îdentico 
formato, pressappoco di ottan- 
ta centimetri per un metro e 
venti. Ed i nomi, le parole, le 
frasì di circostanza che stanno 
su queste lapidi, sono scritti in 
carattere simile, incisi nel mar- 
mo con segni di identico colore. 

La luce non manca in questi 
ambienti; proviene non soltan- 
to dalla fessura-sfiatatoio che 
vi è subito sotto il soffitto e 
che costituisce l'unica «presa 
d'aria» apprezzabile dei locali, 
ma anche da numerose lampa- 
de al neon, î cui tubi fluore- 
scentì sono racchiusi entro pia- 
stre quadrate di plerigas, affis- 
se al plafone. 

I loculi, disposti come si è 
detto in duplice ordine sparti- 
to, quasi incolonnato dalle «le- 
sene» di marmo, offrono l'im- 
‘pressione irriverente ed affatto 
profana di un casellario posta- 
le; le luci sono quelle di una 
scuola moderna o di un anoni- 
mo ufficio; i serramenti ed i 
rivestimenti quelli di un'abita- 
zione di un certo livello socia- 
le. Si direbbe proprio che si 
sia cercato di tutto per toglie- 
re a questo cimitero, o alme- 
no a questa parte di esso, ogni 
caratteristica che ne rivelasse 
la sua natura: si è voluto ren- 
dere il luogo assolutamente 
anonimo, e con esso anche le 
tombe che vi trovano posto. 


Aria pregna di miasmi 


Che si tratti però di monu- 
menti funerari lo si può dedur- 
re dai mazzì di fiori, nella più 
parte dei casi già appassiti e 
maleodoranti, apposti alle la- 
pidi e dal tanfo che regna in 
questi ambienti, î quali fanno 
chiaramente a pugni con l'igie- 
me più elementare: è un odore 
le cui prime avvisaglie colpi 
scono da lontano, non appena 
posto piede nell'atrio di ingres- 
so. Sì respira un'aria pesante 
e pregna dei violenti miasmi 
della decomposizione, della pu- 
trefazione. 

Oh, c'è ancora da dire che 
gli uomini qui giunti si scopro- 
no la testa, mentre le donne 
nascondono i capelli sotto un 
velo, generalmente nero, pro- 
prio come avviene di solito nei 
luoghi santificati; e ciò è mol- 


to importante, perchè fa capì 
re al visitatore di trovarsi in 
un cimitero e non nelle latrine 
di un sottopassaggio ferrovia- 
rio, piastrellate, tutt'al più, con 
mattonelle di formato un poco 
eccessivo. 

La sepoltura poi non tradisce 
tanto decoro: la bara sfila su 
un carrellino che ricorda quel- 
li in uso ai portabagagli, fin- 
tantochè non sia giunta al-.locu- 
lo ad essa destinato. Quì viene 
innalzata a braccia ed intro- 
dotta nel vano, dove resterà, 
per il tempo concessole dalle 
leggi che regolano la «rotazio- 
ne», circondata da un’intercape- 
dine d’aria: ecco, forse, la cau- 
sa del tanfo di questo luogo. 
Dopo aver eseguita questa pri- 
ma operazione, l’inserviente sì 
china, preleva un certo nume: 
ro di mattonì da un mucchiet- 
to precedentemente disposto a 
terra, e con la spatola deì mu- 
ratori li cosparge di cemento. 
L'operazione viene ripetuta più 
volte, fino a chiudere completa- 
mente il vano. In un secondo 
tempo il tutto verrà ricoperto 
da una lapide. 


Una triste realtà 


E’ sconvolgente tutto ciò, 
tanto più se visto con î proprì 
occhi e non attraverso le paro- 
le, spesso inefficaci, di un gior- 
nale, letto per giunta magari 
nella propria poltrona preferi- 
ta. Significa togliere ogni spiri- 
tualità all’inumazione, privare 
ì cimiteri di quel senso e di 
quel valore morale che indub- 
biamente un tempo possedeva- 
no, a nostra maggior edificazio- 
me. Nè ci sì venga, per cortesia, 
a raccontare che in questo luo- 
go chi vuole può benissimo riu- 
scire al raccoglimento, che qui 
è lecito pregare: sarebbe una 
bugia bell’e buona, di quelle 
che fanno venire il naso lungo. 

La realtà è una sola: cercan- 
do a tutti i costi la modernità 
più spinta, seppur in risposta 
a determinate esigenze indero- 
gabili come quella dello spazio, 
qui come altrove si è mancato 
di rispetto al camposanto, ol- 
tre che all'igiene. E pensore 
che spesso i ragazzini di tredi- 
ci anni vengono rimproverati, 
se si recano in chiesa vestiti 
con un paio di pantaloni che 
sì fermi (scandalo!) tre dita so- 
pra il ginocchio! 

Oppure noi non riusciamo a 
comprendere tutto ciò, perchè 
si chiama progresso, evoluzio- 
ne con l'iniziale maiuscola per 
giunta: dalla terra ai mattoni 
ed al cemento armato, dai «lu- 
mini» al neon, simboli veri ed 
autenticì della nostra epoca; 
forse noi non riusciamo a capi- 
re e, nella nostra arretratezza 
mentale, non ci è possibile im- 
medesimarci nella situazione. 
Può anche essere. In segno di 
riparazione, cì facciamo pro- 
motori di un'iniziativa interes- 
sante ed altrettanto nuova; ven- 
gano installati în queste «cor- 
sie» un certo numero di distri- 
butori automaticîì, sul tipo per 
intenderci di quelli che dispen- 
sano Coca-Cola ed aranciata ad 
ogni angolo di strada, da cui 
per la modica spesa di lire cin- 
quanta sì possa ottenere una 
prece e (come i juke-box ed ì 
Îlippers) tre preghiere per cen- 
to lire. Del resto è l'unico am- 
mennicolo, questo, che manchi 
per degnamente completare la 
opera, 


Fabio Isman 


ve ne sono state, si sono verifi- 
cate piuttosto ai loro danni da 
parte di noi terrestri. 

Nel dicembre scorso un grup- 
po di bellicosi ragazzini di Rio 
Vista, in California, avvistato un 
disco volante sulla torre della 
loro città, cominciarono a spa- 
rare all'impazzata con fucili ca- 
libro 22 contro l’innocuo veico- 
lo, la cui unica reazione di fron- 
te all'improvviso attacco, fu di 
emanare una vivida luce rossa 
accompagnata da una specie di 
brontolio di disapprovazione. E 
non si tratta di un fatto isolato. 
Tutti ricorderanno il fitto lancio 
di arance marce con cui alcuni 
contadini lombardi si vantaro- 
no di aver bersagliato nell’otto- 
bre del 1954 un altro «oggetto 
volante» intorno a cui armeggia- 
va, a loro dire, un pugno di 
ometti alti all’incirca un metro 
e venti, che indossavano abiti 
di colori chiari completati da 
elmetti ed erano forniti di un 
equipaggiamento militare in pie- 
na regola. Un'aggressione perpe- 
trata con armi indubbiamente 
meno perniciose dei fucili cali- 
bro 22, ma altrettanto irritante 
e provocatoria. 

‘A giudicare da un recente epi- 
sodio di cui dà notizia la rivista 
‘americana «Look», i misteriosi 
emissari dj altri mondi che di 
tanto in tanto ci onorano delle 
loro visite, sembrano aver mu: 
tato tattica. Considerato chiuso 
il ciclo delle missioni puramen- 
te esplorative e delle ricogni- 
zioni innocenti nei nostri cieli, 
sono passati decisamente all’of- 
fensiva. Due sposi del New 
Hampshire, Barney e Betty Hill, 
sottoposti ad ipnosi da parte di 
‘uno psichiatra di ‘Boston, il 
‘professor Benjamin Simon, han- 
no narrato per filo e per segno 
la terrificante avventura di cui 
sono stati protagonisti: rapiti 
dalla loro casa e condotti a viva 
forza a bordo di un disco volan- 
te, sono stati sottoposti per ben 
due ore ad uno stringente inter- 
rogatorio da parte di alcuni stra- 
ni esseri extraterrestri forniti di 
grossa testa a pera e di occhi 
spaventosi, prolungantisi latera]- 
mente fin sopra gli orecchi. 

La storia dei malcapitati co- 
niugi, che d'altronde, come ve- 
dremo più avanti, sono stati lar- 
gamente risarciti dall’aggressio- 
ne subita, è riferita da un noto 
columnist della Saturday Re- 
view, John Fuller, autore an- 
che di un fortunato libro sui di- 
schi volanti che s'intitola «Inci- 
dente ad Exeter» e che da vari 
mesi si contende uno dei primi 
posti nella lista dei best-sellers 
‘americani con un’altra opera di 
argomento analogo, «Dischi vo- 
lanti: una cosa seria» dell'ex 
commentatore della radio Frank 
Edwards. 

Incoraggiati dall’interesse su. 
scitato dalla vicenda, l’autore 
dell’articolo su «Look», John 
Fuller, e lo psichiatra-ipnotizza- 
tore Benjamin Simon si dispon- 
gono a trarne un libro e succes. 
sivamente un film. Dal canto lo- 
To i coniugi Hill hanno già rice- 
vuto dall’amministrazione della 
rivista un assegno di quindici 
milioni. 

Non si hanno notizie per il 
momento di altre mirabolanti 
avventure vissute a bordo di 
veicoli extraterrestri, benchè sia 
da presumere che non tarderan- 
no a giungere, dati i precedenti; 
ma le segnalazioni di «dischi vo- 
lanti» divengono di giorno in 


giorno più numerose: solo nel 
primi sei mesi di quest'anno il 
Centro Studi UFO dell’Air For- 
‘ce americana ne ha ricevute più 
di cinquecento. L'atteggiamento 
sistematico degli alti ufficiali 
dell’aviazione americana di fron. 
te a tali segnalazioni consiste 
nell'affermare che i presunti vei- 
coli extraterrestri sono in real- 
tà palloni meteorologici o uc- 
celli, turboreattori ad alta quo- 
ta o astri che ci appaiono in: 
granditi quando si verificano 
‘particolari condizioni atmosferi- 
che, formazioni di nubi o forti 
scariche elettriche capaci di io- 
nizzare aggregati di molecole di 
aria durante i temporali. 

Come si vede, le interpreta. 
zioni fornite sono molte, e per 
investigare più compiutamente il 
fenomeno, l’Alto Comando del- 
l’Aviazione statunitense auspica 
che qualche Università si decida 
ad accettare il suo invito a col. 
laborare col Centro Studi UFO. 
In attesa che tale invito, al qua- 
le si accompagna a titolo di in- 
coraggiamento un contributo di 
trecentomila dollari, sia accol. 
to, e che sia individuata la, vera 
natura degli «oggetti volanti non 
identificati», centinaia di perso- 
ne che non hanno come Amleto 
il dono di saper distinguere un 
falco da un airone, continueran- 
no a vedere dischi volanti ogni 
volta che leveranno lo sguardo 
al firmamento. 


Estella Manisco 


LIBRI RICEVUTI 


Roger Manvell e Heinrich Fraen- 
kel: Il complotto di luglio (Longa- 
nesi ed., pagg. 333, lire 2200). Il 20 
luglio 1944, un audace ufficiale tede- 
sco di nome von Stauffenberg, con 
una benda nera sull'occhio e con una 
borsa di documenti sotto il braccio, 
penetrò freddo e impassibile nel 
quartier generale segreto del Filhrer 
situato nelle foreste della Prussia 
orientale, Senza che il minimo segno 
di nervosismo lo tradisse mai, lasciò 
la sua borsa nella sala delle confe- 
renze dove di li a pochi istanti Hi- 
tler sì sarebbe riunito con i suoî 
collaboratori. Soltanto dupo essere 
uscito dai quartier generale l'ufficia. 
le accelerò leggermente il passo; ma, 
‘prima, di salire. sull'auto che l’atten- 
deva, fu in tempo a udire lo scoppio. 
della. bomba sistemata accanto alla 
sedia di Hitler, convincendosi così 
‘che il dittatore era morto, Si dires. 
se, dunque, verso Berlino a tutta ve- 
locità per annunciare una notizia che 
‘avrebbe dovuto scatenare la più im- 
portante delle rivoluzioni scoppiate 
durante l’ultimo conflitto mondiale, 
mentre invece servi soltanto a rive 
lare alla Gestapo i capi del complot= 
to. di luglio. Questi fatti ritornano 
con facilità alla memoria di chi se. 
guiva con ansia le notizie contraddit. 
torie di quei giorni. Pochi, tuttavia, 
conoscono la sottile e complicata re- 
te intessuta con trepidante pazienza 
dai cospiratori, e la disastrosa man- 
canza di vera organizzazione che: li 
portò all'insuccesso e a una morte 
atroce, Gli autori delle biografie di 
Goring, Himmler e Goebbels. porta- 
no ora alla luce, in una avvincente 
narrazione, tutto quanto era rimasto 
oscuro a proposito del complotto e 
della Successiva vendetta di Hitler, 
basandosi su fatti e su testimonian- 
ze di uomini e di donne, divenuti 
accessibili soltanto dopo la fine del- 
la guerra. Il risultato della loro fa- 
tica è una storia tra le più eccitan- 
ti e commoventi; come gli autori stes- 
sì dicono, «raramente si è riscon- 
trato un dramma così perfettamente 
tracciato per rivelare contrasti di età, 
caratteri e credi; il complotto di lu. 
glio, sotto vari aspetti, assomiglia al- 
le crociate dei cristiani contro le 
forze del demonio», 


Per celebrare l'esordio di Marie Christine Barclay come attrice 
il marito Eddie ha festeggiato l'avvenimento con un grande ballo 


in costume molto ben riuscito all’Epi-Placé di Sain 


it Tropez 


Mercoledì, 30 agosto 1967 


Farini 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITT 


ANNUNCIO INATTESO ALLA VIGILIA DELL'INAUGURAZIONE 


RINVIATO A PRIMAVERA 
IL FESTIVAL GIOVANILE 


Non si è voluto compromettere l'esito della manifestazione. 
ostinandosi ad organizzarla in una stagione poco propizia 


Queste offerte, oltre che costi- 
tuire sempre nuovo ossigeno per 
le iaia dell’istituzione, rap. 
presentano una presenza viva e 
costante nei confronti del Cen- 
tro, alla ricerca continua di nuo- 
vi strumenti e moderne appa- 
recchiature per combattere un 
male che continua purtroppo a 
‘mietere vittime. Per convalidare 
maggiormente l’opportunità di 
questa nobile gara è sufficiente 
ricordare che quarant’anni fa 
la mortalità per cancro era di 
2.500 in tutto il Paese e di 23) 
per Trieste; ora essa è salita ri. 
spettivamente a 90.000 e 900. 

Nell’attività della benemerita 
istituzione è da ricordare anche 
— fra i tanti altri meriti — la 
«Settimana del cancro», orga 
nizzata per la prima volta nel 
1949, e ripetuta poi ogni anno. 
Oltre ad assicurare un incremen- 
to delle possibilità finanziarie 
della sezione triestina della Le- 
ga italiana contro i tumori, la 


| manifestazione tende a richia- 


(«Giornalfoto») 


u Sindaco Spaccini, nella sua veste di presidente del Comitato 
organizzatore del Festival della Gioventù, annuncia la decisione 
di rinviare la manifestazione all’aprile del prossimo anno 


Il Festival internazionale del- 
la gioventù non si farà questo 
anno: la manifestazione è sta- 
ta rinviata ad aprile. Di tale 
decisione, maturata quasi alla vi- 
gilia dell'inaugurazione, in pro- 
gramma per domenica prossi- 
ma, ha dato comunicazione al- 
la stampa, ieri mattina, il Sin. 
daco Spaccini, nella sua veste 
di presidente del comitato or- 
ganizzatore del Festival. Erano 
presenti all’incontro con i gior- 
nalisti, tenutosi in Municipio, 
i vicepresidenti del comitato or- 
ganizzatore, il prof. Mezzena e 
il dott. Pesante, nonchè gli as- 
sessori comunali all'istruzione, 
prof. Elvia Faraguna, e ai pro- 
blemi della gioventù, Luciano 
Ceschia, oltre al presidente del- 
la commissione per le arti fi- 
gurative, lo scultore Mascheri- 
ni, e al presidente del comita- 
to sportivo, avv. Sblattero. 


Il comitato organizzatore — 
ha annunciato il Sindaco — è 
giunto alla determinazione di 
rinviare, appunto, la prima edi- 
zione del Festival, che si sareb- 
be dovuto tenere a Trieste dal 
3 al 10 settembre, a una stagio- 
ne ritenuta infine, per moltepli. 
ci aspetti. più propizia: la me- 
tà di aprile, in coincidenza cioè 
con le vacanze pasquali. Tale 
determinazione — ha precisato 
Bpaccini — è stata adottata di 
concerto con il presidente del 
Centro culturale cinematografi- 
co italiano, on. Giovanni Ei. 
kan, Sottosegretario alla Pub- 
blica istruzione. 


T motivi che, dopo essere sta- 
ti attentamente vagliati, hanno 
indotto i responsabili della ma- 
nifestazione a questa inattesa 
decisione sono di varia natu- 
ra. Innanzitutto — ha rilevato 
il Sindaco Sparcini — è stata 
riscontrata, alla luce dei fatti, 
la scarsa opportunità del tratto 
di tempo prescelto per lo svol. 
gimento della rassegna giovani. 
le: infatti l’inizio di settembre 
coincide con la conclusione del- 
le vacanze e con gli esami di 
riparazione. Inoltre, la comples- 
sita della manifestazione 
considerata non solo sotto il 
‘profilo organizzativo — ha po- 
sto in risalto l'esigenza di tem- 
pi meno ristretti per preparar- 
la. Né sono da sottovalutare le 
difficoltà sopravvenute in rela- 
zione ad alcuni avvenimenti in- 
ternazionali: proprio quando si 
stavano raccogliendo le adesio- 
ni, specie quelle di rappresen- 
tanze e delegazioni straniere, la 
crisi nel Medio Oriente aveva 
raggiunto il suo acme. Ad ogni 
modo, considerato il carattere 
soerimentale e «di rodaggio» 

della prima edizione del Festi- 
val, il comitato organizzatore 
ha tentato fino di superare tut- 
ti questi ostacoli, riservandosi 
di vagliare la situazione alla 
Iuce dei risultati acquisiti. 

E si è giunti così — ha detto 
Snaccini — all'immediata vigi- 
lia dell’inaugurazione del Fe- 
stival; a questo punto il comi- 
tato — preoccupato di non 


compromettere la riuscita della | me. 


manifestazione sotto il duplice 
profilo che la deve caratterizza. 
re: la sua A la 
iù latga partecipazione giova- 
pi SE, na responsabilmente 
stabilito di rinviarla al prossi- 
mo aprile, 

pei comitato ritiene che si deb- 
‘bano considerare comunque 
buon auspicio — ha dichiarato 
il Sindaco — alcuni elementi 
accertati già fin d'ora, quali la 
generosa partecipazione del 
mondo giovanile locale, la no- 
tevole rispondenza registrata 
nel campo delle adesioni. ove 
queste si sono potute solleci- 
tare, e la presenza ufficiale, dif- 
ferenziata nei vari settori, 
particolare  dell’Austria, della 
Germania occidentale, della Ju- 
goslavia e della Spagna, «Il co- 
mitato coglie l'occasione — ha 
coneluso il Son _ Leg rin. 
graziare quanti hanno in que- 
sto modo Isoltolinesto la validi. 
tà della manifestazione, augu- 
randosi che tali gradite adesio- 
ni siano riconfermate. 

Il lavoro fatto sin qui non è 
perduto (già si era in presenza 
di partecipazioni di notevole li. 
vello e prestigio, specie nei set- 
tori del cinema, del teatro e 
dello sport), ma sarebbe un 
gravissimo. sbaglio — secondo 
il comitato organizzatore — 
mettere in forse la validità del- 
la manifestazione effettuandola 
ora quando vi è la certezza di 
ottenere risultati assai migliori 
con un rinvio di pochi mesi. 

‘Per mantener fede a un sem. 
plice «impegno di bandiera» si 
sarebbe corso il rischio di dar 
vita, in settembre, a un Festi- 
val incompleto e non conforta- 
to da un'adeguata partecipazio- 
ne di giovani. Molto più propi- 
zia è la stagione delle vacanze 


pasquali per attirare a Trieste 
‘una folta schiera di studenti. 
Inoltre vi sarà tutto il tempo 
ora per concretare, con la ne- 
cessaria serenità, un Festival 
che fin dalla sua prima edizio- 
ne — senza azzardati «rodaggi» 
sperimentali — si imponga in 
campo internazionale nella pie- 
nezza delle possibilità, ora in 
gran parte solo potenziali. Una 
decisione, dunque, — si è volu. 
to rilevare — coraggiosa, deter- 
minata da una valutazione re- 
sponsabile e seria. Il Festival 
giovanile — così vuole Trieste 
— deve già nascere, se così si 
può dire, adulto, Il lavoro or- 
ganizzativo non subirà, in se- 
guito allo spostamento di date, 
rallentamenti di sorta. Già la 
prossima settimana, martedì, 
giungerà a Trieste — ha an- 
nunciato il Sindaco — il Sotto- 
segretario on, Elkan, presiden- 
te onorario della manifestazio- 
ne, per contribuire allo svilup- 
po di un'iniziativa che già in 
questa difficile fase d'avvio ha 
dimostrato di suscitare notevo- 
li pen in sede internazio. 
nale. 


Trentadue milioni 


al Centro anti-tumori 


Una lotta quotidiana contro 
il «male del secolo». E° quanto 
sta svolgendo, da anni, il Cen- 
tro triestino per la diagnosi e 
la cura dei tumori, esplicando 
un’attività intensissima, alta 
mente benemerita. Le autorità 
della nostra provincia sono per- 
fettamente conscie di quest’'ope- 
ra benefica e concorrono a te- 
ner viva questa fiaccola di scien. 
za e di altruismo anche con of- 
ferte particolari, Ora, a quan- 
to informa lo stesso presidente 
del Centro, prof. Manni, dal 
Fondo Trieste, su deliberazioni 
del Commissario di Governo 
CenDELEni sono pervenuti 30 
milioni di lire, destinati al pa- 
gamento di attrezzature tera- 
peutiche. Inoltre, dalla Cassa 
di Risparmio di Trieste sono 
stati offerti 2 milioni, quale 
contributo alla prossima attua- 
zione sistematica della ricerca 
déi tumori ignorati del seno. 


mare con ripetuti appelli l’at- 
tenzione del pubblico sullo scot- 
tante problema in linea genera. 
le, e soprattutto sulla fondamen- 
tale importanza della diagnosi 


precoce. 
——+—_k& 


Iniziate le prove inmare 


di un traghetto danese 


Un’altra realizzazione del can- 
tiere navale «Felszegi» di Mug- 
gia sta per concretarsi. Si trat- 
ta di uno dei quattro traghetti 
costruiti da quello stabilimento 
per la società armatrice danese 
«Det Forenede Dampskibs Sel 
skab» di Copenaghen, che ha 
cominciato nella giornata di 
ieri le prove preliminari nelle 
acque del nostro golfo. L'unità 
stazza 300 tonnellate e ha una 
portata pari a 400 tonnellate, è 
azionata da un motore «Maz» 
da 799 cavalli-asse che le impri- 
merà una velocità di 1l nodi 
e mezzo, 

La nave-traghetto, che è lun. 
ga 51 metri, larga 9,50 e alta 
3,50 al ponte principale, dopo 
le prove in mare inizierà il pri- 
mo settembre il viaggio di tra- 
Sferimento in Danimarca, dove 
verrà impiegata per il traspor- 
to di containers, nelle isole de- 
gli stretti baltici. I lavori di 
costruzione di questa unità era- 
no iniziati nel gennaio di que- 
st’anno; un'altra nave gemella 
è attualmente in allestimento 
mentre altre due — si tratta, 
come accennato, di quattro uni- 
tà delle medesime caratteristi 
che — si trovano sullo scalo 
pronte per essere varate. 

Per la «Det Forenede Damp- 
Skibs Selskab» il cantiere «Fel- 
szegi» aveva già costruito altre 
due navi, ancora di maggior 
mole, la prima delle quali era 
stata impostata nel marzo di 
due anni addiètro. Si trattava, 
in quell’occasione, di navi-tra- 
ghetto per il trasporto di con- 
tainers frigoriferi, autotreni e 
automobili: una commessa che 
costituiva un grosso impegno di 
lavoro, date le caratteristiche 
tecniche delle navi, 


—_—+———_—___ 

Rientro dalla colonie. La Lega Na- 
zionale informa che le bambine ospi- 
ti della colonia «G. Pitacco» di Co- 
megliàns nientrano oggi a Trieste con 
una corriera il cui arrivo è atteso 
in via Flavio Gioia fra le ll è mez- 


| 
3°| TORNATA L’«ISONZO» CON UN CARICO DI DRAMMATICI McoRDi 


(«Giornalfoto») 


Il Comandante Carlo Rutteri e la motonave «Isonzo» che è rientrata ieri nel nostro porto 


ez 


— === 


IL VOLTO DI UN MESE ALLO SPECCHIO DELLE CIFRE 


Più fumo e... meno arrosto 
rispetto all'estate scorsa 


Secondo le statistiche è aumentato il consumo del tabacco 
mentre c’è stata una contrazione negli acquisti di carne 


Il problema del fumo presen- 
ta evidentemente due facce che, 
seppur divergenti, alla fine si 
completano a vicenda: dimi 
nuendo la paura che può deri- 
vare dalla lettura del «rappor- 
to Terry», aumentano i consu- 
mi. Una prova l’abbiamo nelle 
vendite di tabacco registrate 
nella nostra provincia in lu- 
glio: 44,068 chilogrammi, con 
un balzo all’insù del 3, 5 per 
cento sul luglio dello scorso an- 
no (kg. 42.585); nel periodo gen- 
Naio-luglio sono stati venduti 
kb. 301.323, contro 295.337 kg. 
dello stesso periodo del 1966, 
con un aumento quindi del 2 
per. cento. 

Questi dati sono contenuti 
nella relazione dell’Ufficio pro- 
vinciale di statistica presso la 
Camera di commercio sulla con- 
giuntura del mese scorso, nella 
quale vengono passati in rasse- 
gna i vari settori della vita cit- 
tadina. Tra questi, particolare 
interesse può rivestire quello 
del turismo: lo scorso mese ne- 
gli esercizi alberghieri della pro- 
vincia sono state registrate 41.906 
giornate-presenza di visitatori 
italiani e 41.504 di ospiti stra- 
nieri; nei confronti del luglio 
1966 (in cuì le giornate di pre- 
senza sono state 42,299, rispet- 
tivamente 49.097) si è registra- 
ta una diminuzione tanto per 
le giornate-presenza di visitato- 
ri italiani quanto per quelle di 
ospiti stranieri. Nei primi sette 


IN SICILIA 
17-30 settembre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Soprattutto sull’Altipiano 
impegno nei lavori stradali 


Migliorie agli impianti di scarico in via della Tesa 


Numerosi lavori sono stati 
compiuti in SUE ultimi due 
Aotizitni ino ed in parti- 
colare a Villa Opicina per la 
sistemazione di varie strade co- 
munali; ad Opicina sono state 
riattate vie e piazze per una su- 
perficie complessiva di 22 mila 
metri RUEdiRI, di con le pros 
sime opere, da tempo program: 
mate e d'imminente inizio, si 


di {provvederà alla pavimentazio- 


ne di alcune strade ancora 
a fondo naturale, Per la siste- 
mazione delle strade nella zona 
di via San Mauro, le quali so- 
no di proprietà demaniale, il 
Comune ha interessato l’ammi- 
nistrazione del Genio civile, 
sollecitandone l’intervento, An- 
che il riassetto della strada che 


in|da santa Croce conduce a Gri- 


gnano alta è stato ormai deci- 
so: i lavori rientreranno nel 
piano per il ripristino delle ope- 
re danneggiate dai nubifragi 
del 1985: la previsione di spe- 
sa sfiora i 9 milioni di lire: nel 
frattempo però si darà corso al. 
la sistemazione, almeno, del 
tratto che collega la statale 
«14 (costiera) con la strada di 
Aurisina e con la stazione di 
Grignano, Altra strada perife- 
rica. che sarà prossimamente 
interessata da lavori di ripri- 
stino è la via dei Panzera, che 
dal viale Miramare sale fino a 
Strada del Friuli; per il momen- 
to verrà riassestato il tratto co- 
munale, in quanto l'ultima par- 
te è di proprietà privata, 

La messa a punto sui vari 
lavori di sistemazione della re- 
te viaria comunale è dovuta al- 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
Attilio Mocchi, il quale ne è 
stato sollecitato — in sede di 
interrogazioni — dai vari consi- 
glieri comunali. Fornite le cita- 
te notizie sulle strade dell’alti- 
pico e dell'estrema periferia, 

risposta ai consigliari Cesare 


(PSU) e De Luca (D.C.), l’as- 
sessore ha poi annunciato una 
serie di lavori nell’ambito del 
la cerchia urbana ed anche nel 
pieno centro cittadino, A esem- 
pio, il fondo stradale di piazza 
Goldoni sarà interessato quan- 
to prima dai lavori di riassetto, 
sollecitati dal consigliere Gia- 
comelli (MSI): l’opera è previ. 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: Santa Rosa da L. . Il sole 
sorge alle 6.23 e tramonta alle 19.49, 

Teri: temperatura massima 26,6 
gradi, minima 20,6; pressione mb, 
1014,6 in diminuzione; umidità 55 
per cento; vento km, 4 da Ovest; tem- 
peratura del mare 23,8, 

Maree — OGG] 


Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 3,30 alle 19.30): Al- 
l'Alabarda, via dell'Istria 7, 
95914; AI 
(San Giovanni), tel. g - 
tenburg, piazza San Giovanni 5, tel. 
36924; Mizzan, piazza Venezia 2, tel, 


24905. 
Farmacia in servizio notturno (dal- 
8.30): Barbo-Carniel, 


sta nei programmi dell’ordina- 
ria manutenzione delle strade 
cittadine ed avrà inizio già nel- 
la prima decade di settembre. 
Per quanto riguarda la siste- 
mazione della via Trissino, più 
volte sollecitata dai vari consi. 
glieri comunali, l’ass. Mocchi, 
rispondendo stavolta al cons. 
Muslin (PCI), ha dichiarato 
che sono tuttora in corso le 
trattative con i privati, proprie- 
tari della parte alta della via, 
per cui non appena ultimate le 
necessarie pratiche verrà dato 
senz'altro inizio ai lavori; per la 
parte ‘bassa, i lavori sono già 
progettati e attendono ora l'ap- 
provazione del Genio civile, 
Entro breve tempo si proce- 
derà inoltre al rifacimento dei 
marciapiedi di viale Ippodro- 
mo; rispondendo al cons. Tad- 
deo (MIT), l'assessore ai Lavo- 
ri pubblici ha riferito che l’ese- 
cuzione dell'opera era prevista 
per il periodo precedente alla 


g| edizione della Fiera dello scor- 


so giugno, ma è stata rinviata 
dovendosi effettuare altre im- 
portanti opere nella stessa zo- 
na. Al consigliere Pittoni (P, 
S,U.), l'assessore ha poi assi. 
curato che la situazione degli 


| impianti di scarico in via della 


12, tel. i Gi 
46 (San Luigi), tel. 93395, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM; per chiamate notturne, 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20), 
telefonare al 44501, 

Servizio medico comunale: 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


Chiamata d’imbarco per stamane 
‘alle ore 10: Turno «Generale»: un 
marinaio (tumo 6770); un garzone 
di cuoina (turno 1168) e un primo 
macchinista, 


Tesa (la zona legata al ricordo 
del tragico scoppio resta siste- 
maticamente allagata in caso di 
pioggia) troverà miglioramento 
con l'esecuzione del settimo di 
lotto di sistemazioni della fo- 
gnatura urbana, che verranno 


per | appaltate fra breve tempo; per 


quanto riguarda la pulizia della 
strada e di altre vie della zo- 
na è già stata interessata la 
Nettezza Urbana, L’ass. Mocchi 
ha infine confermato che il 
terreno adiacente alla via del. 
la Tesa è destinato secondo il 
nuovo piano regolatore, ad es- 
sere trasformato in giardino, 


mesi di quest'anno le giornate- 
presenza negli esercizi alber- 

chieri sono state 217.749 per i 
suristi italiani, 163.600 per quel- 
li stranieri (gennaio-luglio 1966: 
205.544, rispettivamente 169.971). 

Interessante è anche esami. 
nare il consumo delle carni 
nel capoluogo, che è stato di 
8707 quintali, facendo registra- 
re una diminuzione del 2.2 per 
cento sullo stesso mese dell'an- 
nu scorso (quintali 8903); se si 
confronta il consumo dei primi 
sette mesi del 1967 (quintali 63 
mila 542) con quello del 1966 
(55.472) si nota una contrazione 
pari al 2,9 per cento. Il consu- 
mo di pesci, molluschi e cro- 
stacei nel territorio risulta es- 
ser stato nel mese iti esame di 
O274 quintali (luglio ’66: 2993); 
da gennaio a luglio sono stati 

ito consumati 19.778 quin- 
tali di prodotti. ittici, con una 
flessione dello 0.6, per cento 

llo stesso periodo del ’66 (19 
mila 900). Nel mercato orto- 
irutticolo all'ingrosso sono sta- 
ti introdotti 43.876 quintali di 
ortaggi e patate e quintali 35 
mila 967 di frutta (luglio ‘66: 
rispettivamente quintali 42.987 
e 35.891). 

Significativo appare anche 
l'andamento dell'attività banca- 
ria e creditizia effettuata pres- 
so le principali aziende di cre- 
dito che opsrano nella provin. 
cia: la raccolta dei fondi è ri. 
sultata in aumento presso la 
metà delle aziende sulle quali 
si è condotta l'indagine; è ri 
masto stazionario nel 37 per 
cento ed è in diminuzione pres- 
so le rimanenti banche. Inoltre, 
il volume della domanda di fi- 
nanziamento ha segnato delle 
punte di aumento nel 25 per 
cento delle aziende ed è risul. 
tato stazionario nelle restanti 
banche: l’attività di intermedia- 
zione con l'estero, per le opera- 
zioni di esportazione, viene de- 
finita favorevole dal 63 per cen. 
to delle aziende e poco favore- 
vole dalle altre; per le opera- 
zioni d'importazione risulta fa- 
vorevole presso il 50 per cento 
delle banche e poco favorevole 
presso le rimanenti; infine, per 
le forme di credito speciale le 
informazioni attinte danno, nel 
complesso, un andamento non 
troppo positivo sia per il credi- 
to fondiario e sia per quello al- 
le piccole e medie industrie. 
Nel luglio il gettito delle tasse 
e imposte indirette sugli affa- 
ri, escluse le autotassazioni, 
cioè quelle con versamento di- 
retto all'ufficio i.g.e. di Milano, 
è stato di 2.120 milioni di lire 
(di cui 1.429 milioni per l’i.g.e.); 
nell’ analogo mese del ’66 era 
stato di 1792 milioni. 

Per il commercio al minuto 
le vendite, nel complesso han- 
no beneficiato della stagione fa- 
vorevole e sono state particolar- 
mente vivaci nei settori dell’ab- 
bigliamento, delle calzature e 
degli articoli di moda estivi e 
sportivi; ridotte, invece, nel 
comparto dei generi alimentari: 
l'assenza di molti consumatori 
per ferie non ha potuto infatti 
venir compensata dall’afflusso 
di turisti, Diffuse le vendite con 
pagamento rateali in alcuni 
negozi sono state iniziate quelle 
dei saldi di magazzino a prezzi 
molto ridotti. Le giacenze sono 
in diminuzione nel settori che 
hanno tratto maggior giovamen- 
to dall'andamento delle vendi. 
te e così pure la rotazione del- 
le merci; attiva nell’abbiglia- 
mento. calzature e articoli di 
Stagione e sportivi. 

Per concludere, un esame per 
la manodopera occupata e di. 
sorcupata:; al 31 luglio le unità 
‘occupate erano 90.251, con una 
coritrazione del 2,5 per cento 
rispetto al luglio 1966 (92.541), 
Sempre al 31 luglio scorso gii 
iscritti nelle liste di colloca. 
mento ascendevano a 5.492, se- 
gnando una diminuzione pari 
al 7,2 per cento rispetto al lu- 
glio 1966 (5.919), 


Si chiude stasera 


la Mostra numismatica 


La Mostra numismatica alle 
stita dalla sezione specializzata 
dell’Associazione filatelica trie- 
stina nella sala comunale d’ar- 


te di piazza dell’Unità e che 
tanto successo ha già riscosso, 
resta aperta ancora oggi dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 20. 
Vi sono esposte monete d'ogni 
tempo e di numerosissimi Pae- 
si: elleniche, della Magna Gre- 
cia, ispano-americane, dell’Im- 
pero Romano, polacche, della 
Germania imperiale dal 1871 al 
1918, degli Stati Uniti e degli 
Stati Confederati negli anni del- 
la guerra di Secessione. 

Tra le singolarità della rasse- 
gna sono da citare una banco- 
nota da un miliardo di marchi 
del tempo dell’inflazione in Ger- 
mania nel primo dopoguerra, 
un’altra banconota di 100 mar- 
chi in seta, altri marchi in por- 
cellana e monete in legno au- 
striache. Viva curiosità suscita- 
no anche alcune monete auree 
di piccolo modulo della Cali- 
fornia, emesse durante il favo- 
loso periodo della «corsa al. 
l’oro». 

La Mostra è giunta alla sua 
dodicesima edizione e compren- 
de materiale tutto di proprietà 
dei soci che ha richiesto anni 
di ricerche e notevoli sacrifici. 


—____+__—-k 

Alla Scuola Stuparich di via Do- 
nadoni 28 gli esami di licenza, di 
riparazione e di idoneità avranno 
inizio alle 8.30 di venerdì 1.0 set- 
tembre. Lo comunica la. presidenza. 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Dimasi Ilario a, 54; Span- 

gher in Bratos Giovanna a. 60; 

Orciuolo ved. De Santis Rosa a. 58; 

Gismondi ved, Cirielli Giovanna a. 

"79; Bencini Wilma a. 22; Mauri Eu- 

genio a. 83; Gorian Antonio a. 83, 
NATI: 9, 


d 


FU LA NAVE DELLA SALVEZZA, 


DOVE INFURIAVA IL TERRORE 


Accolse a bordo più di cinquecento profughi 
l'unità triestina attrezzata per ospitare solo olto passegge 


La motonave «Isonzo» del 
Lloyd Triestino che lo scorso 
mese fu al centro dell’attenzio- 
ne pubblica mondiale per aver 
portato a termine una missio- 
ne altamente umanitaria in Ni- 
geria portando in salvo 580 per- 
sone in fuga davanti al cruento 
movimento secessionista che di- 
lania tuttora quel Paese africa- 
no, è ritornata ieri nel nostro 
porto portando con il suo co- 
mandante e con il suo equi. 
paggio l'eco drammatica di que- 
gli avvenimenti. Una relazione 
particolareggiata sulla missione 
compiuta dall’«Isonzo» il 20 e 
21 luglio è stata consegnata ie- 
ri alla società dal comandante 
Carlo Rutteri. Il cap. Rutteri, 
da oltre quarant’anni sul mare, 
è decorato con quattro croci al 
Valor militare; ha visto premia- 
ta la sua attività con la meda- 
glia d'oro di lunga navigazione. 


“| Cadde in mano ai giapponesi 


dopo l’8 settembre 1943 e finì 
in un campo di prigionia per 
due anni. Quando riacquistò la 
libertà pesava 54 chili. Egli non 
è certo nuovo alle esperienze 
drammatiche, nondimeno nella 
sua scarna parola riecheggia 
ancora l’emozione dell’avventu- 
ra vissuta ai giorni nostri. 

E’ stato a Lagos, subito dopo 
l’arrivo dell’«Isonzo» — raccon- 
ta il comandante Rutteri — che 
abbiamo avuto l'impressione di 
essere capitati al centro di gra- 
vi rivolgimenti. La eccitazione 
era trasparente, calda come un 
tramonto africano. La regione 
orientale della Nigeria, il Bia- 
fra, era investita da un cruen- 
to movimento secessionista, Un 
altro sussulto sul gigantesco 
corpo dell’Africa. Si parlava di 
vittime, di eccidi. La popolazio- 
ne bianca stava vivendo ore 
drammatiche. Già il comandan: 
te aveva accondisceso alla ri- 
chiesta di mettere a disposizio- 
ne un radiotelegrafista nei cen- 
trì di raccolta organizzati a La- 
gos. Nessuno pensava ancora a 
un diretto impiego della moto: 
nave. Si. era anzi parlato di 
trasportare a Dahomey con mo- 
toscafi i profughi bianchi. Fu 
l’Ambasciatore d’Italia Vittoria- 
no Manfredi ad avere un in- 
contro con il comandante per 
conoscere quali possibilità aves- 
se l’«Isonzo» di offrire assisten- 
za. La Convenzione marittima 
di Londra consente alla moto- 
nave di trasportare otto passeg- 
geri; per accogliere a bordo 
un numero maggior dì persone 
— obiettò il comandante — era- 
no necessarie le dovute autoriz- 
zazioni. Inoltre il successo di 
un'eventuale onerazione di soc- 
corso era legato alla possibilità 
di avere un doppio salvacon- 
dotto. La Nigeria, spaccata in 
due, aveva altrettante autorità, 
una a Lagos, l’altra nel Bia- 
fra. Fu a questo punto che lo 
Ambasciatore Manfredi invitò il 
comandante ad attendere in ra. 
da ulteriori istruzioni. La mac- 
china diplomatica internaziona- 
le si metteva in moto. Bisogna- 
va fare presto. Per circa tremila 
persone, in gran parte bianchi, 
che si erano trovate di fronte 
a formazioni renofobe e mi- 
nacciose, l’unica via di scampo 
era la fuga attraverso Port Han- 
cour dove si andavano radu- 
nando. Avevano superato nu- 
merosì posti di blocco. Ma la 
loro salvezza non poteva venire 
che dal fiume, il Bonny River. 

La macchina diplomatica rag- 
giunse presto il suo scopo an- 
che grazie alla comprensione 


PAUROSE CONSEGUENZE DI UNO SCONTRO 


Shalzato dallo scooter 
nell'interno di un'auto 


Di un insolito incidente not- 
turno è stato ‘otagonista lo 
scooterista Emilio Nesich, di 
35 anni, abitante in via delle 
Docce 15, Egli è andato a sbat- 
tere con la propria motoretta 
contro la fiancata di un’utilita- 
nia e, per l’urto molto violento 
è stato sbalzato dal sellino ed 
è finito nell'interno della mac- 
china do attraverso il fi- 
nestrino laterale che era aper- 
to, Nell’incidente Emilio Nesich 
ha riportato Ja lussazione della 
clavicola sinistra, ferite lacero 
contuse alla nuca, escoriazioni 
al dorso, all'avambraccio sini- 
stro e in altre parti del corpo. 
Soccorso dai sanitari della CRI 
e trasportato all'Ospedale mag- 
giore, il ferito è stato ricove- 
rato nella divisione ortopedica 
e giudicato guaribile in una 
quarantina di giorni. 

Sul posto dell'incidente sono 
accorsi gli agenti della Polizia 
stradale. Emilio Nesich, in sel- 
la al proprio scooter di 48 cen. 
timetri cubici di cilindrata, sta- 
va salendo la via Orispi di. 
tetto probabilmente verso ca- 
sa. Giunto all'angolo con la via 
Gatteri egli ha proseguito di- 
ritto proprio mentre stava so- 
praggiungendo, dalla sua sini. 
stra, la «Fiat 600», targata TS 
31873, al cui volante si trovava 
il sergente della Marina mili- 


ANDIDDANDIILIDIDDINDI 


Prossimi viaggi UTAT 


Sono disponibili posti per i 
seguenti viaggi estivi: 

1 . 3/9 SAN MARINO L. 16.900 
3 » 7/9 VIENNA L. 45,000 
7 -10/9 UMBRIA L. 32.500 
9 -10/9 PLITVICE L, 11.800 
9 -13/9 VIENNA. L. 45.000 
13 -18/9 MONACO 4 
14 .17/9 PLITVICE 
14 -17/9 Isola D'ELBA 
15 -19/9 VIENNA L. 45.000 
23 -29/9 BUDAPEST — L. 46.000 

Iscrizioni UTAT, via Imbriani 
11 e Galleria Protti 2. 


tare Piero Picciola, di 23 anni, 
abitante in via Gatteri 43. 

Emilio Nesich che, secondo 
alcuni testimoni, reggeva con 
la sinistra un fiasco di vino, 
non è riuscito a bloccare il pro- 
prio veicolo che è andato a fi. 
nire in pieno contro la fiancata 
sinistra della vetturetta, am- 
maccandola notevolmente. L'uo- 
mo ha perduto l’equilibrio ed 
è stato — come s'è detto — ca- 
pRoitao mell’interno della vet- 
Jura, 


Motociclista atterrato 


da un'auto che lo supera 


Un motociclista è stato ur- 
tato e gettato a terra da una 
macchina che, nel superarlo, 
lo ha leggermente toccato. Nel- 
l'incidente, avvenuto al Ponte 
della Fabra, il barbiere Roma- 
no Metlika di 65 anni, abitan- 
te i: via Ruggero Manna il, 
che si trovava sulla motoci. 
cletta, ha riportato la lussazio- 
ne della clavicola sinistra, ema- 
tomi alla nuca, contusioni al 
sopracciglio. sinistro, al naso, 
al gomito sinistro, al polso de- 
stro e al ginocchio sinistro, 
Trasportato all'ospedale con la 
CRI il ferito è stato ricovera- 
to nella divisione neurochirur- 
gica, Guarirà in un mese e 
mezzo circa. I rilievi dello 
scontro sono stati svolti dagli 
‘agenti della Polizia stradale. 
La dinamica dell'incidente è la 
seguente: Romano Metlika, in 
sella alla propria «Gilera 150» 
(T5 34586) stava percorrendo 
la via Carducci diretto verso 
largo Barriera. Allo scatto del 
semaforo egli è partito affian- 
cato dalla «Fiat 1100», targata 
TS 26754, condotta da Romano 
Savelli di 47 anni, abitante in 


0 | via Comici 20. I° due veicoli 


giunti al centro dell'incrocio, 
si sono urtati (sulla fiancata 
dell'auto è stata notata la stria- 
tura lasciata dalla leva del ma 
nubrio della moto) e Romano 
Metlika è caduto a terra. 


del Governo federale nigeriano. 
Per disposizione del nostro Mi- 
nistro degli Esteri giunse infine 
l'ordine di partenza all’«Ison- 
zo». La sua missione poteva 
ben intitolarsi: Africa addio. 
Bisognava salpare da Lagos, 
superare i blocchi, inoltrarsi 
lungo il Bonny River per ses- 
santa miglia. Qualche giorno 
prima una nave imense era 
stata presa sotto il fuoco. Lo 
equipaggio conosceva il rischio 
cui poteva esporsi, ma il prez- 
zo della missione era altamen- 
te umanitario. Prima della par- 
tenza e dopo che la nave era 
passata direttamente agli ordi- 
ni dell'’Ambasciatore si adattò 
l'«Isonzo» alla raccolta di un 
certo numero dj profughi. Si 
parlava di duecento, furono 
portate a bordo coperte, ogni 
alloggio e angolo della nave ru 
predisposto per l’accoglimenio 
di un numero imprevisto di 
passeggeri. Il 18 luglio l’«Ison- 
zo» inizia la sua missione. Il 


VUOEHaqwvwEEE 


Il primo ufficiale F. Lubini 


diario di bordo accoglieva le| 


prime note della sua straordi- 
naria avventura. Sulla nave era- 
no saliti il primo segretario 
dell'Ambasciata d’Italia, il vice 
console americano e quello in- 
glese, il cap. Robertson un er 
capo ota del porto, un uffi- 
ciale della Marina nigeriana con 
un marinaio che dette le ne- 
cessarie istruzioni e fece cono- 
scere il segnale conv 
per il superamento del blocco. 
Il comandante Rutteri era in 
possesso dei due salvacondotti 
richiesti. Fu la mattina del 
giorno dopo che l'«Isonzo», rag- 
giunta la foce del Bonny River, 
sostò in attesa di ricevere il se- 
gnale per proseguire, cioè di 
passare la boa. Erano ormai 
dall'altra parte. Le emozioni 
non si fecero attendere e si 
presentarono a bordo con le 
uniformi di un ufficiale e otto 
militari secessionisti. Erano le 
10.10 del mattino. Fu eseguita 
una visita a bordo. Si pianto- 
nò la stazione radio. Il primo 
ufficiale di bordo, Ferruccio 
Lubini, si vide al fianco la pun- 
ta minacciosa di una baionetta. 
L'eccitazione era al massimo. 


masta in sosta. Alle sette del 
giorno 20 luglio l'«Isonzo» ave- 
va raggiunto Port Hancour. La 
vera sua missione doveva an- 
cora: cominciare. Alle 11.30 di 
quel giorno i primi profughi 
uffluirono al porto con dei pull. 
man sotto pesante scorta. Le 
operazioni di imbarco si com- 
pletarono circa sette ore dopo. 
Gli ultimi profughi salirono a 
bordo quando già la nave era 
in manovra per la partenza. 
Era accaduto il miracolo di cui 
si parlò in quei giorni: l’«Ison- 
zo» aveva raccolto 580 persone 


Ie 
Le 


A + jSCOla 

dalla Nigeritzio ; 
je ter 

plil ca 


|sposi 


bli I 
\0ssel 
di 22 nazionalità diverse (59 illA) p 


liani, 181 inglesi, 151 americ 
34 francesi, 13 tedeschi, 1 splè 


quar 


Ke. 


gnolo, 12 olandesi, 5 svizzeri, Zngli 
irlandesi, 1 austriaco, 7 grechpare 
2 svedesi, 5 canadesì, 1 cipriotli99 gi 


1 colombiano, 21 indiani, 6 


‘genza 


kistani, 20 ‘cittadini di Ceylo®nuini 
2$ di Hongkong, 2 della Siert'zioni 
Leone, i giamaicano, 2 del Gaîgno 
bia, 1 del Ghana, 3 filippini). rie, | 
L'«Isonzo» con il suo caricive di 
di umanità terrorizzata e solzioni 
ferente che aveva lasciato \giugì 
perduto ogni avere che non foi” 1a 
se quel poco che indossava, ci cond 
minciò a ridiscendere il fiumtstata 
ancora sotto scorta. Poi la fo0serul 


e il mare aperto. Dj nuovo 


‘vann 


l'altra parte. Un altro momellcemi 


to drammatico fu vissuto pri 
prio in quell'istante, nella 
te, quando l’«Isonzo» venti 
fermata da una nave da gue! 
ra oscurata che le girò attori! 
con le armi puntate, Il Di 
dante Rutteri fece dare il S 
gnale. convenzionale. Dopo 

co ricevette la risposta di pi 
seguire. A Lagos, il giorno 2) 
la missione era. conclusa; Si 
persone in salvo. Le autori 
diplomatiche dei vari Paesi s 
lirono a bordo, vollero compl 
mentarsi con il comanda: 
con gli ufficiali con l'equipaggîi 
tutto. Avevano sacrificato. 0; 
cosa, ogni spazio, gli stessi 
veri per aiutare i profughi. De 
le donne e dei bambini si ebi 
la cura particolare di tenet! 
sempre al coperto. Intanto 
Lloyd Triestino perveniva 
ringraziamento del Ministri 
Fanfani e delle autorità ame! 
cane e britanniche per l’opett 
del comandante e dell’equi % 
gio. La missione «Africa addio! è 
era conclusa. La sua vera sti 
ria è giunta ora a noi con 
ritorno della nave, La sua dè 
ventura è già un ricordo. Ui 
storia di uomini di mare. 


Vettura contro autobus 


Tre passeggeri di un autob! 
della linea «29» sono rimasi 
contusi a causa dello sconti‘. 
fra la vettura pubblica e I 
macchina di un medico che st& 
va accorrendo al capezzale d 
una paziente. L'incidente è ai 
venuto in piazza Goldoni all' 
crocio con la via Silvio Pellio 
Per entrambi i veicoli il se 
foro dava la «via libera». 

Il veicolo dell’Acegat, 
‘proveniva da via Silvio Pi 
stava dirigendosi "verso a 
mata. posta in piazza Goldo! 
quando, proveniente dalla pia” 


via» (TS 93873) condotta dell M 
medico Licio Spangaro, abitalber | 


za e diretto verso Corso Sab! 
è sopraggiunta la «Lancia 


te in via Vecellio 5/1. L’auti: 
dell'autobus, Marino Viezzo! 
di 28 anni, abitante in via 

co 4, ha frenato bruscamenté 
e tre passeggeri, Maria Li 
berti (via Fabio Severo 85), DO 
menico Boncompagni (via 
schiatti 7) e Edera Garetti (vi 
Baiamonti 33) sono caduti #° 
l'interno dell'autobus ripo: 

do contusioni multiple. Nes@i! 


ato 


no dei tre si è però recato S'0f ig 


l'ospedale. I danni alla veti 
non sono gravi. 


Da 


Fabbrica lombarda di mobili |ment 


sanitari, carrozzelle per in: 


Îl’asse: 


fermi e simili cerca per 38-67 


Trieste e provincia 


RAPPRESENTANTE 


bene introdotto Ospedali, 
Cliniche ecc. Scrivere a: 


Casella 23 M - SPI . Pavia 
Staz. Autolinee tel. 


GI #2: 


ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME gior, 8, 11, 1‘ 
AURO) 


Viaggi . Cambio Val 
Documenti . VI 
Piazza Unità telef, 24 


lo giornaliera, ore 7. 


giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 


tutta 

delia 
Si 

salsa 


Qizior 
Moto! 


line 


via Ampezzo, ForniqQuale 
Lac non | 
GENOVA via Mantova, CremonSch 

ti 


a 
te 


‘ton ] 
MILANO giornal. ore 8.15 e 2 


chi 


VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 17.30"Pico 
Per ogni altro orario (autolito lo 
nee, treni, aerei, ecc.) inform®Yvenga 
zioni e prenotazioni rivolgers/ta ta 
‘bergo 


ai suddetti Uffici CIT. 


A col 
ste, | 


Date aiuto all'opera civile 


—_—__—_—_—__————___ 
# h 


INDUSTRIA RADIO.TV ELETTRODOMESTICI 


D’IMPORTANZ 


A NAZIONALE 


o AGENTE di VENDITA. 


per FRIULI - VENEZIA GIULIA 


Richiedesi elemento molto intro- 


dotto presso R 


ivenditori 


radio-.TV elettrodomestici 


Inviare  dettag! 


CASELLA 92 B 


S.P.I. 


fato curriculum 


20121 MILANO 


Importante Organizzazione Internazionale commercio 
macchine utensili ricerca elemento qualificato per 
Tappresentarla nelle province di: 


VICENZA . TREVISO - 


PADOVA - VENEZIA 


- BELLUNO . TRENTO - BOLZANO . UDINE 
- GORIZIA - TRIESTE . ROVIGO 


Inviare: curriculum vitae, referenze, 


spese più provvigio 


Offresi rimborso 
ne, Indi: ai 


CASELLA 94 B — SPI— 20121 — MILANO 


Quest 
’Grai 


della LEGA NAZIONALE == 
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IL CALENDARIO PREDISPOSTO DAL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
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"i Le lezioni nel prossimo anno 
, Scolastico 1967-68 avranno ini- 
Jizio in tutta Italia il 2 ottobre 
(e termine il 28 giugno, Secondo 
gii calendario scolastico predi- 
‘sposto dal Ministero della Pub- 
‘bli Istruzione saranno tuttavia 

osservate le seguenti varianti: 
l'A) per le classi prima, terza € 
quarta delle scuole elementari 
Wà concessa ai Provveditorati 
Zagli studi la facoltà di anteci- 
pare il termine delle lezioni al 
122 giugno, in relazione alle esi- 
Nigenze locali. Nelle seconde e 
quinte classi elementari le le- 
tizioni avranno termine il 15 giu- 
gno, iB) Nelle scuole seconda- 
Tie, per le esigenze organizzati. 
ICive delle sessioni di esami, le le- 
Olzioni avranno termine il 12 
‘giugno, 
05° La durata delle lezioni, se- 
cicondo lo stesso calendario, è 
Nistata ripartita, ai fini degli 
A scrutini, in tre periodi che 
vanno dal 2 ottobre al 23 di- 
‘cembre, dal 3 gennaio al 20 


Esami scrutini e vacanze 
del nuovo anno scolastico 


Le lezioni avranno inizio il 2 ottobre prossimo in tulti gli istituti 
revisti soltanto due giorni di sospensione per le elezioni politiche 


marzo e dal 21 marzo al termi. 
ne delle lezioni, Gli scrutini fi. 
nali nelle scuole e istituti di 
istruzione secondaria e artisti. 
ca dovranno essere pubblicati 
entro il 12 giugno. A tale pro- 
posito la circolare del Ministro 
richiama l’attenzione dei Prov- 
veditori agli studi e dei capi di 
istituto sulla necessità di far 
concludere tutte le operazioni 
entro quella data. Solo nel ca- 
so in cui il notevole numero 
delle classi — non meno di 24 
— renda particolarmente labo- 
riose le operazioni di scrutinio, 
il Ministero consente che il ter. 
mine delle lezioni venga antici. 
pato, per gruppi di classi, non 
prima, tuttavia, del 10 giugno. 

Le disposizioni Ministeriali 
proseguono poi fissando la pri- 
ma sessione degli esami di pro- 
mozione alla terza classe ele- 
mentare al secondo giorno suc- 
cessivo al termine delle lezioni 
e la seconda sessione al 2 set- 
tembre. 
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mato in un noto locale turistico, 
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bi 
ll Ministro degli Esteri austriaco Toncich Serinj di passaggio 
er la nostra città reduce da una crociera in Dalmazia ha ce- 


(«Giornalfoto») 


prima di rientrare a Vienna 


‘La prima sessione degli esa- 
mi di idoneità e licenza nelle 
scuole e negli istituti di istru- 
zione secondaria e artistica e 
degli esami di ammissione al 
liceo avrà inizio il 14 giugno. 
La seconda sessione il 2 set- 
tembre, Gli esami di maturità e 
di abilitazione inizieranno inve- 
ce il 2 luglio e il 1.0 settembre, 
rispettivamente per la prima 
e la seconda sessione, 

I giorni di vacanza durante il 
periodo delle lezioni sono: tut- 
te le domeniche; 4 ottobre, fe- 
sta dei Santi Francesco d’Assi- 
si e Caterina di Siena, Patroni 
d'Italia; 1.0 novembre, festa di 
Ognissan 2 novembre, com: 
memorazione dei defunti; 4 no- 
vembre, giorno dell’unità nazio- 
nale; 8 dicembre, festa della 
Immacolata Concezione; dal 25 
dicembre (il 24 cade di dome. 
nica) al 2 gennaio, vacanze na- 
talizie; 6 gennaio, festa. della 
Epifania; 19 marzo, festa di 
San Giuseppe; dall’11 al 15 
aprile, vacanze pasquali; 25 
aprile, anniversario della 
razione; 1.o maggio, festa del 
lavoro; 23 maggio, giorno della 
Ascensione; 13 giugno, festa 
del Corpus Domini; il giorno 
della festa del Patrono del Co- 
mune sede della ‘scuola, 

In occasione delle elezioni 
politiche che comporteranno la 
Utilizzazione delle scuole da 
parte del Ministero degli Inter- 
ni per esigenze elettorali e la 
conseguente interruzione delle 
lezioni per un certo numero di 
giorni, le disposizioni Ministe- 
riali autorizzano i Provvedito- 
ri agli studi a concedere solo 
due giorni di vacanza che do- 
vranno essere utilizzati tenen- 
do conto anche di particolari 
esigenze locali, quali per la cit- 
tà di Roma la ricorrenza del 
Natale (21 aprile) e per la Si- 
cilia l’anniversario' della. pro- 
mulgazione dello Statuto della 
regione siciliana (15 maggio). 


Infermieri avventizi 
nell'organico dell'O.P.P. 


Dna serie di importanti de- 
liberazioni è stata approvata 
dalla Giunta provinciale in ap- 
plicazione delle modifiche al 
piano organico dell'Ospedale 
psichiatrico e degli annessi 
Istituti. 

Si tratta, in particolare, del- 
l'inquadramento nei ruoli or- 
ganici degli infermieri avven- 
tizi: è stata così raggiunta la 
soluzione — lungamente atte- 
sa dal personale ospedaliero — 
di un grosso problema. Sono 
sistemati in ruolo, così, 1i7 
fra infermieri, famigli d’atrio, 
di lavanderia e addetti a servi. 
zi vari, nonchè di famigli di 
cucina, su un totale di 156 po- 
sti in organico. Per la coper- 
tura dei rimanenti posti l’Am- 
ministrazione provinciale ban- 
dirà regolari concorsi pubblici, 
come previsto dal vigente re- 
golamento, entro breve tempo. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
Marina Sbisà: la studentessa col più bel diploma di maturità 


Mercoledì, 30 agosto 1967 


LA VITTIMA FU PIU’ ABILE DEI SUOI BORSEGGIATORI 


I DUE STUDENTI JUGOSLAVI 
DERUBARONO LA CONNAZIONALE 


Branca Bosic riuscì a mettere gli agenti sulla giusta pista 
poco dopo aver subito il furto nella Piazza del Ponterosso 


Un furto fra jugoslavi è sta- 
to rievocato ieri davanti ai giu- 
dici della sezione feriale del 
Tribunale (pres. Lugnani, P. 
M, Brenci, cane. Chiarelli), di- 
nanzi' ai quali sono comparsi 
due studenti di Novi Sad (Ju- 
goslavia), Jovica Kovacevich, 
di 17 anni, e Vladislav Raspo- 
povich di 20. I due dovevano ti- 
spondere di concorso in furto 
aggravato in danno di una tu- 
rista jugoslava, Branka Bosic, 
di 19 anni, residente a Maribor. 
Luogo del reato, la piazza del 
Ponterosso, dove la prevalenza 
dei clienti jugoslavi è schiac- 
ciante su quella degli acquiren- 
ti. Di ciò si sono resi conto gli 
stessi jugoslavi di passaggio per 
la nostra città, e qualcuno ha 
pensato di farne la propria zo- 
na di operazioni più o meno il- 
legittime in danno di qualche 
connazionale. 

Questa volta ne ha fatto le 


ALBO D’ORO DEGLI ESAMI DI MATURITA’ 


Ritratto di Marina 
«miss media del 9> 


La figlia del pittore Carlo Sbisà non si aspettava 
un risultato così clamoroso - 10 in Storia dell’arte 


E’ tornata ‘da una lunga va- 
canza in Toscana, Marina Sbi- 
sà, la studentessa più «matu- 
ra» di Trieste. Avremmo volu- 
to intervistarla non appena i 
risultati d'esame furono resi 
noti, ma lei era già partita in- 
sieme a sua madre, signora Mi- 
rella. Seppe del suo trionfo a 
Porto Santo Stefano, quando 
suo nonno, il dottor Edoardo 
Schott Desico le comunicò per 
telefono î risultati. Risultati 
davvero eccezionali: nove in 
tutte le materie, fatta eccezio- 


ne per storia dell’arte in cui 
ha meritato dieci. Questa ecce- 
zione, in verità, non deve stu- 
pire: Marina è figlia di Carlo 
Sbisà, pittore e scultore di fa- 
ma internazionale. di cui non 
crediamo che ì triestini abbia- 
no dimenticato nè la persona- 
lità. nè la sua forza creatrice 
nel campo dell’arte. 

Ma non basta: sua madre. 
Mirella Schott è una pittrice 
ormai affermata. E° quindì ov- 
via la sua dimestichezza con le 
«cose» dell’arte; ed è altrettan- 
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s;Grignano e la linea «6» 


Da parte del «Comitato pro Gri- 
‘Ignano» riceviamo: «Ora che in me- 
tito al capolinea "G” molto gentil 

j |mente hanno esposto le loro ragioni,. 

. l'assessore prof. Romano, ‘Piccolo! 

{ ®-8-67, per il Comune (attribuendo 
tutta la responsabilità all’Ispettorato 
(della motorizzazione, all'ANAS e alb 

Ela SAITA di. Udine), nonchè l'ing. 

/ Balsamo per la motorizzazione, noi 

* (grignanesi e santacrocesi attendia- 

* (ino ansiosamente una concreta rispo- 

l sta dell'ANAS chiamata in. causa, 
ar sapere se, e quando essa ha in- 
inzione di provvedere alla segnale- 

ica indicante il limite di velocità, 

l divieto di sorpasso e i divieti di 

osta sulle due piazzole dell’Alber- 

045° o *’Riviera”. 
° «Queste, com'è noto, sono le con- 
dizioni poste dal Comune e dalla 
otorizzazione per ripristinare il ca- 
19%polinea esistente da 40 anni ‘e al 
piquale noi grignanesi e santacrocesi 
Mon intendiamo rinunciare, a meno 
iche al posto delle linee costiere ge- 
Stite dalla SAITA di Udine, la quale, 
con le sue ripetute insistenze (vedi 
g1ell chiarimento del prof. Romano sul 
3)+*Piccolo”” dell'8 agosto) ha provoca- 
li°to lo sgradito provvedimento, non 
renga istituita la, linea dell’Acegat 

04 i tanto tempo ambita (Trieste, AL 
| bergo Enalc Sistiana, Monfalcone) 

& completamento della Muggia-Trie- 

te, creando apposite piazzuole ecc. 

e Resto sarebbe in carattere con una 


Grande Trieste!” interessata. allo 


sviluppo di tutta la zona costiera ora 
mutilata e trasandata. 

«Bisogna. tenere presente che ora, 
‘con il nuovo capolinea creato con la 
linea "G”, gli sfortunati abitanti 
della zona costiera tra il bivio di 
Grignano e il ristorante **Tenda Ros- 
sa”, devono fare fino a 3 chilometri 
a piedi, rischiando la propria inco- 
lumità, come hanno già segnalato 
diversi lettori. Comunque il consi 
gliere comunale Trauner ha. rivolto 
in merito una precisa interpellanza 
al Sindaco, il quale speriamo vorrà 
personalmente interessarsi per  ri- 
solvere urgentemente la questione». 


Fantascienza e arte 


Il signor G. B. ci ha scritto una 
lunga lettera sul Festival del film di 
fantascienza e in particolare sulle 
mostre d’arte collaterali tenutesi lo 
scorso luglio a Trieste. Siamo co- 
stretti a riassumere lo scritto. Nella 
prima parte egli sostiene che il ge- 
nere fantascientifico deve essere se- 
parato da altre forme d'arte nuova 
o fantastica che non sono imparen- 
tate in alcun modo con la lettera- 
tura o il cinema di fantascienza. 
Nella seconda parte il nostro inter- 
locutore, che «è un esperto del ge- 
nere di anticipazione osserva che 
la «fantascienza è molto ‘più vicina 
al mondo di oggi di quanto comu- 
memente si creda, e non è nè erme- 
tica nè incomprensibile, è ‘invece 
assai più scientifica che fantastica». 

Ricollegandosi a motivi e problemi 


SEGNALAZIONI 


latenti. nella società contemporanea, 
è anzi espressione viva e diretta dei 
dubbi e timori che assillano la no- 
stra epoca, e tale vuole essere nelle 
sue espressioni più mature. Laddove 
si pongono problemi di forma, che non 
sì esauriscono  nell’affinamento del 
linguaggio, essa finisce col corrom- 
persì e decadere nello sperimentali 
smo fine a se stesso, come accade 
in taluni esempi della produzione 
‘contemporanea americana. E allora 
il pubblico reclama nuovamente Bur- 
roughs, la saghe spaziali e i buoni, 
vecchi mostri di trent'anni fa, pur 
di sfuggire alle elucubrazioni di 
pseudo autori, poveri di idee, Da 
qui, il nostro lettore trae spunto 
per alcune considerazioni sulla. «ta- 
vola rotonda» organizzata nell'ambi. 
to della mostra «Segni nello spazio» 
e sui film proiettati a San Giusto. 


Perfettamente d'accordo circa l’op- 
portunità di tenere distinta la janta- 
scienza dagli altri generi artistici 
per salvaguardarne l’autonomia. Del 
resto questo punto di vista è stato 
sostenuto — e non solo da questo 
anno — melle critiche delle mostre 
collaterali. Agli esperti, ora, îl com- 
pito di individuare le vere opere di 
fantascienza nelle arti, perchè se il 
genere ha una sua validità non può 
non esplicarsi in varie forme. Assai 
più delicato il problema sfiorato nel- 
la parte conclusiva. Non bisogna di- 
menticare che in tutte le epoche vi 
è stata una produzione di «intratte- 
nimento» (romanzi d’'avventure, libri 
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Scena da «saloon» su una 
Vettura. tranviaria. della linea 
«9» dove un bigliettaio dell'Ace- 
pat, Dario Nabergoi, è stato ag- 
gredito prima a parole e poi a 
ugni da un focoso passeggero, 
che è stato bloccato da un 
della Guardia di finanza 
borghese e quindi affidato 
agli agenti del pronto interven- 
della Squadra Mobile fatti 
rrere sul posto dai Vigili 


dei . Borsa e di piazza 
doni. Il protagonista della 
ata, Remigio Ulcigrai, di 44 
ini, abitante in via Chiadino 
477, è stato arrestato e trasfe- 
fito al Coroneo. Dovrà rispon- 


ricato di pubblici servizi. 
La denuncia mon è stata. anco- 
‘a formulata per cui è suscet- 
libile di leggere modifiche. Ora 


la pratica è stata affidata agli 
agenti del commissariato di 
competenza. i 
Il poco raccomandabile pas- 
seggero era salito in piazza del- 
la Borsa sul tram numero «9, 
diretto a casa. Invece di «pas- 
sare avanti» come invitano i 
cartelli infissi all'altezza del 
bigliettaio, Remigio Ulcigrai si 
APPORRENASO an sanicne ai 
"agi: i iena 
nni con la schi 
«La vadi avanti che no vedo 
FRA o i bigliettaio — la 
porta». ' Questa 
frase ha fatto saltare la mosca 
al naso al ‘passeggero, il quale 
ha incominciato a inveire con- 
tro il fattorino pronunciando 


di|frasi oltraggiose. La gente che 


si trovava sulla vettura tran- 
viaria ha cercato di calmare 
l’uomo ma egli si è invece ac- 
ceso sempre di più tanto che, 
‘ad un tratto, ha sferrato due 
pugni al bigliettaio colpendolo 


SI SCAGLIA CONTRO ll BIGLIETTAI0 UN FOCOSO PASSEGGERO 


eatro mobile di una scenata 
lun tram in pieno Corso Italia 


alla nuca e di striscio all’oc- 
‘chio. 

A questo punto è intervenuto 
"un militare della Guardia di fi- 
nanza in borghese che si tro- 
vava. a viaggiare sulla stessa 
vettura, essersi legittima- 
to, il finanziere lo ha invitato 
alla calma e quindi lo ha im- 
mobilizzato. In piazza Goldoni 
il tram è stato fatto fermare e 
si è atteso l'intervento della 
Mobile, Gli agenti hanno preso 
in consegna l'uomo che nel 
frattempo si era calmato e lo 
hanno accompagnato in Que. 
stura. Il resto è noto. 

Ti ne 

Una brusca frenata impressa alla 
propria motoretta ha fatto perdere 
l'equilibrio al muratore Leandro Ko- 
ibec, di 57 anni, abitante al numero 
49 di San Giuseppe della Chiusa. Ca- 
duto a terra egli ha riportato un 
trauma cranico e lesioni al volto 
giudicati guaribili in dieci giorni, 
E’ stato ricoverato nella divisione 
neurochirurgica dell'ospedale. a 


gialli, racconti d'amore, storie ro- 
manzale e illustrate) che, în sè leci- 
tissima, diventa soverchiante e dan- 
nosa quando pretende di sostituirsi 
all’arte. Nè Dante nè Leopardi sono 
autori divertenti e, infatti, tutti noi 
li posponiamo a un film giallo o di 
fantascienza quando dopo una gior- 
nata di duro lavoro chiediamo un 
po' di svago. Tuttavia se un autore 
di fantascienza si impegna con seve- 
rità nella sua opera, egli ben merita 
l'attenzione e lo sforzo di partecipa 
zione che noi dedicheremmo alle 
più alte e difficili attività dello spi- 
rito umano. Del pari nessuno vorrà 
negare che una pagina di Poé o di 
Stevenson o di Conrad debba es- 
sere giudicata con lo stesso metro 
che riserviamo a Joyce, a Rilke, a 
Kafka. Il fatto che i primi possano 
anche divertire non rende più facile 
il giudizio. Anzi, è vero l’opposto. 


Camionista introvabile 


L'assessore comunale alla Polizia 
urbana, prof. Romano, con riferimen. 
to alla segnalazione comparsa il 30 
luglio con il titolo «E la zona del 
silenzio?» informa che nel corso dei 
numerosi controlli effettuati dai Vi- 
gili urbani in via Slataper non è 
stato mai sorpreso il conducente 
dell’autocarro che usa ripetutamente 
le segnalazioni acustiche per annun- 
ciare la sua presenza affinchè gli 
venga aperto il portone d'ingresso al- 
l'Ospedale Maggiore. 

Le informazioni assunte sul posto 
per addivenire all’identificazione del 
responsabile hanno dato esito nega- 
tivo, anche perchè i conducenti di 
autocarri addetti al prelievo e al 
trasporto del materiale residuato dai 
lavori di rifacimento dei sotterranei 
dell'ospedale, sono assunti giornal 
mente dalle diverse ditte. 


Spostamenti di fermate 


Con riferimento alla segnalazione 
riguardante la fermata delle linee 6 
® 9 in viale Raffaello Sanzio all’an- 
golo con la via Donatello, l’Acegat 
precisa quanto segue: 

«Lo spostamento delle fermate in 
viale R. Sanzio è stato attuato su 
tichiesta delle autorità preposte al 
traffico, che avevano ravvisato l’op- 
portunità di istituire in questa ar- 
teria a forte fiusso veicolare un 
passaggio pedonale, in prossimità 
delle fermate tranviarie, al fine di 
garantire l'incolumità dei pedoni, 

«Per rendere possibile l'attuazione 
di tale passaggio, tenendo anche 
conto delle esigenze della viabilità, 
sono stati operati gli spostamenti 
di circa 30 metri della fermata ver- 


so San Giovanni e di circa 70 metri; 


di quella verso la Rotonda del Bo- 
schetto, a cavallo del passaggio pe- 
donale». 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


to immaginabile intuire che la 
sua educazione a tutto ciò che 
è arte, tutto ciò che è «bello», 
non ha niente a che fare con 
gli studi, quanto si voglia ap- 
profonditi, nei quali possa es- 
sere indirizzata e sollecitata 
una studentessa di liceo clas- 
sico. 

Marina Sbisà è — cioè, era 
— studentessa di liceo classi. 
co: del liceo «Dante Alighieri». 
Ne jrequentava il «corso» B. 
Quando ha saputo, dal nonno, 
d’aver ottenuto la media del 
nove, ne è rimasta sinceramen- 
te stupita: sì attendeva ottimi 
risultati, questo è vero; ma 
non fino a questo punito. An- 
che perchè i professori che la 
interrogarono e la sottoposero 
alla prova, notando in lei una 
preparazione fuori del normale, 
si compiacquero fino al punto 
di esulare dal programma per 
inoltrarsi in argomenti addirit- 
tura a livello universitario. Co- 
sì, ad esempio, ju nell'esame 
di ‘scienze, dove, qualsiasi ar- 
gomento si abbordasse, si fi- 
niva sempre per sconfinare in 
energia nucleare: le stelle? pro- 
cessi nucleari; età della terra? 
radioattività; cosmo? Lasciamo 
ai lettori l’intuire dove il di- 
scorso potesse andare a finire. 

E’ che la personalità, piutto- 
sto eclettica, di Marina Sbisà 
non poteva fermarsi allo studio 
delle «cose» imbrigliate dai pro- 
grammi. scolastici: «Mi viene 
a noia studiare le stesse cose 
— ci dice con sconcertante sin- 
cerità di un sapore quasi in- 
genuo — e perciò ho cercato 
sempre di approfondire qualsia- 
sì argomento leggendo tutto ciò 
che potevo trovare, qui a Trie- 
ste». 


Marina Sbisà, ragazza che è 
continuamente alla ricerca di 
orizzonti sempre più ampi nel- 
la conoscenza e nel pensiero, 
non poteva che testare — co- 
me Ugo Volli, uno degli stu- 
denti «maturi» tra î più bravi 
di Trieste e che a suo tempo 
intervistammo prigioniera 
del suo stesso pensiero: studie- 
rà, infatti, filosofia. Ancora non 
è chiaro se qui a Trieste o al- 


MIDA 


TOUR DEI DUE TRAFORI 


GRAN SAN BERNARDO 
MONTE BIANCO 
e LAGO DI GINEVRA 


9-13 SETTEMBRE 
Chiusura iscrizioni venerdì 
1 settembre 


UFFICIO CENTRALE VIAG. 
GI - CIT - TRIESTE . PIAZZA 
UNITA’, 


trove. Ma filosofia, sarà. Per- 
chè, a suo modo di vedere, sol- 
tanto la filosofia le permetterà 
di far spaziare la sua mente 
nel mondo dell'imprevedibile, 
dello sconosciuto, 


Motoretta rubata 


Dal parcheggio sito nei pres: 
si del cinema parrocchiale di 
Montuzza, è stata rubata la 
«Lambretta», targata TS 32716, 
che era stata lasciata in sosta 
dal meccanico Luigi Abrami 
di 28 anni, abitante in via del 
Trionfo 3. La denuncia del fur- 
to è stata presentata agli agen- 
ti della Squadra mobile, 

AI III 

Da una infezione alimentare è sta- 
ta colpita la pensionata Amalia Sed- 
mak in Magania, di 70 anni, abitan- 
te al numero 287 di Santa Croce, La 
anziana signora. imputa i suoi dolori 
ad ingestione di cibi probabilmente 
avariati corsumati in Jugoslavia. Tra- 
sportata con un, automezzo privato 
all'Ospedale Maggiore, Amalia. Ma- 
gania è stata ricoverata nella secon- 
da divisione medica con la prognosi 
di quindici giorni, 


spese la giovane Bosic, la qua- 
le, nelle prime ore del pome- 
riggio del 3 luglio scorso, men- 
tre in compagnia dell’amica So- 
nia Ul, pure lei da Maribor, in- 
dugiava davanti alle bancarelle 
di vestiario, venne derubata del 
borsellino, contenente 14.500 li- 
re, 50 marchi tedeschi e 20 scel- 
linî austriaci, che teneva custo- 
dito nella borsetta. 

Le due giovani si recavano in 
Questura a denunciare il fur- 
to, e la Ul spiegò agli agenti di 
aver notato due giovani, che le 
avevano seguite con insistenza. 
Ricordava benissimo le loro fi- 
sionomie, ed era certa di esse- 
re in grado di riconoscerli. Ac- 
compagnato dalle due ragazze, 
il maresciallo Luigi Tudor si 
mise subito alla ricerca dei so- 
spettati, ed infatti, in via Belli. 
ni, la Ul gli indicò un giovane, 
riconoscendo in lui uno dei due 
che avevano bazzicato attorno 
a loro, Si trattava del Kovace- 
vich, il quale non tardò ad am- 
mettere il fatto, facendo pure 
il nome del complice, cioè Ra- 
spopovich. Addosso al Kovace- 
vich vennero trovate 4.500 lire, 
che gli vennero sequestrate. Gli 
altri soldi, compresi i marchi 


e gli scellini, che s'era fattil 


convertire in lire da un cam- 
biavalute occasionale. li aveva 
già spesi, in gran parte acqui- 
stando indumenti femminili. 

Poco dopo fu rintracciato an- 
che il Raspopovich, il quale 
ammise a sua volta l’addebito, 
spiegando che la parte maggio- 
Te nel furto l’aveva avuta l’al- 
tro, e che a lui erano toccate 
‘appena 4 mila lire che aveva 
‘ancora in tasca. 

Il Tribunale ha ora dichiara- 
to non doversi procedere nei 
‘confronti del RKovacevich, per 
concessione del perdono giudi- 
ziale, ed ha invece condannato 
il Raspopovich a 6 mesi di re- 
clusione ed a 20 mila lire di 
multa, coi benefici di legge. Di 
conseguenza entrambi gli im- 
putati sono stati subito scarce- 
rati e potranno così ritornare 
al loro paese dove — hanno 
detto — entrambi devono so- 
stenere gli esami scolastici. 
Hanno, difeso gli avvocati An- 
gelo Kukanja e Ghezzi. 


pe RT 


Furto con destrezza 
fra le bancarelle 


Un altro borseggio è stato 
denunciato agli agenti della 
Squadra mobile, Teatro . del 
«colpo», la piazza Ponterosso; 
la vittima, una turista jugo- 
slava, Emma Mekis in Bratec 
di 35 anni, residente a Mari. 


TT. 
La straniera stava aggiran- 
dosi tra le bancarelle della pit- 


toresca piazza ‘e tra quelle al- 
lineate lungo il Canale quan- 
do, senza che lei se ne accor- 
gesse minimamente, è stata de- 
rubata del portafogli contenen- 
te la somma di ventimila lire, 
tremila dinari e vari docu. 
menti personali. 

Il borseggio è avvenuto cer- 
tamente quando la donna si 
era fermata ad osservare la 
merce esposta e teneva la bor- 
sa appesa al braccio, In quel 
momento il ladro deve aver in- 
filato delicatamente la sua ma- 
no nella borsa della turista 
«pescando» abilmente il borsel- 
lino. Gli agenti della Mobile 
hanno raccolto la denuncia ed 
hanno rafforzato la sorveglian- 
za nella zona del borgo tere- 
siano. 

poi ia 

Questa mattina, alle ore 9,30, si 
riunirà presso lla sede della Regione, 
in Piazza Oberdan, la Giunta regio 
nale del Friuli-Venezia Giùlia, La riu 
nione sarà presieduta dal dott, Ber- 
ganti. 


Aumenterà nelle medie 


il numero dei docenti 


L'organico dei professori del- 
lle scuole secondarie aumenterà 
ulteriormente nel 1968, di 3692 
posti. Il Ministero della Pubbli- 
ca Istruzione, infatti ha bandi. 
to un concorso a cattedre al 
quale potranno partecipare tut- 
ti i docenti. Il termine per la 
presentazione delle domande 
scadrà il 12 settembre. 

Delle 3692 cattedre messe a 
concorso, 2799 sono per gli isti 
tuti tecnici e le rimanenti 893 
per il ginnasio, liceo classico, 
scientifico e istituto magistrale. 
Con questa nuova disponibilità 
le cattedre nell'istruzione clas- 
sica sono salite, negli ultimi 
due anni di oltre duemila unità, 
delle quali 1114 saranno occu- 
pate nel primo ottobre prossi- 
mo. Negli istituti tecnici gli or- 
ganici aumenteranno, se tutti i 
posti verranno coperti, di 2799 
‘unità che si aggiungono ai 2743 
occupati da vincitori del con- 
corso bandito precedentemente, 
i quali ultimi ne prenderanno 
possesso a partire dall’inizio 
dell’anno scolastico 1967-68. 

In questi istituti l’aumento 
doveva essere molto superiore: 
le cattedre messe a concorso 
nel 1966, infatti, furono 3712, 
ma il numero dei candidati per 
le materie tecniche fu scarso 
e; ito, le. nomine furono 
soltanto 2743. 


Pattuglioni composti da agenti della 
Mobile e di vari commissariati. han- 
no effettuato un servizio di controllo 
e vigilanza nel centro cittadino allo 
scopo di prevenire i reati comu- 
ni, Le pattuglie hanno elevato quat- 
tro contravvenzioni al Codice della 
strada, 


UN PROCESSO PE 


R «<DIRETTISSIMA> 


L'<urlatore scalzo» 
davanti ai giudici 


Tutto cominciò con il 


sequestro delle scarpe 


operato dall’amica - La scenata in Questura 


Meriterebbe la solidarietà di 
Sandie Shaw, l’urlatrice scalza, 
l'operaio Antonino Tiralongo, 
di 32 anni, abitante in via della 
Madonnina 25, il quale, per a- 
verla involontariamente imitata, 
non si è già conquistato quattri» 
ni a palate ma tre mesi d’arre- 
sto, 25 mila lire di ammenda e 
il pagamento delle spese di giu- 
dizio, Sì, perchè l’esibizione lo 
ha portato per «direttissima» 
davanti al Pretore dott. Losa: 
pio (P.M. avv. Segariol e can- 
celliere Oblach) per rispondere 
di ubriachezza e schiamazzi. 

Il dott. Losapio riferisce che 
verso le quattro del mattino del 
23 agosto, una «pantera» fu 
chiamata via radio in Questura 
per comporre una lite. Sul po- 
sto, gli agenti d’equipaggio tro- 
varono il Tiralongo, scalzo ed 
eccitato, e la sua donna, Giu- 
seppina Savron in Catalini, di 
34 anni, con le scarpe e calmis- 
sima. A frasi sconnesse l’uomo 
tentò di spiegare che aveva bi- 
stieciato con la Savron per mo- 
tivi di gelosia, e che costei gli 
aveva sequestrato le scarpe sen- 
za peraltro riuscire a impedir- 
gli di precipitarsi in Polizia. Le 
guardie invitarono i due alla 


Semiconvitto di Banne 

Al semiconvitto di Banne le le- 

zioni riprenderanno, com'è stato 
annunciato, il 1.0 ottobre, L'ufficio 
provinciale della Gioventù italiana 
di Trieste ricorda che le iscrizioni 
verranno accettate sino al 20 settem- 
bre, Come negli anni scorsi, al Se- 
miconvitto di Banne sarà annessa la 
scuola elementare di Stato e vi sa- 
ranno ammessi maschietti e bambi- 
ne che frequentino le cinque classi 
elementari, I piccoli ospiti, oltre a 
seguire il normale corso di lezioni, 
usufruiranno del doposcuola, della 
ricreazione, del pranzo e di due co- 
lazioni. Per informazioni ed iscrizio- 
ni gli interessati si rivolgano all'uf- 
ficio provinciale, via Fabio Severo 
n. 6 (telef. 37-271), dalle ore 10 alle 
12 e dalle 16 alle I7. 


Fx alunni 


Nei giorni scorsi si sono riuniti 

a Tolmino, con i loto insegnanti 
di un tempo gli antichi convittori 
dell'ex collegio Scodnik. Il prof. Dan 
te Gasperini ha esaltato la profonda 
‘amicizia che ancora lega tutti i con- 
vittori, e ha sottolineato la perfetta 
riuscita della riunione. Il dott. Gu- 
glielmi ha commemorato la figura 
del direttore Francesco Spazzapan, 
scomparso due anni fa; nel pomerig- 
gio una corona di fiori è stata posta, 
‘al cimitero di Gorizia, sulla tomba 
dell’indimenticabile. educatore. 


Sulle Dolomiti 


Una gita sulle Dolomiti con par- 
tenza alle 6 di domenica prossi- 
ma viene organizzata dai Padri Cap- 
puccini di Montuzza, Le iscrizioni 
sono aperte fino a venerdì. Informa- 
zioni alla Chiesa di Montuzza (tel. 


1 93978), 


LE ORE DELLA CITTA" 


Mostra di cose patrie 


La direzione della Fondazione 

«Giovanni Scaramangà di Alto- 
monte» ricorda che la mostra di co- 
se patrie verrà riaperta al primo di 
settembre, L'orario di visita sarà 
il seguente: il mariedi, il venerdì e 
ogni prima domenica del mese dalle 
10 alle 12.30, 


Cani al mare 

L'assessore alla Polizia urbana 

prof. Romano, con riguardo Willa 
Segnalazione comparsa il 5 agosto 
e relativa alle disposizioni di legge 
che disciplinano la materia «cani al 
mare», fa notare: «Oltre al citato 
articolo 137 del regolamento di Po- 
lizia urbana (il quale prescrive che 
è vietato condurre cani ed altri ani- 
mali negli stabilimenti balneari) è 
sempre in vigore l'ordinanza sinda- 
cale V/1-37285/53, del 10 agosto 1953, 
che prevede adeguate sanzioni nei 
confronti di coloro che conducono 
al bagno cani od altri animali sul- 
la riviera di Barcola, nel tratto com- 
preso tra il porticciolo di Cedassma- 
re ed il bivio di Miramare», 


LINEA via Carducci, 4 


dovendo procedere a notevoli 

lavori di rinnovo, restauro ed 
ampliamento del negozio, pone in 
vendita straordinaria, autorizzata dal- 
la Camera di Commercio di Trieste 
n. 4622/67 del 23-8-67, articoli. di 
abbigliamento femminile e maschile 
per ogni stagione e per ogni occa- 
sione: paletò, loden, impermeabili, 
giacche, vestiti. gonne, tailleurs, ca- 
micie, maglioni, scarponi, pedule, 
articoli sportivi, biancheria, ecc. ecc. 
Il tutto a prezzi eccezionali. Appro- 
fittatel Linea, via Carducci 4, 


DADDIANDIDINNN. 


Un gruppo di partecipanti all’8.0 Corso Internazionale di Studi Superiori sui Trasporti, che si 
sta svolgendo presso l’Università degli Studi, visita con interesse la FABBRICA BIRRA DREHER 


Pietro Grassi alla Rossoni 


Venerdì 1.0 settembre, in Galle- 

tia Rossoni, saranno esposte nu- 
merose tele del pittore Pietro Gras. 
si. La rassegna, comprende marine, 
nature morte e altre composizioni 
che rappresentano l’ultima fatica 
dell'artista istriano, L'esposizione 
avrà termine domenica 10 settembre, 
Pietro Grassi ha preso parte a nu- 
merose mostre collettive, sindacali e 
regionali ottenendo riconoscimenti. 
Le sue opere si trovano in raccolte 
pubbliche e private in Italia e ‘al 
l'estero, 


Gita pellegrinaggio 
Organizzata dai Cappuccini di 
Montuzza (per informazioni ri- 

volgersi al Padre Gabriele, telefono 

93978) si svolgerà dal 25 al 30 set- 

tembre l'annunciata gita-pellegrinag- 

gio «sulle orme di Padre Leopoldo». 

Le tappe del viaggio sono Fiume 

(visita al Santuario di Tersatto), Za- 

Ta, Spalato, Castelnovo di Cattaro 

(rito nella chiesa dove cent'anni or 

sono fu battezzato Padre Leopoldo 

Mandic), Ragusa (sosta al Santua- 

rio), Mostar, Sarajevo, Jajce, Banja 

Luka, Zagabria, Marja Bistrica (visi. 

ta al Santuario) e Lubiana, 


«po 
Corsi d'inglese 

Lunedì 4 settembre avranno ini 

zio all'Associazione italo-america- 
na i corsi intensivi di lingua ingle- 
se previsti dal programma estivo e 
che come quelli dello scorso luglio, 
‘avranno la durata di un mese, Per 
le iscrizioni gli interessati si rivol- 
gano, alla segreteria di via Galatti 1 
(secondo piano) dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18.30 di tutti i giorni 
tranne il sabato e la domenii 


MI Centro ENALGIO 


Al Centro ENALC di Trieste so- 

no in programma per il prossi- 
mo ottobre un corso diurno per ad- 
detti alla vendita dell'abbigliamento- 
vetrinisti ed uno serale per vetri 
nisti, abbigliamento e generi vari. 
Le iscrizioni si ricevono nella segre- 
teria di via Rossini 4 dalle 8 alle 
13 e dalle 16,30 alle 20. 


Pulidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e poltrone da pu- 
lire senza lo smontaggio del tes- 
suto? Telefonate al 77317 o al 29234 
e sarete sollecitamente soddisfatti. 


Mercato ortofrutticolo 


T prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e i mas- 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 200 (176-259); limoni 
159 (83.186); banane 336 (326-336); 
mele 118 (59-188); pere 106 (47-212); 

188 (118-330); susine 53 (47° 
71); uva 118 (569-212). 

Verdura: aglio 650 (600-750); bie 
tole locali 80 (40-120); cappucci 77 
(59-106); cappucci locali. 100 (70 
130); cetrioli 70 (59-118); cipolle 38 
(47-60); fagiolini 171 (141-235); fa 
gioli da sgrano 317 (306-330); insa- 
late diverse 206 (175-225); insalata 
locale 180 (120-250); insalatina loca» 
le 300 (200-400); melanzane 41 (24 
59); melanzane tonde 65 (59-71); par 


tate 46 (33-88); peperoni 71 (53-83); 
pomiadernie (36-94); radicchio ver- 
de locale I 350. (250-450); radicchio 
verdé locale Il 150 (50-200); zucchi- 
ne imp. 147 (94176); zucchine locali 
160 (80-250), 


calma e ad andarsene: la don- 
na seguì tranquillamente il con- 
siglio e si allontanò mentre il 
Tiralongo si mise urlare come 
un ossesso davanti al vetusto 
‘Teatro romano, 

Fu fermato e accompagnato 
in cella di sicurezza dove, tan- 
to per completare la scena, pre- 
se una parete a testate e si fe- 
tì leggermente. Gli agenti lo 
portarono all'ospedale e più 
tardi lo interrogarono: il Tira- 
longo disse d’essere rincasato 
dal cinematografo alle 23 e di 
avere avuto il primo scontro 
con la Savron per un'imprecisa- 
ta gelosia. Seccato, tornò ad 
uscire, girò alcuni bar e alle 
quattro ricapitò a casa. Altra 
lite, confisca delle scarpe e 
puntata in Questura. L'uomo 
fu dichiarato in arresto e tra- 
dotto al Coroneo con i suoi bei 
piedi nudi. Al processo ha le 
Scarpe ai piedi: gliele ha forni- 
te l'amministrazione carceraria. 
Parla brevemente e afferma di 
avere chiesto e ottenuto un 
‘provvedimento dal Giudice tu- 
telare per la figlioletta avuta 
con la Savron. I verbalizzanti, 
brigadieri Di Giorgio e Same- 
ro, confermano le intemperan- 
ze antelucane dell’uomo. Il P. 
IM. chiede che il Tiralongo ven- 
ga condannato a 4 mesi d’arre- 
sto per l’ubriachezza e 40 mila 
lire di ammenda per gli schia- 
mazzi. In difesa dell’accusato 
prende poi la parola l'avv. 
Ghezzi, che perora per lui be- 
nevolenza. Poco dopo la senten- 
za: il Pretore ha riconosciuto 
l'imputato colpevole dei due 
reati addebitatigli e gli ha in- 
flitto la condanna di cui dicia- 
mo più sopra, 


Il grave malore 
di una giovane donna 


Nella prima divisione medi- 
ca  dell’Ospedale maggiore ‘e 
stata ricoverata in gravi con- 
dizioni la sarta Adriana Co- 
ciani di 26 anni, abitante in 
via del Calcare 5, che era sta- 
ta rinvenuta a letto in stato 
di incoscienza. 

Al momento dell’accoglimen- 
to all'Ospedale maggiore il me. 
dico astante ha redatto il se- 
guente referto: «Stato di inco- 
scienza di natura da determi. 
narsi». La prognosi è riservata. 


Appello di una madre 


per la figlia malata 

E’ l'appello angosciato di una 
madre quello che la signora 
Eufemia Bosatti ved, Nemaz, 
abitante alla Domus Civica 15, 
rivolge da questa rubrica alle 
autorità assistenziali. 

La figlia, Leonilde Nemaz di 
14 anni, affetta da paralisi spa- 
stica è stata recentemente di- 
messa dall’Istituto per spastici 
di Villa Pancrazio, presso Ve- 
nezia per i raggiunti limiti di 
età che non consentono il suo 
ulteriore accoglimento. Sola, 
con la figlia che deve assoluta- 
mente essere assistita, curata 
e f-rvegliata. costantemente, 
la signora Bosatti ved. Nemaz 
sì trova impossibilitata a pro- 
seguire nella sua attività lavo- 
rativa che rappresenta l’unico 
sostentamento per la figlia. e 
per lei stessa, 

T1 caso che la signora Nemaz 
ci ha esposto in termini ango- 
sciosi si trova, cioè al centro 

i un drammatico dilemma: 
deve lavorare per poter vivere 
e dar da vivere alla figlia, ma 
deve anzitutto e soprattutto 
assistere la figlia ammalata. 
£°lo il ricovero di questa in 
un adatto istituto può ridarle 
fiducia e speranza. 

Le soluzioni che le si pro- 
spettano appaiono altrettanto 
drammatiche. La figlia, infat- 
ti non potrebbe che essere ac. 
colta dal Cronicario o dallo 
Ospedale psichiatrico. Sono so- 
luzioni che una madre non 
può accettare. Esisterebbe la 
possibilità di ricoverare la gio- 
vane in un istituto di Firenze, 
ma le pratiche occupano molto 
tempo. Troppo per la sienora 
Nemaz che si trova al limite 
ormai delle sue possibilità. Lo 
ampe”» che la madre rivolge 
mira unicamente ad ottenere 
una soluzione rapida del suo 
caso grazie all’interessamento 
che certamente le autorità com- 
petenti non vorranno negarle. 


. rettrici di una politica regiona- 


‘28.000 nuovi posti di lavoro nel. 


. Friuli - Venezia Giulia. 


Mercoledì, 30 agosto 1967 


IL PIANO REGIONALE PER IL QUINQUENNIO 1966-1970 


L'industria e l'artigianato 
fra gli investimenti produttivi 


Si prevedono 28 mila nuovi posti di luvoro - Sostegno all'ESA 
e stimolo all'esportazione sono tra le direttrici di attività 


Lo sviluppo industriale come 
fattore determinante di pro- 
gresso economico e sociale è 
stato attentamente considerato 
dalle autorità regionali, che 
hanno impostato ancora nell’at- 
tesa del piano di sviluppo, una 
politica promozionale e di in- 
centivazione, La «proposta di 
programma e di sviluppo eco- 
nomico e sociale» considera 
quindi industria, e in partico- 
lare quella manifatturiera, co- 
me il settore fondamentale su 
cui il programma stesso fonda 
le sue prospettive di sviluppo 
economico e gli obiettivi sociali 
e occupazionali. 

L'indagine conoscitiva per 
quanto riguarda l'industria è 
stata portata a termine da par- 
te degli uffici del piano con 
una particolare, minuziosa ac- 
curatezza, in modo da consen- 
tire la formulazione di alcune 
proposte fondamentali, che co- 
munque potranno essere su- 
scettibili di ulteriori sviluppi in 
futuro, E’ stato riscontrato che 
l'industria nella regione si pre- 
senta con caratteristiche parti. 
colarmiente dinamiche, com pre- 
visioni di notevole espansione 
dell'occupazione e della capaci- 
tà produttiva. 

Obiettivi di occupazione, po- 
tenziamento tecnologico ed or- 
ganizzativo del sistema esisten- 
te, ricerca di nuove attività do- 
tate di un potenziale competi- 
‘tivo a livello europeo, localizza. 
zione degli insediamenti indu- 
striali tali da utilizzare al mas- 
simo così le condizioni naturali 
come le infrastrutture e le at- 
trezzature rappresentano le di- 


le integrata con il ruolo delle 
aziende pubbliche statali e co- 
ordinata con l’iniziativa dei pri. 
vati operatori, 

Ovviamente, nella prospetti. 
va. di una maggiore capacità 
competitiva, tecnica ed organiz: 
zativa dell'industria regionale, 
alcune attività marginali e fa- 
miliari che possono attualmen- 
te classificarsi come espressio- 
ne di sottoccupazione o comun. 
que di occupazione precaria 
non potranno reggere alla di. 
stanza. 


Nel complesso si postulano 


l'industria manifatturiera, dei 
quali undicimila dovranno esse. 
re assorbiti da nuove iniziative 
industriali provenienti dallo 
‘esterno della regione, Per quan- 
to attiene agli indirizzi setto- 
riali, il programma considera 
vari settoni secondo criteri eco- 
nomici: 

a) settore con rapida espan- 
sione in regime concorrenziale 
(lavorazioni ed arredamenti in 
legno, carpenteria metallica e 
meccanica, estrazione e lavora. 
zione del marmo, industria del. 
la calzatura); 

b) settori in espansione ma 
fin regime oliopolistico (produ- 
zione della birra, cementifici, 
settore cartario, elettrodomesti. 
ci, ceramiche sanitarie; 

©) settore in cui è richiesto 
‘un consolidamento tecnologico 
e di mercato (industria molito- 
ria e della pastificazione, dol- 
ciaria e liquoristica, laterizi); 

id) settori richiedenti ristrut. 
turazione e riconversione pro- 
duttiva (cantieristica, È 
ca pesante, tessili), 

Esistono poi alcuni settori 
scarsamente rappresentati mel 
quadro regionale, in particola- 
Te l'elettronica e la chimica, 
per i quali si richiede la più 
attenta cura della politica re- 
gionale, anche per richiamare 
nuovi impianti, 

A sostenere questa politica 
per l'industria, il documento di 
‘programma rivolge particolare 
attenzione verso. l’'imprendito- 
nialità locale che nella regione 
proviene in buoma parte dalla 
crescita di piccole imprese; da 
ciò l'opportunità di istituire 
dei servizi di assistenza tecni. 
ca, in particolare per certe iso- 
le produttive caratteristiche 
(coltellinai di Maniago, mobili. 
fici di Brugnera, calzature di 
Gonars, pantofolai di S. Danie- 
le, sedie di Manzano, arredi na. 
vali di Trieste). 

Un'altra direttrice di azione 
riguarda il sostegno all’espor- 
tazione, dato che il 25 per cen- 
to del prodotto lordo industria- 
le della regione riguarda beni 
che si esportano e tale diretti- 
va è perfettamente allineata 
con il ruolo internazionale del 


Ritenuto che il 40 per cento 
dei nuovi posti di lavoro po- 
tranno trovare collocazione al- 
l'interno degli agglomerati in- 
dustriali, il documento dà del- 
le indicazioni di massima per 
la scelta dei tipi di industria 
secondo le caratteristiche delle 
zone: Tolmezzo - Gemona 
Osoppo (lavorazione del legno e 
dei marmi); Udinese (lavora. 
zioni meccaniche in generale, 
chimica leggera); Goriziano 
(6 ica di precisione, elet. 
tronica); Trieste - Monfalcone 
- Ausa Corno (industria di ba- 
se chimica pesante); Pordeno- 
ne (macchine e carpenteria leg- 
gera). 

‘Per assicurare una migliore 
operatività dei consorzi, il do- 
cumento prevede per essi un 
ambito territoriale più ampio 
e quindi comprensivo di più 
‘agglomerati industriali propo- 
nendo: 

un Consorzio San Vito . Co- 
droipo (per l’agglomerato di 
‘Ponte Rosso); 

un Consorzio della Destra del 
Tagliamento (per gli agglome- 
rati di Gemona e di Tolmezzo); 

un Consorzio della pianura 
Friulana (per gli agglomerati 
della fascia industriale di Udi. 
ne e dell’Ausa-Corno); 

‘tn Consorzio Giuliano (per 
gli agglomerati di Trieste - 
Monfalcone e Gorizia). 

Un ruolo di interesse potrà 
essere svolto dall’artig'ianato, 
settore per il quale la bozza di 
programma prevede la realiz. 
zazione di dimensioni ottimali 
delle imprese, in relazione del- 
le diverse caratteristiche dei 
rami di produzione o di servi. 
zio, Interventi per lo snellimen. 
to del flusso del credito, prov- 
‘vedimenti legislativi a sostegno 


riti mel 
si articolano le ‘previsioni del 
piano. 


Il Bollettino 
della Regione 


regionale, 

Due di questi decreti riguar- 
dano deleghe, e precisamente 
la delega all'assessore regiona- 
nale agli Enti locali, Vicario, 
a concedere i contributi previ- 
sti dalla legge regionale n. 7 del 
1967 (recante provvidenze a fa- 


lazione a mutui per opere puo- 
bliche) e la delega all’assessore 


tratti in materie di sua compe 
tenza, 

Un altro decreto riguarda la 
nomina del dott. Savona, quale 
presidente dell'’Amministrazio- 
ne provinciale di “rieste, a 


del credito di esercizio e poten- 
ziamento dell'Ente di sviluppo 
in artigianato, vengono sugge- 
quinquennio in cui 


E” uscito il Bollettino Uffi 
ciale n, 27 della Regione, che 
pubblica, tra l’altro, vari decre- 
ti del Presidente della Giunta 


vore di Comuni deficitari in re- 


regionale ai trasporti e turismo, 
Giacometti, a presiedere pub- 
blici incanti ed a stipulare con- 


componente del Comitato di 
consultazione permanente per 
la programmazione regionale, 
in sostituzione del dott, Mario 
Dassovich. Ancora un decreto, 
infine, riguarda la nomina del 
Sindaco di Cormons, Stecchi. 
na, a membro del Consiglio di 
amministrazione dell'Ente pro- 
vinciale del turismo di Gorizia, 
in sostituzione del geom, Be- 
netti 


Arruolamento volontario 
di 1500 avieri 


Il Ministero della Difesa co- 
munica che è indetto un con- 
corso per l'arruolamento volon- 
tario di 1500 avieri, con ferma 
di tre anni, per anticipo della 
ferma di leva, nei ruoli servizi, 
specialisti e assistenti tecmei 
dell'Aeronautica militare. 

Possono partecipare al con- 
corso i cittadini nati nel peri 
do dal 1.0 luglio 1949 al 31 di- 
cembre 1951, in possesso della 
licenza elementare e degli aitri 
requisiti indicati nel bando di 
concorso le cui copie possono 
essere nichieste a tutti i Co- 
mandi dell'Aeronautica, ai Di- 
stretti militari. 


ug 


Oltre alla classica Trieste-Opicina c’è anche la cosiddetta «strada vecchia», molto frequentata, 
per la sua brevità, dagli automobilisti «pendolari» che abitano sull’Altipiano e lavorano in 


città. A tutto loro vantaggio 


vecchia» e la curva di Conconello, un tratto finora piuttosto pericoloso per le molte curve 


LA TRIESTE-OPICINA 


IL PICCOLO 


La Sezione del C.A.I. Associa. 
zione XXX Ottobre ha celebra- 
to domenica scorsa una delle 
cerimonie entrate ormai nelle 
tradizioni di questo benemerito 
sodalizio cittadino: l’inaugura- 
zione di una nuova opera alpina. 

I. Val d’Angheraz, nel Gruppo 
delle Pale di S, Martino, si so- 
no dati convegno numerosissi- 
mi alpinisti, tra i quali il mag- 
giore Carlo Valentino, coman- 
dante la Scuola alpina della 
Guardia di Finanza - Predazzo, 
la guida alpina Armando Da 
Roit, presidente dell’E.P.T. di 
‘Belluno e della Sezione di Agor- 
do del C.A.I., l'avv. Camillo Ber- 
ti, attivo alpinista e dinamico 
dirigente della «Fondazione An- 
tonio Berti», nonchè folte comi. 
tive delle Sezioni del C.A.I. di 
Padova, Agordo, Vicenza e rap- 
presentanze delle Sezioni di Ve- 
nezia, Fiume, Pordenone, Socie- 
tà Alpina delle Giulie. 

Alle ore 13 don Carlo De Ber- 
nard, prete alpinista, ha dato 
inizio alla cerimonia  officiando 
la S. Messa, seguita con raccol- 
ta attenzione dai presenti; quin- 
di il presidente della Sezione 
XXX Ottobre ha preso la paro- 
la per ringraziare gli intervenu- 
ti, e particolarmente la Sezione 
di Agordo per la stretta collabo- 
razione prestata: costruzione ex 


(«Giornalfoto») 


viene ora notevolmente allargato il raccordo fra la «strada 


novo di un tratto del sentie- 
ro di accesso, spianamento del 
piazzale ove si trova il bivacco 
«Dina Dordei», sistemazione dei 
muri di sostegno del bivacco 
Stesso. L’oratore ha rivolto pa- 
role di riconoscenza al maggio- 
re Valentino e alla Scuola alpi. 
na di Predazzo che aveva cura- 
to il faticoso trosporto a spalla 
degli elementi prefabbricati del 
bivacco, a Redento Barcellan, 
serio e attivo artigiano che cu- 
ra la costruzione e la sistema- 
zione in opera di queste acco- 
glienti opere alpine, ed ha illu- 
strato ancora con brevi parole 
le finalità della benemerita «Fon- 
dazione Antonio Berti» e i ri. 
sultati positivi da questa ottenu- 
ti in breve volgere d’anni. E’ se- 
guita quindi la commemorazio- 
ne della nobile figura della so- 
cia Dina Dordei, la giovane pe- 
rita in incidente alpinistico il 14 
settembre 1947 sulla Cima Pic- 
cola di Lavaredo. 
Successivamente ha preso la 
parola l’avv. Camillo Berti, che 
‘ha consegnato alla Sezione XXX 
Ottobre il bivacco «Dina Dor- 
dei» e ricordato i legami di 
stretta collaborazione esistenti 
tra la Fondazione stessa e tante 
Sezioni del Club Alpino Italia- 
no, e con le stesse autorità ci- 
vili e militari, legami che sono 


IL CORSO DI STUDI SUPERIORI AL NOSTRO ATENEO | Posti e borse di studio 


NON È AGEVOLE LA ROTTA 
DEI TRASPORTI FLUVIALI 


Sull’unificazione delle condizioni e su quella dei relativi documenti 
ha parlato il dott. Aloy - Un confronto fra le norme di vari Paesi 


L'olandese dott. Jack Aloy, di 
Anversa, ha ieri trattato della 
«Unificazione delle condizioni 
di trasporto e unificazione ma- 
teriale dei documenti relativi» 
nel settore dei trasporti per vie 
d’acque interne, parlando all’ot- 
tavo corso internazionale sul. 
l’organizzazione dei trasporti 
nell'integrazione economica eu- 
ropea, che si sta svolgendo pres- 
so l’Università di Trieste, L’ora- 
tore ha tracciato una eronisto- 
ria della «formula quadro» del- 
la CEE per i documenti di tra. 
sporto, sottolinaendo come il 
suo impiego si diffonda rapida- 
mente e come la sua applicazio- 
ne sia seguita con interesse da 
tutte le autorità doganali. 

Successivamente il dott. Aloy 
si è soffermato sui problemi 
della navigazione fluviale, Chie- 
dendosi perchè il contratto di 
trasporto fluviale non è unifi- 
cato su scala internazionale, co- 
me avviene per i trasporti ma- 
rittimi, aerei, ferroviari e stra- 
dali, il relatore ha illustrato il 
diritto che regola il contratto 
di trasporto sulle acque interne 
in Germania, Belgio, Francia, 
Olanda e Svizzera, mettendo a 
causa di questa mancata unifi- 
cazione il disinteresse da parte 
dei caricatori e vettori e, decen- 
temente, le insufficienze del 
«Progetto di Roma» al quale i 
trasportatori fluviali rimprove- 
rano lo scarso riconoscimento 
delle caratteristiche particolari 
del trasporto fluviale, un obiet- 
tivo troppo ristretto perchè si 
limita ai documenti di traspor- 
to, alle responsabilità del tra- 
sportatore e ai limiti di questa 
responsabilità. 

Altra insufficienza — ha detto 
— è data dalle regole eccessiva. 
mente rigide perchè — ad esem- 
pio — al contrario delle tariffe 
delle ferrovie. i noli fluviali 
non tengono conto del valore 
della merce trasportata. Le pro. 
spettive di una futura unifica- 
zione sono però buone e l’inte- 
grazione europea riuscirà a da- 
re al settore dei trasporti flu- 
viali un contratto unificato, 
grazie a un dialogo tra carica- 
tori e vettori, e sulla base delle 
«condizioni di trasporto della 
navigazione interna», documen- 
to che i trasportatori fluviali 
hanno stilato nel 1964. 

Infine il relatore ha parlato 
dell’uniformità in materia di 
documenti di trasporto, la cui 
applicazione deve essere fat- 
ta nell’interesse particolarmen- 
te delle autorità doganali, 


Offerte di lavoro 


in altre province 
Il Ministero del lavoro e del- 


;! la Previdenza sociale comunica 


che sulla base delle segnalazio- 
ni fornite dagli Uffici del lavo- 
To, risultano disponitili nelle 
seguenti località posti di lavo. 
To per lavoratori in possesso 
delle necessarie qualifiche, 

Provincia di Bergamo: 
Tai tomnitori specializzati su tor- 
ni paralleli elevata mole; 
formatori specializzati con co- 
noscenza di disegno; operai 
sbavatori; fonditori qualificati; 
Sbavatori di getti di ghisa; co- 
latori specializzati; operatori 
specializzati su impianto auto- 
matico, 

Provincia di Massa Carrara: 
lamieristi calderai specializzati 
nella lavorazione di leghe legge- 
Te ed acciai speciali con oltre 
otto anni di esperienza in la- 
vorazioni di caldereria e perfet- 
ta conoscenza del disegno di 
caldereria e carpenteria; salda- 
tori specializzati in leghe di 
allumino ed acciaio inossidabi- 
le con oltre otto anni di espe 
rienza di saldatura e perfetta 
conoscenza del disegno; pre- 
ventivisti di caldareria pesante 
con minimo di cinque ani di 
‘esperienza e con il titolo di stu- 
dio di perito industriale mec- 
canico; collaudatori addetti a 
collaudi non distruttivi con mi 
nimo di cinque anni di spe. 
rienza e con titolo di studio di 
perito industriale, meccanico. 

I lavoratori che aspirano a 
ricoprir» i posti di lavoro offer- 
ti devono manifestare al riù 


. | SUA 


presto tale loro desiderio allo striale e commerciale e Istituto 


Ufficio provinciale del lavoro 0 
alla Sezione di collocamento di 
residenza, ai fini del loro everi- 
tuale avviamento a destinazio. 
ne, astenendosi però dai 1ag- 
giungere le località sopra men- 
zionate senza aver prima ric 
vuto comunicazione dai compe- 
tenti Uffici della concreta pos: 
sibilità di essere avviati a. la- 
voro, 


Concorso per docenti 
di istituti medi 

Il Ministero della Pubblica 

Istruzione ha indetto concorsi 

3692 cattedre negli istituti di 

istruzione secondaria, Il bando 


è stato pubblicato in supple- 
mento dalla Gazzetta Ufficiale, 


Le cattedre messe a concorso 
suno 220 per italiano, latino, 
greco, storia e geografia, 35 per 
lettere classiche, 60 per lettere 
italiane e storia, 245 per lette- 
te italiane, latino e storia, 130 
per filosofia e storia, 12 per 
lingua e letteratura francese 
negli istituti medi di 2.0 grado, 
15 per lingua e letteratura in- 
glese negli istituti medi di 2.0 
grado, 2 per lingua e letteratu- 
ta tedesca negli istituti medi 
di 2.0 grado, 240 per matema- 
tica e fisica, 70 per scienze na- 
turali, chimica e geografia, 50 
per disegno, 10 per musica e 
canto, 4 per storia dell’arte, 753 
per lettere italiane e storia, 45 
per lingua e letteratura france- 
se per cattedre di ruolo A, 64 
per lingua e letteratura ingiese 
per cattedre di ruolo A, 1 per 
lingua e letteratura spagnola 
per cattedre di ruolo A, 2 per 
lingua e letteratura tedesca per 
cattedre di ruolo A, 132 per ma- 
tematica (Istituto tecnico indu- 


tecnico nautico), 114 matemati- 
ca e fisica (Istituto tecnico in- 
dustriale, commerciale e per 
geometri), 15 chimica e mer- 
ceologia, 48 costruzioni e dise- 
gno di costruzioni, 8 scienze na- 
turali, geografia e patologia 
vegetale, 15 chimica e industrie 
agrarie, 18 agricoltura, 18 eco- 
miomia ed estimo rurale, 4 topo- 
grafia, costruzioni rurali, mec- 
canica agraria, 150 fisica, 98 
elettronica e laboratorio, 4 ra- 
diotecnica e laboratorio, 110 
meccanica, macchine e disegno 
relativo, 74 disegno tecnico, 5 
eerotecnica, 269 chimica e la 
boratorio, 83 tecnologia, mec- 
canica e laboratorio, 6 tecnolo- 
gia delle costruzioni, impianto 
del cantiere ed estimo, 2 dise- 
gno ornamentale tessile, 4 com- 
posizione, analisi, disegno e 
fabbricazione dei tessuti, 3 tec- 
nologia, della filatura e della 
tessitura, 48 scienze naturali, 
geografia naturale ed economi- 
ca, chimica e merceologia e 
scienze naturali e fisiche e tec- 
nologia industriale, 22 geogra- 
fia generale ed economica, 33 
materie giuridiche ed economi- 
che, 27 agronomia ed estimo, 45 
topografia, 149 (maschili), 190 
(femminili) per educazione fi- 
sica. 

Le domande di ammissione, 
corredate delle prescritte sche- 
de, nonchè dei titoli di meri- 
to devono pervenire per via po- 
stale, con raccomandata entro 
il J5 settembre. Le prove serit- 
te e grafiche dei concorsi si 
svolgeranno a Roma. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


LA COMPETIZIONE INTERNAZIONALE SVOLTASI A_PORTOROSE 


all’ Università Cattolica 


Sono aperte le immatricola- 
zioni e le iscrizioni all’Univer- 
sità cattolica del Sacro Cuore 
per l’anno accademico 1967-68. 

Le facoltà dell'ateneo sono 
attualmente sette: giurispru- 
denza; scienze politiche; econo- 
mia e commercio, (sezione A 
diurna, sezione B serale) e l’an- 
nessa scuola di statistica; let- 
tere e filosofia, per conseguire 
la laurea in lettere, in filosofia, 
in lingue e letterature straniere 
e moderne; magistero, per con- 
seguire la laurea in materie let- 
terarie, pedagogia, lingue e let- 
terature straniere, il diploma di 
abilitazione alla vigilanza nelle 
scuole elementari; agraria; me- 
dicina e chirurgia. Le prime 
cinque facoltà hanno sede a 
Milano, quella di agraria a Pia. 
cenza, quella di medicina e 
chirurgia a Roma, Della, facol- 
tà di magistero funziona anche 
una sezione dislocata a Brescia, 

Per facilitare le nuove iscri- 
zioni e il proseguimento degli 
studi a quei giovani di disagia- 
te condizioni economiche che 
dimostrino particolari attitudi- 
ni allo studio, il consiglio di 
amministrazione dell'Universi. 
tà. cattolica e l'Opera universi. 
taria bandiscono per l’anno ac- 
cademico 1967-68 concorsi a po- 
sti, borse e assegni di studio, 
Sono state predisposte facilita- 
zioni economiche consistenti 
in posti gratuiti nei collegi uni- 
versitari per coloro cne si 
iscrivono al primo anni di cor- 
s0, e borse di studio per gli 
studenti del primo e dei suc- 
cessivi anni di corso, Sono di- 
spensati dalle tasse scolastiche 
gli studenti di condizione eco- 
nomica disagiata, capaci e me. 
Titevoli nonchè gli orfani di 
guerra e categorie assimilate. 
"lutti quelli che si trovano nel. 
le condizioni previste dalla leg- 
ge 14 febbraio 1963, n. 80 pos- 
sono ottenere l'assegno. di stu- 
dio universitario (pre-salario). 


nel paracadutismo 


La quinta edizione della «Cop- | chio e inadatto ai lanci — oc- 
pa dell'Adriatico», disputatasi!corre infine pagare circa 2500 
nei giorni scorsi per la terza |lire per ogni lancio, 
volta consecutiva a Portorose,| ‘Tornando alle gare di Porto- 
si è conclusa con la vittoria fi- | rose, diremo che tutte sono sta- 
nale della fortissima rappresen- |te molto belle ed avvincenti. 
tativa maschile della Cecoslo-|Incidenti di rilievo non vi sono 
vacchia; mentre la squadra fem- |stati; qualche caviglia lussata, 
minile dell’Unione Sovietica si | qualche contusione, qualche mo- 
è aggiudicata la Coppa messa in | desta frattura: disavventure che 
palio per le donne. ACRdon ESE in di E0ort: 
Delle quattro gare, valevoli | Nel corso della gara di staffet- 
per il punteggio figa la rap- |ta vi è stato, tra il pubblico, un 
presentativa cecoslovacca ha vin. | attimo di sgomento: due con- 
to quella dei lancì di precisione | Correnti cecoslovacche, effettua 
da 1000 metri, si è classificata | to il passaggio del «testimonio» 
terza nella staffetta, quindicesi- | non riuscirono subito ad allon- 
ma nei lanci di precisione da |tanarsi e precipitarono assieme 
1500 metri, ed ha infine inserito | oltre il limite minimo di sicu- 
tra i primi posti i suoi quattro | rezza (400 metri) riuscendo fi- 
atleti nei lanci da 600 metri su | nalmente a separarsi e ad apri- 
bersaglio in mare. Ha totalizza. | re il loro paracadute a meno di 
to complessivamente 7.438,7|cento metri dal suolo. 
punti. Il iu pe Lasto O, 
di essersi | Portare alle solite considerazio- 
IR aio la|ni — farcite da certa retorica 
Coppa dell'Adriatico, la squa-|Stantia e convenzionale e pur- 
dra cecoslovacca ha voluto for-|troppo frequenti in chi parla 
nire un'ulteriore prova dell’al-|o scrive da profano di questo 
to grado di addestramento rag-|nuovo sport — pronte ad esal- 
giunto dai suoi componenti, Si|tare «la spericolata audacia ed 
è infatti portata a casa pure la |il temerario coraggio delle me- 
«Coppa Turismo-Portorose», as- | duse del cielo!». Un «sestogradi- 
segnata domenica scorsa duran-|sta», oppure un corridore in 
te la manifestazione di chiusu- | motocicletta, dovrebbero neces- 
ra imperniata su lanci acrobati- | sariamente sorridere leggendo 
ci e spettacolari. Con un lan-|di tali aggettivazioni del corag- 
cio simultaneo della squadra |gio, giustamente non usate nel 
femminile e maschile, l’équipe | descrivere il loro sport, pur 
ceca, saltata da 2500 metri di | pericoloso. 
quota, ha disegnato nel cielo, | Per sdrammatizzare da certo 
con dense fumate color arancio- | «pathos di eroica suspence» lo 
ne, un complesso arabesco le|sport del paracadutismo, citia- 
cui otto «punte scriventi» erano | mo un solo esempio: a Porto- 
costituite dagli atleti lanciati, |rose moltissimi atleti erano ac- 
in caduta libera, in lunghe pla- | compagnati dalle loro famiglie. 
nate spiralformi che davano a|Fra questi, un paracadutista 
terra l'impressione di un volo |francese: quando compiva i suoi 
pressochè orizzontale. lanci di precisione, ai margini 
La classifica generale della |del cerchio dei 50 metri si por- 
5a Coppa dell'Adriatico vede al|tava la giovane moglie con il 
secondo posto la Bulgaria con figlioletto di poco più di sei 
73744 punti, seguita dagli Stati | anni e l’ultima nata, adagiata 
Uniti d’America con  7.361,5.|nella carrozzella. Il padre atter- 
Quarta è l'Unione Sovietica con | rava ed il figlioletto lo raggiun- 
7.358 punti e quinta la Francia | geva vispo e saltellante, si im- 


L'assessore regionale allo sport, 
Cumbat, ha inviato ieri al pugile 
Aldo Pravisani, che ha riconquistato 
il titolo italiano dei pesi leggeri, il 
seguente telegramma: «Riconquista 
titolo italiano premia sua serietà 
professionale, capacità tecnica e spi- 
rito combattivo. Sportivi giuliani e 
friulani plaudono suo brillante sue- 
cesso», 


con 7.316,7 unti. Tra la prima 


PRIMO CRESTA, DINO VIRGILI E AGOSTINO GIACOMINI NE SONO GLI AUTORI 


ITEMI DEI LAVORI PREMIATI 
AL CONCORSO SULLA RESISTENZA 


Tre temi sono stati affrontati 
nelle opere recentemente pre- 
miate dalla commissione giudi- 
catrice del concorso dell’Ammi- 
nistrazione regionale per opere 
inedite di carattere storico sul. 
la Resistenza nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Primo Cresta, uno dei primi 
volontari ed organizzatori del 
movimento partigiano nel Friu- 
li Orientale, ha trattato il tema 
dell’attività della «Osoppo» in 
quel tormentato settore, zona 
d'incontro fra la Resistenza ita- 
liana «e quella slovena. Nella 
egli ha voluto preci- 
sare, attraverso la sua persona: 
le esperienza, episodi e situa» 
zioni su cui la pubblicistica 
«garibaldina» aveva dato una 
versione polemica, aprendo co- 
sì un discorso su questioni di 
rilevante interesse. 

Gli aspetti della politica di 
violenza del nazifascismo in 
Friuli, che nel centro di repres- 
sione di Palmanova ha toccato 
vertici di rara ferocia, sono 
stati invece descritti da Dino 
Virgili in una eloquente e tra. 
gica documentazione archivisti: 
ca e testimoniale, tratta in gran 
parte dall’Archivio di Trieste 
della Deputazione per la storia 
del movimento di Liberazione 
nel Friuli - Venezia Giulia, 

‘Infine, Agostino Giacomini ha 
riassunto in un'agile sintesi di. 
vulgativa, forzatamente incom- 
pleta, alcune parti essenziali 
della problematica partigiana 
nelle province orientali. Giaco- 
mini si è soffermato in parti. 
colare sui rapporti politici ed 
organizzativi fra la «Osoppo» e 
la «Garibaldi», sulle diversità 
dei metodi fra le due formazio. 
ni, sulla dialettica nazionale ed 
ideologica che caratterizzò ill 


movimento della Resistenza for- 


mato da comunisti e da non|b: 


comunisti, sulla questione giu- 
liana e sulla interpretazione 
stessa della Resistenza vista 
sotto angolazioni diverse: mo- 
derate, democratiche e clas- 
siste. 

All’opera di Primo Cresta, in- 
titolata «Un partigiano della 
”Osoppo” al confine orientale», 
è stato assegnato il secondo 
premio, consistente in 500 mila 
lire; inoltre la commissione 
giudicatrice, avvalendosi di una 
facoltà prevista dal bando di 
concorso, ha deciso la pubbli 
cazione dell’opera. A Dino Vir- 
gili; per l’opera «La fossa di 
Palmanova», e ad Agostino Gia- 
comini, per l'opera «Due for- 
mazioni. Due colori. Due con- 
trasti», è stato assegnato ex 
equo il terzo premio di 300 mi. 
la lire. Il primo premio (un mi. 
lione con pubblicazione della 
opera) non è stato assegnato, 
in quanto non è stato ravvisa- 
to tra i lavori presentati uno 


Gite e soggiorni 


CAI - ASSOC, XXX OTTOBRE — 
Domenica 3 settembre gita a Cortina 
Passo Falzarego con salita della Ci- 
ma Fanis Sud (m, 2989). La comitiva 
B effettuerà la traversata dal Passo 
Falzarego per la Forcella e la valle 
Travenanzes a Podestagno. Partenza 
sabato 2 alle ore 15 e ritorno dome- 
nica sera, Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via S, Pellico 1, te- 
lef, 68795. 

C.A.I. . SEZIONE DI TRIESTE - 
SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
— Domenica 3 settembre, con par- 
tenza alle ore 6 da Piazza, Vittorio 
Veneto traversata dal rifugio Guido 
Brunner al rifugio Guido Corsi per 
la Forcella di Vallone, Programma 
dettagliato ed iscrizioni in segreteria 
sociale. Telef. 35240, 


e la quinta classificata vi è dun- 
que un divario di soli 122 pun- 
ti che, tradotti in media unita. 
ria (1 concorrente/1 lancio) cor- 
rispondono ad una differenza di 
approssimazione al bersaglio 
non superiore ai 45 centimetri! 

A ragione, quindi, il russo 
Kokkinaki, presidente della Fe- 
derazione aeronautica interna 
zionale, che era presente a Por- 
torose, ha affermato, in una 
conferenza stampa, che i rego- 
lamenti delle gare internaziona- 
li di paracadutismo sportivo do- 
vranno, quanto prima, essere 
radicalmente cambiati: quelle 
difficoltà ritenute ieri sufficienti 
a creare una selezione tra gli 
atleti migliori, oggi, grazie ai 
notevoli progressi conseguiti in 
questa disciplina sportiva, sono 
divenute troppo facili, Si pensi 
soltanto che ben 28 concorren- 
ti su 118 hanno centrato il ber- 
saglio nel corso della gara di 
lancio in mare. 

L'Italia. jin classifica generale 
s'è inserita al 12.0 posto (erano 
20 le rappresentative in gara). 
Al termine della terza prova 
era al nono posto: un lancio 
in mare sbagliato ha permesso 
alle squadre della Polonia, del- 
la Granbretagna e della Germa- 
nia Orientale di superare in 
classifica la nostra rappresenta- 
tiva. Il risultato comunque, può 
essere considerato buono. Qui, 
i nostri atleti, sono venuti — 
per loro stessa ammissione — 
solo per «farsi le ossa» in cam: 
po internazionale, per misurare 
con quelli che, a ragione, sono 
considerati i maestri dello sport 
paracadutistico (Francia, Unio- 
ne Sovietica, Stati Uniti), il gra: 
do di addestramento raggiunto. 

Non si dimentichi, infine, in 
quale situazione ambientale si 
sviluppa da noi questo giovane 
sport. Mentre nei Paesi dell'Est 
europeo ed in Francia lo Stato 
mette tutto a disposizione degli 
alteti e mentre negli Stati Uniti 
fioriscono a migliaia i «Para. 
club» finanziati da enti privati, 
in Italia. anacronistiche remore 
burocratiche e mancanza di mez. 
zi inviluppano l’attività di pochi 
giovani entusiasti. Da noi, oc- 
corre acquistare da sè il para- 
cadute (uno moderno jadatto a 
gare internazionali, costa quasi 
mezzo milione!), occorre procu- 
rarsi un aereo — spesso vec- 


Il nostro 


'BARI - Si può tentare il giuo- 
co su gruppi 1 ed x. Nel gruppo 
x in ottima fase la decina dal 
41 al 50, in ritardo da 28 setti 
mane. 

CAGLIARI - Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecutiva 
di un numero compreso nel 
gruppo 2, converrà spostare il 
giuoco sul gruppo x, assente da 
4 settimane. In evidenza la de- 
cina dal 41 al 50, in ritardo da 
32 settimane. 

FIRENZE - Il gruppo 2, in lie- 
ve stato di crisi, merita il fa- 
vore del pronostico. Mancano in- 
dicazioni utili per quanto riguar- 
da i ritardi delle cinquine. 

GENOVA - Il gruppo 1, assen- 
te da due settimane, ed in stato 
di crisi, merita il favore del pro- 
nostico per questa settimana. 
Non si hanno indicazioni utili 
per quanto riguarda i ritardi 
delle cinquine, 

MILANO . Il gruppo 1, assente 
da 5 settimane, merita il favore 
del pronostico. Mancano ele 
menti di giudizio attendibili per 
quanto riguarda i ritardi delie 
cinquine. 

NAPOLI - Si può impostare il 
giuoco sui gruppi x e 2. Nel 
gruppo 2 si pone in evidenza la 
decina dal 61 al 70, in ritardo 
da 31 settimane. 

PALERMO - Il gruppo x, as 
sente da 5 settimane, merita il 
favore del pronostico. In evi. 
denza la decina dal 41 al 50, in 
ritardo da 35 settimane, 

ROMA . I gruppi 1 e 2 me- 
ritano il favore del pronostico 
per questa settimana. In eviden. 
za nel gruppo 2 la decina dal. 
("81 a) 90, in ritardo da 21 set. 
timane. 

TORINO - Si suggerisce di 1m- 
postare il giuoco su tutti e tre 
i gruppi, mancando particolari 
elementi di giudizio a favore di 
uno di essi. 


Tispondente ai requisiti del 
ando, 


Sali concorso, rientrante nelle 
iniziative assunte dall’Ammini- 
Strazione regionale per celebra- 
Te la ricorrenza del Ventenna- 
le della Resistenza, aveva lo 
Scopo di sollecitare l’approfon- 
dimento delle vicende della lot- 
ta di Liberazione nazionale, con 
opere destinate a lumeggiare 
l’importanza e le caratteristi 
che storiche, e di stimolare 
l'interesse sugli eventi che han- 
no portato il Paese alla libertà 
ed alla democrazia. 


Corsi di infortunistica 
stradale per i Vigili urbani 


L'Automobile Club d’Italia, al 
fine di rendere sempre più uni. 
forme l’orientamento di coloro 
che operano nel settore delia 
circolazione stradale, organi 
za corsi di infortunistica stra- 
dale per corrispondenza. 

Ai corsi possono iscriversi 
tutti i sottufficiali, graduati ed 
agenti appartenenti ai Corpi di 
polizia urbana che ne facciano 
domanda all’ACI — Corsi di 
infortunistica stradale, Roma, 
via Po 31 — entro e non oltre 
il 30-9-1967. La deve 
essere corredata di dichiarazio- 
ne di appartenenza al Corpo, 
nilasciata dal rispettivo coman- 
do e del versamento di lire 6000 
sul c/c postale 00497 intestato 
all'ACI. Per l’iscrizione ai corsi 
è richiesto il possesso di paten- 
te di guida per autoveicoli, 

I corsi (dal 1.0 ottobre al 31 
marzo 1968) si svolgeranno per 
corrispondenza presso la sede 
centrale dell’ACI, Roma, via 
Po 31, e con riunioni mensili 
presso le sedi degli Automobili 
Club provinciali. 


Dodicesimo il nostro Paese 


sportivo 


A volte difficoltà burocratiche scoraggiano l'entusiasmo dei giovani 


possessava del casco e degli oc- 
chialoni, mentre la moglie lo 
aiutava a raccogliere il para- 
cadute; poi tutti e quattro, lui 
con il paracadute sotto un brac- 
cio e sospingendo con l’altro 
la carrozzella ritornavano 
tranquillamente alle tende. 
Una fotografia di questa sim- 
patica famigliola francese po- 
trebbe rappresentare il docu- 
mento più significativo atto a 
«ridimensionare» certe superfi- 
cialità di chi, volendo ad ogni 
costo «far colore» travisa il ve- 
TO e più profondo significato 
dello sport del paracadutismo. 


Rinaldo Massi 


Predisposte in Adriatico 


ricerche di idrocarburi 


L’Adriatico è direttamente in- 
teressato alle ricerche di idro- 
carburi. Ieri, infatti, sotto la 
presidenza del prof. Di Nardi, 
si è riunito alla direzione gene- 
rale delle miniere del Ministe- 
ro dell’Industria il comitato tec- 
nico degli idrocarburi. Nel cor- 
so della riunione sono stati 
esaminati i programmi di pro- 
spezione presentati dall’IRI per 
le zone A e B dell'Adriatico (al 
to e medio) in attuazione della 
legge 21 luglio 1967 sulla ricer- 
ca e coltivazione degli idrocar- 
buri nel sottofondo marino. Il 
comitato ha espresso parere fa- 
vorevole per lla attuazione del 
programmi proposti, che avran- 
no pertanto inizio immediato. 

A soli pochi giorni dall’entra- 
ta in vigore della — fa 
rilevare il Ministero dell’Indu- 
stria — si sono così create le 
premesse tecniche e giuridiche 
per l’inizio concreto della ri. 
cerca nel mare Adriatico. Se- 
condo i tempi previsti, l’Alto 
Adriatico potrà, nel giro di un 
paio di mesi, essere aperto alla 
ricerca da parte di tutti gli ope- 
ratori interessati. 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


ronostico 


VENEZIA - Il segno x, assente 
da 6 settimane, lascia prevedere 
imminente l'estrazione di un nu- 
‘mero compreso nel gruppo cor- 
rispondente. In ottima fase la 
decina dal 31 al 40, in ritardo 
da 35 settimane. 


NAPOLI II - Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
sì rileva in questa ruota, si ri- 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla. 

ROMA II . Il favore del pro- 
nostico va senz'altro al gruppo 
1. In evidenza la decina dall’ 
al 10, in ritardo da 42 settimane. 

LOTTO. Ecco ora le nuove pre- 
visioni debitamente aggiornate: 
Bari, cadenza di 4 (4, 14, 24, 
34, 44, 54, 64, 74, 84). Cagliari, 
cadenza di 8 (8, 18, 29, 38, 48, 
58, 68, 78, 88). Firenze, cadenza 
di ‘2 (2, 12, 22, 32, 42, 52, 62, 
172, 82), Genova, 30.na (30, 31, 32, 
33, 34, 35, 36, 37, 38, 39). Milano, 
cadenza di 2 (come a Firenze). 
Napoli, cadenza di 8 (come a Ca- 
gliari). Palermo, cadenza di 9 (9, 
19, 29, 39, 49, 59, 69, 79, 89). 
Roma, cadenza di 6 (6, 16, 26, 
36, 46, 56, 66, 76, 86). Torin 
40.na (40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 
47, 48, 49). Venezia, 50,na (50, 
51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59). 


Raimondino 


BARI . 
CAGLIARI . 
FIRENZE .. 
GENOVA ., 
MILANO .. 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
fORINO 
VENEZIA . 
NAPOLI 2.0 
ROMA 2.0 
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CON UNA CERIMONIA IN VAL D’ANGHERAZI 


APERTO DALLA XXX OTTOBRE 
IL BIVACCO <DINA DORDED 


Ricorderà la giovane alpinista perita vent'anni fa 


serviti a creare una catena di 
bivacchi nei Gruppi dolomitici 
più trascurati, offrendo basi di; 
ricovero a quanti frequentano 
le vie della montagna. 

Quinto Scalet, guida alpina © 
istruttore della Scuola alpina di. 
Predazzo, con semplici paroli! 
ha poi espresso la sua grande 
passione per la montagna e lal 
sua felicità di poter rendersi 
utile nella valorizzazione di quel: 
le zone, fino a ieri poco fre: 
quentate. 

La signora Amneris Brattina,. 
amica d'infanzia di Dina Dor- 
dei ha poi proceduto al taglio! 
del nastro tricolore, 
gnato la fine delle cerimonie. 

Com'è noto, il bivacco «Di 
na sorge in una delle valli più 
severe e belle delle Dolomiti, la} 
Val d’Angheraz, contornata SH 
vette eccelse come l’Agner, 1a 


Do 


che ha se siova 


(il Tr 


sotto 
‘pato! 


« 
n 


(Mak 
lezia 


Cima del Coro, dell’Alberghetto, ja no 
del Marmor, che con pareti dil quan 
Î Faor 


1000-1400 metri sprofondano nel: 


la valle, a contatto di brevi ne mati: 


vai, eterni, di ghiaie, al limitel 
di cupe abetaie. 


Il Raduno a Milano 


dei marinai 


I marinai triestini che parte” 
ciperanno al v Raduno nazio: 


pure 


«Fi 


term 


quin 


pati 


nale di Milano, il 10 settembre) Buen 


prossimo, e che intendono rag: 


giungere la capitale lombarda; Per € 


con il pullman messo a dispo: 
sizione del Gruppo ANMI 
‘Trieste, dovranno. radunarsi 
Piazza Oberdan la sera del 9 
settembre alle ore 22.30. La par 
tenza avverrà puntualmente al 
le 23. Come è noto, in occasio- 
ne del Raduno sarà scoperto in 
una piazza il Monumento al 
Marinaio d’Italia, 

Per coloro che raggiungera" 
no Milano con mezzi propri ol 
ber via ferroviaria, sono Du: 
previste facilitazioni. In parti 
colare, chi viaggia con mezzi 
propri potrà beneficiare di ul 
parziale rimborso spese, fissato 
in tre lire il chilometro pet! 


una percorrenza che sia supe: in pe 


riore ai 250 chilometri, | 

Si ricorda che le adesioni al 
T.aduno si ricevono presso 18 
se > del Gruppo ANMI, alla| 
Casa del Combattente, in via 
XXIV Maggio, ancora domani, 


0 d 


varsi 
dive 


perdi 
“molti 
scors 
il pr 
suggt 
nale, 


| sere 
\Arth 


nella 
TACCI 


giovedì, e lunedì prossimo, dal, «Qui 


le 18 alle 20. Il termine del 4. 
settembre è improrogabile. { 


ELARGIZIONI vaRIE | 


TA: | 


depo 
va d 
va I 


In memoria di Giorgio Sauli dagli «A > 


zii Nerina e Guido Nobile 100. 


| sianc 

pro Altare Opera Caduti iS 

Croce, ades 
In memoria del dott. Umberto 


Birolla, a quattro mesi dalla morte; Der 
da Lucio Birolla 10.000 pro «Domus| per , 
uciss diritti ChE 
In memoria di Elisa Depanghe!| fratt 
Drioli, nel VII anniversario, da AN no | 


na Bisia 500 pro chiesa Sacro Cuore 
di Gesù (FAC), 500 pro chiesa S# 
cero Cuore di Gesù (Centro giovani: 
le femminile), 

In memoria di Maria Godnig Gar 
letto, nel XL anniversario, da Ma: 


travi 
Tom 
«Qui 


riuccia Godnig 10.000 pro Scuol8. zinai 


materna «Deangeli» (Tesis di Vi 
varo), 

In memoria del sottotenente vol. 
Lodovico Viezzoli, nel LI anniver 
sario, dalle sorelle Italia e Mari@ 
10.000 pro Altare Opera Caduti sel: 
za_Croc 


e. 
In memoria di Marco Baxa dal (so. hi 


la moglie Nerina 10,000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 10,000 pro chiesa S. Vin 
cenzo de' Paoli; dalla cugina Euge 


nia ved, Flegar 10.000 pro Cegni 


tumori; dal cugino Mario Baxg 
10.000 pro CRI (Pronto soccorso)? 
dai cugini Alma e Francesco Stra 
kasch 10.000 pro Banca del sangue; 
dai cugini Nora e ing. Odo Camus 
10.000 pro Conferenza femminile 
$. Vincenzo de’ Paoli (Padri spa 
gnoli). 


In memoria dell'avv, Antonio Ca- 


in s 
do |] 


lì dalla moglie Livia 20,000 pro Cost: 


Scuola «Gaspardis» (Fondo «Gian 
franco Gembrini»), 20,000 pro CRÎ 
(Sezione femminile), 10,000 pro Cen- 
tro clinico distrofia muscolare, 10.000 
pro Villaggio del fanciullo; da An 
ta, Pierpaolo, Mariateresa Gembrin 
80.000 pro Scuola «Gaspardis» (Fon 
do «Gianfranco Gembrini»), 

In memoria del prof. Isidoro To 
lentino da Marisa è Franco Taccio- 


ne 10.000 pro «Domus Lucis»; da 


Alda e Giacomo Marinoni 2000, da 
Maria-Pia e Fabio Marinoni 200 
pro ECA: da Maria Sicherl 2000 
pro Scuola media «Carlo Stuparich»; 


da Olga Larese 1000 pro Asilo «Gene | 
tilomo»; da Nora e Tullio Coen 3000, | 


da Fortunata Israel 3000 pro Cen 
tro clinico distrofia Muscolare, 


In memoria di Alfonso Vessel 


dell'avv. Werner Escher e famiglia 
20.000, da Frida, Carlo ed Anns 
Hoeltzer 2000 pro Società signore 
evangeliche; da Marcello Sinigaglia 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Guerrino Zornad 
dal cugino Ermanno Clai 5000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Mairani De 


Pol 2000 pro Compagnia volontari | 


giuliani e dalmati, 

In memoria di Vittoria Cisco da 
Stanco e Clelia Abrami 2000, da El 
vira Pintarelli 2000 pro Centro cli 
nico distrofia muscolare, 

In memoria di Emilio Suban ds 
Sandro 1500 pro Rifugio animali 
ASTAD, 3 

In memoria di Giuliano Celigoi 
dalla famiglia Brezza-Vidiz 5000 pro 
Centro tumori, 

In inemoria dell'ing, Giusto Cal 
ligaris dalla famiglia Sinigaglia Se 
veri 3000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Marcella Bullni 


da Gianfranco Rinaldi 5000 pro Le | È 


ga lotta contro la poliomielite. 
In memoria di Ida Picotti del 


prer 
dan( 


to £ 


Tar 
\i se 


la V 


prof. Mario Picotti 10.000 pro Uni: nico 


versità Popolare (Fondo «On. Ida | 


Picotti»), 

In memoria di Alberto D'Alessio 
della famiglia Candotti 2000 pro 
Altare Opera Caduti senza Croce. 


Bob 
rani 
sion 
le ( 


In memoria di Renato Rannet | prio 


da un'amica della sorella Alma 1000 
pro Villaggio del fanciullo, 
In memoria di Angela Cecovini 


da Mariuccia Godnig 1000 pro AS° | 


sociazione XXX Ottobre - CAI, 

In memoria di Giuseppe Tibaldi 
(Milano) da Mariuccia Godnig 
pro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Fernanda Mreule 
dai condomini dello stabile n, i di 


via Pollaiuolo 2000 pro Centro tu- | 


mori. 


dai cognati Alma e ing, Pietro Ms 
chiarella e figli 10.000 pro Centr 
tumori, 


In memoria di Antonio Latini | 


(direttore macchina m/n «Calitear 
dalla moglie e dalla figlia 90.000 pi° 
Tempio Mariano 
a suo nome), 

Da Giulia Lessini 10.000 pro Al 
tare degli istriani, fiumani e dalmati 
davanti all'Altare dei Caduti Se 
Croce, 

In memoria di Mario Penzi dA 
N. N. 5000 pro Banca del sangu?: 

Da Maria Zaro 1000 pro Altare 
degli istriani, fiumani e dalmati. 


In memoria di Piero de Baseggl0 | 


(banco intestat0 | 


ta. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 agosto 1967 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


il DAL NOSTRO INVIATO 

si Venezia, 29 
Dopo tre giornate di largo ai 
iovani, con tre opere prime 
iperniate su problemi attuali 
‘| (il razzismo in «Dutchman», i 
sottosviluppati in «O salto», la 
patologia del benessere in 
l'«Mahizeiten»), la mostra di Ve- 
‘nezia è rientrata nei binari del- 
; Ja, normalità con un regista cin- 
‘| quantenne, l’ungherese Zoltan 
‘ Fabri, e con un film Ja cui te- 
- matica si rifà alla storia, sia 
2 pure recente. 

‘© «Fine stagione», tratto dal ro- 
manzo di Gyorgy Illes «Il di- 
retto della sera», ripropone în 
‘termini di colpe mon pagate, e 
quindi di rimorsi e di angoscia, 
‘quanto accade con le persecu- 
. zioni ebraiche mei Paesi occu- 


g guerra. La «revisione», se così 
può essere chiamata, comincia 
per caso, banalmente, Un grup- 
po di vecchi amici, usi a tro- 
‘varsi di sera al caffè di un pae- 
se di villeggiatura sul Balaton, 
perdono con la fine dell’estate 
‘molte occasioni per i loro di- 
scorsi. E' in atto, a Tel Aviv, 
il processo a Eichmann, ma la 
suggestione è soltanto margi- 
nale, come ad esempio può es- 


3 
1) 
A 
i 
a 
] 
Ù 
a 
dl 
1. sere quella della notizia che 


. pati dai tedeschi negli anni di. 


a raccontare la sua storia, per 
certi versi comune a molte per. 
sone che la violenza della guer- 
ra e degli odii ha sradicato dal 
territorio degli uomini civili e 
della ragione. Questo che Zol. 
tan Fabri (nome di rilievo or- 
mai in campo internazionale) 
‘ha ricavato, è un film comples- 
so e composito. Complesso per 
la dialettica che ravviva attorno 
al duello colpe-rimorsi e al con- 
cetto di espiazione che si pro- 
lunga nel tempo. Composito per 
la natura stessa del modulo 
narrativo adottato, che spazia 
dal grottesco al tragico, dai mo- 
vimenti della comica muta alla 
gelida accusa del documentario 
di repertorio, dalla satira di 
provincia alla Tati delle «Va- 
canze di Hulot» alle esplorazio- 
ni e ai sondaggi del subcoscien- 


te sul tipo di «Fellini otto e 
mezzo». Come si vede una gam- 
ma vastissima di invenzioni (0 
reinvenzioni), di applicazioni, 
di risorse tecniche che scom- 
binano la logica ma illuminano 
la confusione addormentata e 
sepolta nella coscienza del pro- 
tagonista. Il che fa un film im 
prevedibile, ricco di colpi di 
scena, di soluzioni inattese o ad- 
dirittura sconcertanti, a volte 
anche inevitabilmente disconti- 
nuo e mai commosso. 

‘Eccone la chiave: Zoltan Fa: 
bri è impietoso con questi 
omuncoli rimastigli in mano 
dalla guerra, e li agita come 
pupazzi, come marionette, inte- 
ressandogli mostrare il male in 
cui — consapevoli o no — sono 
stati coinvolti, e dove ciascuno 
ha avuto una sua parte talvolta 


LA MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA A VENEZIA 


Vent'anni non bastano 
ad addormentare la coscienza 


Con «Fine stagione» l’ungherese Zoltan Fabri ha fatto un film severo e ammonitore 
‘lutilizzando con bravura e buoni effetti formule adoperate già da Tati e da Fellini 


di debole vittima, altra di scar- 
so eroe, raramente di autentico 
uomo. Perciò, a nostro avviso, 
di una materia dolorosa, gron- 
dante ancora lacrime, ha fatto 
una macchina dove ci sono an- 
che i «gags» del cinema antico. 
Ne ha fatto insomma uno stru- 
mento per ridicolizzare (ama- 
ramente) e ammonire. Ne ha 
fatto, in definitiva un film di 
largo impegno in cui ha river- 
sato tutte le sue precedenti 
esperienze; un film che può pu- 
re lasciare perplessi per quello 
andirivieni a ruota libera tra 
realtà e finzione, tra sacro e 
profano, ma che finora costi 
tuisce il primo film con la pa- 
tente per scorrere sugli schermi 
di una rassegna internazionale. 


Libero Mazzi 


cLe fate» di Wagner 


rappresentata a Bayreuth 


Bayreuth, 29 

«Die Feen)» («Le Fate») è la 
prima opera scritta da Wagner 
quando aveva appena venti an- 
ni, e poi mai più rappresentata 
finchè il compositore rimase in 
vita. Nel 1888 Hermann presen» 
tò a Monaco l’opera che da al. 
lora ha avuto pochissime rap- 
presentazioni (mai ita a 
Bayreuth). A quest’ultima lacu- 
na ha posto fine un gruppo di 
giovani artisti e studenti, par- 
tecipanti a un festival giovanile 
di musica nella città wagne- 
riana. 

ei Prc ia 


Louis de Funes 
ha la fobia del traffico 


Parigi, 29 

Louis de Funes afferma di non 
potersi trattenere. dal lanciare 
urla di raccapriccio quando ve- 
de un incidente stradale, Per 
questo ordina al suo autista di 
non superare mai i 45 chilome- 
tri orari. Questo non lo salva 
dal pericolo di certi pirati del- 
la strada in preda a istinti ag- 
gressivi, nota lamentosamente 
de Funes, aggiungendo che una 
altra cosa che lo manda in be- 
stia sono i colpi di clacson alle 
spalle. E data la velocità a cui 
viaggia, ne ascolta tanti tutti i 
giorni. 


GRATTACIELO 


«LA SPIA DAL 
NASO FREDDO» 
Technicolor 

MW DIVERTENTISSIMO EM 


PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli di 
«Luci e suoni», Questa sera alle 21: 
« Der Kaisertraum von Miramare » 
(edizione tedesca); alle 22: «Massimi» 
liano e Carlotta» (edizione italiana). 
Autobus M in coincidenza a Barcola 
con il tram n, 6. 


EDEN, 16.30: «Un cadavere per Roc- 
IST con Luis De Funès e Mireille 
ATO. 


EXCELSIOR. Apertura ore 16 . Ulti 
ma 22.10: «Daniela» (Criminal Strip- 
Tease), con Eike Sommer, Ivan 
Desny e Daniela Patisson, in un 
film di Max Pecas. In edizione inte 
grale. Severamente proibito ai mi- 
mori di 18 anni. 


FENICE. Apertura ore 16, ultima 
22.10: «Non c'è posto per i vigliac- 
chi», con Chad Everett, Marilyn De 
vin, Dean Jagger, Bobby Troup. 
Technicolor Panavision, Inaugurazio- 
ne della stagione cinematografica. 


GRATTACIELO, 16.30. (Aria condizio- 
nata): «La spia dal naso freddo». Un 
cane batte James Bond, nel più fan» 
tastico, umoristico, incredibile film 


di spionaggio. E* un technicolor Pa- 
ramount, con Laurence Harvey, Da- 
lia Lavi e Lionel Jeffries, 


= = 


UN PICCOLO TERREMOTO HA SCOSSO LA RASSEGNA 


DUE VOLTE LA POLITICA 


, Arthur Miller si risposa. Ed è 


; nella stessa marginalità che il 
; racconto inizia a srotolarsi: la 
"l'assenza per alcune sere di uno 
il della compagnia, il vecchio far- 
1 macista Kerekes, al quale gli 
n amici pensano di combinare 
g uno scherzo: una convocazione 
. in polizia, 
E’ qui allora che l«Affare 
| Eichmanny allunga la sua om- 
a bra. ‘Vent'anni prima Kerekes, 
commesso di farmacia, aveva 
, ambiguamente denunciato i pro- 
,, prietari, i coniugi Szilagyi, al 
‘ «Quisling» della cittadina; e i 
il due, deportati, non avevano più 
| fatto ritorno. In realtà l’accusa 
di Keerekes non era stata chia- 
ra. Alla domanda se in città 
ci fossero altri ebrei dopo le 
deportazioni di massa, non ave- 
va decisamente negato ma ave- 
"va risposto con un indicativo: 
il «A meno che i Szilagyi non 
siano ebrei». Ma era bastato. 
ì La telefonata-burletta mette 
) Adesso in orgasmo Kerekes, che 
di per prima cosa corre in città 
{ per cercare alla farmacia qual- 
che notizia dei coniugi. Nel 
e) frattempo gli amici, che lo han- 
no visto partire, lo inseguono 
per avvertirlo dello scherzo. 
‘Inutile. Questo ingigantisce e 
‘travolge come una. valanga. 
-\'Torna alla ribalta addirittura ìl 
«| «Quisling», che adesso fa il ben- 
i zinaio dopo aver scontato dieci 
‘anni di galera, e si arriva ad 
inscenare un autentico processo 
"| per questo duplice delitto venu- 
, to a galla dopo tanto tempo, e 
.\ per jl quale Kerekes vuole pa- 
pur di liberarsi dal rimor- 
-| so, Ma il tribunale privato, com: 
| posto dagli amici, lo assolve 
si perchè egli dopo  l’implicita 
_| «soffiata» aveva avvertito i due 
; coniugi di fuggire, e lo assolve 
)\ in seconda istanza anche quan- 
do la Pubblica accusa rievoca 
- tutti i delitti perpetrati nei 
:| campi di concentramento nazi- 
5 sti, dai forni crematori al gas, 
?\ ai paralumi fatti con la pelle 
"| degli uccisi. Ma Kerekes non 
. è tuttavia soddisfatto e va a 
5 costituirsi alla polizia, dove lo 
-| prendono per matto e lo riman- 
I dano a casa. Tenterà infine il 
“| suicidio e anche questo gli an- 
? drà a vuoto, così che non gli 
ti rimarrà che sopravvivere con 
1. gli incubi di una colpa non 
"| espiata. ; 
| «Fine stagione» non si limita 


HA FATTO CAPOLINO AL PALAZZO 


Lettera di Moravia a Fanfani per l'arresto di Mikis Teodorakis 
Vietcong visto da destra e da sinistra: Chiarini non li ha ammessi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia Lido, 29 

Piccolo «brivido» stamattina 
al Palazzo del Cinema. Al ter- 
mine della proiezione, riservata 
ui giornalisti, della pellicola un- 
gherese, il capo ufficio stampa 
della Mostra, Camillo Bassotto, 
ha annunciato che lo scrittore 
Alberto Moravia, presidente del- 
la giuria di quest'anno, avreb- 
be pronunciato una breve di- 
chiarazione. Pressioni sulla giu- 
ria? Dimissioni di qualche mem- 
bro? «Scandali» in vista? 

Niente di tutto ciò. Moravia 
ha dato pubblica lettura di una 
lettera indirizzata al Ministro 
degli Esteri Amintore Fanfani, 
nella quale un folto gruppo di 
scrittori, registi e intellettuali 
italiani d'ogni tendenza, prote- 
stano per l'arresto del compo- 
sitore Mikis Teodorakis, l’auto- 
re del celeberrimo motivo di 
«Zorba il greco». 

«Signor Ministro — dice il 
testo della lettera, che riportia- 
è » mei suoi brani essenziali — 
le recenti notizie dedicate aì 
più recenti avvenimenti greci 
ci inducono a rivolgerci a lei 
per chiedere il suo immediato 
e autorevole intervento... Il 
compositore Mikis Teodorakis, 
arrestato dalla polizia greca, è 
stato sottoposto a torture tali 
da mettere in grave pericolo la 
sua stessa vita... Il suo arresto 
e la violenza fisica alla quale 
è stato sottoposto, offendono 
la coscienza di tutti glì uomini 
liberi al di sopra di ogni con- 
vinzione e di ogni fazione poli- 
tica. Ripo:tano in Europa al 
clima di oppressione contro le 
idee al quale s'è sempre oppo- 
sta la democrazia italiana, Per 
questo le chiediamo, signor Mi- 
nistro, di voler adoperare la 
sua influenza e il suo prestigio 
e di volere compiere un passo 
presso il Governo provvisorio 
greco perchè sia garantita con 


dadini SAI 


cai limi 


‘ Villa, Modugno, Rita 


Roma, 29 

Ultimi ritocchi, ultime prese 
di contatto per «Partitissima» 
o (la nuova «Canzonissima») pri- 
. ma del «via», fissato per saba- 
| to 23 settembre (ore 21, Pro- 
gramma Nazionale TV). Scelti 
‘i sei capitani — Dalidà, Ornel- 
| la Vanoni, Claudio Villa, Dome- 
| nico Modugno, Rita Pavone, 
Bobby Solo — che si incontre- 
ranno nel corso di 15 trasmis- 
sioni a due per volta, in tutte 
le combinazioni possibili, pro- 
‘ | prio come in un girone d’anda- 
ì ta d'un campionato di calcio, 
si stanno formando adesso le 
squadre. In linea di massima. 
quella di Dalida dovrebbe es- 
sere formata da Dino, Patty 
Pravo, Edoardo Vianello, Nini 
Rosso, Michele, Nancy Sinatra, 
Lola Falana, Fred Bongusto. 
| Ornella Vanoni ha invece desi- 
| gnato come «partners» Antoi- 
ne, Caterina Caselli, Rocky Ro- 
| berts, Mario Guarnera, Sacha 
Distel, Tony Del Monaco, Fran- 
coise Hardy, Don Blacky. Clau- 
dio Villa ha indicato Gianni 
Pettenati, Marisa Sannia, Tul- 
lio Pane, Maurice Chevalier, 
Sergio Endrigo, Carmen Villa- 
hi, Udo Jurgens, Orietta Berti, 
Little Tony, Gigliola Cinquetti. 
Dal canto suo, Modugno vor- 
rebbe Al Bano, Charles Azna- 
your, Louiselle, Joe Sentieri, 
Antonio Prieto, Adamo, Nana 
Mouskouri, Sergio Bruni, E la 


i 
; 


| VOSGI CA PI 


Scelti i sei capitani: 


IL 23 SETTEMBRE PRENDERÀ IL VIA ALLA TV 


ULTIMI RITOCCHI 
PER «PARTITISSIMA» 


Dalidà, la Vanoni 
Pavone e Boby Solo 


Pavone: Fausto Leali, Iva Za- 
nicchi, Sandie Shaw, Nico Fi. 
denco, Petula Clark, Jimmy 
Fontana, Frank Sinatra  jr., 
le gemelle Kessler, Mina, Gian. 
hi Morandi. Della squadra di 
Bobby Solo, infine, dovrebbero 
far parte Julie Rodgers, Massi. 
mo Ranieri, Nino Taranto, Bet- 
ty Curtis, Miranda Martino, 
Giorgio Gaber, Milva, Achille 
Togliani, Wilma Goich. Ma i 
nomi non sono ancora defini. 
tivi. 

Le votazioni sono, come per 
il passato, affidate al pubblico 
dei telespettatori che esprime- 
ranno il loro gradimento, a 
mezzo delle consuete cartoline 
voto. La classifica varierà di 
conseguenza a ogni incontro, 
fino alla «finalissima» del 6 gen- 
naio, quando ai voti del pub- 
blico si aggiungeranno quelli 
delle 18 giurie dislocate nelle 
città d’Italia sedi della RAI. 

Presentatore di «Partitissima» 
sarà, come già annunciato, Al- 
berto Lupo. Îl duo Franco Fran- 
chi e Ciccio Ingrassia si esibi- 
rà nel corso dell’intervallo fra 
il primo e il secondo tempo di 
ogni incontro. L'orchestra sarà 
diretta da Mario Migliardi, La 


regla è di Romolo Siena. La 
scenografia dì Enrico Tovaglie 


ti ed Enzo Cerone, I balletti 
sono a cura di Gino Landi; au- 
tori del testi: Castellano e Pi. 
polo. 


un'ispezione della Croce Rossa 
Internazionale l'incolumità di 
Teodorakis e degli altri prigio- 
mieri politici... Sicuri che vor- 
rà rendersi interprete di que- 
ste esigenze democratiche, co- 
me ha già fatto molte volte in 
passato, la ringraziamo». 

Seguono quindi un centinaio 
di firme, raccolte a Roma e a 
Venezia, tra cui quelle di An- 
tonioni, Giorgio Bassani, Paso- 
liniî, Bernardo Bartolucci, Gui- 
do Piovene, Nanni Loy. E’ que- 
sta la prima volta nella storia 
del Festival che la giuria as- 
sume ufficialmente una presa 
di posizione su argomenti non 
strettamente connessi con le 
°' ande cinematografiche della 
Mostra. Oltre a Moravia, tutti 
i componenti della giuria (Car- 
los Fuentes, Juan Goytisolo, 
Erwin Leiser, Violette Morin, 
Susan Sontag, Rotislav Yure- 
nev) hanno sottoscritto l’ap- 
pello. 

La politica ha fatto ancora 
il suo ingresso al Palazzo «pou 
cause» di due film sul Viet- 
nam: uno «visto da destra» (co- 
me direbbe Guareschi), e uno 
«visto da sinistra», Il primo era 
firmato da Alessandro Perrone, 
il secondo dal regista francese 
Chris Marker (vincitore tre an- 
ni fa del Festival triestino di 
fantascienza) e da una decina 
di moti registi, fra ì quali Go- 
dard, Agnes Varda. Francois 
Reichenbach e Joris Ivens. 
Chiarini s'è rifiutato salomo- 
nicamente d’ammettere entram- 
bi. Li ha esclusi, e come sem- 
pre accade in questi casi, ha 
scontentato entrambe le parti. 
Grecia e Vietnam hanno insom- 
ma finito col terremotare an- 
che la Mostra di Venezia. 

«ae 


Il Lido comincia a movimen- 

tarsi, non soltanto per le «gra- 
ne» d'ordine politico. Dopo la 
fuggevole sarabanda offerta gra- 
tuitamente da Sean Connery, 
della quale vi parlavamo ieri, 
gli arrivi a Venezia, si fanno 
sempre più numerosi, in omag- 
gio alla tradizione. Con Nanni 
Loy, regista de «Il padre di fa- 
miglia» che verrà proiettato 
d..nani sera, sono arrivati i due 
protagonisti maschili del film, 
Ugo Tognazzi e Nino Manfre- 
di, mentre per domattina sono 
attese Claudine Anger e Leslie 
Caron. Com’è noto, Tognazzi 
ha preso il ruolo che avrebbe 
dovuto ricoprire il povero To- 
tò: «E’ la pittoresca figura — 
ci ha detto il popolare attore 
— di un anarchico saggio, che 
vivacchia vendendo maglie e cal- 
zinì di lana. Un personaggio 
tra iîl grottesco e il parodisti- 
co, tutto permeato da diverten- 
ti variazioni surrealistiche». 
Il film di Loy è molto atte- 
so, sia dai critici presenti, sia 
dal mubblico che accorrerà si- 
curamente mumerosissimo al 
Palazzo. E° previsto infatti, per 
domani sera, il primo «esauri- 
to» di questa Mostra. Proprio 
a Venezia, Loy conobbe il pri- 
mo successo importante della 
sua carriera, con «Un giorno 
da leoni», mel 1962, 

«I fatti, nel mio film, sono 
minimi. Quello che conta — ci 
spiega il regista — sono i mic- 
colì gesti quotidiani. le piccole, 
comunissime cose di cuì è in- 
tessuta la nostra vita: il pro- 
blema dell'automobile a rate, 
le amicizie intese nei rapporti 
minuti e semplici. Dal passato 
emergono i grandi avvenimenti, 
î temi della vita e delle scel 
te” decisive. Chi sono, oggi, co- 
loro che hanno vissuto nei aran- 
di avvenimenti di venticinque 
anni fa la bella stagione della 
giovinezza e delle grandi spe- 
ranze? Che cos'è rimasto, oggi, 
in loro, degli ideali e degli en- 
tusiasmi che a vent'anni incen- 
diavano il cuore? Hanno man- 
tenuto fede ai loro propositi o 
si sono piegati all’allettante ri- 
chiamo di una vita comoda e 
anonima? E come è avvenuto 
tutto questo? Quali le ragioni? 
Ecco le domande che si pone 
il mio film: una pellicola sem- 
plice, diretta, senza compiaci- 
menti. La storia di un uomo e 
una donna, colti nella banali 
tà della loro vita quotidiana». 


G. P. 


Ugo Tognazzi e Nino Manfredi 
sono giunti a Venezia per as- 
sistere alla proiezione del lo- 
ro film «Il padre di famiglia» 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.48: Pari e dispari! 8: Giornale; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Vivere sani; 9.07: Colonna 
musicale; 10: Giornale; 10.05: Le 
ore della musica; 12: Giornale; 
12.05: Contrappunto; 12.47: La 
donna, oggi; 12,52: Sì o no; 18: 
Giornale; 13.20: Punto e virgola; 
13,33: Le mille lire; 13,37: Sem- 
preverdi; 14.40: Zibaldone italia- 
no; 15: Giornale; 15.10: Zibaldo- 
ne italiano (II parte 15.40: 
Pensaci, Sebastiano; 15.45: Para- 
ta di successi; 16: Programma 
per i piccoli; 16.30: Il giornale di 
bordo; 16.40: Antologia musicale; 


=" 


Ieri sera sul video 


Tre racconti di Maupassant 


RITZ 


«AGENTE "77% 


Missione Summergame 


() 
TECHNICOLOR 


NAZIONALE. Apertura ore 16, ulti 
ma. 22.10. «Goal». Coppa del mondo 
1966. commento di Nando Martelli. 
ni. Technicolor. Techniscope. 

RITZ (Aria condizionata). 16.30: 
«Agente 777 missione Summergame». 
Technicolor con Richard Wyler, R. 
Manuel, Valeria Ciangottini e Gil 
Delamare. 


ALABARDA. 16.30: «Vicky» (Affascì- 
nante ragazza moderna) in technico- 
lor! Morbosa, proibita storia d’amore 
di una bella ragazza sul filo dello 
scandalo! Con Mireille Dare, Jacques 
Chatrier e Daniel Gelin, Vietato ai 
minori di 18 anni, 

AURORA, 16.30: «Agente X1-7 - Ope 
razione Oceano», con Lang Jeffries, 
Technicolor. Prossimamente: ull ri- 
torno dei magnifici sette. 

CAPITOL. 16 (Aria condizionata) 
«Matt Helm non perdona», Ritorna 
Matt Helm il più spregiudicato, di. 
vertente agente segreto. Dean Martin 
sfoglia un calendario vivente di 12 
stupende ragazze. Con Ann Margret, 
Camilla Sparr e con Karl Malden. 
Spettacolare technicolor. 
CRISTALLO. 16.30: «Il fischio al na- 
so», Uno dei più grandi successi della 
corrente stagione cinematografica di- 
retto ed interpretato da Ugo Tognazzi 
con Tina Luise, Olga Villi e Franca 
Bettoia. Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16,30: «La don 
na degli altri è sempre più bella». 
Film piccante, con bellissime donne 
provocanti di sensualità, con Maria 
Grazia Buccella, Maria G. Spina, 
Ugo Tognazzi e Aroldo Tieri. Vietato 
ai minori di 14 anni, 

GARIBALDI. 16.30: «L'uomo che non 
voleva uccidere», in technicolor, con 
Don Murray, Diana Varsi e Den- 


nîs Hopper. 

IMPERO. 16.30, Grande successo del 
capolavoro di comicità: «Le bambo- 
le». Vietato ai minori di 18 anni. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ASTORIA. (Ponziana, ampio posteg- 
gio, tel. 95784). Ultimo giorno della 
famosa rassegna «Film a prezzi esti- 
vi L. 100». Solo oggi alle ore 16,30, 
19.15, ultima 22. Otto Preminger pre- 
senta: «Prima. vittoria», con John 
Wayne, Kirk Douglas, Patricia Neal, 
"Tom Tryon, Paola Prentiss, Jill Ha- 
worth, James Mitchum, Stanley Hol- 
loway e Henry Fonda. Per evitare 
inutili sovraffollamenti si prega di 
osservare l'orario d'inizio degli spet- 
“001. 

ASTRA, 16.30: «Sicario 77 vivo 0 
morto». Travolgente avventura in 
technicolor con R. Mark. Domani a 
eccezionale richiesta: «La spada nel- 
la roccia». 

IDEALE. 16.15: Technicolor «Le ne- 


vi del Chilimangiaro». Gregory Peck, 
Susan Hayward e Ava Gardner. Ca- 
olavoro! 

[ARCONI. 16.30. (estivo 20.15): «La 
valle del mistero». Technicolor, con 
Richard Egan e Julie Adams. 
NOVO CINE. 16.30: «Una ragazza 


nuda». Avvincente sexy con Dany 
Janac e Krista Nico. 
RADIO. Prossima riapertura. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 20,30 e 22: «Spo, 
gliarello per una vedova». Allegra 
brillante commedia in . technicolor 
con Warren Blatty, Leslie Caron e 
Robert Cummings. 
ARENA DEI FIORI, 20.30 (chiusura 
cassa 21.45 - Si ripete il Lo tempo). 
«A Sud Ovest di Sonora». Un'appas- 
sionata storia d'amore, un'avventu- 
ta emozionante! Un technicolor in 
techniscope con Marlon Brando, An- 
janette Comer e John Saxon. 
ARENA DIANA, 20,45 (cassa 20.15): 
«La tua pelle o la mia». Dramma- 
tico, avvincente, spietato technicolor 
con F. Sinatra, C. Walker e T. Sands 
GIARDINO PUBBLICO, 21 (cassa 
20.30), Spettacolo unico con il film: 
«L'affare Blindfold»y, a colori, con 
Rock Hudson, Claudia Cardinale, 
Sack Warden, 
GINNASTICA. Apertura cassa 20, 
inizio 20.30. Sì ripete il primo tem- 
po. «La 18.ma spia». Avvincente film 
di spionaggio con R. Goulet e C. 


Carere. 

MARCONI. 20.15: «La valle del mi- 
stero». ‘Technicolor, con Richard 
Egan e Julie Adams. 


MUGGIA 


ROMA estivo. 20.30: «Corte marzia- 
le», Cinemascope in technicolor, con 
Gary Cooper. 


UDINE 


ARISTON, 15: «La spia dal naso 
freddo». 

ASTRA, 15: «I giorni della violenza». 
CAPITOL, 15: «Gjamango». 
CENTRALE, 15: «’’Le scandale”’, delit- 
ti.., e champagne». 

PUCCINI, 15: «L'ultimo dei Mohi- 
cani», 

CRISTALLO, 15: «La notte dell'igua- 


na», 
DIANA. 18: «La vera storia di Jessi 


il bandito», 
FERROVIARIO. 18: «Avventura al 
motel». 

GORIZIA 


CORSO, 17: «La strada sbagliata», 
con J, Jones e M. Parks. Vietato ai 
minori di 14 anni. Ult, 22, 

VERDI. 17.15: «Il mistero dell’isola 
dei gabbiani», con F. Finlay e S. 
Leight. A colori. Vietato ai minori di 
14 anni, Ult, 22, 

MODERNISSIMO, 16.45: «Il vigile», 
con A. Sordi e S, Koscina, Ult. 22. 
CENTRALE, 17: «Spia S-05 missio- 
ne infernale», con A. Spaak e J. Ser- 
vals, Ult, 21.30, 

VITTORIA, 17.15: «I guerriglieri del- 
l’Amazzonia», con M. Milner e L. 
Chiles, A colori, Ult, 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 18: «7 contro la morte», 
con R, Schiaffino e J. Saxon, 
PRINCIPE. 18: «7 pistole per El 
Gringo», con G. Landi e O, Harri- 
son. Technicolor - Scope, 
EXCELSIOR, 17,30: «Tutti insieme 
appassionatamente», con J, Andrews. 
Scope a colori, 


GRADO 


TEATRO MOBILE (Via Conti di Gra- 
do). 21.30: Spettacolo di prosa con 
la compagnia di Umberto Verdirosi. 
CRISTALLO. 20.30: «Non faccio la 


SATELLITE, 20.45: Western italiano 


Per il ciclo del «Novelliere», 
Daniela D’Anza e Belisario Ran- 
done hanno presentato ieri sul 
primo canale una triade di rac- 
conti del grande scrittore fran- 
cese dell’800 Guy de Maupas- 
sant. 


Nel primo, «Una passione», 
si narravano le tumultuose ma- 
noyre sentimentali d'una Bova- 
1y in sedicesimo che si fa let- 
teralmente travolgere dall’amo- 
re per il brillante ma scontro- 
so ‘ufficialetto della guarnigio- 
ne, che passando sopra il mari- 
to e i figli muove alla sua con- 
quista come una soldatessa al- 
l'assalto della fortezza, fino ad 
annientare tutti nell'ombra del 
suo inesorabile egoismo. Nella 
seconda novella, «Un colpo di 
stato», c’era invece un medico 
che, approfittando della cadu- 
ta di Napoleone III, tenta di 
impadronirsi del municipio del 
suo paese, ma si rivela tanto 
maldestro che se non fosse per 
la sagacia della moglie ci ri. 
metterebbe anche la faccia, In. 
fine nel racconto «I gioielli», 
un grigio e funereo impiegatuc- 
cio confida al fotografo (che 
rappresenta un po’ il «deus ex 
machina» e il ‘«trait-d'union» 
tra le singole storie) la sua vi- 
ta disperata dopo la morte del- 
la cara mogliettina, donna de- 
liziosa e insostituibile, a suo 
dire, sebbene affetta dalla fem- 
minile e innocente mania dei 
gioielli falsi, I quali gioielli, re- 
cuperati fra le cose della scom- 
parsa, si rivelano però autenti- 
ci, doni preziosi d'uno asi 
mante fortunato. Al che il ve 
dovo decide di smettere il lut- 
to e di darsi al bel tempo in un 
cabaret pieno di lusinghe. 


Questi racconti non apparten- 
gono alle cose memorabili e più 
rappresentative del grande Mau- 
passant, ma recano tuttavia la 
impronta del suo talento, di 
quel suo guardare il mondo e 
gli uomini con occhio impla- 
cabile e cuore sorridente. Per 
quanto riguarda invece l’uso 
che ne ha fatto «Il Novelliere», 
esso non ci è parso irreprensi- 
bile, specialmente nei toni far- 
seschi della novella «Un colpo 
di stato», Gli interpreti princi. 


I programmi RAI-TV 


pali della puntata di ieri era- 
no Anna Miseroochi, Antonio 
Battistella, Mario Feliciani, Lui- 
sella Boni, Aroldo Tieri e Car. 
flo Romano. 

Ber. 


«IL GIARDINO DELLE DELIZIE» 


La critica canadese 
sul film di Agosti 


Montreal, 29 

«Il giardino delle delizie» di 
Silvano Agosti ha destato gran- 
dissimo interesse presso i cri- 
tici canadesi, che l’hanno visto 
al Festival cinematografico che 
si svolge nel quadro dell’Espo- 
sizione universale di Montreal. 

Comunque, a parte i giudizi, 
rimane un fatto che molti cri- 
tici canadesi hanno definito il 
film di Agosti «la pellicola più 
straordinaria vista a Montreal». 


Successo dei western 
all’italiana negli S.U. 


Roma, 29 

Negli Stati Uniti il western 
all'italiana, dopo il successo ot- 
tenuto da Sergio Leone col suo 
«Per un pugno di dollari», con- 
rinua a suscitare molto interes 
se. Negli ambienti della cine- 
matografia americana, oltre che 
in quelli delle reti televisive 
che hanno il problema di rifor- 
nire i loro programmi di film 
(che è, anche in USA, lo spet- 
tacolo più gradito dagli utenti), 
i western provenienti dall’Ita- 
lia sono attentamente presi in 
considerazione. 

La «United Artists» ha, intan- 
to. confermato la notizia che 
distribuirà in tutto il mondo — 
salvo in Italia dove la distribu- 
zione verrà curata dalla «Tita- 
nus» — il film di Giulio Petro- 
ni «Da uomo a uomo», inter 
pretato da Lee Van Cleef e 
John Philip Law. Si dice che il 
film — che è prodotto dalla 
«Sancro» — sia stato pagato 
dalla «United Artists» una cifra 
mai corrisposta sinora per al 
tre pellicole del genere. 


TV NAZIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
18.15: a) Lanterna magica — b) A vele spiegate - L'av- 
venturosa scoperta della Terra - Battaglie sul 
mare — c) Parcogiochi - Dall’autopista al covo 


dei. pirati. 
RIBALTA ACCESA 


Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del 


L'altra America - 3.0) Venezuela: democrazia alla 


TV SECONDO 


19.45: Telegiornale sport - 
tempo. 
20.30: Telegiornale - Carosello. 
21.00: 
prova. 
21.50: Mercoledì sport. 
23.00: Telegiornale. 
21.00: Segnale orario - Telegiornale. 


21.10: Intermezzo. 


17: Giornale; 17.15: «Mademoi- Ci n 
selle Docteury; 17. Momento 21.15: Momenti del film rivista di Hollywood - «Non 
napoletano; 17.45: Concertino sparare, baciami!» - Film - Regìa di David Bu- 
promenade; 18.15: Per voi, gio- tler - Interpreti: Doris Day, Howard Keel, Allyn 
vani; 19.15: Ti scrivo dall'ingor- Mc Lerie. x ‘ 
go; 19.30: Luna-park; 20: Gior- 22.45: Panorama economico - Settimanale di inchieste 
nale; 20.20: «Turcarety, comme- e opinioni. 
dia; 21.45: Luglio musicale a Ca- 
dimonte: GC. sinfonico; 
Doc oien, Oncerto  SIbMORICO; | 16.38: Transistor sulla sabbia; |'e Rimski-Korsakoy; 17: Le opi- 
17: Buon viaggio; 17.30: Giorna- | nioni degli altri; 17,10: Musiche 
Y le; 17.55: Non tutto, ma di tutto; | di Dvorak; 17. Musiche di 
SECONDO PROGRAMMA 18.25: Sui nostri mercati; 18.30: | Josef Suk; 18.30: Musica leggera; 
,30: izie; 6.35: Col Giornale; 18.50: Aperitivo in mu- | 18.45: Lo sport e gli italiani; 
ie ii ialet 0749) | sica: 19.23: Si o no; 19.30: Ra- | 19.15: Concerto di ogni sera; 
TO tempo di musica: 8.15: Buon | diosera - Ciclismo da Heerlen; | 20.30: Ventisei sonate inedite di 
viaggio; 8.20: Bate dispari; | 19.50: Punto e virgola; 20: «Il | Tartini; 21: Musiche di Beetho- 
i ? | Bistolfo»; 21: Come e perchè; | ven e Schumann; 21.40: Musiche 


8.30: Giornale; 8.40: Signori, l'or- 
9.05: Un consiglio per 
Romantica; 9.30: Gior- 
nale; 9.35: Album musicale; 10: 
Le inchieste del giudice Froget; 
10.15: Un disco per l'estate; 
10.30: Giornale; 10.35: Corrado 
fermo posta; 11.35: Viaggio in 
Danimarca; 11.42: Le canzoni de- 
gli anni '60; 12.15: Giornale; 13: 
Pronto, chi parla?; 13,30: Gior- 
nale; 13.45: Teleobiettivo; 13.50: 
Un motivo al giorno; 14: Le mil 
le lire; 14.05: Jukebox; 14.20: 
Giornale; 14.45: Dischi in vetri 
na; 15: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna di giovani esecu- 
tori; 15.80: Giornale; 16: Rapso- 
dia; 16.35: Tre minuti per te; 


Rn CNN: E E II 


ii zl __CcCcCcC_*-..1TiEO, "‘ 


21.10: Tempo di jazz; 21.30: Gior- 
nale; 21.40: Musica da ballo; 
22.80: Giornale; 22.40: Benvenuto 
in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche operistiche; 10,30: 
Musiche di Frescobaldi e Gabrie- 
li: 10.55: Musiche di Mendelssohn- 
‘Bartholdy; 12.10: L'informatore 
etnomusicologico; 12.20: Il piano- 
forte di Franz Liszt; 18: Concer- 
to sinfonico; 14.80: Recital del 
soprano Adriana Martino; 15.10: 
Musiche di Haendel; 15.80: Com- 
positori contemporanei; 16.30: 
Musiche di Liszt, Busoni, Enescu 


di Haydn; 22: Giornale; 22.30: 
Imeontri con la narrativa; 23: 
Musiche contemporanee; 23.40: 
Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


745: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
zoni triestine dimentica 12.18: 
Asterisco musicale; 12.25: ‘Terza 
pagina; 12.40; I Gazzettino; 
18,15: «R1 Caicio»; 13,40; Appun- 
tamenti con l’opera lirica: «La 
favorita» . Atto II; 14.20: Motivi 
popolari istriani; 14.40: Composi- 
tori della regione: Piero Pezzè: 
«Lusignutis; 19.30: Segnaritmo; 
19.45: Il Gazzettino, 


Prossimamente: «L'albero della vita». | a colori: «Johnny West, il mancino». 
MODERNO. Oggi riposo. SERVOLA, 20.30: Scopecolor: «Mis: 
VIALE. 16.30: Un film di Alfredo |sione Caracas», Ayventuroso con Rod 
Hitchock, un capolavoro di film del |Carter. 

terrore: «L'ombra del dubbio», con | STADIO. 20.30: «Sangue misto». 
Joseph Cotten e Teresa Wright. Technicolor, con Ava Gardner e Ste- 
VITTORIO VENETO, 16.30. Rasse |wart Granger. 

gna del giallo. Solo oggi: «Psyco», | VALMAURA. 20.30: «Nevada Smith». 
con Anthony Perkins, Vera Miles, | Grande successo, in technicolor, con 
Janet Leigh e John Gavin. Il capo. 
lavoro di A. Hitchcock, Vietato ai 
minori di 16 anni. 


Steve McQueen. 


RIDUZIONI EN Fenice, Nazio- 
nale, Alabarda, Capitol, Cristallo, Fi- 
lodrammatico, Garibaldi, Impero, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Astoria, Astra, Marconi, Novo Cine, 
Estivo Ginnastica, 


ABBAZIA, 16.30: «L'agguato». Un 
poliziesco fuori serie in technicolor, 
con Richard Widmark, Lee Y. Cobb 
e Tina Louise. 

ALCIONE (Tel. 96162), 16.30: «Alle 
10.30 di una sera d'estate». Regista 
J. Dassin. Interpreti: Melina Mer- 
couri, Romy Schneider, Peter Finch. 
nale in technicolor. Vietato si mino- 
Un film morboso, fortemente passio- 
ti di 14 anni, 

ALDEBARAN. Sabato riapertura, 
ARISTON. 17 (estivo 20.30): «Spo- 
gliarello per una vedova». Allegra 
brillante commedia in technicolor 
con Warren Blatty, Leslie Caron e 
Robert Cummings. 


VOSEPH'E; LEVINE 


GRATTACIELO - 0661 


guerra, faccio l’amore», con Caterine 
Spaak, Philippe Leroy e O.W, Fi 
scher; in technicolor, Ult. 22.90, 
PARCO DELLE ROSE. 21: «Matt 
Helm il silenziatore», con Dean Mar- 
tin, Stella Stevens, Daliah Lavi e 
Victor Buono; in technicolor. 
RAZZO. 20.45: «Maigret e i gangstero, 
con Jean Gabin; panoramico, 


RONCHI 


EXCELSIOR, 20: «Operazione Co- 
rea», con Forrest Kucher, Joan Le- 
Slie e Arthur Franz, Ult. 22. 

RIO: riposo. 


RITZ 


IMMINENTE 


RO INTERNATIONAL FILO 


RITA 
PAVONE 


n 


RITA 
a 
NEWEST 


technicolo? ltechniscope 


imminente 


cl FENICE 


_ EURO INTERNATIONAL FILMS rimenra 


_ CEDRGE ILTOR - FRANK WOLFE 


pieu AVVOLTO 


LASTMANCOLOR_ tUROSCOPE 


n PAMELA TUDOA ,.. EDUARDO FAJARDO 
FACE DACCI Fili NOS > MA GAZA MANECHLON 


DAL NASO 
FREDDO 


UN CANE BATTE JAMES BOND 
FANTASTICO, UMORISTICO INCREDIBILE FILM 
DI SPIONAGGIO 


OGGI ALL'EXCELSIOR 


IN EDIZIONE 


DANIELA 


CRIMINAL STRIP - TEASE 


con Elke Sommer - Ivan Desny - D. Patisson 


UN FILM DI MAX PECAS 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


Apertura ore 16 - Ultima 22.10. 


Domani al CINEMA EDEN 


INGIMONEDGAR WALLACE. 


gota i RAY-GALION: è ALAN SI 
SEPA ELEVINE po 


«o LEONARD/LIGHIS 


NEL PIU’ 


INTEGRALE 


EBASTMANCOLOR. 
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‘la donna « il bambino + la casa 


RES LR AAA I TIRI, 


Polemiche dichiarazioni 
sulla nuova «linea francese» 


Sopra: SMOKY: di Basta-Mademoiselle, un mantello-cappuccio con fermagli 
metallici. Stivali assortiti di Carel ® In alto, a destra: HAPPENING: Bianco... 
rustico, per questo tailleur di Basta-Mademoiselle: giacca lunga e gonna- 
bermuda @ Sotto, da sinistra: 1) JEAN-LOUIS SCHERRER - «MARIA CA- 
RINE»: mantello sport guernito di daino in uno shetland scozzese pura lana 
nei toni verde, arancio e marrone. La gonna assortita è tagliata nello sbieco 
del tessuto. Feltro e stivali di cuoio. 2) PIERRE CARDIN: della collezione 
prét-à-porter, abito da pomeriggio in shetland pura lana scozzese, colletio 
arrotolato, e tasche applicate. Gonna e maniche sono tagliate in sbieco. 
Calze e scarpe viola. 3) SHOKING e GOLDY: seta matelassé, colori choc: 
rosa, giallo pulcino, oro. Linea blouson: caratteristica dello sport-sera. 


Nella Certosa di Capri 
uno happening d'alta moda 


Dal 2 al 6 settembre p.v., nel. 
l'incanto di Capri, l'isola più 
bella ed affascinante del Medi. 
terraneo, si preannuncia una 
nuova led interessante manife- 
stazione di moda italiana ad 
altissimo livello: «Maremoda 
Capri 68». 

Per l’occasione tutte le più 
famose e ricche ville si riapri- 
Tanno per accogliere con mag- 
giore festosità la stampa spe- 
cializzata ed'i Buyers, prove. 
nienti da tutto il inondo. Lo 
show delle collezioni sarà di 
scena il giorno quattro, nel cor- 
tile della Certosa di Capri, con 
il tema: «Sotto l’acqua - Nel 
l’acqua - Sopra l’acqua». Non 
ci saranno le sfilate tradiziona- 
li in pedana, perchè sarà un 
«happening», per la realizzazio- 
ne del quale sono già al lavoro 
architetti e scenografi. 

Vi parteciperanno alcune tra 
le più note Case di Moda Bou- 
tique, tra le quali: Avagolf, Lau- 
ra Aponte, Armonia, Billy Ballo, 
Cadette, Roberta Di Camerino, 


i 
. 


De Simone, Forquet, Gordows, 
Ken Scott, Krizia, Mirsa, Prin- 
cess Luciana, Pucci, Valentino, 
con collezioni limitate a dieci- 
quindici modelli al massimo. 

Negli stessi giorni sarà pure 
ospite di Capri un Convegno 
delle più famose cover-girls in- 
ternazionali. 

Il giorno tre, la duchessa di 
Cassano, riceverà gli ospiti nel. 
la sua villa per un cocktail- 
party; la sera del cinque, du- 
rante un Gran Gala nei giar- 
dini dell’Hotel «Quisisana», sa- 
ranno assegnati da una «giuria» 
composta da cinque giornaliste, 
delle quali: una americana, una 
inglese, una francese, una tede- 
sca e una italiana, i primi «Ti- 
beri d’oro» ad otto tra le più 
‘prestigiose «Firme» del mondo 
della, moda. 

Questa manifestazione non sa- 
Tà in conflitto con le sfilate di 
Roma e di Firenze, e perchè è 
stata promossa in data diffe- 
rente, è per la sua specializza. 
zione: Mare-Sport. 
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‘che l'inverno, a cui è destinata la 


Al momento in cuì milioni di 
francesi consultavano il calendario 
per sapere quanti giorni mancavano 
ancora per la partenza in vacanza, 
negli ateliers dei grandi sarti in- 
vece la febbre incominciava a cre- 
scere per le presentazioni. della 
moda invernale 67-68 ‘che stavano 
per iniziare. 

Nell'intervista accordata ‘ad’ una 
giornalista di un grande quotidia- 
no parigino, due fra i più grandi 
nomi dell'alta moda francese, Marc 
Bohan, erede e successore di Chri- 
stian Dior, e Coco Chanel, rispetti 
vamente esponenti delle correnti 
rivoluzionarie e tradizionalista in 
fatio di moda, hanno voluto sof- 
Jermarsi sugli sviluppi della loro 
«linea invernale». 


«Posso essere affermativo — ‘ha . 
dichiarato Marc Bohan — non ci 
saranno colpi di stato o new look: 
le gonne resteranno corte, anche se 
si allungheranno di uno o due cen- 
timetri. Non bisogna dimenticare 


nostra prossima collezione, è mol- 
to meno liberale che l'estate. Il 
punto capitale della prossima mo- 
da saranno i vestiti e i mantelli 
che modelleranno il corpo femmi- 
nile. Quanto ai colori il nero andrà 
molto poco e la stessa cosa per il 
bianco. La prossima moda sarà 
centrata essenzialmente sul beige, 
în tutta la sua gamma. Personal 
mente adoro il bleu che vedo bene, 
anche se si è portati ad associarlo 
più facilmente con la primavera e 
l'estate, anche per una collezione 
invernale, Il rosso resta comunque 


‘il colore che si può consigliare a 


tutte le donne senza restrizione a 
condizione che sia scelto giudi; 
samente. In linea-di massima quin- 
di le prime collezioni segneranno 
un ritorno della moda verso una 
netta femminilità». 


Coco Chanel non ha potuto evi- 
tare di parlare della polemica di 
cui è stata recentemente protago- 
nista. «Non sono contro la mini 


VESTAGLIE hellissime 


gonna — ha precisato "Mademoi- 
selle” — ma contro il brutto e il 
ridicolo. E per provarlo presenterò 
pure nella mia prossima collezione, 
che sfilerà in settembre a Mosca, 
qualche modello mini”. Quando 
creo un modello penso allo sguar- 
do dell'uomo che l'osserva: ora ci 
sono sguardì che ammirano e al- 
tri che fischiano, e non sono questi 
ultimi quelli che io cerco di desta- 
re. Molti uomini non sembrano di- 
sapprovare le minigonne: sono uo- 
mini che non amano le donne. E’ 


meglio essere dalla parte di quelli 
che ridono che da quella di chi ja 
ridere. Per quanto mi riguarda farò 
ancora del... Chanel, come sempre. 
Dei vestiti in cui le donne si sen- 
tiranno a loro agio ma che non 
avranno come scopo quello di far- 
si notare. Il ’’troppo” è sempre ne- 
mico dell'eleganza: la donna che 
ha una forte personalità non prova 
il bisogno d’attirare l’attenzione sul 
vestito che porta. Cedere all’eccen- 
trico significa ammettere una man- 
canza di personalità». 


indirizzi 
utili 


NL) XS 

Linea MARY QUANT: 
ecco un nome noto a 
tutte le «teen-agers». 
Segnaliamo ora una 
grande novità lanciata 
dalla. celebre creatrice 
di moda per giovanissi. 
me: il maquillage spe- 
ciale per chi ama ve- 
stire nel modo più at- 
tuale. La linea MARY 
QUANT in tutta la sua 
vasta gamma si trova 
in vendita presso la 
‘profumeria. GUERIN, 
via Tarabochia 1. 


I GOIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di Una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe. Vi ricordiamo i 
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TUALIICIISINITI 


loro nomi: 
FELICE 
Via Muratti 1 
NEVIO 
Via Ginnastica 1 
LUCIANO 
Corso Italia 21 
NEREO 


Viale XX Sett, 19 
Segnaliamo inoltre a 
Gorizia, l’acconciatore 
GUIDO 
i Corso Italia n. 92 


PROB OTTONE ESTATE eo a Tn 


ESTLCIONCI ISO EI IO ILS LL LI CHILI 


L'iniziativa è tutta protesa ad 
anticipare e sottolineare le fu- 
ture interpretazioni di ogni no- 
vità nel settore della Moda- 
Mare é, per questa sua signifi- 
cativa caratteristica, può assur- 
gere ad un nuovo mercato di 
grande importanza. 

La programmazione di «Moda 
mare Capri 68» prevede molte 
ore libere, onde dar modo ai 
rappresentanti della stampa ed 
agli invitati, di ammirare le 
bellezze naturali dell’isola, a 
tutto loro agio e realizzare con 
larghezza di tempo, contatti e 
servizi fotografici, 

Una manifestazione che si ri- 
promette di distaccarsi da ogni 
altra similare, e vuol essere 
anche espressione viva di per- 
fetta ospitalità, nella suggestiva 
esaltazione deli valori che lega- 
no profondamente il mondo co- 
smopolita del turismo a quello 
dell’abbigliamento-mare di altis- 
simo livello, onde lasciare in 
tutti gli intervenuti la più favo- 
tevole eco di simpatia. 


e BIANCHERIA 
PER SIGNORA 


di squisita eleganza in 
una vastissima scelta che 
soddisfa tutte le esigenze. 
E con le vestaglie e la 
biancheria per signora le 
nostre lenzuola e le nostre 
tovaglie insuperabili per 
buongusto e raffinatezza 


Monti biancheria 


Via S. Spiridione 5 


iii 


'Unia deliziosa creazione lanciata da NEREO per 


la prossima stagione autunnale. Da notare: la 

squisita linea del taglio, la massa compatta del- 

la frangia e, inoltre, il lieve accenno di basette. 
C) 


Nci prossimi numeri le ultime acconciature pre- 
sentate da FELICE, LUCIANO, NEVIO e GUIDO 


UN SET: COMPLETO 1 
PER IL COCKTAIL | 


Una serie di «oggetti», ridisegnati moderna: | 
mente. E' un «set» completo per il cocktail; | 
che ha presentato a suo tempo «Abitars». | 


Un contenitore per bottiglie: è in legno laccato rosso, formalo ar 
da elementi sovrapposti, capaci ciascuno di quattro botti- che 
glie; nella composizione, un bottiglione gigante e bicchieri. «bu 


Un set di acciaio inossidabile: su un massello di ‘Jegno di fica 
teak sono presentati diversi attrezzi per la preparazione dei «Pa 
cocktails: dal coltellino per sbucciare arance o affettare | seci 
moni, al cavatappi, dalle pinze per il ghiaccio all'apri-boti sa 
glie, dal mescola alla ia foschettina per le olive. Ognuno 0.i| spo: 
questi oggetti trova posto nella sua controforma ricavate Nel ‘pas 
legno: cavità supplementari facilitano modernamente la presa. (BR 

| cipe 


A sinistra: set di bicchieri in confezioni regalo: la nostra foto- ha 
grafia presenta una composizione di cinque scatole sovrap- 22% 


poste, che contengono una serie di sei bicchieri ciascuna, d Bi 


er È e n 3 
tre formati diversi. Le scatole sono in cartone metallizzato; ! fem: 
bicchieri, di forma ‘pressochè cilindrica, sono in cristallo nen 
bianco con un notevole spessore di fondo. Questa serie è | blic 
finlandese. — A destra: una composizione di triangoli in | 
acciaio inossidabile: queste piccole vaschette triangolari, qui her 
utilizzate per contenere gli «appetizers», sono in acciaio inos-. G 
sidabile, si compongono secondo diversi accostamenti e usi. pri 
tarc 
‘don 
avri 
i mer 
PIA; 
tai 
la 4 
ceri 
[Fo 
_SOri 
mei 
VEL 
Ma 


Le forme a calice: di classica eleganza AIONNE: di raffinata | 
interpretazione di forme popolaresche o di fresca invenzione 
le altre, ecco alcune variazioni sul tema intramontabile del n 
bicchiere a calice. | tipi che presentiamo sono tedeschi. 


zen 


Nuove linee di bicchieri: questi bicchieri, di origine svedese 
e tedesca, si propongono all'attenzione per una sottile riela- 
borazione di modelli semplici noti a tutti: o per il profilo 
rigonfio, o per l’uso del vetro «glassato», o per l'enorme 
spessore del fondo, nel quale è inclusa una goccia d'aria. 
Sulla sinistra della foto, un secchiello da ghiaccio, in acciaio. 


Pag. 9 


I GIOVANI DI CASA SAVOIA SONO ALLERGICI ALLA RAGIONE DINASTICA 


{MARIA GABRIELLA SPOSERÀ 
‘UN IMPRENDITORE DIVORZIATO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 
I figli dell’ex re Umberto so- 
ino allergici alla ragione dina. 
| stica. Maria Gabriella di Sa- 
| voia si prepara a diventare la 
| signora De Balkany, La princi. 
| pessa «scapestrata», la più in- 
dipendente dei rampolli ex rea- 
li, che era stata chiesta in spo- 
sa dallo ‘Scia d'Iran, e con la 
quale il principe Don Juan del. 
le Asturie aveva sperato di fon- 
\ dare una famiglia, ha scelto il 
‘suo fidanzato fra gli uomini di 
| affari più in vista di Parigi, Ro- 
| bert De Balkany, un finanzia: 
tore delle idee grandiose, e mal- 
grado la sua relativamente gio- 
vane età, dai successi clamo: 
TOSÌ. 
Poche centinaia di metri dal 


i villaggio che Maria Antonietta 


lo 


| aveva fatto costruire nel vasto 
‘parco del Trianon, col mulino 


tl-. che si specchia nel laghetto, il 
ri. «budoir», la sala da ballo cam- 


di 


dI 


pestre, le stalle per le mucche, 
il pollaio, Robert De Balkany 
aveva sognato di creare una 
«Parigi due», una Parigi bis, 
‘moderna, oltraggiosamente mo- 
‘| derna, con qualche centinaia 
di piccoli palazzi a due piani al 
massimo, con appartamenti do- 
tati di tutte le comodità, fun- 
zionali. Un villaggio per citta- 
dini bramosi di verde, di cal- 
ma, di tranquillità, di lusso. 

Il villaggio comporta un paio 
di piscine, un club house, un 
centro commerciale, un risto- 
| rante, uno snack bar, un circo. 
lo d’equitazione ed era stato 
chiamato «Paris II». Senonchè 
Val Consiglio comunale di Pari. 
gi ha protestato e il nome di 
| battesimo è stato trasformato 
in «Parly II». L'animatore ave- 
ca già ottenuto eguale succes- 
so con altre due iniziative che 
| tendono a decentralizzare la ca- 
Dpitale: «Elysee I».e «Elysee II», 
senza sollevare proteste da par- 
te ‘dell’inquilino del vero palaz- 
zo parigino dell’Elysee, residen- 
za del Presidente della Repub- 
blica. 
| Come si sono conosciuti Ma- 
| ria Gabriella e Robert De Bal- 
l'xany? Ambedue frequentavano 
‘non già i nuovissimi locali di 


el «Parly» 0 di «Elysees» primo o 
l- secondo, ma bensì i ritrovi clas- 
Lie sici di Parigi ed i salotti più 


di 


el 
a. 


| 


chiusi: Robert De Balkany era 
sposato alla figlia dell'ex Am- 
basciatore di Francia Frangois 
Poncet. Ma per sposare la prin- 
Friocia Maria Gabriella, il fi 
‘‘nanziere delle grandi imprese 
edili doveva sciogliere il, vinco- 
lo matrimoniale che lo legava 
alla famiglia del grande diplo- 
| matico francese. Cosa fatta, or- 
mai, poichè secondo la stampa 
| parigina le nozze fra la prin: 
| cipessa di sangue reale e il re 
| dei costruttori dei lussuosi sob- 
‘borghi della capitale dovrebbe 
to essere celebrate alla fine di 


» 


.| settembre. 


La notizia doveva rimanere 
segreta: Maria Gabriella teme. 


va il veto paterno. Le prima in-|' 


discrezioni si sono avute quan: 
fo un grande orefice parigino 
ha preparato l’anello di fidan- 
zamento: un superbo, reale gio. 
iello che Roberto ha offerto al- 
Via giovane promessa. La con- 
| ferma è venuta quando è stato 
| necessario procedere. alle pub- 
blicazioni di matrimonio. Mal- 
grado le precauzioni prese, i 
cronisti dei giornali parigini 
| hanno svelato il mistero. 
| Ciò spiega, forse, perchè la 
| principessa Maria Pia, arrivata 
‘tardi la sera di lunedì al suo 
domicilio di Versailles, dove 
‘avrebbe dovuto trattenersi al- 
‘meno per un mese, ne è parti. 
ta inaspettatamente ed in tut- 
| ta fretta l'indomani mattina al- 
la volta di Cascais per riferire 
certamente all’ex. re Umberto 
(SÌ progetti matrimoniali della 
| sorella e prenderne probabil- 
mente le difese. 

L'esperimento coniugale di 
Maria Pia di Savoia con un 
| principe del sangue, come è 
noto, non ha avuto una felice 
conclusione. Maria. Pia ha già 
| preso le difese del fratello ri- 


conoscendo che Marina Doria 
è la sola donna che possa ren- 
dere felice Vittorio Emanuele, 


Vice 


RACCOLTI IN GERMANIA 


gli «ordini della catastrofe 


Bonn, 29 

«Ordino il reclutamento di un 
corpo libero «Adolf Hitler», con 
elementi provenienti da attivisi 
del movimento, volontari della 
Volkssturm e dei reparti di fab. 
brica», diceva un ordine firma- 
to da Adolf Hitler un mese pri. 
ma della sua morte. Il corpo 
libero non venne mai costitui. 
to, ma una copia di questo or- 
dine, del 28 marzo. 1945, si tro- 
va oggi negli archivi della Ger. 
mania Federale, in un vecchio 
monastero a .Kornelimuenster, 
una cittadina ai piedi dei mon: 
ti Eiffel, a circa un’ora di mac- 
china da Bonn. 


Il direttore della sezione, Ru- 
dol? Absolon, ha finora riunito 
888 ordini del Fuehrer, tutti che 
iniziano con le parole «Il Fueh- 
ter ordina...» 0 «Io ordino...) 
Una macchina per scrivere, che 
si trova nell'ufficio di Absolon 
attira l’attenzione del visitato 
re, Si tratta di una macchina 
che batteva lettere da 11 milli- 
metri, Era riservata a Hitler, 
che leggendo i documenti che 
gli venivano sottoposti non vo- 
leva far vedere che la sua vista 
si era particolarmente deterio- 
rata negli ultimi anni, usando 
gli occhiali, Nessuno infatti ri. 
corda mai di averlo veduto con 
gli occhiali, 

Per questa raccolta degli ul. 
timi ordini di Hitler, Absolon 
ha coniato i) termine «Ordini 
della catastrofe». Esempi sono 
gli ordini del 9 marzo 1945, per 
la.costituzione di Corti marzia. 
li mobili e del 17 aprile 1945 
Quest'ultimo era diretto ad un 
reggimento di fanteria corazza. 


Roma — Maria Gabriella in una foto d’archivio ripresa all’ae- 
roporto di Fiumicino alla fine di una delle sue vacanze in I 


È 
Si tratta di Robert De Balkany, <re dei costruttori di lussuosi sobborghi» di Parigi 
La notizia, che doveva restare segreta, è trapelata dalle pubblicazioni di matrimonio 


to impegnato sul fronte del. 
l'Est, e probabilmente circon- 
dato in quel momento da forze 
sovietiche, Ma il Fuehrer nel 
suo ordine afferma che il reg- 
gimento non si era comportato 
bene negli ultimi giorni di fron- 
te al nemico, e per questo mo- 
tivo ordinava a tutti i soldati 
dell'unità di togliersi le deco- 
razioni e le glie, Ordinava 
anche che a nessuno di questi 
soldati fosse concessa una li. 
cenza o nuove decorazioni 0 
generi. di conforto, Probabil. 
mente i soldati di quel reggi. 
mento non hanno mai saputo 
nulla di quell’ordine nè della 
collera del capo. 


MAPPA DEL TESORO 


scoperta in un convento 


Terni, 29 

«Stefanoni reverendissima fa- 
miglia. Io Gerolamo: della fa- 
miglia Stefanoni de Collescipu- 
li, autendo me prossimo. alla 
morte et volendo satisfare a lu 
votu che feci a multo tempore, 
scribo in questa pergamena ubi 
esse sepulto uno mio tesauro 
e lu valore de 700 mila scudi 
fructo de le mie victorie su li 
ternani. Lu dictu tesauro trova- 
si in terzia torre de la cinta 
de la ciptà de Collescipuli, a 
iniziare a Sabina porta, a una 
profunditade de 7 piedi et è 
continutu in capsula ferrea, e 
la grassitudine è uno palmu, 
Chi troverà la dictu tesauro 
prendesselo senza indugio. Ge- 
rolamo. Patania die o dic 28/ 
MODXXXVII» 

Questa carta, che rivela l’ubi- 
cazione di un tesoro nascosto, 
è stata trovata durante i lavori 
di demolizione nell’interno di 
un convento di Piediluco in 
provincia di Terni. Le perga- 
mena, che porta la data del 
1437, è stata scritta da Gerola- 
mo Stefanoni, di una nobile fa. 
miglia di Collescipoli, con ogni 
probabilità capitano di ventu- 
Ta, Erano i tempi in cui gli 
abitanti di Collescipoli, terri 
torio libero, ma legato da trat- 
tati di amicizia con Terni, so- 
billati ed aiutati dagli abitanti 
di Narni, compivano continue 
scorrerie nel territorio ternano, 

La scoperta della pergamena 
è stata fatta da un ragazzo di 
13 anni, ospite della «Casa del 
giovane» di Piediluco, aperta 
a tutti 1 ragazzi abbandonati. 
La pergamena sembra adesso 
confermare una vecchissima 
tradizione, tramandata di padre 
in figlio, secondo la quale fra 
Piediluco e Collescipoli era na- 
scosto un tesoro di valore ine- 
stimabile, Se la pergamena, e 
soprattutto quanto vi è scritto, 
non è opera di uno Stefanoni 
in vena di burle, dovrebbe fi- 


| nalmente essere scoperto il luo- 


go di questo tesoro cercato per 


talia ! secoli, 


INTENSIFICATE LE 


INDAGINI SUL 


DELITTO DI CAGLIARI 


Aumentano i sospetti 
sul guardiano fermato 


Forse è il «basista» degli assassini - Positiva la prova del «guanto» 


Nessuna notizia sui due ultimi rapimenti - Smentiti i contatti coi banditi 


Cagliari, 29 

Il Sostituto Procuratore del- 
la Repubblica di Cagliari, dott. 
Francesco Lai, ha prorogato il 
fermo di Giuseppe Leonardo 
Musina, guardiano della viila 
di Gianni Picciau, per sette 
giorni. Il Musina, che si trova 
attualmente nelle carceri di 
Buoncammino, è stato interro- 
gato ieri dal magistrato che, 
sulla scorta del rapporto redat- 
to dagli inquirenti, ha adottato 
li provvedimento. 

Frattanto, la Squadra mobile 
ei carabinieri hanno effettuato 
ieri tra la mezzanotte e mezzo 
e l'una, l’ora cioè in cui pre- 
sumibilmente è stato ucciso. il 
commerciante cagliaritano, una 
ricostruzione del delitto davan- 
ti alla villa del Picciau. Scopo 
dell’operazione, anche se gli 


inquirenti il mas. 
simo riserbo, è il tentativo di 
ricostruire la meccanica del 


delitto e i tempi di intervento 
dei primi soccorritori, al fine 
di stabilire in tal modo il van- 
taggio avuto dagli assassini, e 


sia 


Beer SEEEEEEEEEEEZ==> 


nella grotta 


Messina, 29 

Un giovane subacqueo tede- 
sco ha perduto la vita durante 
una battuta di pesca nelle iso- 
(le Eolie. Immersosi con l'auto- 
respiratore, in compagnia di un 
amico, nei pressi della Grotta 
del Cavallo, nell'isola di Vul- 
ceo, non è più riemerso in su- 
perficie. 
| Il cadavere del subacqueo te- 
| desco Hungelsk Fez, di 25 an- 
ni, di Amburgo, non è stato an- 
geors ritrovato. Si ritiene che il 
giovane sia rimasto impigliato 
nella Grotta del Cavallo, ricca 
di cernie, ma pericolosissima, 
nella quale è facile entrare ma 
diffinile uscire, In questa stes- 
| sa grotta vari subacquei, negli 
anni scorsi, hanno trovato la 


ANCORA UNA VITTIMA: DEL MARE ALLE ISOLE EOLIE 


Sub tedesco intrappolato 


delle cernie 


Dopo una nuotata non è più riemerso - Introvabile 


morte. Il Fez si era immerso 
in compagnia di un altro turi- 
sta tedesco, Otto Van Dsegk, 
pure di 25.anni, 

E° stato il compagno del su- 
bacaueo morto che. ha dato lo 
allarme dopo avere atteso inu- 
tilmente che l’amico ritornasse 
in superficie, Immediatamente 
sono stati avvertiti i sommozza- 
tori dei carabinieri del Grubbo 
di Messina, i quali hanno effet- 
tuato nella zona delle ricerche. 
ma del subacqueo amburghese 
non era stata trovata fino a sta- 
mane ancora nessuna traccia. 
Se, come si ritiene, il giovane 
sub tedesco è rimasto impri- 
gionato nella pericolosissima 
Grotta del Cavallo, sarà diffici- 
le, anche per i sommozzatori, 
riuscire a recuperarne il corpo. 


controllare le dichiarazioni del 
Musina, il quale ha dichiarato 
ripetutamente di non avere udi- 
to nè il clacson della Mercedes, 
ferma davanti al cancello, nè 
gii spari, nè le urla di dolore. 


Si ha la sensazione comun: 
que che gli inquirenti non so- 
spettino il guardiano come di- 
retto autore dell'omicidio, ma 
piuttosto come il «basista» de- 
gli assassini, cioè colui che ha 
loro indicato l’ora, il luogo e 
i! giorno in cui Gianni Picciau 
avrebbe potuto essere rapito o 
forse ucciso per vendetta. Ma 
perchè il Musina sarebbe dovu- 
to. diventare il complice degli 
uccisori del suo datore di la- 
voro? Questo è l’interrogativo 
al quale gli inquirenti tentano 
di ‘e una risposta, Il guar- 
diano infatti guadagnava. set- 
tantamila lire il mese da Gian- 
ni Picciau; viveva con la mo- 
glie e la figlia in uma casetta 
nuova attigua alla villa; insom- 
ma, aveva tutto da perdere nel. 
ia scomparsa improvvisa del 
commerciante. 

Numerose persone, amici e 
conoscenti del Picciau, sono 
state convocate anche questo 
oggi in Questura per essere in- 
terrogate. Per quanto riguarda 
la prova del «guanto di paraffi- 
na» fatta fare dalla polizia al 
Musina per accertare se l’uo- 
mo abbia usato di recente armi 
da, fuoco, pare che abbia dato. 
esito positivo. Il guardiano pe- 
TÒ avrebbe dichiarato di avere 
usato il fucile il giorno prima 
del delitto per andare a cac- 
cia. Anche questo particolare, 
come molti altri, è attentamen- 
te vagliato dagli investigatori. 

Sono frattanto trascorsi or- 
mai otto giorni dal sequestro 
del cav. Aurelio Baghino dalla 
sua villa di Cala Liberotto e 
cinque dal rapimento del dott. 
Gianni Caocci, dalla sua villa 
di Artizo, e nessuna notizia 
sulla loro sorte è pervenuta ai 


rda 
lì cav. Baghino, 
che il commissionario della 
Fiat era costretto a prendere 
giornalmente per i suoi attac- 
chi cardiaci sono certamente 
terminate ed i congiunti temo- 
no che egli possa soccombere 
alle fatiche ed alle emozioni 
senza l’intervento dei farmaci. 
D'altronde, secondo i familiari, 
i fuorilegge non si sono anco- 
Ta messi in contatto con loro 
per la richiesta del riscatto, 
sebbene parenti ed amici del 
Paghino abbiano instancabil. 
mente setacciato tutti i paesi 
della. zona. per convincere i 
‘banditi a concludere al più pre- 


sto le trattative per la libera. 
zione dell’osi 0, 

Anche per il dott. Caocci le 
indagini sono ad un punto mor- 
to. Si è parlato di richieste del- 
l'ordine di decine di milioni da 
parte dei malviventi, ma i fa- 
miliari hanno smentito ogni il- 
lazione in merito. Ingenti for- 
ze di polizia e di carabinieri 
hanno intanto effettuato una 
battuta a largo io in una 
zona intorno ad Orani, mentre 
pattuglie di carabinieri hanno 
compiuto perquisizioni in alcu- 
ne abitazioni del rione «Bau 
Funtana» di Anitzo. Nessuna, di 
queste operazioni ha però dato 
esito  vositivo. 

E° giunto intanto in 
gna il. generale di 
Francesco Buccheri, comandan- 
ta la divisione carabinieri «Pod- 
gora»; l’alto ufficiale visiterà le 
caserme dell’anma nelle tre pro- 
vince e probabilmente parteci 
perà ad una riunione ad alto 
ivello nella Questura di Nuo- 
ro, assieme al Prefetto Zanda, 
al Questore Giabbanelli 


2a 


IL PICCOLO 


L'AUTOSTRADA SOPRA I TETTI 


5 


su 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Eisersfeld — Sul grande viadotto che sovrasta tutto il villaggio correrà la nuova autostrada 
Dortmund - Wetzlar, che servirà ad alleviare il traffico sulla parallela Francoforte . Cologna 


ue 0 GS 


Mercoledì, 30 agosto 1907 


GESTO DI ONESTA' DI DUE GIOVANI TRENTINI 


Trovano e restituiscono 
una borsa con 30 milioni 


Era stata smarrita da un 


commerciante di Mantova 


Consegnata ai carabinieri è tornata al proprietario 


Trento, 29 

Grazie all’onestà di due gio- 
vani di Ala, nel Trentino, un 
grosso commerciante di Magna- 
cavallo di Mantova, il signor 
Angelo Cappelli, ha potuto oggi 
recuperare la propria borsa 
contenente oltre 30 milioni di 
lire, 

Protagonisti dell'episodio so- 
no, stati, stamane, Michele Cu- 
mer e Giuseppe Pinter di Ala, 
i quali mentre percorrevano la 
strada che collega la statale del 
Brennero a un sottopassaggio 
della ferrovia. hanno notato al 
bordo della strada una volumi- 
nosa borsa. 

L'hanno raccolta e aperta, e 
con loro grande stupore hanno 
visto che conteneva un notevo- 
le importo in denaro, assegni 
ed altri valori, Vi erano esat- 
tamente trecento mila lire in 
contanti, cinque libretti al por- 
tatore di un milione di lire 
ciascuno, un. assegno per venti 
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PROVVEDIMENTO DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA DOPO LA CLAMOROSA EVASIONE 


TRASFERITO DA PORTOAZZURRO 
IL DIRETTORE DEL PENITENZIARIO 


Non era stato autorizzato a far tradurre i detenuti in un ambulatorio privato 
La fuga attuata con un’auto a noleggio, che è stata trovata a Marina di Campo 


Roma, 29 

Il direttore dell'istituto di pe- 
na di Porto Azzurro, da cui è 
clamorosamente evaso Paolo 
Poggi, è stato trasferito ad al- 
tra sede dal Ministro di Gra- 
zia e Giustizia, Reale. Dalle 
prime indagini è infatti risul 

to che per sua disposizione 
erano state autorizzate le visi. 
te dei detenuti presso l'ambu- 
latorio privato del medico del- 
l'istituto. La notizia è contenuta 
in un comunicato ministeriale: 


gli accertamenti, subito dispo- 
sti dal Ministero, e dall’esito 
delle indagini in corsa, anche 
da parte dell’autorità giudizia- 
ria, sull'evasione del detenuto 
Paolo l'oggi, dall'istituto peni- 
tenziario. di Porto Azzurro, si 
è, peraltro, già. rilevato che de- 
vesi all'iniziativa del direttore, 
non resa nota al Ministero e 
tanto meno da questo autoriz- 
zata, il sistema, recentemente 
adottato, di far tradurre i de- 
tenuti all’esterno dell'istituto 
nell'ambulatorio privato del me- 
dico del carcere per alcune cu- 
re specifiche, In relazione a tali 
risultanze il. Ministero ha ‘di- 
sposto il trasferimento ad altra 
sede del direttore. dell'istituto», 
Frattanto le ricerche e le in- 
dagini sulla fuga del Poggi, han- 
no avuto stamane un primo ri- 
sultato, E’ stato infatti accer- 
tato che gli. uomini che, armi 
alla mano, liberarono nel pri- 
mo pomeriggio di sabato scor- 
so Paul. Poggi. mentre questi, 
sotto la scorta di due. agenti 
«li custodia’ ed insieme con. al- 
tri due detenuti era in attesa 
di visita medica nell’ambulato- 
rio del-sanitario fiduciario del 
carcere elbano, dott. Prignacca, 
avevano noleggiato un'auto in 
un’autorimessa di Procchio, ca- 
ratteristico centro residenziale 
poco lontano da Portoferraio. 
L'auto, una «600», targata LI 
99755, è stata trovata stamani 
abbandonata nei pressi'di Ma- 
rina di Campo e adesso è pas: 
sata sotto il controllo della po- 
lizia scientifica; si è ‘cercato di 
rilevare, il più sollecitamenta 
possibile, eventuali impronte di 
gitali, anche se risulta ‘chiara; 
mente dai documenti del gara: 
gista Mazzei, di Procchio, ‘che 
essa è stata presa a nolo dallo 
stesso Pino Poggi, il francese; 
fratello. dei detenuto, che, in- 
sieme con gli altri complici, ha 
rartecipato materialmente cl 
colpo nell'ambulatorio medico 
di Porto Azzurro. 

Secondo quanto emerso. da 
ruesta fase ‘delle indagini cade 
l'ipotesi che. l'evaso e i. suoi 
complici siano fuggiti da Porto 
Azzurro a bordo del motosca- 
fo ‘che taluni definirono «fanta- 
sma», in quanto di esso, oltre 
alle feneniche indicazioni di un 
agente di custodia che stava fa- 


«In attesa della conclusione de- | 


cendo il bagno, nessuno aveva 
saputo fornire datì precisi, 

Sabato 26 agosto la «600», no- 
leggiata a Procchio, si fermò 
dinanzi alla sede dell’ambula- 
torio del dott. Prignacca, A bor- 
do c'erano tre uomini i quali, 
armi alla mano, entrarono al- 
l'interno verso le 14, e libera- 
rono il detenuto dopo aver le- 
gato i due agenti di custodia 
e gli altri due detenuti. Da Por- 
to Azzurro (proprio nel mo- 
mento in cui dal porticciolo 
partiva un motoscafo) la «600» 
con l’evaso a bordo prese la 
strada di Marina di Campo. 

Frattanto la notizia del tra- 
sferiînento del direttore del pe- 
nitenziario di Porto Azzurro, 
dott. Egidio Pozzi, ad altra se- 
de ha ‘suscitato una certa im- 
pressione: il dott. Pozzi aveva 
attuato nel penitenziario elba- 
no un.particolare sistema di la- 
voro e di svago per gli erga- 
stolani, Fra l’altro essi dispon- 
gono di una pubblicazione men- 
sile dal titolo «La grande pro- 
messa». 

Nel penitenziario di Porto Az- 
zurro, nell'antico forte in parte 
ricostruito che domina il mare 
nella parte di sinistra dell’iso- 
la d’Elba, sono detenuti erga- 
stolani come Fenaroli, Angelo 
Faotto (condannato per il fa- 
moso, «delitto dell'alabarda»), 
Paolo Casaroli (il bandito noto 
per le famose rapine alle ban- 
cre), Aldo Garollo (che nel 
1946 terminò la sua famiglia e 
uccise altre tre persone). 

Nel penitenziario, che ospita 
oltre 400 detenuti ed ha a di- 
sposizione 141 agenti di custo- 
dia, sono state decise alcune 
restrizioni, fra le quali il di- 
vieto di trasferimento di alcu- 
ni detenuti ad una stazione ter- 
male della provincia di Pisa. 

Frattanto, mentre sull’evasio- 
ne continua l'inchiesta da par- 
te dell'ispettore generale del 
Ministero di Grazia e Giusti 
zia e della Procura della Re- 
pubblica di Livorno, una pole- 
mica si è accecza ‘localmente sul 
fatto che, per le visite mediche 
dei detenuti del penitenziario, 
alcuni dei quali condannati al- 
l’ergastolo o a molti anni. di 
reclusione, sia. stato utilizzato 
un. ambulatorio medico al di 
fuori del complesso carcerario 
e nel centro del paese. 

‘ La segreteria locale del PSI- 
PSDI unificati ha inviato alla 
stampa copia d’una lettera in- 
dirizzata. al Sindaco, con la 
quale l'assessore all'igiene e 
alla sanità del Comune di Por. 
to Azzurro, Angelo Campodo- 
nico, rassegna le dimissioni dal- 
l’incarico, in Quanto non era 
al corrente che l'ambulatorio 
comunale del se era da va- 
rio tempo anche a disposizione 
dei detenuti del carcere, il cui 
personale di custodia era in 
possesso di chiavi di entrata. 


SORPRESA DURANTE UN SOPRALLUOGO A MILANO 


25 MILIONI NEL MATERASSO 
DI UNA «POVERA» VECCHIETTA 


‘ La Polizia, chiamata dopo la sua morte, trova soldi e gioielli 


Milano, 29 

«Sono povera, non ho neppu- 
re i soldi per mangiare»: così 
era solita ripetere Elvira Arte- 
mi, di 78 anni, ad una vicina di 
casa, che la aiutava e spesso 
le dava anche da mangiare. cA 
Viterbo — diceva l’Artemi — 
ho qualche cosina ma poca ro- 
ba che non frutta denaro». 

Ma la donna era tutt'altro che 
povera, Ieri è morta, un collas- 
so cardiaco l'aveva stroncata 
mentre si trovava in bagno. La 
Polizia è entrata in casa, chia. 
mata da un nipote, e un rapido 
inventario di tutto quanto si 
trovava. Ad un tratto, con gran. 
de meraviglia degli agenti, ma 
più ancora del nipote e della 


vicina, sotto un materasso è 
stata trovata una borsa di pel- 
le contenente denaro in contan- 
ti e assegni per circa 25 milio- 
ni, ed ancora un cofanetto con 
numerosi gioielli. Denaro e pre- 
ziosi sono stati temporanea» 
mente sequestrati in attesa del- 
la nomina degli eredi, 


—_—_—_—+—_ 


Cadavere nel cellophane 


scoperto în Sicilia 
Palermo, 29 
Il cadavere di un uomo, rac- 
chiuso in un sacco di cellopha- 
ne, è stato trovato nelle cam- 
bagne di San Cipriello, a circa 
trenta chilometri da Palermo. 
Sono stati i carabinieri a fare 


la scoperta in seguito ad una 
segnalazione anonima con la 
quale. si comunicava che nel 
pressi del ponte «Bernice» vi 
era «qualche cosa di interes- 
sante». 

Non è stato ancora possibile 
identificare il cadavere, Si trat- 
ta di un uomo di circa 40 anni, 
alto un metro e settanta, che 
indossava una camicia celeste, 
con bottoni di madreperla, e 
aveva una cravatta azzurra a 
pallini rossi e neri, Il cadavere 
è stato portato alla camera 
mortuaria del cimitero di Mon- 
reale dove è stato sottoposto a 
perizia necroscopica. Lo stato 
di avanzata decomposizione ha 
finora impedito di accertare le 
cause della morte. Sembra, tut- 
tavia, che l’uomo sia stato Ucci. 
s0 con un corpo contundente. 


Interrogazione socialista 


sullo stato del penitenziario 
Roma, 29 


L'on. Averardi, del partito so- 
cialista unificato, ha presenta» 
to una interrogazione ai Mini. 
stri della Giustizia e degli In- 
terni chiedendo che si faccia 
piena luce su alcuni fatti che, 
a suo avviso, dimostrano lo 
«stato confusionale esistente 
nel penitenziario dell’Elba». 

Il parlamentare socialista ri- 
volge ai Ministri i seguenti in- 
terrogativi: chi abbia permes- 
so al dottor Mario Prignacca, 
medico fiduciario del peniten- 
ziario, di utilizzare a fini pro- 
pri o per il penitenziario l’am- 
bulatorio comunale; chi abbia 
permesso all’evaso Poggi di di. 
Tigere una squadra di calcio e 
di rifornire a proprie spese i 
giocatori di materiale sportivo 
necessario; chi abbia fornito 
alla RAI-TV la notizia che il 


«fatto». si sarebbe svolto nello 
ambulatorio del penitenziario e 
non nell'ambulatorio comunale; 
come si spiega che il dottor 
Prignacca abbia avuto la nomi. 
na a medico fiduciario del pe- 
Nitenziario pur avendo un pun: 
teggio inferiore al medico Gio- 
vanni Navarria, nomina revoca- 
ta successivamente dal Consi- 
glio di Stato; come si spiega 
che l’onorevole Ministro di 
Grazia e Giustizia, sollecitato 
da tempo, non sia intervenuto 
ad evitare il sopruso ai danni 
del medico Navarria; come si 
spiega che il Sindaco di Porto 
Azzurro sia anche l'appaltatore 
dell'impresa di mantenimento 
vitto e generi di consumo va- 
rio del carcere e se l'onorevole 
non intenda l'appalto sia in con- 
trasto con la carica di Sindaco. 
Nella sua interrogazione l’'o- 
norevole Averardi chiede inol- 
tre che si operi per il comple 
to rinnovamento  dell’ammini. 
strazione del carcere. 


milioni ed un altro per tre, ol- 
tre, ad un terzo effetto di 506 
mila lire e una cambiale per 
un milione. 

I due giovani hanno subito 
provveduto a consegnare la 
borsa ai carabinieri di Ala i 
quali sono potuti risalire al le- 
gittimo proprietario, il commer- 
ciante di Magnacavallo. 


] funerali del aFihrerp americano 


NON ENTRA IN CIMITERO 


il feretro di Rockwell 
Culpeper, 29 

Il divieto d’ingresso di emble- 
mi nazisti ha bloccato oggi il 
feretro del leader del partito 
nazista americano George Lin- 
coln Rockwell sulle soglie del 
cimitero militare di Culpeper. 
«I miei ordini da Washington 
sono che nessuna svastica può 
essere esposta all’interno del ci. 
mitero, che è proprietà del Go- 
verno» ha detto il sovrinten- 
dente Edward Maxwell a un 
rappresentante del partito, men. 
tre cinque uomini in uniformi 
naziste attendevano all’entrata. 

Maxwell si è rifiutato di la. 
sciare entrare il refetro fino & 
che le insegne non saranno ri- 
mosse dalle uniformi, ma Matt 
Koehl, leader «ad interim» del 
partito, ha risposto che i suoi 
uomini rimarranno vestiti come 
sono, Il risultato è che la salma 
di Rockwell è rimasta ferma al- 
le porte, Successivamente, trup- 
pe federali, aviotrasportate, so- 
no giunte sul posto per assicu- 
rare il rispetto del divieto, .Il 
generale Turner, che le coman- 
da, ha avvertito che si proce- 
derà immediatamente all'arre- 
sto di coloro che tenteranno di 
entrare nel cimitero con le in- 
segne naziste. i 

Poco prima, mentre il feretro 
attraversava i binari della fer- 
rovia, che corrono nei pressi. del 
cimitero, per poco non è avve: 
nuto un grave incidente, Un'au- 
to che seguiva il feretro. por- 
tando a bordo alcuni agenti di 
polizia, è sfuggita per miracolo 
a un treno sopraggiunto a tut 
ta velocità, 

pr cr ETA 


BIMBA FOLGORATA 


dal ferro da stiro 


Taranto, 29 

Una bambina di 11 anni, San- 
ta Fischietti, è morta folgorata 
da una forte scarica sprigiona- 
tasi dal ferro da stiro elettrico, 
con il quale stava stirando del- 
la biancheria, I genitori, che 
erano nella stessa stanza in cui 
la figlia stirava, hanno assistito 
all’accaduto senza poter far 
nulla, 

Inutili sono stati tutti i ten- 
tativi per rianimare la bambina, 
che era morta sul colpo, 


TRAGICO INCIDENTE SULL'<AUTOSOLE> A UNA FAMIGITA FRANCESE 


Un morto e quattro feriti 
per uno starnuto a 100 all'ora 


La vettura ha avuto un pauroso sbandamento: ed è finita nel fosso 
Il guidatore è deceduto sul colpo - Non gravi i quattro passeggeri 


Modena, 29 

Un singolare e mortale inci- 
dente è avvenuto. all'alba di 
stamane sull’Autostrada del So- 
le: uno starnuto improvviso del 
conducente di un’auto francese, 
diretta verso Milano, a forte 
‘andatura, ha provocato un pau- 
roso sbandamento dell’automez= 
zo che, dopo aver invaso la cor- 
sia opposta, è finito in fondo 
alla scarpata laterale, causando 
la morte di una persona e il 
ferimento di altre quattro. 

Sull’auto, una «Renault R 
10», viaggiava un'intera fami. 
glia abitante a Metz, che stava 
tornando in Francia, dopo aver 
trascorso in Italia le vacanze, 
Il conducente dell'auto Chri- 
stian Fratta, di 27 anni, resi 
dente nella città francese in 
Rue de Clermont Ferrand 477, 
è morto. Sulla vettura erano 
anche la moglie, Odette Coi. 
gnard, di 38 anni, il figlio En- 
ric Eduard, di 3 e i suoceri del 
Fratta, Leon ed Emile Coi- 
gnard, di 73 e 69 anni, i quali 
sono tutti rimasti feriti, Nel 
policlinico di Modena sono sta- 
ti dichiarati guaribili dai 10 ai 
30 giorni. 

Secondo le dichiarazioni del. 
la moglie del Fratta, interroga- 
ta dopo l'incidente dalla Polizia 
stradale, i fatti si sarebbero 
svolti in questo modo: la «Re- 
nault» procedeva sulla corsia 
Nord, diretta verso Milano. Al 
chilometro 175, in località San 
Cesario di Modena, il Fratta 
è stato colto da un improvviso 
e violento starnuto, in seguito 
al quale l'auto ha cominciato 
a sbandare senza che il condu- 
cente fosse in grado di mante. 
nerne il controllo. Successiva- 
mente, la «R 10» si è capovolta 
ripetutamente e, dopo aver su- 
perato l’aiuola spartitraffico, è 
finita nella corsia Sud e, quin- 
di, in fondo alla scarpata la- 
terale. In quel momento, per 
fortuna, dalla direzione oppo- 
sta, non provenivano altri auto- 
mezzi. 


Ta famosa lottera al giudico 


TORREGGIANI SMENTISCE 


la richiesta di colloquio 
Roma, 29 

«Doccia scozzese» per chi sì 
aspettava delle clamorose rive- 
lazioni sul caso di via Gatte. 
schi. Non ci sarà un colpo di 
scena. L'istruttoria sulla rapina 
e sul duplice omicidio dei fra. 
telli Menegazzo non uscirà dai 
binari in cui sembra ormai de- 


finitivamente avviata. Franco 
Torreggiani, lo «storico del de- 
litto», non rivelerà più, come 
aveva avuto modo di annuncia- 
Te giorni or sono con una let- 
tera al giudice Del Basso, i re- 
troscena «più segreti» di tutta 
la vicenda. Il giovane complice 
di Leonardo Cimino, che si tro, 
va rinchiuso nel carcere di Re- 
bibbia dopo la sua cattura av- 
venuta il 7 marzo scorso, ha 
smentito se stesso. 

In una lettera che. ha scritto 
al fratello Giorgio (anche lui 
implicato nella rapina per ave- 
re venduto 35 brillantini prove- 
nienti dal campionario dei due 
sventurati rappresentanti) il «di- 
sertore miope» fra l’altro. affer- 
ma di non aver mai avuto ve. 
ramente l'intenzione di parlare 
al giudice. Si tratta «di una 
montatura — egli afferma — 
della stampa e di qualcuno che 
ha completamente travisato i 
fatti». Non aveva mai chiesto 
di parlare al giudice istruttore 
e non avrebbe nulla di nuovo 
da dire sulla tragica rapina del 
Nomentano, 

E’ questo un comportamento 
perlomeno singolare. Che il 
«miope» abbia avuto paura di 
qualcosa? Che il' difficile am- 
biente del carcere gli abbia 
«consigliato» il silenzio? Con 
questa nuova missiva Franco 
Torreggiani non contribuisce 
certo a chiarire le cose. Ag- 
giunge perplessità alla perples- 
sità, Che cosa diceva in realtà 
la misteriosa missiva che il de- 
tenuto ha inviato al Palazzo di 
Giustizia dal carcere? Vi erano 
effettivamente contenute delle 
dichiarazioni esplosive? 

Il dott. Del Basso aveva avu- 
to un lunghissimo colloquio in 
merito con il dirigente dell'uf- 
ficio istruzione del Tribunale. 


Pel@licce 


| LE PELLI PER 


GUERNIZIONI 


Poi, tranquillizzatosi l’ambiente 
del «Palazzaccio» è tornato ‘in 
ferie. Riprenderà ‘il ‘suo lavoro 
a Roma soltanto nella prima 
decade di settembre. Anche cl 
Pubblico Ministero, dott. Carlo 
Santoloci, che aveva  dovito 
precipitosamente. ‘interrompere 
le vacanze per. occuparsi; della 
«lettera straordinaria». ‘e, del 
colloquio che Torreggiani ‘ave- 
va chiesto’ venerdì scorso. al 
‘magistrato. inquirente, ha ‘potu- 
to nuovamente lasciare-la città, 


UBRIACO VIOLENTO ‘; 
accoltella il figlio 


Milano, 29 

Un giovane di 19 anni, Salva. 
tore Macedonio, abitante a Bruz- 
zano, in via Luigi Angeloni, è 
stato ricoverato  nell’ospedale 
maggiore con una profonda fe- 
rita al braccio sinistro. Il gio- 
vane ha dichiarato di essere sta- 
to ferito dal padre Vincenzo, di 
47 anni, durante un litigio av- 
venuto nella loro abitazione di 
Bruzzano. Dopo aver ferito il 
figlio, Vincenzo Macedio è fug- 
gito ed è stato arrestato in se- 
rata dalla polizia. Al litigio ha 
assistito anche un fratello del 
giovane, Francesco di 14 anni. 

Salvatore Macedonio è stato 
lungamente interrogato dalla po- 
lizia in ospedale. Egli ha detto 
che il padre da anni alla sera 
rincasava ubriaco. Per questa 
ragione qualche anno fa la mo- 
glie, stanca delle continue liti, 
ha abbandonato la famiglia per 
ritornare dai parenti in Calaà- 
bria, Anche ieri sera — ha detto 
{il giovane ferito — il padre è 
rincasato ubriaco e così è nata 
l'ennesima lite che è ricomincia- 
ta stamani. 


PRESENTAZIONE 
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IL PICCOLO 


CONCLUSIONE AMARA PER GLI AZZURRI AL CAROSELLO IRIDATO DI AMSTERDAM 


MASPES E BEGHETTO CEDONO A SERCU 
NUOVO CAMPIONEMONDIALE DELLA VELOCITA 


Il belga ha eliminato gli avversari italiani sia nella semifinale che nella prova decisiva 
Un terzo posto di De Lillo nel mezzofondo - Sgretolato il quartetto dell’inseguimento 


Amsterdam, 29 

‘Finale in sordina per gli az- 
zurri ai campionati mondiali di 
pista ad Amsterdam, I tre tito- 
li in palio nella giornata con- 
clusiva sono tutti sfuggiti agli 
italiani, La sconfitta ha assunio 
proporzioni disastrose nella ve- 
locità professionisti, dove era- 
no in lizza nelle semifinali ben 
tre azzurri contro il belga Ser- 
cu. Maspes si è fatto eliminare 
da Sercu mentre Beghetto, che 
aveva battuto il connazionale 
Damiano, è stato a sua volta 
superato dal belga Sercu nella 
finalissima, risultando sconfitto 
in due prove, senza ricorrere 
neanche alla «bella», 

Nell’inseguimento a squadre 
dilettanti, il quartetto azzurro 
composto da Castello, Chemello, 
Pancino e Roncaglia è giunto 
alla finale ma è stato polveriz- 
zato dalla squadra sovietica; 
comunque è arrivata una me- 
daglia d’argento, che si aggiun- 
ge a quella di Beghetto e a quel. 
la di bronzo conquistata da Da- 
miano, Quest’ultimo nella fina- 
lle per il terzo posto non si è 
trovato di fronte a Maspes, 
perchè il vincitore di sette tito- 
li mondiali della velocità ha pre- 
ferito dichiarare forfait. 

Nel mezzofondo, il titolo è 
stato conquistato dal belga 
Proost che ha compiuto i cen- 
to chilometri in un'ora 13'42” e 
62 centesimi; secondo il belga 
Deloof, vincitore l’anno scorso 
a Francoforte. Sorprendente la 
prova dell’italiano De Lillo, che 
si è classificato terzo a soli 124 
metri dal vincitore, che ha gi- 
rato alla media di km, 81.460. 
De Lillo è stato sorpreso dal 
colpo di pistola finale mentre 
stava per superare De Loof. 
Con De Lillo è arrivata la quar- 
ta medaglia per gli azzurri nella 
serata. Il vincitore Proost l’an- 
mo scorso si classificò ai mon- 
diali al terzo posto. 

©Ordine di arrivo del mezzo- 
fondo professionisti: 1) Proost 
(Bel.) in un'ora 13'42” alla me- 
dia di km. 81,460; 2) De Loof 
(Bel.) a 110 metri; 3) De Lillo 
(It.) a 180 metri; 4) Oudkerk 
(O1.) ‘a 460 metri; 5) Raynal 
(Fr.) a un giro e 215 metri; 6) 
Legrand (01.) a 6 giri e 250 me- 
tri. Ritirati: Timoner (Sp.) e 
‘Rudolph (Germ. occ.). 

L'Unione Sovietica ha vinto 
la finale dell’inseguimento a 
squadre dei campionati mon- 
diali di ciclismo, battendo l’Ita- 
lia, Questo è stato il primo ti- 
tolo assegnato nell’ultima gior- 
nata dei campionati mondiali 
su pista, I due quartetti erano 
giunti alla finale eliminando ri- 
spettivamente Cecoslovacchia e 
Germania occidentale; questa 
ultima poi si è aggiudicata la 
‘medaglia di bronzo. 

I sovietici sono i più veloci 
alla partenza e dopo un giro 
‘hanno 1”4/100 di vantaggio. Gli 
italiani riducono progressiva- 
mente il distacco portandolo a 
soli 5/100 a metà gara. Gli az- 
zurri non resistono però allo 
sforzo e subito dopo i sovietici 
riguadagnano terreno. Quando 
gli italiani sono a 72/100 dagli 
avversari, Pancino di distacca, 
la squadra azzurra si disunisce 
e l'Unione Sovietica conclude 
la gara nettamente domina. 
trice. 

Per Pancino, Castello, Che- 
mello e Roncaglia non è stato 
pose quindi ripetere la bel. 
la prova dello scorso anno, 

La riunione si apre con l’an. 
muncio che altri quattro corri. 
dori avevano fatto uso di stimo- 
lanti sabato scorso. Si tratta di 
tre professionisti e un dilettan- 
te. Il primo è l’australiano 
‘Baensch, battuto da Maspes nei 


quarti di finale della velocità. 
Il secondo è lo svizzero Heber. 
le, che nella prova decisiva dei 
recuperi della velocità professio- 
nisti si fece superare dal giap- 
ponese Yosikowa e dall’olande- 
se Kaptein. Il terzo è il fran- 
cese Gorsskost, battuto dall’ita- 
liano Faggin nei quarti di finale 
dell’inseguimento. L'ultimo l’in- 
seguitore dilettante Milan Pu- 
zla, cecoslovacco. 

Le gare cominciano con un 
numero di cartello: il primo in- 
contro tra l'italiano Maspes e 
il fenomeno belga Sercu. Non 
vi è però volata perchè il fiam- 
mingo, intuendo che l’azzurro 
non avrebbe tenuto la distanza, 
parte prima della campana, 
cioè a 600 metri dalla fine e, 
con azione poderosa, porta a 
termine comodamente l’azione, 
dato che Maspes non riesce a 
recuperare lo svantaggio. 

Nella seconda semifinale Da- 
miano tenta di fare lo stesso 


gioco al campione d’Italia e del 
mondo Beghetto; questa volta 
però, con risultato del tutto di. 
verso, perchè il veneto raggiun- 
ge e supera il napoletano vin- 
cendo la prima manche con re- 
lativa facilità. 

Nella seconda manche delle 
semifinali velocità professionisti 
Maspées si trova ancora di fron- 
te a Sercu. Questa volta non lo 
perde di vista, ma il belga vin- 
ce egualmente con una volata 
possente. All’ultima curva Ma. 
spes ha tentato inutilmente un 
tuffo alla disperata dall’alto 
della pista. Il fiammingo entra 
in finale. L'altro finalista è Be- 
ghetto che batte Damiano an- 
che nella seconda prova con 
una volata ineccepibile. 

Prima manche della finale 
della velocità professionisti: 
corrono Beghetto e Sercu, Nel 
lo stadio, pieno di spettatori 
in quasi tutti i settori, si fa 
un silenzio religioso, L’azzur- 


ro segue il fiammingo fino ai 
180 metri, quando compie un 
«tuffo» dalla parte alta della 
pista: Sercu è però pronto ad 
affiancarlo riuscendo a conser- 
vare un vantaggio, sia pure di 
pochi millimetri sino alla li. 
nea di arrivo. Prima della se- 
conda manche il programma 
prevede la disputa della finale 
del mezzofondo. professionisti 
che durerà oltre un'ora. 

La seconda prova è molto 
laboriosa. Vi sono due tenta. 
tivi di surplace mal riusciti 
di Beghetto. L’azzurro, che 
aveva pedalato all'indietro per 
reggersi in equilibrio (il rego- 
lamento vieta di indietreggia- 
re), è condannato a riprende- 
re sempre la corsa in testa. 
Passato a condurre per la ter- 
za volta il veneto sale sull’al- 
to della pista, e, all’entrata 
della penultima curva, tenta 
di sorprendere l'avversario con 
la volata lunga, Beghetto re- 


UNIVERSIADI A TOKIO - ANCORA NUOTO «MONDIALE, 


BIS DI HICKCOX (200 DORSO) 
RUSSEL COME SPITZ NELLA FARFALLA 


E' caduto anche un primato italiano per merito di Fossati 


Tokio, 29 

L’americano Charles Hickcox 
di 20 anni, che ieri aveva mi- 
gliorato il primato mondiale 
dei cento metri dorso (59”3), 
ha battuto oggi quello dei 200 
metri della stessa specialità in 
2'9”4, vincendo così la sua 
seconda medaglia d’oro. Il pri- 
mato precedente apparteneva 
a Jed Greaf (USA) in 2°10”3 
dalle olimpiadi di Tokio. 

Nella finale Hickcox si è im- 
posto nettamente al connazio- 
nale Mark Mader, medaglia di 
argento in 2°13”’5 e al giappo- 
nese Shigeo Fukuhsihima, me- 
daglia di bronzo in 2’15”9. 

Douglas Russel, primatista 
mondiale ieri per poche ore 
nei 100 dorso, prima di essere 
spodestato da Hickcox,. ha e- 
guagliato oggi il limite mon- 
diale dei cento metri farfalla 
(56”3), stabilito da Mark Spitz 
il 9 luglio scorso a Santa 
Clara. Nella stessa specialità, 
Giampiero Fossati in 1’00”6 ha 
battuto di un decimo di pri- 
mato italiano che da 10 giorni 
‘apparteneva ad Antonio Atta- 
nasio. 

Nelle gare di nuoto si è avu- 
to un altro grande risultato: 
Linda Gustavson ha vinto la 
finale dei 400 metri stile libero 
femminile in 4378, un tempo 
che batte il primato mondiale 
omologato (appartiene all’ame- 
ricana Martha Randall in 4°38” 
dal 1965), ma che non avvici 
na il nuovo limite mondiale 
Stabilito da Debbie Meyer (U. 
S.A.) in 429” a Filadelfia il 18 
agosto scorso e tuttora in via 
di omologazione, Linda Gu- 
stavson ha così conquistato la 
seconda medaglia d’oro dopo 
quella vinta nei cento metri 
stile libero. 

L’americano Keith Russel ha 
vinto la medaglia d’oro nei 
t: “i dal trampolino. Secondo 
il messicano Nino De Rivera, 
terzo lo svedese Tord Toran 
Anderson. L'italiano Giulio 


IPPICA 


Ottimi a Gradisca 
gli allievi triestini 


Al Concorso ippico triveneto di 
Gradisca d'Isonzo, tenutosi nei giorni 
26 e 27 corrente, gli allievi del Cir- 
colo Ippico Triestino si sono affer- 
mati con ottimi piazzamenti. Infatti 
quasi tutti i partecipanti triestini 
hanno effettuato il percorso senza pe- 
nalità. Essi hanno ottenuto la se- 
guente classifica: 

Categoria «E» a tempo (39 concor- 
renti): Natale Campos, percorso 
netto. 

Categoria allievi (4) concorrenti): 
Sonia Marinsek, percorso netto, pri. 
mo premio ex aequo; Roberto Miraz, 
percorso netto, primo premio ex ae- 
quo; Giulio Ercolessi, percorso netto, 
primo premio ex aequo; Margherita 
‘Hixon, percorso netto con 3/4 di pe- 
nalità per aver superato il tempo 
massimo; Pierguido Collino, percorso 
metto con 3/4 di penalità per aver su. 
perato il tempo massimo; Cristina 
Lipanje, una penalità, secondo 
premio. 


PARLOTTI VINCE 
IM Durante il Trofeo motociclistico 

delle Regioni, riservato al Friuli- 
Venezia Giulia, Carinzia e Siovenia, 
disputatosi a Nuova Gorizia, il trie- 
stino Gilberto Parlotti ha vinto nella 
tlasse 250 ce. In quasi tutte le altre 
prove si sono avuti successi dei cen- 
tauri italiani. 


INDIPENDIENTE 
RI La squadra di calcio argentina 

dell’Indipendiente, che questa se- 
ra incontrerà in amichevole la forma- 
rione rossoblù, è giunta a Bologna 
‘proveniente da Milano. La comitiva 
è composta di 28 persone. 


RECORD NUOTO 
Mm Due primati italiani sono caduti 

durante i campionati assoluti di 
categoria che si svolgono a Roma. 
Michele D’Oppido ha migliorato di un 
secondo il proprio record nazionale 
dei 200 m. quattro stili, portandolo a 
2°20"”9, mentre la ‘staffetta 4200 s.l. 
della R.N. Torino ha migliorato il 
vecchio primato di ben 8 secondi, ot. 
tenendo 8’46”6. 


ALPINA ALLIEVI 
MM Per le semifinali nazionali del 

campionato allievi di baseball, 
l’Alpina di Villa Opicina avrebbe 
dovuto incontrare domenica prossima 
a Macerata il Romcafiè. I dirigent: 
della società biancoverde, nell’impos- 
sibilità di reperire i fondi necessari 
per la lunga trasferta, hanno rinun- 
ciato all’incontro. 


TIRO AL PIATTELLO 
MI Sabato e domenica allo stand di 

Muggia si svolgeranno due gare 
di tiro al piattello, organizzate dalla 
Società Triestina Tiro a Volo. La 
prima riunione, quella di sabato, si 
svolgerà in notturna con inizio alle 
20; la seconda prenderà il via alle 
16. I concorrenti disputeranno due se- 
tie di 30 piattelli, ciascuna da 15 
metri. In palio ricchi premi. 


TOTOCALCIO 
MI Il servizio Totocalcio del CONI 

comunica che la stagione prono- 
stici 1967-68 avrà inizio domenica 3 
settembre con il concorso n. 1 orga 
nizzato su 13 incontri di Coppa Italia. 
A questo proposito il servizio Toto- 
calcio rammenta che per la determi 
mazione della colonna vincente di 
detto concorso vale il risultato delle 
partite conseguito al termine dei due 
tempi regolamentari, oppure degli 


eventuali tempi supplementari. 


Mortera si è piazzato sesto die- 
tro l'americano Wrightson e il 
finlandese Koskinen. 

Gli italiani in gara nelle pro- 
ve di nuoto si sono così piaz- 
zati in finale: Della Savia se- 
sto nei 200 dorso in 2’19”5, la 
Camino quinta nei 400 stile li- 
bero in 5’7”7 e la staffetta 
4x100 mista femminile quinta 
in 5'9"3. 

In campo tennistico nel dop- 
pio maschile Giordano Maioli 
e Stefano Gaudenzi hanno su- 
perato i quarti di finale, men- 
tre lo stesso Maioli nel singo- 
lare è stato eliminato dal giap- 
ponese Kuromatsu., Nel singo- 
lare femminile 


SIL ILaeee, 


Il Santos rinuncia 


alla fournée europea 


Malaga, 29 

Il Santos ha deciso di sospen: 
dere la tournée europea a cau- 
sa degli infortuni subiti da Pelè 
e Silva. La squadra brasiliana 
doveva incontrarsi domani col 
Napoli e il 2 settembre col 
‘Barcellona, ma nessuno dei due 
giocatori sarebbe stato in grado 
di disputare le due partite. 


SITR 


Dambrosi (portiere) 
ingaggiato dal Ponziana 


Il Ponziana ha sostenuto ie- 
ri pomeriggio una seduta atle- 
tica allo stadio «Grezar»; agli 
ordini di Covacich titolari e ri- 
serve hanno lavorato oltre due 
ore allo scopo di ritrovare, il 
più brevemente possibile, la 
migliore condizione. Nessun 
malanno in coda all’incontro 
col Cremcaffè. 

Circa il movimento giocatori 
da segnalare le trattative per 
Sluca, l'ex ponzianino attual- 
mente in forza al Matera, che 
nella prossima stagione dovreb- 
be rivestire, in qualità di stop- 
per, la maglia biancoceleste, e 
l’attesa negli ambienti dirigen- 
ziali per il provino che Dapas 
sosterrà oggi a Bologna sotto 
l'osservazione di Viani. 

Nel frattempo il sodalizio 
triestino ha provveduto a car- 
tellinare il portiere Dambrosi, 
che in questi giorni ha sciolto 
ogni impegno con la. Triestina 
presso le cui file militava nella 
scorsa stagione, 

Oggi, sempre al «Grezar», al- 
lenamento sulla palla con la so- 
lita partitella in famiglia. Sal- 
vo ripensamenti, il Ponziana 
giocherà domenica prossima un 
incontro amichevole col Rosan- 
dra-Zerial. 


Occhio ai portieri 


con le nuove regole 


Milano, 29 

Sono state rese note oggi ie 
principali innovazioni che ri- 
guardano la direzione delle par- 
lite di calcio che cominceranno 
ufficialmente domenica prossima 
con il primo turno della Coppa 
Italia, Fra l’altro è stato preci- 
sato che «la linea di porta deve 
essere della stessa larghezza del. 
lo spessore dei pali di porta e 
della sbarra trasversale», 

Numerose sono le innovazioni 
che riguardano il portiere: per 
esempio, se il portiere di riser- 
va sostituisce ìl titolare — sen- 
za che l’arbitro sia stato avver- 
tito — e tocca il pallone con ie 
mani in area, sarà accordato il 
rigore, Il portiere «può fare sol- 
tanto quattro passi tratienendo 
il pallone, facendolo rimbalzare 
o lanciandolo in aria e ripren- 
dendolo, ma al quinto passo 
deve definitivamente liberarse- 
nex, 


Affermazioni a Verzegnis 
di piloti triestini 
Alcuni piloti delle Scuderie Ostuni 


@ Trieste hanno preso parte dome- 
nica scorsa alla seconda edizione 


della corsa automobilistica in salita 
‘l'olmezzo-Verzignis, ottenendo piaz- 
tamenti abbastanza soddisfacenti. La 
corsa, come nelle previsioni, è stata 
vinta con netto margine da «Noris» 
su Porsche Carrera 6. 

La gara di «Noris» è stata molto 
Tegolare e facile anche perchè, dopo 
il forfait di Moncini, in quanto la 
sua, vettura non ancora preparata 
non è giunta in tempo, nessun pi- 
lota era in grado di impensierirlo. Il 
varesino, quindi, ha vinto tranquilla- 
mente, dando fondo a tutte le sue 
risorse, sì da stabilire il nuovo re- 
cord della corsa in 4'41”’6 alla media 
di 107,642 chilometri orari. 

Lei triestini il migliore è stato Sil: 
vano Frisori, che nella categoria da 
1000 a 1150 si è piazzato al secondo 
posto. Frisori, al volante di una Re- 
nault R8G., ha disputato due buone 
prove (la gara infatti si è corsa in 
due manche) ottenendo, nel tempo 
complessivo, solamente quattro deci- 
mi in più del vincitore di categoria. 
Il portacolori della Scuderia Trieste 
ha disputato una brillante seconda 
prova con lo stesso tempo del vinci. 
tore, Ottima anche la prestazione di 
Fulvio Tandoi, che su Abarth 850 TC 
si è piazzato al terzo posto nella 
quarta classe per vetture turismo. 
Li terzo posto ha coronato la prova 
di «Gastone» nella prima classe delle 
Gran turismo. 

Gli altri triestini che hanno dispu- 
tato la gara sono: Roberto Giovan- 
nini, «Piero Gandini», «Lui», «Maxi 
milian», Ferruccio Franceschi e Mas- 
simo Prioglio, che con una 350 spy- 
der, evidentemente con qualche mo- 
difica, ha dovuto vedersela in una ca. 
tegoria dove viaggiavano solamente 
le «Fulvia HF». 

Domenica alcuni triestini saranno 
impegnati in un’altra gara in salita 
che si correrà in provincia di Berga- 
mo. Alla manifestazione parteciperan. 
no sicuramente Silvano Frisori e Ful- 
vio Tandoi, nonchè Moncini se riu- 
scirà ad avere la vettura preparata. 


G. B. 


siste per trecentocinquanta me- 
tri ma sulla linea del traguar- 
do viene superato e Sercu gua- 
dagna il suo primo titolo da 
professionista. 

Così l’Italia ha perduto tutti 
i titoli conquistati l’anno scor- 
so; l’inseguimento professio- 
nisti, l'inseguimento a squadre 
dilettanti e la velocità  profes- 
sionisti. Im cambio gli azzurri 
hanno vinto il titolo del tan- 
dem. Maspes non si presenta 
in pista sia per la prima che 
per la. seconda manche cosic- 
chè Damiano ottiene il terzo 
posto senza gareggiare, In tut- 
te le riunioni della pista vi 
sono stati un totale di 62 mila 
spettatori paganti, di cui 27 
mila questa sera, con un incas- 
so di circa 50 milioni. 


Partiti per Amsterdam 


gli stradisti azzurri 


Milano, 29 

I corridori italiani professio- 
nisti che parteciperanno al cam- 
pionato mondiale su strada; in 
programma domenica, prossima, 
sono partiti stamani per Am- 
sterdam. Della comitiva fanno 
parte Gimondi, Basso, Adorni, 
Dancelli, De. Pra, Zandegù e 
Balmamion, i quali sono ac- 
compagnati dai selezionatore 
Carini. Gianni Motta è partito 
alcuni giorni fa per partecipare 
ad alcune riunioni e sì trova 
già in Olanda. 

—__—___ 


Il Monfalcone a Polcenigo 


contro il Pordenone 


Monfalcone, 29 

Domani sera, a Polcenigo, in un 
torneo. notturno, il Monfaicone Ite. 
giocherà contro il Pordenone. Anche 
questo. incontro è stato posto fra 
quelli pre-campionato previsti dal 
programma cantierino. Saranno im- 
piegati gli atleti che hanno giocato 
con. il Capodistria e con il Padova 
che hanno già dato utili indicazioni 
ai dirigenti monfalconesi, 

Domenica scorsa, a Padova, come 
già contro il Capodistria al-Cosulich, 
ha giocato pure il centroavanti Fusco, 
un ragazzo in prova che ha dimo- 
strato. di saper anche giostrare, ma 
che sembra di «poco peso», come sì 
suol dire, Comunque, nulla di deciso, 
ancora, in proposito: le trattative 
continuano con la Maddalonese, un 
sodalizio presso Caserta. Nelle. file 
cantierine, poì, dovrebbero entrare 
ancora un interno, che sappia fare 
pure da centroavanti, ed un mediano 
con tendenza ad. inserirsi el gitco 
offensivo. 

Domani, contro i neroverdi, il Mon. 
falcone Ite. poirà disporre di questi 
atleti: Di Davide, Baccari, Valenti, 
Sertino, Giordani, Zonch, Trevisan, 
Cossar, Fogar, Morello, Zulich, Rigo- 
nat Ceschia, Merluzzi, Fusco e 
Niccoli. 

La partenza avverrà da Monfalco- 
ne alle ore 17 e la partita sarà gio- 
cata alle ore 21. 


Mondiale conduttori 


Ecco la classifica del campio- 
nato mondiale conduttori di F. 
1, dopo il G. P. del Canada, vin. 
to dall’australiano Jack Bra: 
bham: 

1) Denis Hulme (N.Z.) p. 43; 
2) Jack Brabham (Austr.) p. 
34; 3) Chris Amon (N.Z.) p. 20; 
4) Jim Clark (Scoia) p. 19; 5) 
Pedro Rodriguez (Messico) p. 
14; 6) Dan Gurney (USA) 13; 
") Jackie Stewart 10; 8) Gra- 
ham Hill 9; 9) John Surtees 
8; 10) J, Love 6; 11) Mike 
Spence 5; 12 Jachen Rinolt, 


Bruce McLaren e Joseph Sif- 
fert 3; 15) Mike Parkes, Chris 
Iriwin e Joachin Bonnier 2; 
18) Ludovico Scarfiotti e Guy 
Ligier 1. 


NUOTO 
Record juniores 
della 4x100 s.I. di Milano 


Roma, 29 

Il risultato di maggior rilievo 
della prima giornata dei cam- 
‘pionati italiani di categoria, ju- 
niores e ragazzi, di nuoto ma- 
Schili, iniziati ieri nello sta- 
dio del nuoto di Roma, è stato 
realizzato proprio nell'ultima 
gara in programma: la finale 
delia staffetta 4x100 stile libero 
juniores. La squadra del Nuoto 
Club Milano, composta da Vu- 
cenovich, Aimar, Raviola e Sac- 
chi, ha vinto la prova in 3’56”?8, 
stabilendo il nuovo primato di 
categoria che apparteneva sem- 
pre alla società milanese con 
il tempo di 3’57’6, stabilito ai 
Tecenti assoluti di Firenze. E’ 
stata questa l’unica prestazione 
di un certo rilievo di tutta la 
giornata, 

Da segnalare il terzo posto 
ottenuto nella staffetta 4x50 s.1. 
ragazzi dalla Triestina, in 1’56”. 


NUOTO.LUGNANI 
UN Ai campionati di nuoto categoria 

ragazzi e juniores in corso di 
svolgimento a Roma è presente an- 
che il triestino Franco Lugnani, del 
C.A.N. E’ in gara nei 100 e 200 dorso 
ragazzi, aggregato alla squadra del. 
l'Inter Rari Nantes. 


Un bell’attacco di Pravisani, all'inizio dell'incontro che doveva riportarlo al titolo italiano dei 


leggeri; 


SL 


Barlatti è colpito al corpo 


Nino Benvenuti (a sinistra) risponde sorridendo all’applauso del pubblico appena salito sul 
ring per l’esibizione; una immagine del match fra Carbi (a destra) e Simbula, molto apprez- 


zato per la combattività dei due pugili 


(Foto de Rota) 


(Foto de Rota) 


PRAVISANI «TRICOLORE» A OLTRE 36 ANNI E' ARCICONTENTO DEL SUCCESS 


«Ero deciso a morire sul ring 
pur di non muncure lu grande occasione 


Leale ammissione dello sconfitto Barlatti - Carbi verso il titolo dei piuma 


Lunedì sera, con un’affluenza 
di oltre tremila spettatori, è 
stato battuto al Castello di San 
Giusto il record delle presenze; 
di più il Cortile delle Milizie 
non avrebbe potuto ospitarne, 
ed anzi qualche centinaio di ri- 
tardatari ha bussato invano agli 
sportelli dei botteghini. che ave- 
vano ormai registrato l’esaurito. 
Il richiamo rappresentato da un 
cartellone di prim'ordine è sta- 
to, com’era prevedibile, assai al- 
lettante e îl pubblico delle gros- 
se occasioni ha risposto con en- 
tusiasmo a quanto gli organiz- 
zatori proponevano a conclusio- 
ne dì un periodo di trattative 
spesso laboriose, tendenti ad al- 
lestire una riunione pugilistica 
superlativa. L'eccezionalità del- 
lo spettacolo. assicurata sulla 
carta, è stata poi tradotta in 
realtà dal comportamento dei 
pugili impegnati nella riunione} 
le previsioni sono state addirit- 
tura superate, alla resa dei con- 
ti, con l'aggiunta di una orga- 
nizzazione perfetta. 

L’eccellenza della prestazione 
di Benvenuti era scontata e si 
è puntualmente verificata, pur 
nei limiti dell’esibizione, Quel- 
la che non era invece prevedi- 


Soddisfatto Baldi della vittoria al Derby 
rimpiange la coppa andata al proprietario 


Gian Carlo Baldi, Tris e Derby in 
sole 48 ore, sempre al comando di 
trottatori di casa Biasuzzi. E° questo 
un momento particolarmente brillan- 
te per il bravo Gian Carlo, che sta 
ottenendo successi a destra e a man: 
ca nel segno di una scuola ottima 
© di un materiale preparato a dove- 
re. Dopo il successo a sorpresa nel 
«Premio Presidente della Repubblica», 
Baldi sprizzava soddisfazione da tutti 
î pori e agitava le coppe (del Capo 
dello Stato e delle Grandi Marche 
Associate) in segno di giubilo, «Pur- 
troppo il signor Biasuzzi anche que- 
sta volta si è tenuta la più bella, 
ammicca», E poi rivolto verso il pro- 
prietario di Barbablù: «Beh, me la 
lasci portare almeno fino in macchi- 
na, è anche questo un bel ricordo del 
mio primo Derby». Ma il signor Bia- 
suzzi tiene duro, e l'argenteo trofeo 
rimane ben stretto nelle sue mani, 
che di questi tempi sòno avezze a 
raccogliere continui premi d’onore. 


Non è il momento per chiedere 
impressioni a Gioacchino Ossani, di 
certo avvilito per la squalifica (giu- 
dicata immeritata quasi all’unanimi- 
tà) di Pasternak, mentre ben più 
soddisfatto del risultato appare Qua- 
dri, che ha improvvisato in maniera 
eccellente l’«outsider» Cloridano, ot- 
timo secondo. «Gran buon cavallo 
Cloridano — dice —: pensi che ai 490 
finali pareva finito; ho provato & 
«leccarlo» con il frustino e mi ha 
risposto in maniera  brillantissima, 
rendendosi interprete di quel finale 
che tutti hanno! potuto vedere. Con- 


tento del risultato? Un simile piazza» 
mento in una corsa come il Derby 
mon può fare che piacere; sono pro- 
prio soddisfatto». 
PELI 
Enzo Bordoni lo vediamo sotto... 
stringente interrogatorio da parte di 
Sandra Grassetto, la quale ha intrav- 
visto nella tattica del guidatore di 
Scansano il motivo principale della 
sconfitta di Mikori di Jesolo, suo 
portacolori. Ma alle frecciate della 
signora Grassetto-Grendene, Bordoni 
replica con calma. «Scansano è un 
cavallo di progressione che le sue 
corse le imposta sempre su questo 
"cliché, Avviatosi lento, il figlio di 
Icare IV doveva per forza di cose 
industriarsi al largo. Mikori era il 
battistrada e ha dovuto sopportare il 
peso dell'offensiva del mio cavallo; 
un altro giorno può darsi che la stes. 
sa cosa capiti a Barbablù. Io non hv 
pesi sulla coscienza». 
ie 
Questo pomeriggio all’ippodromo di 
Montebello con inizio alle ore 16.0 
avrà luogo la seconda Rassegna 
gionale dei prodotti trottatori nati 
nel 1966. Una trentina di «yearlings» 
provenienti dai più svariati alleva- 
menti della regione sfileranno in pas- 
serella davanti a una commissione 
composta da un rappresentante del 
Ministero dell’Agricoltura e delle 
Foreste, da un rappresentante del 
PUNIRE o dell’ENCAT, da tre ran» 


presentanti dell'ANACT e da un ve., 


terinario con voto consultivo. Premi 
in denaro (stanziati dall’'UNIRE) e 
medaglie d’oro e d’argento offerte 


dall’ANACT, saranno in palio per i 
puledri presentati i quali sono nati 
e allevati nella regione. Dopo il vivo 
sucesso ottenuto dalla Rassegna del- 
lo scorso anno, è prevedibile che 
confronto non agonistico 
promesse dell'allevamento 
Friuli - Venezia Giulia, sarà accolto 
con entusiasmo e soddisfazione dal 
pubblico, che avrà libero accesso al- 
l’ippodromo. 


Fra gli allevatori che presenteran- 
no i loro prodotti figurano î signori 
Alberto Vecchiet Ugo Valdemarin (i 
quali conteranno su un maggior nt- 
mero di effettivi), Evelino Cossar, 
Mario Susmel, Aldo Plaino, Dario 
Vidali, Silvestro Battistin, Scuderia 
Adriatica, Carlo Bardueci, Emilio 
Marchiori, Ivano Blason (il non di- 
menticato terzino rossoalabardato), 
Davide Bogar, Oliviero Waschl, An- 
tonio Destro e Maurizio Nacmias, 
Eredi Pelliccetti e Bruno Candotti. 


M. G. 


LA TRIS A NAPOLI 
È Tredici cavalli figurano iscritti 

nel «Premio Nike Hanover», in 
programma venerdì prossimo all’ip- 
podromo di Agnano in Napoli, pre- 
scelto come corsa Tris della setti 
mana. Questo il campo: Premio Nike 
Hanover (tre milioni di lire, handi- 
cap a invito) — a metri 2060: Opti- 
ma Jet, Voltone, Orlotta; a metri 
2080: Oreb, Agnena, Gabriellac, Mon. 
tese, Laclos, Anselmo, Adorno, Pre- 
ziosa, Nevolo, Lithes Ange. 


bile è stata la maiuscola con- 
dotta di Pravisani. Si sapeva 
che Aldo era preparatissimo, 
ma così agile nelle schivate, co- 
sì pronto nei rientri, così preci- 
so con quel suo sinistro sem- 
pre proteso all'attacco, sincera- 
mente non ce lo attendevamo. 
E° stato del resto il neocampio- 
ne dei piuma a confessare per 
primo: «Non credevo. proprio 
di andare così forte. Alla vigi- 
lia ero deciso a morire sul ring, 
pur di non lasciarmi sfuggire 
questa possibilità, che sapevo 
essere l'ultima che mi sì pre- 
sentava; tuttavia non nutrivo 
soverchie illusioni, conoscendo 
la levatura di Barlatti che era 
imbattuto da professionista. So- 
lo sul ring ho capito che avrei 
potuto farcela e questa coscien- 
24 per poco non mi giocava an- 
zi un brutto tiro. Quel sinistro 
che mi ha mandato a sedere è 
stato incassato proprio per un 
eccesso di confidenza, ma in 
definitiva mi ha fatto bene per- 
chè mì ha reso più attento alle 
pericolose sortite del mio av- 
versario dai corpo A Corpo». 

Conoscevamo la lealtà di Bar- 
latti e il pugile di Ravenna ha 
voluto, a match concluso, ofiri- 
re un'ulteriore prova della sua 
cavalleria sportiva, accettando 
serenamente il verdetto. «Nor 
mi attendevo un Pravisani così 
forte — ha ammesso — e forse 
ho un po’ sottovalutato l’impe- 
gno che mi attendeva. Stimo 
ad ogni modo giusto il verdet- 
to». Di opinione differente era 
invece il suo manager Savini, 
che ha commentato: «Dopo le 
prime cinque riprese il mio ra- 
gazzo è partito decisamente al- 
l'attacco e Pravisani ha badato 
solo a difendersi; non doveva 
finire così. 

Protagonisti di un ottimo 
combattimento sono stati an- 
che Carbi e Simbula. I due non 
si sono certo risparmiati duran- 
te le otto riprese del loro in- 
contro che ha avuto, specie nel- 
la sua fase iniziale, spunti che 
hanno trascinato il pubblico a 
gridare in coro «bravi», com- 
prendendo giustamente ambe- 
due i contendenti nell’elogio. 
Alla fine Nevio era raggiante: 
«L'avevo detto che Simbula era 
un ottimo elemento, sicuramen- 
te il più forte tra quelli che 
avrei dovuto incontrare. Il pub- 
blico lo ha visto e son contento 
che abbia apprezzato il combat- 
timento. Ora spero che la Fede- 
razione mi designi ad incontra- 
re Girgenti per il titolo italiano 
dei piuma; la decisione dovreb- 
be venir presa il 4 settembre». 


B. V. 


QGGI PARTE PER NEW YORK 
Nino Benvenuti 
festeggiato a Genova 


Genova, 29 

Nino Benvenuti è giunto oggi a 
Genova, e domani s’imbarcherà sulla 
«Raffaello», iniziando il viaggio che 
in sette giorni lo porterà a New York, 
per la rivincita con Griffith. 

L'arrivo di Benvenuti a Genova è 
avvenuto alle 16.15 all'aeroporto «Cri- 
stoforo Colombo», con il volo prove- 
niente da Venezia. Il campione mon- 
diale, accompagnato dal suo procu= 
ratore Brimo Amaduzzi, è arrivato 
da Trieste, «Questa volta vogliamo 


andare a lelto prima» ha gridato uno 
sportivo al pugile. «Va bene — ha 
rìsposto Benvenuti sorrédendo — cer- 
cherò allora di vincere per K.0.», Su- 
bito dopo egli si è incontrato con 
l'allenatore Golinelli. 

Nella serata, nel corso d'una sug- 
gestiva cerimonia nella pista del Gir. 
co nazionale Orlando Orfei, alia Fie- 
ra di Genova, è stato consegnato a 
Nino Benvenuti il «clown d'oro» 1967 
per lo sport. Quesito trofeo, istituito 
da Orlando Orfei una decina d'anni 
fa, è toccato sinora ai massimi espo- 
nenti del mondo dello spettacolo, 
dell'arte e della cultura. Ricordiamo 
che venne conferito anche allo scom- 
parso Pontefice Giovanni XXI. Per 
la prima volta ora è toccato a un 
esponente del mondo sportivo. 

L'imbarco sulla «Raffaello» avverrà 
domani poco prima delle 10; la nave 
salperà alla 11. 

RZ IE 


Designazioni regionali 
negli organi della FIGC 


Il Comitato regionale della Feder- 
calcio ha reso note ieri le decisioni 
adottate per quanto riguarda la no- 
mina del Giudice sportivo, del Com- 
missario tecnico regionale, dei Com- 
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è», 
‘ume 


missari provinciali e la composizio: itenz 


ne della Commissione disciplina pel 
la stagione 1967-68, 


Per 


Nel 1 
Giudice sportivo, come del resto. rom 
era previsto, è stato nominato l’avy.. abi 


‘Antonio Alfredo Biloslavo di Triesi@ . 


e supplente il geometra Romolo, ce 


lant, pure di Trieste. 


e, 
ca 


La presidenza della Commission pi 
disciplinare, trasferita a Udine, è sta" trae; 


ta affidata al dirigente friulano avv: lì 
Antonio Sartoretti che sarà coadiu- 


9 averi 
vato dal triestino cav. Egone Maye! pros 


in qualità di vicepresidente, e dai 
componenti Renzo Capocasale di Cer 
vignano e Alessandro Peressotti di 
Udine. 


ì 


di 


s 


no 
‘ani 


Commissario provinciale per Trieste liale 
è stato nominato Mario Micheli, pel )lem 
Gorizia Mario Marega, per Udine ioni 


Bruno Cattarossi, 
Carlo Basso. 


per 


triestino Sergio Pison alla guida del è 
la rappreseritativa dilettantistica re: È 
gionale per il terzo anno consecutivo: | 


Pordenon® hala 


Scontata anche la riconferma del pr 


Tae 


ad 


) vis 


NUOTO U. S. TRIESTINA pes 


IM Continuano le iscrizioni dei gio- * 

vani alla sezione nuoto della 
U.S, Triestina, presso la piscina co 
‘perta «Bruno Bianchi», dalle 18 
alle 19. 


SVOLTA ALLA CRISI NEI CAMPI MINORI DI CALCIO 


isi 


L' 
p 
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Ù 


Alabarda Darwil P.T.e Cremcaffè} 


giocheranno sul campo di via Flavia}, 


Le difficoltà per reperire un 
campo di gioco per l’Alabarda 
Darwil. Postelegrafonici e. .il 
Cremecaffè, che disputeranno il 
campionato dilettanti di prima 
categoria, sono ormai superate. 
Infatti grazie all'interessamen- 
to dell'assessore comunale allo 
sport, Luciano Ceschia, e del 
presidente del Comitato regio- 
male della FIGC, Diego Meroi, 
tutti gli interrogativi e i pate- 
mi d’animo sono scomparsi: le 
due società disputeranno il tor- 
neo sul campo di via Flavia. 

La notizia ovviamente è sta- 
ta accolta con enorme soddisfa. 
zione e non solamente dagli in- 
teressati ma da tutti gli spor- 
tivi che seguono le vicende dei 
dilettanti. Infatti se non si fos- 
se trovata una soluzione a que- 
sto problema, sia l’Alabarda 
Darwil P. T. sia il Cremcafiè 
avrebbero dovuto cercare ospi- 
talità su un campo di gioco 
lontano dalla nostra provincia, 
probabilmente Romans o Mon- 
falcone, Ora che tutto è siste- 
mato si può guardare con mag- 
gior serenità al futuro delle no- 
stre formazioni dilettantistiche. 
Il San Giovanni e l’Arsenale, 
come sempre, disputeranno il 
campionato sul campo sportivo 
di San Giovanni, mentre le al- 
tre due, come detto, troveran- 
no posto in via Flavia, 

Si è appreso intanto che 1 
dirigenti del Ponziana antecipe- 
ranno le spese dell’impianto di 
illuminazione del campo di via 
Flavia che sarà realizzato al 
più presto. Ben sei saranno le 


— 


sul terreno di via Flavia: oltre 
a Ponziana, Alabarda Darwil P. 
T. e Cremcaffè ci saranno an 


società che si avvicenderanno 
| 


che Edera, Libertas e Sant'An lad 


na, a cui un'apposita commis: | 
sione ha designato, per la pre | 
parazione e il campionato, 
rettangolo attiguo allo stadio 
«Grezart. 
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Nel bilancio dell'amministra” b9, 
zione comunale, nelle voci 1 pri 


servate allo sport, figurano tte 
milioni che dovranno servire alla 
per l'illuminazione dello stadi0 fo, 
di Valmaura, i cui lavori saran la | 
mo conclusi entro la prossim 8do 
primavera, in tempo cioè per ì v 
ospitare le manifestazioni DIRSI 
programma per Trieste 1968. ie 
Fra queste, proprio per l’inau- One 
gurazione dell'impianto, una NIC 
partita con una squadra di Se n 
rie A, probabilmente la Juven: d 


tus, campione d’Italia, 
E Aaa 
ALLA TRIESTINA 


Capitanio riprende 


Il Consiglio direttivo della 
Triestina si riunirà forse Que 
sta sera. La convocazione de! 
dirigenti alabardati è subordi* 
nata al rientro in sede dalla 
missione di Milano del vicepr? 
sidente dott. Bassani, il cui esl 
to è ancora sconosciuto. 

Ieri mattina gli alabardati s! 
sono ritrovati allo stadio. AS° 
sente Beorchia, impegnato co 
gli studi, ha ripreso il lavoro 
Capitanio. 


OGNI GIORNO PIÙ INSOPPORTABILE PER GLI AMERICANI LA GUERRA NEL VIETNAM 


Johnson messo in difficoltà 
isulfronteinterno della Nazione 


Per la prima’ volta alla Camera anche un deputato repubblicano ha chiesto 


‘Washington, 29 
Mentre la commissione di 22 
jperti incaricati dal Presiden- 
Johnson di seguire lo svolgi 
mento delle prossime elezioni 
hel Vietnam del Sud è partita 
in aereo per Saigon (della com- 
Missione fa parte come coordi. 
batore e consulente Henry Ca- 
. bot Lodge, ex Ambasciatore de- 
1 gli USA a Saigon), per la prima 
volta, un parlamentare repub- 
blicano ha chiesto che gli Stati 
Uniti si ritirino dal Vietnam. Si 
ita del deputato Tim Lee 
Carter, il quale, parlando ieri 
ila Camera, ha detto di essere 
tonvinto che la maggior parte 
Giegli americani la pensino co- 
Me lui. 
| Secondo la rivista  «News- 
Week», alcune settimane fa il 
residente Johnson chiese ad 
Amici di valutare la forza e ia 
îiebolezza della sua posizione 
litica presso l'opinione pub- 
Dlica: e il risultato fu alquanto 
$coraggiante, In un articolo 
©al titolo «Il Presidente in dif- 
licoltà», la rivista dice che dal. 
le indagini risultarono. questi 
Punti: «Un numero allarmante 
Îl americani è sempre più in- 
ilastidito dalla guerra nél Viet- 
Yham, e si domanda se gli Stati 
iÙniti riusciranno mai a venir 
jNe fuori; ma sono ancora più 
loreoccupati per l'inflazione, sa- 
lari. tasse e posti di lavoro. 
Pur non credendo che il Pre- 
Sidente racconti delle bugie, gli 


ta adesso tutta la verità, spe 
Rialmente sul Vietnam. Ammi. 
lano la forza, l'energia, l’espe- 
lenza e l'intelligenza del Presi 
lente nell'affrontare i probiemi 
2, hazionali, ma non hanno molta 
fîducia in lui e lo considerano 
0 Îm manipolatore politico». 
2 Intanto David Schoenbrunn, 
— în giornalista americano che si 
lrova ad Hanoi per conto del 
tiornale «Newsday», scrive che 
Sirca 150 tra. diplomatici stra. 
ieri e giornalisti hanno assi- 
ito il 22 agosto a un bombar- 
‘mento americano su Hanoi, nel 
ltorso.del quale un ospedale si. 
>i in tma. zona. residenziale ‘è 
_ 


ie 


Itato colpito. Schoenbrunn ag- 
liunge che il bombardamento 
imericano ha causato «molte 
lofferenze ed enormi difficoltà 
lel mantenere la vita della cit- 
è», ma allo stesso tempo ha 
‘umentato la volontà di resi- 
zio tenza dei nordvietnamesi. 
pe' Per gli americani, la guerra 
lel Vietnam si fa invece ogni 
‘st? torno più pesante e insoppor- 
vt abile. Parlando a Fontana Vil. 
ce ège, nella Carolina del Nord, 
l capo della associazione degli 
one & prigionieri di guerra, Calvin 
sta traef, ha detto che i prigionie- 
xv: i di guerra americani che si 
di: tovano nel Vietnam del Nord, 
De ivelano «una mancanza di spe- 
ser. anza nei loro occhi che non 
“i ì notava nei prigionieri ameri- 
‘ani della seconda guerra mon- 
este liale». «Malgrado tutti {i pro- 
pe' emi che avevamo come pri. 
line tionieri (le torture, la fame, le 
ONE hafattie) eravamo fortunati in 
del lonfronto ai prigionieri di guer- 
de è in mano ai nordvietnamiti». 
te: înaef ha detto che «la mancan- 
ivo. ® di speranza nel loro occhi» 
| visibile nelle trasmissioni te- 
NA èvisive sui prigionieri di guer- 
io è catturati dai nordvietnamiti. 
elia L'«escalation» della guerriglia 
co & parte dei vietcong continua 
18 Îìtanto nel Vietnam meridio- 
lale. Durante la scorsa notte, i 


; *imericani non credono che di-, 


vietcong hanno fatto saltare in 
aria otto ponti situati sulla 
«strada nazionale 1», la più im- 
portante arteria di riformimen- 
to dei «marines» americani, I 
colpi di mano sono stati com- 
piuti nella regione di Danang, 
a Nord e a Sud della grande 
base americana. Uno dei ponti 
presi di mira dai vietcong era 
situato ad appena tre chilome- 
tri e mezzo dalla base. Il pon- 
te era difeso da una unità di 
«marines», ma i soldati ameri- 
cani non sono riusciti ad im- 
pedire ai vietcong di penetrare 
nelle loro difese e di sistemare 
le cariche esplosive sulle arca- 
te del ponte. Le informazioni 
pervenute a Saigon finora non 
menzionano perdite tra i viet- 
cong. 

I. comunisti hanno sferrato, 
la notte scorsa, violenti attac- 


chi contro villaggi del distret- 


to di Thanh Binh, nella pro- 
vincia di Quang Tin, 570 chilo 
metri a Nord-Est di Saigon. Se- 
condo l'agenzia «Vietnam Pres. 
se», che cita un comunicato del 
Ministero dell’azione sociale, 
200 civili sarebbero stati uccisi 
dai guerriglieri e le loro abita. 
zioni sarebbero state incen- 
Giate. 

Un portavoce del comando 
americano ha annunciato che 
16 aerei statunitensi sono stati 
complessivamente abbattuti la 
settimana scorsa sul Vietnam 
del Nord. Si tratta del mag- 
gior numero di aerei perduto 
dagli americani in sette giorni 
di incursioni contro il Vietnam 
del Nord (il massimo prece- 
dente era 15). 

Domenica, 83 nordvietnamiti 
sono stati uccisi, circa 20 chilo 
metri a Ovest-Sud-Ovest delle 
postazioni d’artiglieria america- 


he gli Stati Uniti si ritirino - Continua la «escalation» della guerriglia 


ne di «Camp Carroll», immedia: 
tamente a Sud della zona smi- 
litarizzata. I nord-vietnamiti si 
trovavano in un accampamen- 
to che è stato avvistato da un 
ricognitore e attaccato da avio- 
getti americani. 


e elerioni nel Sud Vietnam 


LA SVIZZERA NON INVIERA" 


. . . 
suoi osservatori a Saigon 
Ginevra, 29 

La Svizzera ha deciso. di ri. 
spondere negativamente  all’in- 
vito rivoltole dal Governo di 
Saigon di inviare alcuni osser- 
vatori alle prossime elezioni ge- 
nerali del Vietnam del Sud. Il 
Governo elvetico ha risposto di 
non poter prendere in conside- 
razione l’invito, poichè le ele- 
zioni in questione sono un affa- 
re strettamente interno del 
Vietnam del Sud. 


IL PICCOLO 


CONDANNATI A-HONGKONG 


tre giornalisti comunisti 


Hongkong, 29 

Tre giornalisti comunisti, il 
cui arresto è stato fra le cause 
dell’incendio della Missione bri- 
tannica a Pechino due settima. 
ne fa, sono stati condannati 
oggi a.tre anni di carcere sotto 
l’accusa di sedizione, Altri due 
giornalisti sono in attesa di 
processo, 

I giornali comunisti si com- 
piacciono intanto per la morte 
avvenuta ieri di un rto mi 
litare britannico, jo dallo 
scoppio di una bomba dei ter- 
ri 


‘oristi, I due più importanti fo- 
gli comunisti colonia, «Ta- 
Kung-Pao» e «Wer-Wei-Pao», 


affermano che la morte del sol- 
dato inglese «ha il sapore della 
I del popolo cinese di Hong: 
Ong», 

La polizia ha fatto irruzione 
oggi in una fabbrica di bombe 
clandestina, dove ha scoperto 
un nuovo tipo di bomba-razzo, 
barili di polvere e. apparecchi 
per la confezione delle bombe. 
Queste bombe-razzo sono state 
trovate per la prima volta e si 
tratta di ordigni di una grande 
potenza, Assomigliano a dei co- 
muni razzi per fuochi di arti- 
ficio. ma la testata è caricata 
con potenti esplosivi, 

Si apprende inoltre che la po 
lizia ha aperto il fuoco contro 
una folla di circa seicento ma- 
nifestanti di sinistra vicino al- 
l'aeroporto di Kai Tak, Un di- 
mostrante è morto, Un porta 
voce governativo ha precisato 
che la polizia ha aperto il fuoco 
dopo che una torcia accessa 
era stata lanciata contro di es- 
sa dai dimostranti, Anche una 
bomba è stata lamciata contro 


gli agenti, 


re 


——_————=:ì 


UNA TERRIFICANTE SCIAGURA IN FRANCIA SULLA «NAZIONALE DIECI, 


AUTOCISTERNA A CATAPULTA 
SCHIACCIA TRE AUTO ED ESPLODE 


‘Tre i morti nello. schianto: - Cinque feriti gravi sono stati estratti ‘in tempo: 
dalle lamiere prima del dilagare delle fiamme - Il'rogo spento dopo ben 19 ore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

Un tragico incidente stradale, 
che ricorda molto da vicino 
quello avvenuto la settimana 
scorsa a Martelange, in Belgio, 
è costato l’altra notte la vita a 
tre persone, mentre cinque al- 
tre sono rimaste gravemente 
ferite. L'incidente è avvenuto 
sulla «nazionale 10», a nove chi. 
lometri da Chartres; l’impor 
iantearteria, che collega Pari: 
gi con l’Ovest della Francia, è 
rimasta per tutta la giornata 
odierna bloccata al traffico. 

Erano da poco passate le 
21.30 quando un camion cister- 
na immatricolato in Belgio e 
contenente ventimila litri d’eti- 
lene che viaggiava a una velo- 
cità molto ridotta verso Char- 
tres, è stato sorpassato da una 
«Porsche» guidata da una don- 
na; in quel punto la nazionale 
si snoda în un lungo rettilineo 
a tre corsie. La «Porsche» stava 
effettuando il sorpasso quando 
în senso inverso una «R8» ha 
iniziato a ‘sua volta il sorpasso 
di una «Taunus». La conducen. 
te della «Porsche» si è allora 
portata rapidamente sulla de- 
stra, evitando la «R8», ma ha 
così costretto il guidatore del 
camion a frenare disperata- 
mente e a sterzare sul bordo 
della strada. L’autista del gros- 
so veicolo ha perduto il con- 
trollo del mezzo che, impazzito, 
è piombato tutto sulla sinistra 
e s'è rovesciato, schiacciando 
la «Taunus», una «DS» che la 
seguiva, mentre una «Peugeot 
404» finiva a sua volta nel gro- 
viglio di lamiere, 

Due donne e un uomo, morti 
sul colpo nel rovinoso schianto, 


4 a 

IO)RAGEDIA AL LARGO DELLE COSTE PUGLIESI 
Ai ‘ (_) ® 
èReuttore inghiottito 


“dalle acque dell'Adriatico 


2 | cadavere del pilota recuperato da pescatori 
Lo lade nella tempesta un aereo belga in Piemonte 


dA | 
dio | Foggia, 29 

Un aviogetto «F 86 K» del 

Bo Stormo, di stanza all’aero- 

tra” orto di Gioia del Colle (Bari), 

Ti: | precipitato in mare la scorsa 

’hilometro e mezzo 


no stati dei pescatori a sco- 

ire il relitto sott'acqua quan. 
, ritirando le reti, le hanno 
rate impigliate; nel tentati 
di recuperarle, hanno intra- 
to nul fondo, a pochi metri 
profondità, la sagoma del 

livolo e hanno informato la 
taneria di porto. 

Mentre sommozzatori dei ca- 


ella Nbinieri si recavano sul posto 
jue- | cercavano di raggiungere la |] 
‘dei \tcassa, un altro motopesche- 
rdi- *ecio recuperava in mare il ca- 
ajla Avere del maggiore Bassi, che 
ore” iva successivamente sbarca- 
Perna i Manfredonia, Le operazio- 
S di recupero del velivolo con- 

luano, mentre nessuna. spie. 
i SÌ &zfone ha potuto ancora esse. 
d0 perte sulle cause della scia- 
a i 


da 
ggi intanto, un aereo milita. 


| 


O | 


re belga è caduto nel tardo po- 
meriggio in Piemonte nell’alta 
Valle Stretta, in un’impervia zo- 
na presso Bardonecchia; si trat- 
ta di un monomotore «Stamp», 
che era decollato con altri due 
aerei dello stesso tipo da Tori 
no-Caselle diretto a Lione. 
Sulle Alvi la pattuglia ha in: 
contrato una violentissima per- 
turbazione atmosferica, che sta 
tuttora imperversando  sull’in- 
tera zona, Allo «Stamp» sem- 
bra sia improvvisamente «man- 
cato» il motore, e il pilota ha 
tentato un atterraggio di for- 
tuna nell’impervia Valle Stret- 
ta. La manovra è parzialmente 
riuscita, e l’aereo si è, posato 
besantamente senza danni per 
il pilota, nei pressi del Monte 
Sarù. Gli altri due aeroplani 
hanno invertito la rotta, rien- 
trando a Caselle, per dare l’al- 


arme. 

Due elicotteri dei carabinieri 
si sono levati in volo e hanno 
raggiunto Bardonecchia. ma, 
dopo un breve giro di esplora- 
zione, hanno dovuto rinuncia» 
re alle ricerche a causa dell’in- 
furiare della tempesta. Squa- 
dre di soccorso composte da 
alpinisti, ‘carabinieri e agenti 
della polizia di frontiera si so- 
no recate in Valle Stretta. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Chartres — La scena della tragedia sulla «nazionale 10» mentre il fuoco sta per essere domato 


sono stati estratti poco dopo 
dai vigili del fuoco, che hanno 
inoltre provveduto a liberare € 
a condurre in gravi condizioni 
all'ospedale di Chartres altre 
cinque persone gravemente fe- 
rite, tre womini e due donne. 
Ma è stato poco più tardi, una 
mezz'ora dopo, che l'incidente 
ha preso proporzioni davvero 
catastrofiche: i vigili del fuoco 
stavano cercando di farsi stra 
da per estrarre dalla cabina del 
camion gli eventuali occupanti, 
quando si è udito un lungo fi- 
schio, seguito da una detona- 
gione. La cisterna è esplosa, e i 
ventimila litri del suo conte: 
nuto si sono rovesciati sugli 
automezzi fracassati e contorti, 
trasformandoli in un gigante- 


{sco rogo. Un vigile del fuoco e 


il conducente di un carro at- 
trezzi sono rimasti ustionati. 
Le fiamme sono state spente 
appena nel pomeriggio di oggi, 
verso le 17. 

«Per fortuna, l’esplosione e 
l'incendio si sono verificati in 
piena campagna — ha dichia. 
rato il capo dei vigili del fuoco 
— perchè se sì fossero prodotti 
in un centro abitato, come è 
avvenuto a Martelange, l’inci. 
dente si sarebge trasformato in 
una vera catastrofe». Sino a 
stamane non si sapeva nulla 
della sorte dell’autista del ca- 
mion: si era persino pensato 
che fosse potuto uscire indenne 
dal rogo e si fosse quindi dato 
alla fuga, benchè le responsabi 
lità dell’incidente non fossero 
sue. Infine la polizia lo ha «ri 
trovato»: egli si trovava all’osme- 
dale di Chartres; dove era stato 
ricoverato ieri sera con gli altri 
quattro feriti. L'uomo, che in 
un primo momento non aveva 
potuto essere identificato, è 
gravemente ferito. 


L'incidente dell’altra notte ha 
destato viva impressione nella 
opinione pubblica, anche per. 
chè ha fatto seguito di poche 
ore a quello di cui è rimasto 
vittima, cavandosela fortunata- 
mente con lievi ecchimosi, il 
noto cantante Johnny Hallyday, 
finito a 200 all'ora contro un 
albero. Stamane, un quotidiano 
parigino è uscito con grossi ti. 
toli in prima pagina, in cui sti 
invitavano le autorità a salvare 


la vita del cantante, impeden- 
dogli di ripetere-i pericolosi 
«erploits» che fanno di lui un 
pericolo per tutti gli utenti del. 
la strada, oltre che per se stesso, 
Vice 
ALE RE 


Distrutta una fabbrica di vernici 


FUGGI-FUGGI A PARIGI 


per un rovinoso incendio 
Parigi, 29 
Un violento incendio ha di. 


strutto, la scorsa notte, una 
fabbrica di vernici in una via 


del 20.0 arrondissement di Pa- 
rigi. Svegliate di soprassalto da 
una serie di esplosioni, circa 
trecento persone, tra cui molti 
bambini, hanno dovuto essere 
evacuate precipitosamente, con 
addosso i soli indumenti not- 
turni, perchè le fiamme minac- 
ciavano tutte le case vicine al 
la fabbrica, situata in una 
stretta via. 

Dopo parecchie ore di lotta, 
i vigili del fuoco, una decina 
dei quali sono rimasti intossi- 
cati o feriti da scheggie di ve- 
tri, sono riusciti a domare lo 
incendio, i cui danni non sono 
stati ancora stabiliti. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Merco 


POPOVIC A PARIGI CON UN MESSAGGIO PER IL GENERALE 


Tito sollecita per il M.0. 
una mediazione di De Gaulle 


Il Maresciallo spera anche di ottenere l'appoggio della Francia 
a un nuovo progetto di pace che la Jugoslavia presenterà all'ONU 


Parigi, 29 

Un. inviato speciale del Pre- 
sidente jugoslavo Tito, l’ex Mi- 
nistro degli Esteri Koca Popo- 
vic, è giunto oggi a Parigi, per 
un incontro con il generale De 
Gaulle, in programma domani, 
Popovie è latore di un messag- 
gio, il cui contenuto non è sta- 
to reso noto; ma si ritiene, 
secondo motizie di fonte diplo- 
matica, che con esso Tito invi. 
ti De Gaulle a Svolgere opera 
di mediazione nella crisi in at- 
to nel Medio, Oriente. 

Il Presidente jugoslavo sa. 
rebbe convinto infatti, che la 
Francia con il suo atteggia- 
mento caratterizzato dalla con- 
danna delle azioni militari 
israeliane, ma anche da severe 
critiche per la chiusura alla 
navigazione del golfo Aqaba da 
parte egiziana, sarebbe molto 
indicata per un’opera di me- 
diazione, Negli stessi ambienti 
diplomatici si pensa che Tito 
non proporrebbe un intervento 
diplomatico francese se non 
disponesse di un «benestare», 
perlomeno parziale, da parte di 
alcune capitali arabe. Già da 
alcuni giorni sono corse a 
Parigi voci secondo cui Gior- 
dania e Tunisia gradirebbero 
vedere la Francia intervenire 
per cercare di risolvere la cri. 
si. Le stesse fonti credono di 
sapere che Tito ha inviato o 
intende inviare messaggi al 
Presidente degli Stati Uniti, 
Johnson, al Primo Ministro in- 
glese Wilson e al Primo Mi- 
nistro sovietico Kossighin, per 
informarli sulle sue intenzio- 
mi circa una mediazione fran 
cese, 

Altre fonti ritengono che 
Tito gradirebbe vedere ia Fran- 
cia. accettare, insieme con di- 
versi Paesi «non allineati», il 
patrocinio di un progetto di 
risoluzione che la Jugoslavia 
intende presentare all'ONU, du- 
rante l'imminente sessione del- 
l'Assemblea ‘generale, Tale pro- 
getto offrirebbe a Israele (in 
cambio dello sgombero dei ter- 
ritori conquistati nello scorso 
giugno) contropartite  rrolto 
più esplicite e concrete di quel- 
le contenute nella mozione dei 
«non allineati» (presentata al- 
la precedente sessione dell’As- 
s.mblea e che, appoggiata dal 
delegato francese, era stata 
respinta dai Paesi arabi e non 
era stata posta in votazione). 

Il nuovo progetto jugoslavo 
considererebbe sempre come 
condizione preliminare il ritiro 
delle forze di Israele dai terri- 
tori conquistati e prevederebbe, 
in cambio, una dichiarazione di 
natura tale da por fine allo sta- 
to di belligeranza e da ricono- 
scere, in modo esplicito, l’esi- 
stenza dello Stato di Israele: 
essa garantirebbe, poi, la libertà 
di navigazione attraverso gli 
stretti di Aqaba e il transito 
lungo il Canale di Suez delle 
merci destinate a Israele, 

TERE I) 


ANNULLATA DALLA NIGERIA 


un'ordinazione in Italia 


Lagos, 29 
Alcune notizie apparse sulla 
stampa italiana, secondo cui i 
musulmani del Nord starebbero 


cercando in Nigeria di elimina- | 


re il cristianesimo dalle regioni 
dell'Est, ha avuto come conse 
guenza l’annullamento di una 
ordinazione di ammi in Itala 


da parte del Governo nigeriano. 
Lo ha riferito il dott. Okoi Orip- 
ko, commissario federale. 

Oripko ha detto di avere co- 
municato all’Ambasciatore ita- 
liano, Manfredi, di essere co- 
sternato «per il fatto che la re- 
ligione viene mescolata alla 
guerra civile nigeriana. Oripko 
ha comunque affermato, dopo 
l’incontro con  l’'Ambasciatore, 
che l'annullamento dell’ordina- 
zione è stato deciso prima che 
la Nigeria orientale (cioè jl Bia- 
fra) tentasse la secessione e la 
guerra civile scoppiasse. 


QUATTRO SCRITTORI RUSSI 
oggi davanti ai giudici? 
Oslo, 29 

Gunnar Moen, presidente del 

comitato norvegese per la soli- 

darietà con gli intellettuali im- 


prigionati nell'URSS, ha annun- 
ciato oggi, al suo rientro da 


Mosca, che domani: compari. 
ranno davanti a un tribunale 
della capitale sovietica quattro 
scrittori arrestati dalla polizia 
segreta in gennaio, e dei quali 
non si era saputo più nulla. I 
quattro sono Alexander Dobro- 
volsky, Vadim Delone, Evgheny 
Kuschev e Vera Lashkova. 

Moen ha affermato che i pa- 
renti degli arrestati, con i qua- 
li egli ha parlato, non sanno 
nulla delle imputazioni mosse 
a carico dei quattro: egli ha 
avanzato, comunque, l’ipotesi 
che le accuse si fondino su 
quanto scritto dai quattro sul- 
la rivista letteraria «Phoenix 
66», confiscata dalla polizia e 
messa al bando poco dopo che 
i quattro erano stati arrestati. 

Il norvegese ha detto di es- 
sere stato costantemente pedi- 
nato e infastidito dalla polizia 
sovietica durante tutto il suo 
viaggio. 


CATASTROFE PER LE 


PIOGGE TORRENZIALI 


Tokio, 29 

Ventun persone sono morte 
e una novantina sono disperse 
(ma, secondo altre fonti, i mor- 
ti sono 33 e i dispersi 114) in 
seguito a disastrose alluvioni 
provocate dalle piogge torren- 
ziali che si sono abbattute sul 
Giappone settentrionale, flagel- 
lando soprattutto le province di 
Niigata e Yamagata, lungo la 
costa occidentale. 

Le abitazioni completamente 
invase dalle acque sono calco. 
late in 13 mila e quelle parzial- 
mente inondate in 18 mila; i 
senzatetto sono quasi 70 mila. 

Si teme, d'altra parte, che il 
numero delle vittime possa an- 
cora salire, perchè mancano no- 
tizie di circa 150 passeggeri (per 
lo più studenti), i quali viag. 
giavano in tre vagoni di un tre- 
no locale nella zona più dura- 
mente colpita. I servizi ferro- 
viari sono paralizzati nelle due 
province più duramente colpite, 
dove si segnala la distruzione 
di un centinaio di ponti stradali 
e ferroviari. 

Mancano notizie anche di una 
cinquantina di persone, abitan- 
ti in un villaggio della provin: 
cia di Niigata, sommerso dalla 
piena del fiume Kaji. Varie cen- 
tinaia di piccoli centri rurali 
sono isolati, e le. autorità han- 
no chiesto all'aviazione di rifor- 
nimne gli abitanti a mezzo di 
elicotteri. In varie zone si cer- 
ca, grazie anche all’intervento 
di soldati e di agenti, di conso- 
lidare gli argini dei fiumi in 
piena. 

Ovunque si sono avute frane, 
che hanno investito case e han- 
no interrotto strade; in segui. 
to all’allagamento di circa 3320 
ettari di terreni coltivati, gran 
parte dei raccolti devono esse- 
te considerati distrutti. Si è 
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INDICATIVI 


CITTA’-CAMPIONE DI KAZA 


DATI DI UN SONDAGGIO NELLA 


Non hanno sradicato la fede 
50 anni di comunismo nell’ U.R.S.S. 


Un quinto della popolazione professa sentimenti religiosi - Ma le giovani leve 
addottrinate dal regime, hanno assorbito quasi compatte il veleno dell’ateismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 29 

Per una coincidenza, forse in: 
tenzionale, il periodico «Scienza 
e religione», organo ufficiale del 
l’ateismo sovietico, ha pubblica. 
to in questi giorni, mentre si 
stanno facendo gli ultimi prepa- 
rativi per le celebrazioni del cin- 
quantenario della Rivoluzione di 
Ottobre, un'interessante statisti- 
ca sulla presa che, nonostanie 
tutto, la religione ancora ha sul- 
la popolazione russa. 

Il mensile, servendosi di cen- 
tinaia di studenti, ha sondato 
l'opinione pubblica — meglio sa- 
rebbe dire l’«anima» — della cit- 
tà di Kazan, un centro di 900 
mila abitanti, situato 700 chilo- 
metri a Oriente di Mosca. Per 
completare il sondaggio ci sono 
voluti ben due anni, e questo 
fatto sta a testimoniare della 
genuinità e della attendibilità 
del rapporto. 

E’ risultato, dunque, che il 
ventun per cento delle perso- 
ne interrogate professano senti- 
menti religiosi; in altre parole, 
un quinto della popolazione di 
questa grande città russa, 50 an- 
ni dopo la rivoluzione atea e 
proletaria, continua a «credere», 
e non ha rinunciato alla fede. 
Grosso modo, si può trasporta 


re questo rapporto — con va: 
rianti in più o in meno secondo 
le latitudini — in qualsiasi cit- 
tà dell’Unione Sovietica, dove 
esiste una proporzione identica 
di vecchie e nuove leve, esciu- 
dendo cioè le città di nuova for- 
mazione nei territori siberiani. 

«Nauka i religia» (questo il ti- 
tolo russo della pubblicazione, 
cioè «Scienza e religione»), ha 
apparentemente pubblicato que- 
sto rapporto in concomitanza 
con le manifestazioni del cin- 
quantenario, proprio per mette: 
re in guardia il regime contro la 
vitalità del sentimento religioso, 
duro da sradicare dall’animo 
Tusso. 

Le persone interrogate dai 400 
studenti dell’Università e dello 
Istituto di medicina a Kazan, 
sono state 4710, scelte come 
campione tra i vari strati della 
popolazione residente nella cit- 
tà. Delle persone interrogate, 
989 si sono dette appartenenti 
a questa o quella religione; di 
costoro, però, solo il tre per 
cento avevano un'età inferiore 
ai 30 anni. Questo particolare 
conferma ciò che si pensa, e 
cioè che l’ateismo è molto più 
diffuso tra le classi giovani, quel. 
le «cresciute» dal regime, che 
non tra le classi anziane. Un 


altro risultato previsto è che 
l’81 per cento dei credenti sono 
donne; nelle poche chiese rima- 
ste aperte in Rusia, infatti, i fe- 
deli sono quasi esclusivamente 
di sesso femminile. 

Ciò che invece ha sorpreso in 
questo sondaggio è che la mag- 
gior parte dei credenti appar 
tiene alla classe lavoratrice, la 
stessa classe, cioè, su cui poggia 
lo Stato comunista. Ben il 34 
‘per cento, infatti, apparteneva a 
questa classe, prediletta dal re- 
gime. Il 42 per cento è rappre 
sentato da pensionati, uomini e 
donne, mentre le casalinghe rap; 
presentano il 17 per cento dei 
credenti. Il rapporto afferma 
che «il livello culturale dei cre- 
denti non è molto alto», ma non 
rivela altro. 

Nell'80 per cento dei casi, la 
causa principale della sopravvi- 
venza dei sentimenti religiosi 
nell'animo degli intervistati è 
stata indicata nella presenza di 
genitori religiosi o praticanti. 
Nell'articolo si sottolinea, co- 
munque, che la professione di 
fede non implica in molti casi 
‘un’osservanza religiosa o la co- 
noscenza di opere di religione. 
Solo il cinque per cento degli 
ortodossi intervistati conosce 
qualche brano della Bibbia, men- 


tre tra i musulmani la conoscen- 
za del Corano è molto più dif- 
fusa. 

La rivista conclude afferman- 
do che, se sondaggi simili po- 
tessero essere fatti in tutte le 
principali città, si riuscirebbe 
ad avere un quadro esatto del- 
la situazione religiosa del Paese. 
Attualmente, infatti, è difficile 
dire quanti siano i seguaci di 
questa o quella religione. Si cre- 
de che gli ortodossi russi siano 
fra i 30 e i 50 milioni, i musul- 
mani 25 milioni, i cattolici 12 
milioni, i cattolici di rito greco 
quattro milioni e mezzo, gli 
ebrei due milioni e 400 mila, i 
battisti due milioni e i luterani 
un milione. 

A. P. 


MORTO L'INVENTORE 
del gioco «Monopoli» 


Ottsville, 29 

Charles B. Barrow, inventore 
del giuoco «Monopoli», è morto 
a Ottsville all’età di 78° anni, 
Barrow lanciò il suo giuoco du- 
rante la depressione economica 
degli anni "30, in un periodo in 
cui non riusciva a trovare la- 
voro. 


Aluvioni in Giappone 
seminano morte e rovina 


Le vittime accertate sono alcune decine 
i dispersi un centinaio - Enormi i danni 


apppreso che tra le vittime vi è 
anche il senatore giapponese 
Yoshio Sato, morto assieme alla 
moglie e a due nipoti. 


Dopo gli incidenti alla frontiera 


POS * * 22h 
gli incontri con i céchi 
Vienna, 29 

Il. Vicecancelliere e. Ministro 
del commercio austriaco Bock 
ha comumicato con una lettera 
al Ministro plenipotenziario di 
Cecoslovacchia che, in seguito 
agli incidenti avvenuti alla fron- 
tiera austro-cecoslovacca, non è 
più in grado di visitare la pros- 
sima Fiera di Brno. 

Dal canto suo, il Vicecapo del 
Governo dell’Austria inferiore 
(confinante con la Cecoslovac- 
chie), Tschadek, ha dichiarato 
che, dopo gli incidenti provocati 
da soldati cecoslovacchi, è stato 
deciso da parte austriaca di di- 
sdire le conversazioni fissate 
per l’8 settembre. con autorità 
cecoslovacche per problemi del 
traffico tra i due territori di 
confine. 

Si apprende, intanto, che la 
direzione di sicurezza dell’Au- 
stria inferiore ha ricevuto dal 
Ministero degli Intemi istru- 
zione di presentare alla Pro- 
cura di Stato di Korneuburg 
una denuncia penale contro 
ignoti per assassinio, in relazio- 
ne all'incidente avvenuto dome- 
nica scorsa, quando um 
sco tedesco orientale è stato uc- 
ciso da soldati cecoslovacchi di 
frontiera dopo che aveva già 
raggiunto il territorio austriaco 
sulla riva destra del fiume 
March 


EPSTEIN NON E' MORTO 


per «cause naturali» 


Londra, 29 

L’autopsia del «manager» dei 
Beatles Brian Epstein, trovato 
morto nel suo appartamento do. 
menica, ha accertato che il 
decesso non è avvenuto per 
«cause naturali», Il «Coronery 
ha disposto l’analisi del sangue 
e del contenuto dello stomaco 
di Epstein. Ai giornalisti che lo 
interrogavano, il magistrato in- 
quirente ha detto: «E' prassi 
normale ordinare queste anali- 
si quando dall’autopsia risulta 
che il decesso non è avvenuto 
per cause naturali», 

Un'inchiesta sulla morte di 
Epstein sarà formalmente aper- 
ta domani, e quindi aggiornata 
a una data che sarà fissata dal 
«Coroner», per dar tempo agli 
specialisti di completare le ana- 
lisi, Ieri, un portavoce di Sco- 
tland Yard aveva dichiarato che 
non sembrava vi fossero circo» 
stanze sospette collegate alla 
morte del noto impresario, 


CADE E SI FERISCE 
il Ministro Schroeder 


Westerland, 29 


Il Ministro della Difesa della 
Germania occidentale, Schroe- 
der, è caduto mentre sì trovava 
nella sua casa di campagna & 
Westerland, nell’isola di Sylt, 
ed è stato ricoverato in ospe- 
dale. Schroeder avrebbe ripor- 
tato una ferita alla testa. Un 
medico di Amburgo si è recato 
in aereo a Sylt, 
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Vilma Bencini 
ci ha lasciati. 


Affranti da un dolore che non 
ha conforto lo annunciano i ge 
nitori, ‘il fratello e i parenti 
tutti. TI 08 

Un particolare ringraziamen- 
to ai proîf. Tagliaferro e Ten- 
ze, a Suor Redenzia e a tutto 
il personale della I Medica che 
l’ha assistita tanto amorevol- 
mente. 

I funerali seguiranno oggi 30 
agosto alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


Si associano al dolore la Di- 
rezione e i colleghi tutti della 
Agenzia di Gorizia della BAN- 
CA NAZIONALE DEL LA- 
VORO. 


SI associano al lutto le amiche RI- 
TA COLLEDANI, MARIAROSA QUA» 
DRELLI, MARISA GOTTI e PATRI 
ZIA MARCON. 


fora venete ee te 


E° mancato al nostro af- 
feito 


Ilario Dimasi 


Ne danno il triste annuncio 
i figll FRANCO, VINCENZO, 
'TERESA, LUISA e ANTONIET- 
TA, i generi, le nuore, i nipo- 
ti e i pronipoti, 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Giacinto Gallina 
che si è prodigato con amore, 
per lunghi mesi, 

I funerali avranno luogo oggi 
30 agosto alle ore 16.15 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedaie 
Maggiore direttamente alla; 
Chiesa di Servola. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


LI 


Il 29 agosto ha chiuso la sua 
lunga ed esemplare esistenza il 
nostro caro 


Pietro Cremon 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie CATERINA, la figlia ADIVA con 
il marito MARIO, il figlio MARIO, 
la sorella ANGELA, il fratello AGO: 
STINO e i parenti tutti. 

i associa al lutto la sig.ra LIDIA. 

Un grazie particolare ai medici cu- 
tanti e a tutto il personale della 
I Divisione Medica. 

I funerali seguiranno oggi 30 alle 
ore 16.30 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore per la Chiesa. e il Cimi- 
tera di Servola. 


RICETTE IVAN 
Ieri, munita dei coriforti re- 


iL ligiosi, è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Maria Magris 
ved. Magris 


di anni 78 


Con molto dolore ne danno 
il triste annuncio i figli MARIA 
e ALFIERO, il fratello, le so- 
relle, i cognati, i nipoti e i con- 
giunti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore, 


Il 28 agosto sì è spenta improv- 
visamente ja nostra cara mamma 


Giovanna Gismondi 
ved, Cirielli 


Ne danno il triste annuncio 1 figli 
MARIO e MARINO, le nuore, le so- 


relle, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti, 


Un sentito grazie al medico curan: 
te dott. Sireci per le premurosa cure. 

I funerali seguiranno oggi 30 ago- , 
sto alle ore 15.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria, siga Zimolo) 


Dopo. lunga malattia, cessava di 
vivere all'età di 66 anni 


Rosa De Santis 
nata Orciuolo 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio i figli NINO, LINA, LIA, 1 
fratelli e cognate, la nuora, i generi, 
i nipoti e i parenti tutti. 


Un grazie di cuore al Primario prof. 
Petronio, ai medici curanti, alle Suo. ; 
te e al personale della I Divisione - 
Chirurgica dell'Ospedale Maggiore, 

I funerali seguiranno oggi merco- 
ledì alle ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Si è spento ieri il nostro. 
caro 


Umberto Gomisel 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, la figlia i figli, 
le nuore, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 31 alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Confortata dai S. Sacramenti ha 
cessato di soffrire 


Amalia Micolich 
ved. De Moro 


Ne danno la triste notizia 1 nipoti, 
a tumulazione. avvenuta, 


30. agosto 1967 
ligoli sot ren ri 


MARIUCCIA PROCACCI ved. de BA. 
SEGGIO, con le figlie e i familiari 
tutti, profondamente commossa per 
le attestazioni di affetto e di stima 
tributate al suo caro 


Piero 


nell'impossibilità. di. farle singolar- 
mente, ringrazia sentitamente l’Inge- 
gnere capo del Genio Civile di Trie- 
ste, dott. ing. Gianni Pellegrineschi, 
il personale tutto, i cari amici e i 
conoscenti tutti. 

Ancora un grazie riconoscente al 
Primario dott. Marinuzzi della Div. 
Oncologica per l'assistenza altamente 
‘umane prodigatagli. 


PRETE IAT 
1961. 1967 


Enrico Ricceri 


con infinito affetto i figli lo 
ricordano. 


il 


Mercoledì, 30 agosto 1967 


Dovendo procedere a notevoli lavori di ampliamento del negozio la DITTA 


LINEA : 


Abbigliamento maschile, femminile e sportivo & 


retta n E E I 


IL PICCOLO 


Via Carducci 4 - TRIESTE 


ha in corso una 


Vendita straordinaria 


di articoli di abbigliamento maschile, femminile e sportivo s 


delle migliori marche nazionali ed estere 


Osservate le nostre vetrine di via Carducci N. 4 


AUVISI ECONOMICI 


MiIxIMO 15 PAROLE 


Coloru che nu. Intendunu 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che i 
del costo dell'inserzione. e di 
lire 50 ner cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 

avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che si 
fiserva insindacabile diritto 
di veto. 
Errori di stampa che non 
pregiudicano l'effetto dell’av- | 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.L - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati & 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Glì avvisi ordinati per la 
domenica svbiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


SIGNORA 23enne offresi presta- 
servizi dalle 8,30 alle 17. Tele 
fono 97334. 31383 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CT ten 
CERCASI cameriera esperta, re 
ferenziata, casa signorile, otti- 
mo compenso, Tel, 36946 dopo 
ore 16. 51506 B 
CERCASI stabile trattamento 
familiare. Telefonare 812270. 
28830 B 
CERCO una coppia 40-45 anni 
cameriere-autista, cuoca tuttofa- 
re pratica lavori di casa con 
referenze. 0 scrivere a Prin. 
cipessa di Borbone-Parma, Pa- 
lazzo Locatelli, Cormons. 3136 B 
CONIUGI soli per villa lavori 
giardino e casa stabili vitto sti- 
pendio e alloggio completo, cer- 
casi, Telefonare 224196. 31447 B 
PRESTASERVIZI cercasi per 
martedì e sabato tre ore matti- 
no, Desimon, Rossetti 67, ' 
28776 B 
PRESTASERVIZI con referenze 
pratica cucina cercasi. Tèlefo- 
nare dalle 16 alle 17, 38392. 
28788 B 
PRESTASERVIZI giovane cer- 
casi. Telefonare 65524, dopo 
ore ll. 28742 B 
STABILE, massimo 35enne, con 
referenze, pratica cucinare cer- 
casi, Telefonare 61498. 31389 B 
STABILE tuttofare volonterosa 
piccola famiglia cercasi subito. 
Telefono 45025. 31415 B 


lin —O 
C Richieste d'impiego L. 30 


GEOMETRA militesente prati 
co assistenza cantiere, disegno 
edile, presenza buona, cultura, 
offresi impiego adeguato, scopo 
miglioramento. Teléf. “Atala 


GIOVANE militesente, media 
cultura offresi qualsiasi lavoro. 
Tel. 27545. 51380 C 
53ENNE pensionato, offresi; la- 
voro anche notturno, pratico 
guida Ape, Cassetta 28844 C SPI 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A, PARCHETTI riparazioni, 
raschiatura, verniciatura, massi- 
ma puntualità, ia di la- 
voro, Di Toro. Tel. 50390, 44717. 
31407 Ci 


A, FALEGNAMERIA ripara scu- 
ri, avvolgibili, esegue lavori nuo- 
vi. Tel, DL 31377 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso :9000, 
tappezzate 20.000, Telef. Si 


A: PITTORE eseguisce stanze 
cucine moderne 9.000; via Crispi 
11, portineria. 28824 CC 
A. PITTORI artigiani 
lavori accuratissimi, 
prontamente. Tel 43296. 
31449 CC 
A. ROLE’ cinghie specializzato 
ripara, sostituisce, raschia, ver- 
nicia, Telefonare 65840. 8930 CC 
IDRAULICO esegue impianti ri- 
scaldamento acqua gas ripara- 
zioni. Tel. 225297. 54459 CC 
MURATORE esegue con garan- 
zia, modifiche, restauri, tetti, 
ecc. Tel. 55600. 28762 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 31367 CC 
RADIOTELEVISIONI, interven- 
ti immediati, ri; ioni accu- 
rate. Tel. 725233. 31429 CC 
RIPARAZIONI radio:TV, mon- 
taggi autoradio, antenne TV. 
Tel, 730310. 50756 CC 
SGOMBERO soffitte cantine 
asportando materiali inutilizza- 
bili. Tel. 53346, 28834 SC 
TAPPEZZIERE materassaio ese- 
gue ripara salotti anche stile, 
coltrinaggi. Telefono 731236. 
51272 CC 


——————— 
D Ufferte d'impiego L. 70 


A.A.A. APPRENDISTE ragazze 
15-19 anni assume industria 
confezioni, Tel. 820196. 28382 D 
A.A. APPRENDISTA banconie 
ra 15-16enne assume pronta- 
mente pasticceria «La Luccio- 
la», Piccardi 18. 28728 D 
BUFFET Marascutti cerca don- 
na internista, 28730 


ruono 
offronsi 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 


nelle seguenti rivendite; 
CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANETTO: p.zza Principe 
GISELDA: p.zza Deferrari 
MORCHRE portici Accade 


GRAFFEU: piazzetta Labo 
PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 

URUSSI: piazza Fontane Ma. 
rose 

LAGOMARSINO: piazza Ca 
rignano 

URUSASICH: via Fiume 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio. 
“e li Porta Principe 


zi, piazza Borsa 8. 
© | AbPR 


AFFIDASI ovunque domicilio 
facile lavoro continuativo mon- 
taggio riproduzioni. Scrivere Ar. 
pumi, via Carmagnola 9, Mila 
no. 12742 


APPRENDISTA banconiere cer. 
casi. Bar Italia, piazza Unità 4. 

28842 D 
APPRENDISTA l5enne cercasi 
Bear Viale d'Annunzio 14. Te- 
lefono 90910. 28752 D 
APPRENDISTA commessa ab- 
bigliamento, quindicénne, as- 
solta terza media, assume Nel- 
28734 D 
APPRENDISTA commesso 15er- 
ne, volonteroso, assumiamo per 
negozio ricambi automotonauti- 
ca, Telef. 28875. 85 D 
APPRENDISTA volonteroso cer- 
casi, Falegnameria Brezzi, Pic- 
cardi 34. 28868 D 


CC|APPRENDISTA commessa 15 


anni cerca. oreficeria Excelsior, 
via Muratti 2. . 3144 D 
CERCASI apprendista meccani 
co via Rittmeyer 4/A. 28778 D 
CERCASI apprendista. Alfa Ro- 
meo Savra, via Fabio Severo 
111, 109 D 
CERCASI lavorante o mezza 
lavorante sarta uomo anche a 
ore, Telefonare 50424. 28774 D 
CERCASI pittore. Telefonare n. 
1733137. 28780 D 
CERCASI aiuto commessa 15-16 
‘anni per negozio frutta-verdura. 
Telefonare 14-16, n. 98485. 

28800 D 
CERCO subito aiuto bancomie- 
ra. Telef, 29134. 31375 D 
DATTILOGRAFA fatturista ca- 
pace contributi e salari cercasi. 
Cassetta 28760 D, SPI. 
FALEGNAME mobiliere capace 
cercasi; Piccardi 34, 28868 D 
FUOCHISTA residente Trieste 
con patente II Generale, pratico 
di meccanica, età 30-45 anni cer- 
casi, Cassetta 3168 D, SPI — 
34100 Trieste. 
GIOVANE 18 anni cercasi quale 
commesso _ vendita. Indirizzo 
SPI 28782 D. 
INTERNISTA donna per puli- 
zia cercasi Bar ‘Gardo, viale 
D'Annunzio 81. 28796 D 
INTERNISTA cucina cercasi, 
Ristorante Dreher, via Giulia 
TI. 2876 D 
LAVORANTE sarta, mezzalavo- 
Tante, apprendista cercansi. Sar. 
toria donna tel. 97475. 28836 D 
MEZZALAVORANTE manicure 
cercasi. Telef. 68322. 28744 D 


D|MEZZA lavorante pratica ma- 


nicure rendista cerca Salo- 
ne «Caprice», D'Annunzio 44, te- 
lef. 96900. 28792 D 
ORGANIZZAZIONE cerca ele- 
menti ambosessi, ambiziosi, la- 
voro piacevole ben retribuito, 
possibilità carriera, Tel, 34631 
ore 8-10, 18-20. 28846 D 
PELLICCIAIE macchiniste cer- 
chiamo. Lavoro continuativo 
massimo stipendio. Ziliotto, via 
Milano 16. 28880 D 
STIRATRICI capaci per vestiti 
a mano e macchina cercansi. 
Tintoria Ziberna, via Monte Cen- 
gio 7. 3167 D 


F Off. cam, e pens. L. 60 


A.A. CENTRALE lussuosa com- 
fort, affittasi distinto signore. 
Telefonare 31477. 28756 F 
A.A. MOBILIATA centrale affit- 
tasi lunghi brevi soggiorni. Te- 
lefono 35269. 28828 F 
AFFITTASI matrimoniale picco- 
lo uso cucina; piazza Goldoni 5 
D’Alberto. 28858 F 


MOBILIATA una persona affit- 
tasi. Piazza Goldoni 10, I., Vig- 
CEE 28822 F 


TL.A:C.P. 2 stanze soggiorno «cuci 
nino corridoio bagno scambio 
anche più piccolo. Cassetta 


STANZE due vuote grandi in-|28790 I 


D| gresso libero qualsiasi uso even- 


tualmente comodo cucina affit- 
tasi Battisti 4, III., destra 
28826 F 


H Oggetti smarriti L. 69 


PAPPAGALLINO rinvenuto. Te- 
lefonare 91443. 28764 H 
SMARRITA busta verde conte- 
nente radiolina pressi Cattinara. 
Tel. 97481, mancia. 28804 H 
cm _—_——— 


I Otf. appart. e bott. L. 60 


A.A.A, AFFITTASI pronto in- 
gresso senza spese negozio com- 
pletamente rinnovato via S. Mi. 
chele alta. Telefonare 24816 Am- 
ministrazione Trevisan. 51130 I 
A. COLOGNA alta prontingres- 
so 3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, poggioli, ascensore, central. 
nafta, 50.000, ESPERIA Imbria- 
mi 8, 29235. 28848 I 
A. GORONEO prontingresso due 
stanze, stanzetta, cucina, bagno 
ascensore, centralnafta, affittasi 
45.000. ESPERIA Imbriani 8, 
29235. 28848 I 
X.X. LOCALE in affitto centra- 
lissimo 140 mq. cedesi causa 
trasloco. Telefonare 28876. 
28808 I 
AFFITTANSI quartieri mode- 
VEDO grandi, di lusso, da 
16. in poi. Orologio 1a 


AFFITTASI stanza stanzino cu- 
cina lire 13.000, La Commercia- 
le, Torrebianca 24. 28854 I 
APPARTAMENTI modesti, stan- 
za cucina, affittansi 9000-13.000, 
Immobiliare Carducci 28, 734257. 

28862 I 
APPARTAMENTI Giulia 3, 4 
stanze 1a Servizi, affittansi 
30-35.000. Immobiliare Carducci 
28, 1734257. 28862 I 
APPARTAMENTINO (centro) 
stanzetta cucinetta gabinetto 15 
mila affittasi senza spese. Via S. 
Lazzaro 19, Amsterdam. 28832.I 
APPARTAMENTO due camere 
soggiorno cucinino bagno cen- 
tralnafta ascensore entrata set- 
tembre affitta Amministrazione 
corso Italia 29. 28820 I 
APPARTAMENTO CATTINARA 
2 stanze cucina bagno terrazza 
cantina affitta Immobiliare VE- 
STA, Gallina 4, 730344. 28860 I 
APPARTAMENTO (S. Giacomo) 
camera cucina gabinetto 13.000 
poche spese rffittasi Amm.ne 
Crispi 9. 28806 T 
APPARTAMENTO R. MANNA 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo autoriscaldamento af- 
fitta 35.000. Immobiliare CIVI. 
CA piazza S. Giovanni 4, telef. 
61712. A 28866 I 
APPARTAMENTO S. GIACO- 
MO 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore af- 
fitta primingresso Immobiliare 
CIVICA piazza S, Giovanni 4, 
telef. 61712. 28866 I 
APPARTAMENTO centrale due 
stanze stanzetta cucina wc, af- 
fitta 20.000 Immobiliare CIVI. 
CA piazza S. Giovanni 4, telef. 
61712. 28866 I 
CENTRALE 5 stanze stanzetta 
servizi centralnafta affittiamo 
adatto uffici. Alabarda Spiridio- 
ne 6. 28856 I 
COMMERCIALE (palazzina ) 
nuovo tristanze bagno central 
nafta ascensore garage vista 
splendida affittasi 45.000, AGEP, 
Crispi 14. 


1{100 


NEGOZIETTO centralissimo, 
magazzino via Franca, altro 
Cittavecchia, fondo centrale 
ner deposito, cedonsi affittan- 
za. Telefonare 23182. 51520 I 
PRIMINGRESSO, Tribunale af. 
fittansi signorili 3, 4 stanze bi. 
servizi. Alabarda Spiridione 6. 

28856 I 
SOFFITTA adatta studio pitto- 
re centralissima cedo affittanza. 
Telefonare 23182. 51520 I 
UFFICI centralissimi nuovi pri- 
mo piano da 1 fino a 6 stanze 
cedo. affitto. Tel. 23182. 3.720 I 


L ftich, appart. bott, 


A.A: AFFITTO cercasi Opicina 
villino o appartamento con 
giardino tre-quattro stanze, ba- 
gno, termonafta. Telefonare n. 
29420, ore ufficio. 28746 L 
APPARTAMENTO 2 stanze ser- 
vizi signora italo americana cer- 
ca affitto. Telefonare 33866. 

28832 1 
CERCASI affitto quartierino pa- 
gando spese 2-3 camere pagan- 
do il massimo. Tel. 68656. 

28872 L 
CERCASI affitto magazzino 40- 
50 mq. uso falegnameria. Casset- 
ta 31401 L SPI 


rtr—————————_———t 
M vendite d'occasione L. #0) 


BILANCIA automatica Toledo 
kg. con carrello vendo occa- 
sione, Telef. 33256. 28852 M 
CUCINA metallica seminuova 
cucina a gas lampada vendonsi 
prezzo da accordarsi. Piazzetta 
S. Lucia 1, I. piano, ore 1417. 
“28798 M 
DUMPER castoro 1000, poco 
usato, vendesi. Tel. 221008, 
28768 M 
MACCHINE cucire occasione 
Necchi Singer ‘grande assorti- 
mento Necchi. Trieste, Battisti 
12; Monfalcone, Corso 25. 
28802 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del .persianer e vi- 
sone. Se desiderate acquistare 
pelli pregiate visitate la nostra 
collezione invernale di pelli pro- 
venienti da tutto il mondo a 
prezzi veramente eccezionali. 
28810 M 
MACCHINE per cucire Pfaff 
tedesche; Vigorelli nazionali, 
occasioni Singer. Delponte. v. 
Timeus 12. 4 M 
VENDO e scambio televisori fri 
goriferi lavastoviglie lavatrici 
condizionatori aria scaldaba- 
gno lampadari artistici, Tele: 
fono 725233, 31429 M 


—6_—_—_____—_—_——» 
N Acquisti d'occasione V.. (0 
AA. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze -:edi- 
tarie. Telefonare 30358. 

, 31397 N 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 


Via A. Diaz, 7 
Tel, 30088 - 35107 


28814 IN, _—————T_— _________—é sù 


A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri orologi salotti antichi 
pianoforti mobili vari. Telefo- 
nare 38196. 31395 N 


n 
NN Mobil e pianoforti L. 60 


A.A.A. ACQUISTANSI stanze 
letto pranzo salotti antichi pia- 
noforti quadri cineserie mobili 
antichi. Telefono 31428. 

31409 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telefonare 23485. 31397 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio» 
loni recinti cestine materassini 
grandioso assortimento poltro- 
ne letto 15.000, brandine 5.500, 
panche letto 30.000, divani letto 
armadi guardaroba bauli por- 
tascarpe scale comodine amma. 
lati attaccapanni 9.000, materas: 
sì Permafiex 15,000. Mobili sin- 
goli cucine matrimoniali sog: 
bocchia 6. 53367 NN 
ASSORTIMENTO matrimonia- 
li cucine tinelli prezzi conve- 
nientissimi. Visitateci senza ob- 
bligo di acquisto. Via dell'Istria 
27, Mobtlificio Biecher. 


51494 NN 
MATRIMONIALI lussuosissi- 
me, grande occasione, massi- 


ma garanzia, ratealmente. (At- 
tenzione: Bosco 36). 54667 NN 
MOBILIFICIO Bruno grandissi- 
mo assortimento cucine sog: 
giorni formica. Fonderia 3 (Lar- 
go Barriera). 53331 NN 


(0) Commerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi. Oreficerie Stermin via Maz: 
zini 40 107 0 


———————————6 
Po Rappr. piazzisti  L. 70 


GERCASI rappresentante o de- 
positario per la provincia di 
Trieste per la vendita di prodot- 
ti caseari d’una antica e rino- 
mata. latteria dell’Alto Adige. 
Si garantisce la vendita per la 
genuinità e bontà del prodotto 
con la relativa assistenza di 
pubblicità. Scrivere Cassetta 
30/I SPI — 39100 Bolzano. 5301 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 89 


A.A.A, AUTOAGENZIA Claudio, 
via Geppa n. 8, tel. 29714. Vendo 
permuto Fiat 500D ’61, ’62, ’63, 
*64; Bianchina Special 4 posti; 
1100 Familiare; Consul Cortina 
Familiare; 850 cc. Coupè ’65, 66; 
Giulia Spider con servofreno e 
hardtop; Mercedes 220 SE Benz; 
Fiat 124 ’65, '66; 750 Vignale ’64; 
Innocenti Spider 950 cc. 

28786 Q 


A.A, OCCASIONE vendo'850 ce 
Coupé ’66. Tel. 29712. 31359 Q 
FIAT 600 elaborata 110.000 visi- 
bile piazza S. Fraricesco (TS 
22217). Telefonare 37263. 

28818 Q 
FIAT 1100 D perfetta vende uni- 
co proprietario. Visibile auto- 
rimessa Centrale, via S. Ana- 
stasio. 28758 Q 
FIAT 103 ’64; special ’62; 500 
giardiniera ‘64; Volkswagen ’63; 
Opel Rekord ’63. Bosco 20. 

28850 @Q 
FURGONE 1100T 13 q.li, per- 
fetto stato. Rivolgersi Fiat piaz- 
za Onerdan 8, tel. 35430. 28870 Q 
GIARDINIERA 500 D vendo oc- 
casione 150.000; via Belpoggio 
14 telef. 35730. 28852 Q 


OCCASIONE privato vende a 
privato Giulia Spider 1600 con 
hardtop e servofreno. Via Gep- 
pa n. 8, tel. 29714. 31359 Q 
VENDESI Fiat 750 1965 unico 
proprietario. Telef. 816403. 
28738 @ 
VENDO 1100 103 anno ’55 ben 
tenuto grigio topo. Autorimessa 
via Maiolica 13. 28794 Q 
1300 Simca unico proprietario 
vendo occasione; Belpoggio 14, 
telef. 35730, 28852 Q 
«750» agosto 1963, unico pro- 
prietario, ottimo stato, privato 
vende 310.000. Tel. 38040. _101@ 


RO Cap. soc. cess. az. L. 84 


CGOMPERO negozio frutta ver 
dura. Tel. 46448, mattino. 
28812 R 


S Gase, ville, terre L. 3U 


Re lione SSA 
A. APPARTAMENTI 30% CON- 
TANTI 70% MUTUO vendonsi 
direttamente helle seguenti z0- 
ne: via Commerciale 2-3 stanze 
garage terrazze panoramiche 
consegna settembre; via Barba- 
riga Roiano centro 2 stanze sog- 
giorno cucinino oppure 2 stanze 
e cucina garage inizio costru- 
zione; via Crispi 2 stanze salon- 
cino inizio costruzione; via Mo- 
lino a Vento 1-2 stanze soggior- 
no cucinino oppure 2 stanze e 
cucina garage consegna settem- 
bre; piazza Sansovino, via Ca- 
pitolina 3 stanze inizio costru- 
zione e anche pronta consegna. 
Impresa ing. Cumin, Salita Pro- 
montorio 17, telef. 35186 - 38501. 
28772 S 
A rinuncia pronta consegna ven- 
desi appartamento 3 stanze cu- 
cina servizi. Prezzo conveniente. 
Informazioni Impresa Fratelli 
Rumor, Donota 1. 97$ 
APPARTAMENTI occasione di- 
verse posizioni 2-3 stanze ac- 
cessori riscaldamento autonomo 
VENDE Immobiliare VESTA 
Gallina 4, 730344. 28860 S 
APPARTAMENTO F. SEVERO 
3 stanze cucina bagno riposti 
glio poggioli centralnafta ascen- 
sore, vende prontamente Im- 
mobiliare CIVICA. piazza San 
Giovanni 4 tel. 61712, 28866 S 
APPARTAMENTO ‘ROSSETTI, 
4 stanze cucina poggioli veranda 
ripostiglio doppi servizi autori 
scaldamento nafta vende Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4 tel. 61712. 28866 S 
APPARTAMENTO quattro stan- 
ze cucina bagno accessori mo- 
derni bellissimo in palazzina 
vende ‘Amministrazione corso 
Italia 29. 28820 S 
CASETTA S. Dorligo 2.300.000 
quartiere villa vendesi anche fa- 
cilitando, Orologio 6. 28872 S 
CASETTA con orto acquisterei 
subito contanti esclusi inter 
mediari. Offerte Cassetta 31373 
S_SPI. 
CERCO terreno altipiano anche 
alberato se occasione pagamen- 
to contanti. Tel. 24593, 28838 S 
INDUSTRIA 51 I. piano bistan- 
ze cucina bagno poggiolo cen 
tralnafta palazzina seminuova 
vendesi (adatto investimento). 
Visite posto 16-17. AGEP, Crispi 
14. 28816 S 
PANORAMA _ MERAVIGLIOSO 
SU TUTTA LA CITTA’ E IL 
GOLFO. VIA CIVIDALE (GRET- 
TA) APPARTAMENTI DA TRE 
STANZE, SOGGIORNO. SER- 
VIZI, POGGIOLO, VENDONSI. 
ACCONTO 30%, MUTUO 70%. 
IMPRESA EGENA, VIA ROMA 


28. TEL. 38585 » 38212. 
28492 S 


PANORAMICO 2 stanze soggior- 
no cucinetta servizi centralnafta 
vendiamo Dreher. Alabarda, Spi. 


ridione 6. 28856 S 
SIGNORILI nuovi 3-4 stanze bi- 
servizi, Rossetti, vendonsi, Ala- 
‘barda, Spiridione 6. 28856 S 
SOLEGGIATO 3 stanze cucina 
wc, doccia, vendiamo, Promon- 
torio, 3.600.000. Alabarda, Spiri- 
dione 6. 28856 S 
ULTIMI appartamenti in palaz- 
zine signorili, centrali, panora- 
miche, vende impresa di costru- 
zioni. Telefonare 761207. 

28740 S 
VENDESI appartamento 3 stan- 
ze bagno cucina via Rismondo. 
Informazioni Brunetti, piazza 
Borsa 4. 28784. S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Glj avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo im 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I, ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annuncì, 

La s.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
fl pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. : È 

"Le offerte debbono, a nor: 
ma di legge essere ‘affraricate 
(con affrancatura semplice ‘e 
non raccomandata o espres 
s0) e. spedite per posta. 
——@€& 


A ROMA 


IL PIUCOLO è ‘in venti 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno, piaz. 
zale Termini 
SBARDELLA: portici . ferro. 
via via Cavour 
UECCARELLI. piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
GENSI ORSI: viazza San 
Silvestro 
PALMA: piazza Europa - EUR 
SAF: n. 1, n. 2, n.3,0.4,n.5 
n. 14 della Stazione fermini 
PACINELLI: piazza Barberiì. 
ni angolr via Tritone 


10,25 R_ Venezia 
11.35DD (Simplon Express) Pà sii 
Tigi - Milano, Roma 


13.58 L_ Cervignano 
15.26DD (Lombardie 


17.30 D 
18.10 L 
18,43 R 
19.22 L_ Portogruaro È 
20.15DD (Direct Orient) Cala, 


23.40DD Torino . Milano - 
(*) Solo I° ciasse e premi 
(1) Per Roma solo I* classe 


STAZIONE CENTRALE | ni 
TRIESTE . VENEZIA I que 
dal 


PARTENZE I 


5.50 L Portogruaro ma 
6.10 R. Venezia - Bologna - MÎ 2NC 
lano - 


Genova (*) | SE 

6.50 D Venezia - Milano - fé TS 

rino - Roma ti 

9,05 R. Venezia - Roma (1) | L. 

10.25DD (Direct Orient) V © 

zia - Milano - Genovs SS 

Ventimiglia - Domodot 10%) 

sola - Parigi - Calsi t0. 

(WL Atene . Istanbul int 

Parigi) 4 | del 

1040 L Portogruaro | fer 

13.25 L Portogruaro f ne 

13.50 R Venezia | so 
15.50DD (Lombardi ‘press 

Venezia» Mino! ci pai 


rigi 


17.00 L Portogruaro (soppressi 119) 
la domenica) [iI 
17.55 L Portogruaro ECO 


19.00DD (Simplon Express) Vé &P° 


nezia, Roma Milan 
Lambrate - Parigi (cul 
cette I e Il cl, Triest? all 


Parigi, WL e cuccetl cai 
Venezia - Parigi) le 

19.20 L Portogruaro i dec 
20.30 D Venezia . Bologna - Bî Bu 
ri  (cuccette Trieste | zie 

Bari) i nel 
22.25DD Venezia - Milano . Té are 
rino - Genova - de 

glia (WL_ e cucce” lin 

‘Trieste - Genova) MÉ pr 

stre - Bologna - DI bi 

(WL e cuccette Tha 

ste - Roma) | o 
ARRIVI tiv 

6.25 L Cervignano (sopp: co, 
la domenica) tie 

7.25 L_ Portogruaro sì 
| 8.00DD Marsiglia - Genova | sio 
‘Torino - Milano (WL! St 


cuccette Genova - Tri " 


ste) Roma » Bolog?! nu 

(WL e cuccette RomA da 

Trieste) $ 
9.27 D Venezia vo 


Trieste) i pis 


rigi - 
1343 D Bari - Bologna . Ven? Ly 


zia (cuccette Bari | «n 
Trieste) | 
Express! ne 
Parigi - Milano - V® ev 
nezia 
Venezia ‘i 
Monfalcone (feriale), 
Bologna - Venezia € 
Pori 


Parigi . Milano - 
nezia (WL Parigi - A' 
ne . Istanbul) 
Milano - Roma - 


nova - Roma Ven 
ne obbligatoria 
prenotazione obbligatoria 


sutppoora sapeneo 


